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INVESTIMENTI 
E DEMOCRAZIA 

NON SAPPIAMO se le di
chiarazioni del ministro 

Gullotti sulle « concessioni » 
alle grandi imprese rispon
dano ad una esigenza tatti
ca passeggera <o riflettano 
effettive divergenze entro il 
governo e negli ambienti 
dei monopoli di Stato. Sta 
di fatto che l'on. Gullotti, 
che è ministro delle parte
cipazioni statali, ha affer
mato di non condividere la 
proposta di affidare alle 
aziende controllate dal suo 
ministero l'attuazione dei 
progetti speciali di investi
mento, a cui da taluni si 
attribuisce la capacità di 
riattivare, a breve termine, 
11 meccanismo economico. 
Gli interventi, egli sostiene, 
debbono essere affidati agli 
enti locali e ai privati: « Non 
mi convince — afferma — 
questa assunzione diretta di 
appalti da parte di società 
pubbliche ». E aggiunge che 
la democrazia richiede « una 
articolazione delle comunità 
attraverso amministrazioni 
locali e sindacati... Chi se la 
prende con queste struttu
re che cosa vorrebbe mette
re al loro posto? ». 

Con questa domanda l'on. 
Gullotti solleva il problema 
dei rapporti fra gestione del
lo sviluppo e democrazia. 
Pur non condividendone al
cune argomentazioni, e qua
li possano essere i motivi 
della sua sortita, dobbiamo 
dire che, per una volta, sia
mo d'accordo. Non sappia
mo se il governo ha la vo
lontà e la capacità di met
tere a punto un efficace pro
gramma di interventi di 
emergenza, che al tempo 
stesso non comporti la spo
liazione di fondamentali di
ritti e poteri delle istituzio
ni elettive locali. Quel che 
è chiaro, è che la proposta 
delle concessioni ai grandi 
monopoli sta naufragando. 

La proposta delle conces
sioni, >in sé controversa e 
non sostenibile, acquistava 
un significato ancora più in
quietante ' poiché veniva 
avanzata, con maggiore o 
minor consapevolezza, nel 
quadro di un attacco gene
rale ai poteri locali, un qua
dro composto di atti e pro
positi di origine e prove
nienza diversa, ma con
vergenti nell'obiettivo di sof
focare l'iniziativa dei Co
muni e delle Regioni nelle 
materie decisive dello svi
luppo economico e sociale. 
Tale convergenza di azioni 
apre interrogativi seri sul
la effettiva intenzione della 

; classe dirigente sia di dare 
' inizio ad una correzione del 
meccanismo di sviluppo, sia 
di salvaguardare le struttu
re di base dello Stato e, 
quindi, i fondamenti della 
democrazia. 

I DUE FINI, quello econo
mico e quello democratico, 

non sono collegati da un le
game casuale. Se lo sviluppo 
soffre di uno squilibrio, e ab
bisogna di interventi socia
li, e il mercato è organizza
to in maniera da essere in
capace di provocare le do
vute correzioni, e se la do
manda sociale si organizza 
invece attorno agli enti elet
tivi locali, allora questi en
ti diventano strumenti indi
spensabili e su di essi deve 
far leva l'azione pubblica. 
Rinunciarvi, significa ri
nunciare a ciò che è neces
sario, e disponibile. Solo le 
autonomie locali, portatrici 
di esigenze popolari che 
coincidono con i bisogni stes
si di uno sviluppo qualifica
to, possono garantire l'ese
cuzione di programmi rea
listici. Noi sosteniamo dun
que esaltamente fi contra
rio dei fautori delle conces
sioni e dei critici delle am
ministrazioni locali. 

Certo, se vengono gravati 
da procedure e vincoli cen- i 
tralistici, è poi troppo pre- j 
tendere che gli enti locali i 

siano rapidi nelle loro mos
se ed efficienti. E se ad essi 
si impone una pratica clien
telare, - è illusorio pensare 
che siano indenni dal can
cro che corrode gli altri 
settori dell'amministrazione 
pubblica. Fra centralismo e 
clientelismo corre uno stret
to rapporto di parentela e 
reciproco condizionamento. 

Ora, tutto spinge invece a 
ribadire e approfondire la 
paralisi delle autonomie lo
cali. Con la legge tributaria 
si sono sottratti ai comuni i 
cespiti di entrata. Lo Stato 
li compensa versando, non 
senza gravi ritardi, somme 
pari al gettito del 1973. 
Frattanto la moneta è de
prezzata, anche per i Co
muni, i costi anche per i Co
muni sono aumentati. I mu
tui, a seguito della stretta 
creditizia, sono bloccati, 
opere iniziate vengono la
sciate a mezzo. Si tratta di 
investimenti. Ci chiediamo 
se non suoni irrisione la le
si, secondo cui i Comuni 
non saprebbero investire. In 
realtà i Comuni hanno inve
stito, in questi anni, in lar
ga misura, e in campi che 
solo oggi, tardivamente, si 
riconoscono decisivi, sup
plendo spesso le deficienze 
dello Stato, e per questo in
debitandosi. 

Fino a quando potranno 
svolgere la loro funzione? 
Molti Comuni calcolano di 
poter resistere pochi mesi, 
alcuni addirittura poche set; 
timane, ai rigori finanziari 
cui sono stati sottoposti. In
tanto si trascina una tratta
tiva delle Regioni con il go
verno per la definizione di 
un programma di interventi 
di emergenza per il 1974. 
Ma già è passato maggio. 
L'impressione è di una dila
zione premeditata. 

SI PUÒ* obiettare che il 
denaro manca. E che 

non è una soluzione il puro 
e semplice allargamento del
la base monetaria. E' vero. 
Ma c'è la possibilità di una 
più severa manovra fiscale 
nei confronti degli alti red
diti. L'investimento in agri
coltura può alleviare i no
stri conti con l'estero. Gli 
stanziamenti previsti per fi
nanziare i < progetti specia
li », e che attraverso le con
cessioni verrebbero ingoiati 
dai monopoli, possono ali
mentare i piani di sviluppo 
delle Regioni, secondo sca
le di priorità produttiva ed 
una selezione dei consumi 
rigorosamente definite. O 
invece non si vuol cambia
re? Il vecchio meccanismo 
di sviluppo deve essere con
servato? Si abbia almeno il 
coraggio di dirlo. 

Anche dobbiamo sapere 
se lo Stato rinuncia alle pro
prie articolazioni democrati
che, lasciandole in preda al
la crisi e facendone bersa
gli di scontento e sfiducia. 
Perchè questa è la posta in 
gioco. Poteri locali paraliz
zali, incapaci di soddisfare 
le richieste popolari, sono 
un elemento di debolezza 
anche politica. La minaccia 
alle libertà democratiche, 
cacciata il 12 maggio dalla 
porta, può rientrare dalla 
finestra. Qui sì rende ne
cessaria una risposta politi
ca più ferma. In questi gior
ni i rappresentanti delle Re
gioni. delle Province e dei 
Comuni hanno lanciato un 
allarme e predisposto un 
programma di iniziative. 
Viene richiesto, fra l'altro, 
un incontro comune col go
verno. Ma anche questi in
contri al vertice rischiano 
di non dare frutto, se le 
forze politiche democrati
che, i sindacati, le masse 
noDolari non faranno pro
pri gli impegni e gli obiet
tivi delle amministrazioni 
elettive, sostenendoli con un 
movimento coordinato di 
lotta diffuso in tutto il 
Paese. 

Renato Zangheri 

Dopò 35 giorni di tensione l'improvvisa conclusione della drammatica vicenda 

LIBERATO IL GIUDICE SOSSI 
«Mi hanno drogato e lasciato a Milano» 

L'annuncio alle 22,45 — Il magistrato ha raggiunto in treno Genova, si è recato da un amico e successivamente si è presentato a casa — Il racconto delle 
ultime ore di prigionia — Molti particolari ancora oscuri — Il legale del procuratore ritiene che adesso debbano essere scarcerati i membri della «22 ot
tobre» — Contrasti su questa interpretazione — «Mi hanno rilasciato quando hanno saputo che nessun paese straniero era disposto ad ospitare gli otto banditi» 

Dal nostro inviato 
, GENOVA. 23 

Questa sera alle 22.45 il dot
tor Sossi è rientrato nella sua 
abitazione: il colpo di scena 
— se di colpo di scena si può 
parlare dopo il precipitare de
gli avvenimenti degli ultimi 
giorni — è però avvenuto mol
to prima: il dottor Sossi, in
fatti. secondo le poche paro
le pronunciate dopo il ritorno 
a Genova, è stato liberato a 
Milano ed è semplicemente 
rientrato in treno senza che 
nessuno se ne accorgesse o 
lo riconoscesse. 

Ma è necessario riprendere 
le ultime battute della vicen
da dal loro inizio: questa se
ra alle 10 il dottor Alberto 
Caruso, medico, perito del Tri
bunale di Genova, ha rice
vuto una telefonata: «Sono 
io, sono Mario, vieni a pren
dermi ». Era Mario Sossi, da 
lungo tempo amico del me
dico, che parlava dalla sta
zione Principe dove appunto 
arrivano i treni provenienti 
da Milano. 

Poiché il dottor Caruso ap
pariva evidentemente sorpre
so. il dottor Sossi ha aggiun
to: «No, lascia perdere: ven
go io da te; avverti gli avvo
cati Sterle e De Santi >. 
- Pochi minuti dopo, un taxi 
scaricava il dottor Sossi in 
via della Libertà 5; il dottor 
Caruso che lo attendeva sul1 

portone ha poi dichiarato che 
gli è apparso in buone con
dizioni. aveva solo la barba 
leggermente lunga, a pizzo. 
Sìa il Caruso che il Sossi 
hanno avuto un leggero malo
re: sono saliti nell'apparta
mento del dottore dove — pur 
essendo astemi — hanno be
vuto alcuni wisky. Poi il 
dottore Sossi si è rasato con
servando solo un lungo paio 
di baffi, quindi con la « 128 » 
dell'avvocato De Santi che nel 
frattempo era giunto sono an
dati nell'abitazione del giudi
ce stesso, in via di Forte San 
Giuliano. 

In questo breve periodo di 
tempo, il dottor Sossi ha solo 
dichiarato: « Mi hanno mol
lato a Milano. Ho preso il 
treno e sono tornato a Ge
nova *. 

Secondo il resoconto fatto 
dall'avv. Marcellini. Sossi era 
stato caricato stamane su un 
camioncino dopo che gli era 
stata fatta bere una bevanda 
che lo aveva intontito. Sul 
camioncino gli erano stati ap
plicati dei cerotti alla bocca 
e agli occhi: il camioncino ha 
viaggiato molto a lungo, an
che se il prigioniero non è 
stato in grado di valutare la 
distanza percorsa. Ad un cer
to punto l'automezzo si è fer
mato; il dott. Sossi è stato 
fatto scendere — di peso po
che aveva gambe e braccia 
intorpidite essendo stato lega
to a lungo — gli sono stati 
tolti i cerotti e gli è stato con
segnato un biglietto ferrovia
rio con l'invito di attendere 
qualche minuto prima di muo
versi. Quando ha deciso di 
rimettersi in movimento ha 
chiesto ad un passante dove 
si trovasse: gli è stato rispo
sto che si trovava a Milano. 
in Porta Ticinese. 

Il dott Sossi ha notato che 

Kino Marzullo 
{Segue a pagina 5) 

GENOVA — Sossi mentre saluta dal balcone dtlla sue abitazione. Gli sono Vicini la moglie Grazia, l'avv. Marcellini e la figlia Gabriella 

In Emilia 
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la delegazione 
del GRP 

sud-vietnamita 
MODENA. 23. 

E' stata ospite di Modena la delega
zione del Governo rivoluzionario provvi
sorio della Repubblica del Sud Vietnam 
della quale fanno parte il ministro degli 
affari sociali e della sanità dott. Duong 
Quynh Hoa, il dott. Noyn Van Nghi espo
nente del comitato di solidarietà del GRP, 
il capo dipartimento sanitario del mini
stro della sanità dott. Tran Dang. e il 
dott. Le Van Loe. esperto di problemi 
sanitari del GRP. 

All'arrivo la delegazione si è incontrata 
con il sindaco e con assessori delle giunte 
comunale e provinciale, rappresentanze 
delle forze politiche ed esponenti del co
mitato provinciale Italia-Vietnam. Nel cor
so dell'incontro il sindaco Bulgarelli ha 
riaffermato l'impegno di Modena demo
cratica e antifascista per la ricostru
zione. nella pace, del Vietnam. La dele
gazione si è inoltre recata al policlinico 
e successivamente a Carpi, dove si è 
incontrata con il sindaco e con le forze 
politiche. i 

Scioperi di due ore decisi da Cgil, Cisl, Uil e sindacati dell'industria 

MILIONI DI LAVORATORI CHIAMATI ALLA LOTTA 
PER INDIRIZZI DI POLITICA ECONOMICA 

Dal 29 maggio al 6 giugno si fermeranno nelle varie province metalmeccanici, chimici, tessili, ali
mentaristi, edili, poligrafici - Le iniziative già programmate da braccianti e ferrovieri - L'azione a 
sostegno dei confronti con il governo che si aprono oggi nella sede del ministero del Bilancio 

D PCI chiede 
al governo 

nuove misure 
per il credito 

I comunisti hanno chiesto al governo di 
rivedere immediatamente le direttive cre
ditizie della Banca d'Italia che stanno 
avendo gravi ripercussioni sull'espansio
ne dell'attività produttiva. In particolare 
i comunisti hanno chiesto di procedere 
ad una manovra selettiva nell'erogazione 
del credito, consentendo una maggiore 
disponibilità finanziaria per i settori pro
duttivi di cui è possibile e necessaria la 
espansione, nonché di escludere in modo 
tassativo dal credito sotto qualsiasi for
ma, attività speculative e comunque in
compatibili con l'espansione dell'apparato 
produttivo. Avanzata anche la richiesta 
di ' rivedere la politica dei tassì aitivi.. 
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Impegno 
dei comunisti 
sui problemi 
dell'editoria 

Un documento della TV Commissione del 
Comitato centrale del Partito ribadisce 
la necessità di una larga azione delle 
forze democratiche per una radicale ri
forma del settore dell'informazione in cui 
si sviluppano in queste settimane grosse 
e importanti vertenze che impegnano gior
nalisti e tipografi. Sulla grave situazione 
si tiene questa mattina a Roma una con
ferenza-stampa indetta congiuntamente 

•dalla Federazione della stampa, dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL e dai sindacati 
dei poligrafici. Nel corso della conferenzâ  
stampa verranno resi noti i tempi e i 
modi in cui si svilupperà la vertenza 
nazionale sull'informazione. 

A PAGINA 2 

Stentato avvio del dopo-referendum de 
Che nel voto del 12 maggio 

sia contenuta una grande le 
zione politica destinala a fa
re storia, nessuno più lo met
te in dubbio: chi abbia letto 
I commenti di questi ultimi 
giorni può rendersene piena
mente conto. Ma la DC sia 
mostrando di volere appren 
dere questa lezione? Qui il 
discorso muta, e in modo ra
dicale. Le reazioni democri
stiane ai risultati del refe
rendum — e questa è cosa 
naturale —. sono state a più 
voci, rivelando preoccupai.oni 
diverse e diverse sfaccettatu
re nell'analisi della situazlo 
ne nuova che si è creata, an
che se la Direzione dello 
« Scudo crociato » si è con
clusa l'altro ieri con un en
nesimo voto unanime, che 
ovviamente non chiude affat
ili il dibattito in corso tra i 

de. E' certo riprova di una 
straordinaria cecità politica 
che l'attuale segretario della 
DC abbia voluto terminare 
questa riunione confessando 
una inclinazione verso i prov
vedimenti disciplinari nel 
confronti di coloro che si sono 
opposti alla alinea del parti
to » o che hanno esitato. Che 
il sen. Fanfani abbia detto 
di provare « rimorso » per il 
fatto di non avere messo in 
azione a suo tempo la sferza 
statutaria contro i dissen
zienti. è certo uno spunto tra 
I tanti che si possono coglie
re nelle prime battute del 
confronto interno, ma esso 
basta, da solo, a far compren
dere quanto sia distante dal 
piano dei problemi che il re
ferendum ha gettato davanti 
alla DC, il piano delle picco* 
le recriminazioni e delle stiz

ze polemiche con le quali è 
stata tessuta la relazione del
la segreteria democristiana 
all'indomani del 12 maggio. 

Tuttavia, molti dei dirigenti 
democristiani hanno parlato, 
in maggiore o minor misura, 
dell'esigenza di un ripensa
mento e di un'autocritica. Da 
dove cominciare? Già qui la 
discussione si imbatte in un 
primo inciampo, poiché non è 
certo corretto rappresentare 
Io straordinario successo del 
« no » solo come una rivelazio
ne brusca, e quasi casuale, di 
un'Italia diversa, moderna, 
inimmaginabile fino al gior
no prima. Certo, la battaglia 
elettorale e la sua prepara
zione hanno contato, e molto. 
Ma nul la del "74 non è nata 
all'improvviso. Essa si è for
mata grazie a un processo, 
assai lungo e difficile, di bat

taglie politiche e sociali. Vi 
è da chiedersi però — ed è 
qui che deve cominciare quel
l'esame di coscienza democri
stiano di cui tanto si parla — 
come si sia collocata la De
mocrazia cristiana rispetto. 
appunto, al divenire della ma
turazione democratica e civile 
del Paese. 

Per quanto riguarda la scel
ta dello scontro del referen
dum, e il modo di condurre 
la competizione (il ministro 
Taviani ha ammesso che sono 
stati usati motivi polemici del 
clericalismo del secolo scor
so), non vi è alcun dubbio. 
Inutile dire oggi, dopo che si 
è caduti da cavallo, che si 
voleva scendere. Là segrete
ria democristiana aveva pun
tato le sue carte sul richia
mo dell'anticomunismo, sul 
coinvolgimento della Chiesa 

in una crociata stile 18 aprile 
'48, ed anche sulla convergen
za neo-fascista; ma proprio 
queste armi si sono dimostra
te spuntate, e talvolta, come 
ora confessa anche qualche 
de, persino controproducenti. 

ET evidente che il referen
dum ha tirato drasticamente 
le somme su di una tendenza 
costante della DC, special
mente negli ultimi anni: quel
la della rincorsa a destra del
le frange elettorali de che si 
supponeva si muovessero solo 
in quella direzione. Lo «Scu
do crociato», quindi, racco
glie il frutto delle tante con
cessioni fatte, obbedendo a 
questa logica, alle pressioni 
più conservatrici e retrive. Un 
ristretto calcolo di tornaconto 
di partito, al trasforma In un 
boomerang. ' * 

• •' A 
II fenomeno della rivolta di 

una larga parte dell'elettorato 
de di fronte alle indicazioni 
della segreteria del partito ha 
suscitato — ed è comprensibi
le — qualche smarrimento in 
tutte le correnti. Nel dibattito 
de, tuttavia, sembra tuttora 
prevalere un'impostazione di
storta del problema: ancora 
una volta l'ottica con cui si 
guarda alla situazione attua
le è quella dell'interesse di 
parte. Ma il problema, per 
essere affrontato correttamen
te, deve essere visto con logica 
rovesciata: bisogna partire 
dal problemi del Paese, per 
trarre da essi l'ispirazione 
dell'autocritica necessaria e 
il coraggio di cambiare strada. 

Candiano Falaschi 

Milioni di lavoratori scen
dono in lotta «per organiz
zare il sostegno d'azione ai 
prossimi incontri che avranno 
luogo con il governo*, il pri
mo dei quali si svolgerà oggi 
alle 17 per discutere la poli
tica degli investimenti, i pro
blemi del Mezzogiorno, del
l'energia, del fisco, dei prezzi. 

La decisione di chiamare 
allo sciopero (si tratterà di 
azioni di lotta della durata di 
due ore da stabilirsi provin
cialmente nell'arco di tempo 
intercorrente fra il 29 mag
gio e il 6 giugno) è stata 
presa dalla Federazione Cgil-
Cisl-Uil e dalle segreterie 
delle Federazioni dei metal
meccanici. dei chimici, dei 
tessili, degli alimentaristi, de
gli edili, dei poligrafici che si 
sono riunite nella tarda se
rata dell'altro ieri. A queste 
categorie vanno aggiunti i 
ferrovieri i quali avevano già 
deciso di proclamare 24 ore 
di sciopero a partire dalle 21 
del 4 giugno se dall'incontro 
'fra Confederazioni e governo 
non usciranno « concreti e po
sitivi fatti • nuovi ». I brac
cianti. la cui vertenza per il 
rinnovo del patto va assu
mendo sempre più un valore 
politico generale, dal canto 
loro avevano stabilito una 
giornata di sciopero da te 
nersi dal 3 al 5 giugno per 
le province de] Nord, dal 6 
all'8 giugno per quelle del 
Centro e dal 10 al 12 giugno 
per quelle del Sud. Per la 
seconda decade di giugno è 
prevista un'altra giornata na 
zionale di lotta. 

Piena mobilitazione dunque 
dei lavoratori, cosi come era 
stato affermato nella riu
nione di martedì fra Federa
zione Cgil Cisl-Uil. rappresen
tanti delle categorie e delle 
organizzazioni regionali, .per 
sostenere con la lotta il con
fronto con il governo, per con
quistare, come vogliono i brac
cianti con il nuovo patto, mi-

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

Mille delegati dibattono 
i problemi della scuola 

Alla presenza di oltre mille delegati si è aperto ieri ad 
Ariccta il secondo congresso del sindacato scuola CGIL. 
Nella relazione svolta dal segretario generale Capitani 
sottolineato lo sviluppo della organizzazione, sulla base 
di una giusta politica unitaria di lotta per la riforma 
della scuola e la difesa degli interessi della categoria. 
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OGGI 
T 'ALTRO giorno, come 
*^ forse i lettori ricorde
ranno, abbiamo fatto la 
pace (o quasi) col corsi
vista del «Tempo». Oggi, 
anche sull'ondata di leti
zia a cui ci ha sollevato 
l'esito del referendum, 
vorremmo • intrattenerci 
una volta tanto da buoni 
amici con « Stella Nera ». 
l'autore di a Indice» sul 
« Resto del Carlino», che 
del corsivista di « Tempo », 
se le somiglianze di stile 
hanno un senso, deve esse. 
re parente strettissimo. 
Secondo noi, anzi, li hanno 
scambiati nella culla, 

« Stella Nera» ha una 
ossessione: i filocomunisti, 
i criptocomunisti, gli al
leati dei comunisti, i tol
leranti nei confronti dei 
comunisti, coloro, che non 
sognano la distruzione (po
litica) dei comunisti, quel
li che ammettono l'esisten
za dei comunisti e quanti, 
al mondo ma specialmente 
in Italia e soprattutto nel
la DC, vengono sia pure 
ogni tanto attraversati dal 
sospetto che dei comunisti 
sia il caso, tutto sommato, 
di tener conto, et Stella Ne
ra» è un contro Fo: il 
comunista è da buttare, e 
così, travolto da questo 
delirio a volte iroso a vol
te bonario, anche ieri se 
l'è presa col sen. Marcora, 
il quale, parlando alla Di
rezione democristiana, ha 
riconosciuto che il ruolo 
del PCI è decisivo negli 
equilibri politici del Paese 
e che «sarebbe ora anti
storico il rifiuto democri
stiano di confrontarsi in 
modo autonomo con la 
realtà politica e sociale 

il condomino 
rappresentata dal PCI ». 
Tra le varie cose che 
a Stella Nera » ha obietta
to al sen. Marcora ci ha 

. impressionato soprattutto 
questa: a Non è da oggi 
che l'Italia ospita il più 
forte partito comunista del 

. mondo, ma questa presen
za ha talmente equilibra
to la politica italiana, che 
l'Italia è oggi un paese 
squilibrato politicamente 
ed economicamente, nulla 
funziona, facciamo pietà 
a noi stessi e all'intero 
mondo occidentale». 

Con una sola parola 
' a Stella Nera » ha spiega

to, ben lungi dal volerlo. 
le ragioni vere dei nostri 
squilibri, quando ha scrit
to che l'Italia «ospita» il 
PCI. Il nodo è tutto qui, 

. perché l'Italia non « ospi
ta» affatto il PCI, che è 
in Italia non un ospite ma 
un condomino. La DC e 
il PCI sono i soli che nel 
palazzo italiano possiedono 
un plano intero: la DC oc
cupa il primo piano, ma 
noi possediamo il pianter
reno, quello, vedi caso, 
più direttamente edificato 
sulle fondamenta. Natural
mente le regole del condo
minio sono da rispettare, 
ma finché gli altri condo
mini, anche quelli delle 
garconntères e delle mo
nocamere, seguiteranno a 
prendere per un ospite il 
padrone, nientemeno, di 
un terzo dello stabile, gli 
squilibri si faranno sem
pre pia gravi. Ma la col
pa sarà della vostra cie
ca (e sempre più vana) 
prepotenza. 

Forttbracd* 
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Aperto ieri ad Ariccia il 2° congresso del sindacato CGIL Y.» }: 

Oltre mille delegati affrontano 
i problemi di fondo della scuola 
La relazione del compagno Capitani — Lo sviluppo dell'organizzazione che oggi conta 84.000 aderenti — La lotta sui decreti 
delegati — I problemi dell'unità con le altre categorie — Lo sviluppo della democrazia e l'azione per il diritto allo studio 

Iniziative del PCI alla Camera 

Necessario modificare 

i criteri per la 

erogazione del credito 
Denunciati i gravi effetti sulla attività produttiva 
delle misure restrittive disposte dalla Banca d'Ita
lia - Finanziamenti prioritari per le pìccole e me
die imprese, per quelle artigiane e cooperative 

I comunisti chiedono al 
governo di rivedere imme
diatamente le direttive del
la Banca d'Italia in mate
ria creditizia. Tale richie
sta è stata avanzata alla 
commissione finanze e te
soro della Camera con una 
risoluzione nella quale si 
sottolineano le gravi riper
cussioni delle misure re
strittive emanate dalla 
Banca d'Italia in materia 
di concessione del credito 
per il periodo marzo '74-
marzo '75. Le direttive di 
restrizione stanno colpendo 
in particolare gli enti lo
cali e i loro investimenti 
sia sociali che direttamen
te produttivi, con la con
seguenza che vengono bloc
cati il completamento di 
opere in corso e la esecu
zione di programmi di edi
lizia popolare già proget
tati per centinaia di mi
liardi, provocando cosi la 
chiusura di cantieri di la
voro e licenziamenti. Le 
disposizioni della Banca di 
Italia — continua la riso
luzione del PCI — stanno 
inoltre avendo pesanti ri
flessi anche sulla attività 
delle Regioni e le loro ini
ziative dirette ad agevolare 
tramite contributi sugli in
teressi, gli investimenti de
gli enti locali. 

D'altra parte gli effetti 
negativi di tali restrizioni 
si fanno sentire ancora più 
pesantemente in quanto si 
sommano all'esaurimento o 
al non adeguamento di fon
di per il credito agevo
lato o a medio termine 
(come nel caso della leg
ge 623. dei fondi delPArti-
giancassa. oppure della ca
renza del fondo di dota
zione per il credito alle 
imprese cooperative). 

Al rigore di queste misu
re — denunciano i depu
tati comunisti — non cor
rispondono iniziative effi
caci contro la fuga dei ca
pitali all'estero, mentre 
l'afflusso delle entrate, per 
gravi carenze della ammi
nistrazione. è al di sotto 
delle possibilità del paese, 
nonostante i sacrifici sop
portati dai ceti popolari e 
dall'economia nazionale e 
tutto questo priva la strut
tura pubblica di risorse 
adeguate e la costringe ad 
un crescente ricorso al 
mercato finanziario. 

La risoluzione del PCI 
impegna, quindi, il governo. 

"| \ a rivedere immedia-
H -•-/ tamente le direttive 
della Banca d'Italia nel 
senso: 

a) di procedere ad una 
manovra selettiva della ero
gazione del credito allo 
scopo di consentire una 
sufficiente disponibilità di 
credito ai settori produtti
vi di cui è possibile e ne
cessaria la espansione. 
con priorità per le piccole 
e medie imprese, le im
prese artigianali e le im
prese cooperative; 

b) di escludere in modo 
tassativo dal credito, sot
to qualsiasi forma, atti
vità speculative e comun
que incompatibili con la 
espansione dell'apparato 
produttivo (edilizia di lus
so, nuove autostrade, ec
cetera); 

e) di togliere ogni vin
colo al finanziamento del
le opere e dei servizi degli 
enti locali che corrispon
dano ad esigenze. pubbli
che indilazionabili, consen
tano una nuova occupazio
ne e allarghino l'area dei 
consumi collettivi; 

d) di disporre, con prov
vedimenti immediati, la 
riattivazione del credito 
agevolato alla piccola e me
dia industria e all'artigia
nato per soddisfare doman- ; 
de di investimento attual
mente sospese che si sti
mano in 4 mila miliardi; 

s\\ a rivedere la politica 
^ / dei tassi attivi, il cui 
livello eccessivo è fonte di 
aumenti, assolutamente in
giustificati, di tutti i costi 
ed impedisce ai minori ope
ratori economici l'utilizzo • 
del credito o li sottopone 
ad aggravio insopportabi- ; 
le di costi; 

9 \ a favorire il rispar-
**/ mio mediante la emis
sione di titoli indicizzati, 
rivolti specialmente a ga
rantire la massa dei piccoli 
risparmiatori; 

A\ a potenziare la Cassa 
^ / depositi, anche me
diante l'adeguamento dei 
tassi corrisposti al rispar
mio postale affindie possa 
disporre di maggiori mez
zi da indirizzare ad inve
stimenti degli enti locali 
in opere pubbliche >. 

La risoluzione è stata pre
sentata dai compagni Ve-
spignani. D'Alema. Raf-
faelli. Barca. Peggio. Pel
licani. Triva. 

Durante la festa della Repubblica 

Incontro a Prato 
tra Farri e i ragazzi 

La manifestazione permetterà ai giovani di avvici* 
narsi alla tematica della Resistenza 

! r 

"t 

PRATO. 23 
Il sen. Ferruccio Parri, che 

fu responsabile assieme a 
Luigi Longo ed al generale 
Cadorna — della direzione mi
litare della guerra di libera
zione nazionale, terrà il pros
simo 2 giugno il discorso uf
ficiale all'incontro dei ragaz
zi italiani con gli uomini del
la resistenza. 

L'incontro è in programma 
a Prato, per iniziativa di un 
comitato promotore di cui 
fanno parte la locale ammi
nistrazione democratica, la 
Associazione nazionale parti
giani d'Italia, la lega naziona
le cooperative e mutue e l'as
sociazione pionieri di Italia. 
LA manifestazione si svolge 
sotto il patrocinio della re
gione Toscana 

All'incontro prenderanno 
parte ragazzi e protagonisti 
della guerra di liberazione 
provenienti dalle diverse re
gioni del paese. L'occasione 
dell'Incontro è costituita dalla 

festa della Repubblica, in 
concomitanza con la « giorna
ta internazionale della infan
zia» che si celebra in tutto 
il mondo il primo giugno. 

La manifestazione si svolge
rà nell'arco della intera gior
nata del 2 giugno: al matti
no incontro delle delegazioni 
con le autorità comunali e al
le ore 9.30 partenza della 
« sfilata dell'amicizia e della 
pace » dal centro cittadino al 
parco dell'ippodromo. - Qui 
avranno luogo le finali de] 
« palio » sportivo Iniziato il I 
giugno e successivamente lo 
spettacolo teatrale dei ragaz
zi. Il discorso ufficiale avrà 
luogo con Inizio alle ore 18,45 
circa. 

Col ragazzi italiani saranno 
presenti delegazioni prove
nienti da numerosi altri pae
si: URSS. Repubblica demo
cratica tedesca, Francia, Po
lonia, Jugoslavia, Repubblica 
popolare del Congo, Romania 
Ungheria, Cecoslovacchia. 

Alla presenza di oltre mille 
fra delegati ed invitati si è aper
to ieri pomeriggio ad Aricela 
(Roma) il secondo congresso 
del sindacato nazionale scuola 
della CGIL. La relazione di 
apertura è stata tenuta dal com
pagno Eugenio Capitani, segre
tario generale. 

Dopo aver sottolineato il va
lore della vastissima consulta
zione di base che ha preceduto 
l'assise nazionale (migliaia di as
semblee congressuali di istituto, 
circa mille congressi intermedi 
di zona, 98 congressi provincia
li), Capitani ha brevemente rias
sunto le tappe di sviluppo della 
organizzazione, che nei quattro 
anni che separano il secondo 
dal primo congresso — tenuto
si a Bari il 1970 — sulla base 
di una giusta politica unitaria 
di lotta per la riforma della 
scuola e della difesa degli in
teressi della categoria, è pas
sata da ventimila iscritti a ol
tre 75 mila, cui sono da aggiun
gersi i novemila del sinducato 
degli universitari non docenti 
(SUMPU) che ha deciso la sua 
confluenza. 

A proposito di politica unita
ria, la relazione ha ricordato 
come la CGIL-Scuola abbia op
posto un motivato e no » alle ri
chieste di forme di collegamen
to che gli sono venute da alcu
ne organizzazioni sindacali au
tonome, poiché esse avrebbero 
significato l'accettazione di una 
confusione fra concezioni e piat
taforme diverse, mentre ha 
tessuto nuovi rapporti col co
mitato nazionale universitario e 
con lo SNASE, basati sulla chia
rezza conquistata in momenti di 
tensione e di lotta. Questo pro
cesso ha avuto nell'ultima fa
se della vertenza ~ ha detto 
Capitani — cuna ripresa con
traddittoria, ma ciò è dipeso dal 
fatto che il quadro unitario non 
ha consentito di dare tempesti
ve risposte di mobilitazione e 
di lotta generalizzata ». 

Capitani ha poi indicato nelle 
battaglie dell'autunno 72 per 
i corsi abilitanti e per gli ac
cordi del maggio '73 i momenti 
cruciali della crescita del sin
dacato. La conquista di migliaia 
di docenti e non docenti al sin
dacato è avvenuta quindi su 
una linea di lotta che ha biso
gno di un supporto stabile di 
massa, che nega qualsiasi im
postazione corporativa e contem
poraneamente riferisce le pro
prie linee di azione al quadro 
politico generale. 

Capitani ha ricordato a que
sto punto il significato politico 
della battaglia e della vittoria 
del referendum, sottolineando 
come il risultato positivo abbia 
confermato che nemmeno la pre
senza. ancora tutt'altro che scar
sa. di una base sindacale au
tonomistica nella scuola, abbia 
reso possibile l'utilizzazione del 
personale scolastico come mas
sa d'appoggio ad un « nuovo 
blocco d'ordine », e come la ca
tegoria abbia invece rifiutato di 
prestarsi a ricatti politici di ti
po fanfaniano. 

Dopo aver brevemente trac
ciato le linee essenziali della 
situazione economica, politica e 
sociale del paese in questo mo
mento, rimarcandone l'estrema 
gravità, e dopo aver salutato 
con soddisfazione - la decisione 
di lotta delle categorie presa 
ieri dalla Federazione unitaria. 
Capitani ha affermato che non 
vi è elemento di tale crisi che 
non interessi la scuola, dalla 
occupazione al regime degli sti
pendi. dai costi dell'istruzione 
al problema degli indirizzi e 
degli sbocchi professionali. 

Elencando i problemi essen
ziali che stanno davanti al pae
se. in particolare quelli del Mez
zogiorno, la relazione ha affer
mato che rispetto a tutti gli 
importantissimi problemi della 
crisi e dello sviluppo del pae
se. il sindacato si pone come 
forza di propulsione dell'intera 
società in direzione di nuove 
scelte che trasformino in pro
fondo le strutture e spostino i 
rapporti di forza a vantaggio 
delle masse lavoratrici e dei 
ceti popolari. Fanno parte in
tegrante — ha detto Capitani 
— di questo ruolo del sindaca
to l'affermazione della propria 
forza contrattuale, la capacità 
di gestire i risultati delle con
trattazioni. la continuità e la 
tenacia nel perseguire gli obiet
tivi intermedi e nel sapere uti
lizzare le conquiste, anche par
ziali. della propria iniziativa. 

Da qui l'importanza essenzia
le dei rapporti con le masse e 
dei legami di lotta con le al
tre categorie lavoratrici, e quin
di di una strategia intersetto
riale. 

A questo proposito. Capitani 
ha autocriticamente affermato 
che alcune battaglie della cate
goria avrebbero potuto avere 
una maggiore continuità ed as
solvere un ruolo ancor più uni
ficante e proficuo se il sinda
cato avesse « potuto offrire al 
movimento un impegno molto 
più consapevole e ricco». 

e La vertenza della scuola — 
hi dc?tu a questo punto Capita
n i — è considerata ormai una 
delle grandi vertenze che. coin
volgendo strutture di interesse 
generale, possono avere un in
terlocutore autorevole e appro
priato solo nell'insieme del mo
vimento ». 

La relazione ha poi affron
tato una serie dì tomi di gran
de importanza: la giusta impo
stazione da dare all'espansione 
del settore scolastico che attual
mente avviene a livello quasi del 
tutto improduttivo e quindi gra
va pesantemente sui lavoratori; 
la • questione retributiva nella 

I-a riunione della Commis 
sione femminile nazionale del 
PCI è convocata per giove 
dì 30 alle ore 9 con il se 
guentc ordine del giorno: 
e Referendum: analisi, pro
blemi e prospettive di la
voro verso le masse femmi
nili» (rei. Adriana Scroni). 

quale non si deve separare il 
momento della remunerazione da 
quello della mansione; l'occu- • 
pazione, per la quale va riven- ' 
dicata al sindacato la giusta 
scolta politica non solo della 
sua crescita, ma anche della 
sua qualificazione, commisurata 
allo sviluppo della democra
zia; inteso come valorizzazio
ne della gestione collettiva, del 
dibattito culturale, della parte
cipazione, del diritto allo studio. 

Dopo un argomentato appello 
agli studenti e agli enti locali 
per momenti di confronto, di 

Tesseramento 
al PCI: 

Genova, Pesaro 
e Biella al 100% 

Il compagno Fabbri segreta
rio della federazione di Pe
saro ha telegrafato al com
pagno Berlinguer comunican
do il raggiungimento del 100 
per cento degli iscritti al 
partito con 1300 reclutati. I 
compagni di Pesaro si sono 
impegnati a sviluppare an
cora nelle prossime settima
ne una vasta azione di prose
litismo al partito e alla FGCI. 

Anche il compagno Brusa-
dore segretario della federa
zione dì Biella annuncia 11 
100 per cento al partito e 
alla FGCI con 510 reclutati. 

Infine il compagno Montes-
soro segretario < della fede
razione di Genova annuncia 
il 100 per cento con 40.973 
iscritti e 2571 reclutati.. • 

costruzione delle prospettive di 
gestione aperte nella scuola dai 
decreti delegati, Capitani ha 
poi fatto un dettagliato esame 
del punto cui è giunta la ver
tenza sui decreti delegati, af
fermando fra l'altro che « il 
livello unitario non è stato quel
lo del maggio '73, e che la CGIL 
nonostante difficoltà obiettive e 
soggettive, ha tenacemente in
sistito nel richiedere, non su sin
goli punti ina nell'insieme dei 
decreti, che lo schieramento 
confederale di categoria unita
riamente guidasse docenti e non 
docenti alla lotta. Mancando 
questa disponibilità del quadro 
dirigente unitario — ha aggiun-
to Capitani — abbiamo avuto 
la soddisfazione di constatare 
che in molte regioni e province 
queste spinte di lotta c'erano, 
e si manifestavano unitariamen
te. Cosi un momento di pres
sione e di lotta si è avuto, an
che se non vigoroso, quando oc
correva. Abbiamo formulato un 
giudizio critico su certi meto
di di conduzione sindacale, e 
sostenuto fino all'ultimo momen
to il principio che una tratta
tiva può ritenersi conclusa so
lo quando è possibile operare 
una verifica globale ». 

Ora la vertenza si sta con
cludendo, ed il congresso in 
corso ne rappresenta un mo
mento di verifica. Dopo aver 
dedicato l'ultima parte della re
lazione ai problemi organizza
tivi, indicando le ragioni per 
cui anche il Sindacato-scuola de
ve organizzarsi, alla base, nei 
Consigli dei - delegati. Capitani 
ha concluso affermando che 
l'impegno della CGIL-Scuola è 
quello di realizzare «l'unità or
ganica dei lavoratori della scuo
la sotto le insegne confederali ». 

Marisa Musu 

La r iunione de l la Direzione h a af f rontato il dopo-referendum 

PREOCCUPAZIONI E CONTRASTI 
TRA I DIRIGENTI DELLA DC 

Ammessa da esponenti delle varie correnti l'esigenza di una più approfondita 
analisi della crisi rivelata dal voto del 12 maggio - Bassetti si dimetterebbe da 
presidente della Regione lombarda - Domani il governo decide sulla austerità 

Alla vigilia del Consiglio comunale » 

Si dimette il sindaco de 
del Comune di Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 23 

La crisi che travagliava da 
mesi e mesi l'amministrazione 
comunale di centrosinistra di 
Firenze è giunta al suo pun
to cruciale: alla viglila della 
riunione del consiglio comu
nale, che doveva discutere 
nella sua seduta di domani 
le dimissioni presentate circa 
un mese fa dagli assessori 
socialisti, il sindaco democri
stiano Bausl e gli assessori 
democristiani di Palazzo Vec
chio si sono dimessi. Anche 
l'assessore repubblicano ha 
rassegnato le dimissioni, 
mentre il vlcesindtco Bianca 
Bianchi e gli altri assessori 
socialdemocratici non hanno 
rimesso il loro mandato e re
stano quindi in carica. • 

L'annuncio delle dimissioni 
del sindaco, della delegazione 
democristiana e dell'esponen
te repubblicano sono stati re
si noti al termine di una 
seduta - straordinaria della 
giunta, ma la decisione, con 
un atto di inaudita gravità, 
non è stata portata nella na
turale sede del consiglio co
munale, nei confronti del qua
le ancora una volta la DC 

ha compiuto un atto di grave 
prevaricazione. 

Le dimissioni ' del > sindaco 
e degli assessori democristia
ni, che hanno preferito sfug
gire a ogni confronto aperto 
con le altre forze consiliari, 
riconfermano la grave respon
sabilità che la DC si è assun
ta in questa crisi e nel con
fronti di tutta la città, di 
cui ha sempre rinviato la so
luzione dei gravi problemi che 
l'assillano. In questo momen
to quindi si tratta di sotto
lineare le gravi responsabilità 
politiche che si sono assun
te la DC e 1 socialdemocra
tici, che già dal 1970 impo
sero che l'amministrazione di 
Palazzo Vecchio nascesse co
me strumento per rovesciare 
la maggioranza di sinistra 
alla Regione e hanno oggi 
la responsabilità di trascina
re la crisi di Palazzo Vecchio 
a limiti indecorosi per il pre
stigio delle istituzioni demo
cratiche. • 
- La DC ha rovesciato su Pa
lazzo Vecchio in pratica, le 
sue sconfitte, le sue crisi, le 
sue faide interne, la mancan
za di prospettiva politica e 
strategica, la perdita reale di 
ogni egemonia in tutta la re
gione. • 

Documento approvato dalla IV Commissione del Comitato centrale 
< - . . " • ' . 

Il PCI per ampie azioni unitarie 
in difesa della libertà di stampa 

Piena solidarietà con le categorie in lotta - Necessaria una radicale riforma nel settore 
dell'informazione che garantisca il pluralismo democratico - Gli altri temi discussi nel 
corso della riunione aperta da una relazione del compagno Giorgio Napolitano 

Un'ampia discussione su al
cuni aspetti della campagna 
del referendum e del voto del 
12 maggio si è svolta mercole
dì scorso in seno alla IV Com
missione allargata del CC del 
PCI. E' stato analizzato in 
particolar modo il contributo 
che alla vittoria del no è ve
nuto da larghe forze intellet
tuali. di varia ispirazione idea
le. spesso non inquadrate nei 
partiti, concordi nel difende
re, insieme con la legge sul 
divorzio, fondamentali prin

cipi! di libertà e di tolleran
za. di autonomia e di laici
tà dello Stato. Oltre che sul
le prospettive di questo rin
novato impegno di ampi stra
ti intellettuali di attiva par
tecipazione ?lla vita pubblica. 
la IV Commissione ha discus
so sui problemi dell'ulterio
re sviluppo dell'iniziativa uni
taria e della battaglia idea
le e culturale del PCI. • 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno 
Giorgio Napolitano. Sono in
tervenuti nella discussione i 
compagni ' Ferri. Papapìetro, 
Donini. Giovanni " Berlinguer, 
Valori. Salinari. R. Villari, 
Tortorella, Petruccioli. Grup
pi. Sotgiu. Luigi Berlinguer, 
Figurelli, Badaloni. Luporini, 
Chiesa, Fava. La riunione. 
che è stata presieduta dal 
compagno Alberto Cecchi, ha 
avuto anche lo scopo di ri
badire e puntualizzare l'im
pegno dei comunisti per lo 
sviluppo — all'indomani del 
voto del 12 maggio — dì al
cune battaglie di libertà e 
di riforma, particolarmente 
mature ed attuali in relazio
ne sia a scadenze parlamen
tari sia a gravi situazioni di 
fatto. 

Si tratta delle battaglie 
per la libertà di informazio
ne. per il libero sviluppo del
l'editoria democratica, per la 
riforma della RAI-TV e per 
la libertà d'espressione, per 
la libera circolazione dei pro
dotti dell'ingegno. Sulle scot
tanti questioni della libertà 
d'informazione, è stato ap
provato — a conclusione del
la riunione — il seguente 
ordine del giorno: 

« La quarta Commissione 
del Comitato centrale del 
PCI ha esaminato le gravi 
situazioni che si sono venute 
determinando in questi mesi 
nel campo dell'informazione 
e della stampa nel quadro 
dei problemi che si pongono, 
dopo il voto de] 12 maggio. 
per rafforzare e allargare 
le libertà democratiche nel 
mondo della cultura, della 
scuola e dell'arte. 
' € Mentre esprime piena so

lidarietà alle categorie im

pegnate a difendere nel set
tore della editoria, dei quo
tidiani e dei periodici il plu
ralismo democratico minac
ciato da una serie di proces
si ' di concentrazione - e di 
oscuri passaggi di proprietà, 
la Commissione ribadisce la 
necessità di una larga azio
ne delle forze democratiche 
per una radicale riforma del 
settore della informazione. 
Tale riforma deve essere fon
data su concrete misure per 
scoraggiare fusioni e con
centrazioni editoriali, per di
stinguere i diritti della pro
prietà da quelli della gestio
ne. per garantire ai cittadini 
la conoscenza delle diverse 
posizioni politiche, culturali e 
ideali, per assicurare l'eser
cizio dei diritti democratici e 
civili ai giornalisti e a tutti 
gli operatori del settore, per 
favorire, con incentivi, sus
sidi e sgravi fiscali, la pre
senza di molteplici voci po
litiche e culturali, in modo 
da • realizzare pienamente la 
consapevole scelta e l'attiva 
partecipazione delle masse 
popolari nella attuazione dei 
principii democratici e anti
fascisti, sanciti dalla Costi
tuzione repubblicana ». 

Stamane conferenza-stampa unitaria 

Si apre la vertenza 
sull'informazione 

Il « Messaggero» non esce da 16 giorni - Fermate 
del lavoro anche al « Piccolo » di Trieste e al « La

voro Nuovo » di Genova 

Tempi e modi della verten
za nazionale sull'informazione 
verranno resi noti questa mat
tina a Roma nel corso di una 
conferenza-stampa promossa 
dalla giunta esecutiva della 
Federazione della stampa di 
intesa con la Federazione sin
dacale CGD>CISL-UIL e con i 
sindacati dei poligrafici. 

Se il nodo della crisi è rap
presentato in questo momen
to dalle manovre di concen
trazione delle testate (in que
sto senso ha assunto un va
lore emblematico la vertenza 
al Messaggero che non esce 
ormai da sedici giorni), altri 
e preoccupanti segni del pro
fondo malessere nel settore 
dell'informazione s'avvertono 
un po' dovunque e sul terreni 
apparentemente più disparati. 

Ieri ad esempio non è uscito 

il Piccolo di Trieste per il ri
fiuto della società editrice del 
quotidiano di trattare con il 
comitato di redazione un pat
to integrativo. Per sollecitare 
una ristrutturazione e il po
tenziamento dei servizi, i re
datori del Lavoro Nuovo ave
vano impedito l'altro giorno 
uscita del quotidiano sociali
s ta genovese. In Sardegna, 
scioperi articolati del perso
nale della sede RAI-TV di Ca
gliari bloccano da oltre due 
settimane la trasmissione del
le varie edizioni giornaliere 
del « Gazzettino » regionale, 
nell'ambito di una vertenza 
per l'ampliamento degli orga
nici che esalti ale funzioni 
dell'informazione radiofonica 
e televisiva in un tessuto so
ciale particolarissimo quale è 
quello della Sardegna». 

• I lavori della Direzione de
mocristiana, svoltisi fino alla 
tarda notte dell'altro ieri, 
hanno mostrato — e questo 
è il giudizio unanime degli os
servatori politici — che 11 
« dopo referendum » non è 
chiuso: r\on lo è ovviamente 
nel paese, e non lo è, a mag
gior ragione, all'interno delio 
« scudo crociato »: il docu
mento-comunicato emesso al 
termine del dibattito fa espli
cito riferimento alla neces
sità di un ulteriore «appro
fondimento dei problemi mes
si in evidenza dal risultato del 
referendum, In modo da ap
profondire la fisionomia e la 
linea del partito». La voglia 
di voltar pagina, mostrata nei 
giorni scorsi da alcuni dei 
maggiori esponenti della DC, 
non è stata soddisfatta. Nò 
poteva essere diversamente, 
giacché il voto del 12 mag
gio ha riproposto nella sua 
globalità il problema della fi
sionomia e della collocazio
ne del partito di maggioran
za relativa di fronte alla real
tà sociale del paese e alle 
altre forze politiche. 

Da quasi tutti gli interven
ti è emersa l'amara costata
zione di una DC che non ha 
saputo cogliere la portata del
le modificazioni sociali, ideo
logiche e di costume interve
nute nel suo stesso elettora
to. Cosi, l'on. Piccoli ha os
servato con particolare preoc
cupazione l'allentamento del 
rapporto di fiducia fra DC 
e ceti medi, il cambiamento 
intervenuto nel mondo catto
lico e financo nei coltivatori 
diretti, «che Ila segnato, ta
lora, autentici crolli rispetto 
ad impostazioni, direttrici, 
idee ed a forme organiz
zative su cui si erano costrui
te alcune generazioni di cat
tolici ». 

La DC — ha notato il mi
nistro Tavlanl — «non è più, 
oggi, quella di ieri». Anche 
per Moro, l'esito del voto ha 
« proposto problemi politici » 
e « numerosi interrogativi » 
alla DC che non potrà sfug
girli: «no» è consigliabile la 
precipitazione, ma sarebbe 
impensabile fare come se nul
la fosse accaduto ». 
. Fra gli esponenti delle si
nistre, Donat Cattin ha soste
nuto la necessità di verificare 
in tutte le sue componenti lo 
accordo di Palazzo Giustinia
ni, da cui è sortito l'attuale 
assetto della dirigenza demo
cristiana, «allo scopo di ri
durre e di eliminare la di
stanza che si è creata con 
parti significative dell'eletto
rato ». 

Sempre nell'ambito della 
DC è da registrare un'inter
vista del presidente della Re
gione lombarda, Bassetti (del
la corrente di « Base ») che 
ha annunciato l'intenzione di 
dimettersi dall'incarico per 
dedicarsi ad un'opera di rin
novamento della sinistra de 
« nella speranza che il rin
novamento di questa parte 
della DC coinvolga anche il 
resto del partito». Su questa 
decisione ha fortemente in
fluito il voto del 12 maggio 
il quale — ha detto Basset
ti — «ha dimostrato due co
se: la gente non ha più pau
ra del PCI e ciò significa che 
il collante che diede la vitto
ria alla DC del 18 aprile 
1948 non tiene più; secondo, 
è evidente che l'alleanza tra 
borghesia e larga parte dei 
ceti popolari e cattolicesimo 
è in crisi». • 

I lavori della Direzione de 
sono stati commentati dal se
gretario del PSDI, Orlandi 
che ha detto di non poter con
dividere alcuni giudizi espres
si da Fanfani ed in partico
lare le critiche al mondo cat
tolico per non essersi presen
tato all'appuntamento a sen
za il piglio necessario», e la 
« monotonia della impostazio
ne» secondo cui il NO costi
tuirebbe un avallo al comuni
smo. 

Dal canto suo YAvanti! di 
stamane, riferendosi alle ret
tifiche che la DC dovrebbe 
essere capace di realizzare, 
scrive che, dopo il 12 mag
gio. a non è questione di ri
mettere in discussione accor

di dì governo o di procedere 
a stanche, rituali "verifiche". 
E' questione di adeguare il 
funzionamento delle istituzio
ni al grado di modernità che 
il Paese ha raggiunto e di 
rendere loro efficienza e cre
dito; di bonificare il sottobo
sco, inquinato da vaste zone 
paludose, sorto attorno ai 
centri di potere; di restau
rare il primato della politica 
sulle molteplici spinte di pre
potenti e deteriori interessi, 
proliferati sul terreno di un 
immobilismo col quale si 
scontrano duramente i mi
gliori propositi». 

I riflessi politici e di lungo 
periodo dell'esito del referen
dum sono al centro di nume
rose analisi che la stampa 
promuove mettendo a con
fronto le opinioni di esponenti 
delle varie forze politiche e 
culturali. Rinascita pubblica 
una « tavola rotonda » fra 11 
compagno Bufallni, il socia
lista Cicchitto, il cattolico pro
fessor Pedrazzi e il giornali
sta Arrigo Benedetti. Analo
ga iniziativa ha preso il set
timanale Sctle Giorni con 11 
concorso del compagno Par
ca, del de Bodrato, del repub
blicano Mammi e del sociali
sta Vittorelli. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
— Sabato mattina dovrebbe 
aversi una riunione di gover
no dedicata alle norme defi
nitive della « austerità » per 
il periodo estivo. In vista di 
tale riunione, oggi Rumor in
contrerà alcuni ministri per 
dare forma alle proposte da 
portare in Consiglio dei mi
nistri. Pare assodato che ver
rà sospeso il sistema delle 
targhe alternate e che si pas
serà ad una cosldetta « libe
ralizzazione controllata ». Fra 
le misure in esame ve ne è 
una del ministro dei lavori 
pubblici per la chiusura al 
traffico dei centri urbani (cit
tà capoluogo e altri centri 
con più di 200.000 abitanti) 
nei giorni festivi dalle D.30 
alle 18,30. E' una proposta 
discutibilissima giacché co
stringerebbe la gente a la
sciare la città e a rientrar
vi in una ristrettissima fascia 
oraria con le prevedibili con
seguenze di ingorghi e di cnos 
stradale. Si dovrà anche de
cidere sul prezzo tieila ben
zina e sull'orario ài chiusura 
dei negozi. Verrà anche, pro
babilmente deliberato un de
creto-stralcio per lavori di ur
genza nella provincia di Mo
dena 

Le pratiche 
per l'assegno 

ai combattenti 
A proposito dei solleciti che 

continuano a pervenire al Con
siglio dell'Ordine di Vittorio Ve
neto, per la concessione del
l'assegno vitalizio collegato con 
l'onorificenza omonima, il mi
nistero della Difesa precisa che 
i soli enti competenti per la 
assegnazione e il pagamento 
dell'assegno sono le direzioni 
provinciali del Tesoro. 

Lo stesso ministero rende 
noto che sinora sono state ac
colte 1.111.331 domande con ono
rificenza di Vittorio Veneto e 
75.409 domande con sola me
daglia ricordo. Rende noto inol
tre che le domande non accolte 
ammontano a 66.047 mentre quel
le in esame sono 18.941. 

Esercitazione 
navale nel 

golfo di Napoli 
Alcune unità della Squadra 

navale italiana effettueranno 
oggi, nei golfo di Napoli, una 
esercitazione prevista nel pro
gramma addestrativo per 11 
1974. Ad essa sono invitati. 
con il ministro della Difesa 
Giulio Andreotti, i parlamen
tari che fanno parte delle 
Commissioni Difesa della Ca
mera e del Senato. 

Una delle tante vittime dei propri fantasmi 
Quando si discorre del PCI 

inguaribile rimane il vezzo (o 
la cattiva abitudine} di al
cuni commentatori di sbizzar
rirsi in fantasiose congetture. 
Si tratta, ci sembra, di una 
fase di relativo superamento 
della pura e semplice falsifi
cazione cui siamo stati abi
tuati per tanti anni. L'effetto 
è, comunque, quello di un in
volontario umorismo. Saggi di 
questo genere giornalistico ab
bondano. Esemplare è comun
que, in materia, un pezzo di 
un cronista politico, del Cor
riere della Sera (Luigi Bian
chi). 

L'assunto del pezzo è sem
plice: il PCI è diviso in due 
tendenze « sia pure sfumate ». 
Gli uni vorrebbero l'intesa 
con i laici, gli altri con i cat
tatici Vi è. attorno a questo 
drammatico dilemma, una 
e sorda polemica ». Il « refe
rendum in sé » avrebbe inflit
to uno a scacco » ai sosteni
tori dell'intesa con i cattolici 
(Berlinguer in testa). Ma il 
referendum è stato vinto e 
dunque questi ultimi possono 
« risalire la china ». 

La logica, come si vede, non 
è fortissima: anzi, è decisa
mente latitante. Se fosse ve
ro come sostiene questo gior
nalista che il e condurre una 
battaglia contro la Chiesa e 
contro la DC ha rappfesen^ 
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tato una sconfessione » della 
politica dell'intesa con i cat
tolici come sarebbe possibile 
che, poi, la vittoria in questa 
battaglia possa portare a un 
« rilancio » di questa medesi
ma intesa e a a risalire la 
china »? 

La verità è che, purtroppo, 
si scambiano le caricature 
per la realtà. Molti di questi 
commentatori sono vittime 
delle loro stesse piccole mac
chinazioni. Essi creano un 
fantasma e finiscono per cre
derci. Nel caso specifico il 
fantasma — a cui, poveretto. 
ha creduto anche Fanfani — 
è quello di un PCI che si è 
battuto per evitare il referen
dum perché non credeva nel
la vittoria del no. fa mente 
di costoro — affamati come 
sono a cercare i molivi nasco
sti — non viene neppure sfio
rata dal fatto che si possa 
credere a quello che il PCI 
dice con tutta franchezza. 
Mille volte, in questo caso. 
abbiamo ripetuto che lavora
vamo per impedire il referen
dum non certo per Umore del 
risultato, ma per motivi del 
tutto diversi. 

Il primo di questi motivi 
era quello che operando per 
un accordo che evitasse il re
ferendum si veniva dimostran
do una cosa assolutamente so
stanziale: e cioè che i partiti 

laici non colevano imporre 
nulla ai cattolici e non si po
nevano in posizione di intol
leranza verso eventuali giuste 
richieste che potessero miglio
rare la legge, senza abbando
nare il principio, irrinuncia
bile. del diritto dello Slato a 
sciogliere i matrimoni fallili. 

Tale concezione non dei co
munisti soltanto, ma — sia 
pure con ritardi — di tutti i 
partiti laici, ha avuto un pe
so assai grande nella vittoria. 
In primo luogo l'esistenza di 
trattative ha consentito di ave
re tre anni per la esperimen
tazione della legge e per 
sdrammatizzare quindi le mol
te previsioni catastrofiche de
gli antidivorzisti (e anche 
qualche esagerazione di alcu
ni divorzisti). In secondo luo
go tali trattative hanno di
mostrato a molti cattolici e 
anche a molti democristiani 
che l'intolleranza stava tutta 
da una parte sola e ha con
sentito uno schieramento per 
il «no» che è andato molto 
al di là dei partiti che ave
vano votato la legge. 

Ma vi è un'altra sciocchezza 
che questi commentatori rac
contano a se stessi e in cui 
finiscono per credere. Essa è 
quella che la politica che re
ca il nome di « compromesso 
storico » sia concepita e inte
sa come un idillio tra i comu

nisti e la DC con i suoi indi
rizzi attuali e con la esclusio
ne dei socialisti e dei parliti 
laici. Si tratta, lo abbiamo ri
petuto fino alla noia, di una 
pura invenzione. Per noi que
sta politica è fatta, certo, del
la ricerca di tutte le possibili 
intese, ma, contemporanea
mente, di confronti e scontri 
anche difficili e duri. Tale è 
stato quello del referendum. 
Ma esso è stelo vinto, appun
to, perché la nostra linea è 
giusta. E' stato scartato l'an
ticlericalismo, è stato scartato 
il cosiddetto «fronte laico*. 
Ha vinto una politica di unità 
tra laici e cattolici adatta al 
tipo di confronto che doveva 
essere combattuto. 

Certo, i comunisti sono tut
ti quanti, al comitato centrale 
e in ogni sezione, persone che 
pensano con la propria testa. 
Da noi non ci sono compagni 
che rinunciano al proprio no
me e cognome per chiamarsi 
con quello di un altro. Ma è 
proprio perciò che noi pos
siamo essere così uniti, come 
siamo, sulla sostanza della no
stra politica. Lavorare per 
l'intesa tra le grandi compo
nenti storiche del movimento 
popolare italiano — tra cui 
quella che si esprime anche, 
ma non solo, nella DC — non 
vuole dire ignorare i minori 
partiti laici; e comprendere 

l'apporto di questi non vuol 
dire ignorare quanto esiste 
nel campo cattolico e in quel
lo democristiano. 

Tra l'altro, non sono pro
prio i partiti laici minori che 
governano da quasi trent'an-
ni con questa DC e non è U 
partito socialista stesso che. 
da oltre un decennio, colla
bora con la DC così come e? 
Diversa è, come i fatti pro
vano, la nostra prospettiva. 
Noi pensiamo ad un bisogno 
profondo di trasformazione, 
Lottando per un tale rinnova
mento lottiamo al tempo stes
so per cambiamenti sostanzia
li nelle forze politiche che nei 
Paese si fronteggiano, giac
ché sappiamo che non vi pos
sono essere mutamenti di fon
do senza un corrispondente 
moto unitario che abbracci. 
una grande maggioranza del 
popolo. La battaglia del refe
rendum ha fatto parte di que
sta lotta. Da essa vi sono le
zioni da trarre innanzitutto 
per i cattolici e i democristia
ni, come noi volevamo, ma 
anche per certi partiti laici 
che forse hanno imparato me
glio chi siamo. E noi comu
nisti? Certo, anche noi abbia- ' 
mo tante cose su cui riflettere. 
Ma come chi ha vinto, evinto 
bene, su una linea giusta. - • 
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Il testo dei decreti delegati 

I diritti 
degli insegnanti 

< 

E' tuttora aperta la decisione sulle nor-
me che regolano la libertà dei docenti 

Né le attuali trattative 
sindacali né l'agitazione de
gli insegnanti né il lavoro 
della commissione consulti
va potevano proporsi l'obiet
tivo di rifare la legge sullo 
stato giuridico in nessuna 
delle sue parti. Modifiche 
alla legge verranno da una 
nuova trattativa — quando 
fra due anni dovrà essere 
riaperta la vertenza con
trattuale degli insegnanti e 
dei non docenti —, da un 
aumento della forza con
trattuale dei lavoratori del
la scuola se il processo uni
tario non si interromperà, 
da un aumentato impegno 
di tutto il movimento ope
raio sul terreno della politi
ca scolastica ed educativa, 
dalla lotta. 

Gli obiettivi in questo mo
mento sono necessariamen
te più limitati: impedire che 
i decreti travisino e peggio
rino la legge nella lettera e 
nel significato politico. Fra 
qualche settimana potremo 
giudicare se questo è avve
nuto facendo un consuntivo 
generale: ora il giudizio può 
essere soltanto parziale. 

Come si è detto in più 
occasioni, il ministro aveva 
presentato alla commissione 
e ai sindacati confederali e 
autonomi e ai partiti di go
verno, con cui tratta in mo
menti diversi, una bozza di 
decreto riguardante l'artico
lo 4 della legge che era 
inaccettabile e meritava per
ciò una opposizione risoluta. 

La commissione ha modi
ficato la bozza di decreto in 
molti punti. E' stata elimi
nata l'elencazione dei tren
ta ruoli (articolo 2), inutile 
dal momento che dal 1. gen
naio 1976 l'inquadramento 
avverrà in due ruoli. La li
bertà d'insegnamento (arti
colo 5) è riproposta nel te
sto infelice voluto dalla 
maggioranza nell'approvare 
la legge delega, ma con l'ag
giunta che il suo esercizio 
« è inteso a promuovere at
traverso un confronto aper
to di posizioni culturali la 
piena formazione della per
sonalità degli alunni ». E' 
stato affermato che gli ispet
tori tecnici — dei quali la 
maggioranza della commis
sione ha voluto aumentare il 
numero portandolo a 750 — 
non devono assumere veste 
e funzione di superiori ge
rarchici degli insegnanti. 

Sul tema delle libertà sin
dacali è stato affermato il 
principio che lo Statuto dei 
lavoratori prevale sulla leg
ge delega e dev'essere ap
plicato anche al personale 
insegnante, al quale viene 
garantita, oltre al diritto a 
fare assemblee fuori del
l'orario di servizio, la pos
sibilità di utilizzare dieci 
ore all'anno per assemblee 
da tenersi eventualmente 
entro l'orario di lezione. 
Per la valutazione del ser
vizio (articolo 70) la tabella 
allegata alla bozza di decre
to elencava, tra le condi
zioni per il passaggio di ruo
lo dall'elementare alla me
dia, il servizio nel ruolo di 
provenienza per almeno Ire 
anni < con la massima qua
lifica o con valutazione po
sitiva > e per il passaggio 
dalla media alla secondaria 
superiore la massima quali
fica e « la valutazione lo
devole del comitato dei do
centi >. La commissione ha 
invece affermato che non 
solo non dev'esservi nessun 
giudizio di merito né analiti
co né sintetico e che la va
lutazione non è traducibile 
in punteggio, come hanno 
chiesto i sindacalisti della 
CGIL scuola, ma ha anche 
approvato un nostro emen
damento secondo cui la valu
tazione « non costituisce ti
tolo per la partecipazione ai 
concorsi a cattedra, per le 
graduatorie per trasferimen
ti, passaggi di ruolo, inca
richi e supplenze ». 

Il trasferimento per in
compatibilità (articolo 76) 
voluto dalla legge è una 
misura disciplinare estrema
mente pericolosa. La com
missione ha potuto soltanto 
attenuare questa pericolosi
tà proponendo che durante 
la fase istruttoria del prov
vedimento sia obbligatoria 
« la contestazione analitica 
delle circostanze con garan
zia di contraddittorio », che 
il trasferimento sia deciso 
« su parere conforme » del 
consiglio di disciplina ed ha 
tolto il divieto d'accesso co
me misura provvisoria deci
sa dal direttore o dal pre
side. 

Alcune innovazioni riguar
dano il riconoscimento del 
servizio e l'orario di lavoro. 
Il passaggio di ruolo può 
avvenire da qualunque ordi
ne di scuola a qualunque al
tro (articolo 84) anziché 
soltanto a quello immedia
tamente superiore, con rico
noscimento pieno del prece
dente servizio di ruolo (an
che per i maestri che pas

sila scuola secondaria); 

il servizio pre-ruolo viene ri
conosciuto, oltre i quattro 
anni, per due terzi con ef
fetti giuridici ed economici 
e per un terzo con soli ef
fetti economici. 

Il nuovo testo, presentato 
dal ministro, degli articoli 
riguardanti le punizioni con
tiene indubbiamente delle 
novità. E' introdotto il ri
chiamo come prima misura, 
che non è una vera e pro
pria punizione ma un am
monimento che deve prece
dere le sanzioni disciplinari. 
La sospensione è inflitta non 
unicamente per la durata 
di un mese ma per un pe
riodo fino ad un mese, e 
rispettivamente non da due 
ma da uno a sei mesi. La 
censura è inflitta per man
canze non gravi relative ai 
doveri indicati agli articoli 
6, 7, 8, cioè per infrazioni 
in qualche modo descrivibili. 

La sospensione fino a un 
mese viene inflitta per atti 
non conformi alle responsa
bilità e ai doveri inerenti al
la funzione o per gravi ne
gligenze in servizio, per 
comportamento abitualmen
te scorretto in servizio, per 
violazione del segreto d'uf
ficio inerente ad atti o at
tività non soggetti a pub
blicità (come si vede è intro
dotta una qualche limitazio
ne del segreto d'ufficio, che 
toglie potere discrezionale ai 
dirigenti scolastici e offre 
garanzie pur minime di li
bertà d'iniziativa). La so
spensione fino a sei mesi col
pisce le stesse infrazioni in
dicate dall'articolo prece
dente se commesse con par
ticolare gravità, per grave 
pregiudizio al regolare fun
zionamento della scuola, per 
uso dell'impiego a fini per
sonali, per abuso d'autorità. 
Di queste sanzioni sono sta
te eliminate le conseguenze 
aggiuntive (ritardi negli au
menti periodici di stipendio, 
etc) . 

Una concreta garanzia è sta
ta introdotta dalla commis
sione che ha accolto l'emen
damento presentato dallo 
SNASE: in tutte le fasi dei 
provvedimenti superiori al
la censura gli insegnanti 
hanno diritto di essere assi
stiti da un difensore o da 
consulenti o di delegare la 
propria difesa al sindacato; 
nel caso di proscioglimento, 
l'amministrazione rimborserà 
le spese sostenute per la di
fesa. Un'altra parziale ga
ranzia è rappresentata dalla 
norma secondo cui il prov
veditore o il ministro posso
no infliggere le punizioni 
dalla sospensione alla desti
tuzione solo su parere con
forme dei consigli di disci
plina. 

La commissione non ha 
dato un vero e proprio pare
re sugli articoli che riguar
dano il reclutamento degli 
insegnanti. Dopo una lun
ghissima discussione, è sta
ta respinta con quattordici 
voti contro dodici e tre 
astensioni la proposta del re
latore, che rimaneggiava il 
testo presentato dal mini
stro ma introduceva un si
stema macchinoso e comples
so, che univa i difetti del 
concorso tradizionale e del 
corso abilitante speciale. 

I due canali — il concor
so e la graduatoria — sono 
certamente previsti dalla 
legge delega, ma questa non 
impone che l'abilitazione 
possa essere conseguita sol
tanto attraverso il concorso. 
Quindi la nostra posizione 
nel dibattito in commissio
ne si è ispirata alla linea, 
secondo la quale l'abilita
zione dev'essere conseguita 
con un corso abilitante di 
durata annuale, teorico-pra
tico, con tirocinio, serio, che 
consenta agli insegnanti di 
conseguire una vera prepa
razione professionale, una 
vera capacità didattica, e al 
tempo stesso di approfondi
re la propria preparazione 
culturale; un corso che per 
orari e strutture sia tale da 
consentire la frequenza dei 
laureati che hanno un posto 
di supplenti o incaricati e 
non si traduca perciò in un 
prolungamento degli studi 
universitari, in una sorta di 
< quinto anno ». 

Ora il ministro ha davanti 
a sé un parere della maggio
ranza che paradossalmente è 
un parere di minoranza e ì 
testi degli interventi dei vari 
commissari e dovrà decide
re. Deciderà tanto più ade
guandosi alle necessità degli 
insegnanti e della scuola 
quanto più le pressioni con
tinueranno a farsi sentire. 
Pressioni ne occorrono sicu
ramente, e non solo in que
sto caso. Si deve tenere sem
pre presente che le decisio
ni della commissione non 
sono tassative, trattandosi di 
una commissione solo con
sultiva. Il ministro può peg
giorare o migliorare i testi 
che gli sono stati presentati. 
Dipende dal movimento se 
li migliorerà. 

Giorgio Bini 

Bilancio di una serie di incotri con gli economisti europei 

Non vi sono effettive indicazioni per superare la crisi economica dei paesi dell'Occidente se non da parte di chi suggerisce reali misure di 

pianificazione democratica - Le contraddizioni della crescita distorta del capitalismo monopolistico di Stato di fronte al bisogno di sviluppo 

sentito da interi popoli e da vasti settori sociali - Un terreno di scontro fra forze politiche e sociali a livello nazionale e mondiale 

A completamento di questo 
nostro ciclo di interviste con 
alcuni economisti europei, 
vorremmo tirare qualche 
somma dal confronto di opi
nioni, che abbiamo offerto ai 
lettori. Avvertiremo subito che 
non si tratta di formulare 
« conclusioni ». Non era que
sto, né poteva essere, lo sco
po dell'inchiesta. Voleva
mo fornire piuttosto un acces
so diretto ad analisi e opi
nioni diverse, anche a costo 
di una certa eterogeneità e 
perfino di un certo eclettismo 
del materiale così pubblicato. 
Le premesse, da cui partiva
no alcuni nostri interlocutori, 
o i metodi di indagine ad 
essi familiari erano abbastan
za lontani dai nostri. Siaìno 
convinti che spunti di rifles
sione interessanti possano ve
nire e siano venuti anche per 
questa via. Riteniamo utile 
tuttavia aggiungere a questo 
punto alcune considerazioni. 

Che l'economia capitalisti
ca mondiale sia entrata in 
una fase critica assai seria, 
in qualcosa cioè che è mol
to più profondo e complesso 

di una passeggera « congiu
ra » sfavorevole, non è stato 
negato da nessuno dei nostri 
interlocutori. Anche al di fuo
ri della cerchia di studiosi 
da noi interrogati non mi pa
re, del resto, che vi sia oggi 
chi è disposto a negarlo: c'è 
chi 7ion lo affermerà maga
ri ad alta voce, non chi lo 
contesta. Bisogna, certo, in
tendersi sui termini. Quando 
si parla di « crisi » il richia
mo storico fa subito pensa-
re alla grande depressio-
ìie mondiale degli anni '30 
con i suoi clamorosi crolli 
di produzione e le sue masse 
di milioni di disoccupa
ti. Chiaramente non siaìno, 
almeno per ora, di fronte agli 
stessi fenomeni. Il che non 
vuol dire che quelli che ci so
no non siano a loro volta ma-

nifestazioni non transitorie, né 
superficiali di contraddizioni 
di base del capitalismo. I pro
blemi così emersi non sem
brano quindi tali da poter es
sere affrontati con misure di 
ordinaria gestione. 

Nessuno avrà trovato in 
queste interviste l'indicazione 
di una soluzione « tecnica » 

per i fenomeni critici che si 
vanno accumulando. In realtà 
fra gli intervistati non ho in
contrato chi pensasse che la 
crisi fosse di natura soltanto 
economica. Le analisi dei pro
blemi economici sconfinavano 
in quelle degli scontri sociali 
e politici, senza che fosse pos
sibile tracciare una distinzio
ne fra un campo e l'altro. 
Del resto, anche fuori della 
cerchia delle nostre intervi
ste molti sono gli specialisti 
che tendono oggi a ricono
scere questa priorità della pò-
litica. Non siamo di fronte 
a puri e semplici problemi 
di monete e di organizzazio
ne dei mercati ma a manife
stazioni nuove della lotta fra 
le classi, fra i popoli coinvol
ti nel sistema dell'imperiali
smo, fra gli interessi contra
stanti di diversi gruppi socia
li. 

Certo, l'aliatisi del prof. 
Dobb è quella che per meto
do e contenuti noi sentiamo 
più vicina e più persuasiva. 
E' stato lui a richiamare la 
nostra attenzione sul più pro
fondo conflitto di classe, che 
è alla base di un fenomeno 

come quello dell'inflazione 
mondiale. Ma anche gli altri 
nostri interlocutori, pur quan
do si dicevano in favore di 
questa o quella misura speci
fica, affermavano poi che i 
vizi da curare erano assai 
più radicali o — come si e-
sprimeva il segretario di Sta
to tedesco, Matthofer — che 
le contraddizioni di fondo re
stavano quelle del capitalismo 
nel suo insieme. 

La politica economica della 
maggior parte dei governi del 
l'occidente capitalistico si è 
svolta nel dopoguerra all'om
bra delle dottrine keyneslan», 
quelle che sembravano forni
re un rimedio al tipo di cri
si degli anni '30, auspicando 
l'intervento attivo dello Stato 
nell'economia per sostenere 
ciò che gli economisti chia
mano la « domanda globale », 
con gli stimoli che le spese 
fatte dai governi potevano of
frire. Poiché tale ten
denza era in contrasto 
con le vecchie teorie liberi
ste, l'impresa è sembrata 
quasi una rivoluzione. Sotto 
questa bandiera è cresciuto 
ciò che noi abbiamo defini-

Sud Vietnam: l'ospedale nella boscaglia 

In una grossa trincea, scavata nella boscaglia, un gruppo di medici compie un'operazione chirurgica. E' un ospedale del 
GRP, in una zona liberata del Sud Vietnam, dove a causa delle operazioni militari lanciate da Thieu — in flagrante viola
zione di ogni accordo — la popolazione è ancora costretta a vivere in condizioni di guerra 

Aperto da Gvisciani e G. Berlinguer il convegno italo sovietico di Ferrara 

La scienza fra spreco e progresso 
La rivoluzione tecnico-scientifica, mutando la base materiale della produzione sociale, costituisce un fattore 
importante del moderno processo rivoluzionario - Si rafforza in Italia la coscienza che occorrono nuove forme di 
democrazia per uno sviluppo che non sia distruttivo di valori umani - Dibattito sulle relazioni generali e settoriali 

Nostro servizio 
FERRARA. 23 

a La rivoluzione tecnico 
scientifica — ha detto Ger-
men Gvisciani, vicepresiden
te del Comitato statale so
vietico per le scienze e la tec
nica — è una trasformazione 
radicale delle forze produtti
ve della società moderna, una 
trasformazione della scienza 
in forza direttamente produt
tiva, e di conseguenza essa 
rappresenta un mutamento 
rivoluzionario per la base tec
nica e materiale della produ
zione sociale, dei suoi conte
nuti e della sua forma, del 
carattere del lavoro, della 
struttura delle forze produt
tive, della divisione sociale del 
lavoro ». 

Gvisciani è stato relatore 
generale per la parte sovie
tica al convegno italo-sovie-
co che si e aperto oggi a 
Ferrara sul tema: «La rivo
luzione tecnico-scientifica per 
il progresso sociale». Relato
re generale per la parte ita
liana è stato il compagno 
Giovanni Berlinguer; sono 
poi seguite relazioni su ar
gomenti settoriali e su tutte 
si aprirà domani il dibattito. 

I lavori sono stati intro
dotti questa mattina nell'Au
la Magna dell'Università di 
Ferrara dal ministro per la 
ricerca scientifica Pieraccini e 
dall'ambasciatore dell'URSS, 
Rijov, dopo le parole del 
come-agno Adamoh, presiden
te di Italia-Urss, e i saluti 
del rettore Paccagnella e del 
sindaco di Ferrara, Radames 
Costa. % 

Gvisciani ha cosi caratte
rizzato il rapporto fra rivo
luzione tecnologica e modo di 
produzione: « Esercitando un 
crescente influsso sullo svi
luppo socio-economico della 
società, la rivoluzione tecni
co-scientifica è essa stessa 
condizionata da un determi
nato livello di questo svi
luppo. Essa è divenuta possi
bile soltanto grazie all'alto 

I grado di socializzazione della 1 produzione, cioè a un pro

cesso che crea le premesse 
obiettive per il passaggio dal 
modo capitalistico di produ
zione a quello socialista. La 
rivoluzione tecnico scientifi
ca ha rafforzato la necessità 
oggettiva di tale passaggio e 
grazie a ciò diventa un fat
tore importante del moderno 
processo rivoluzionario mon
diale ». 

In precedenza, il relatore 
sovietico aveva messo in luce 
il nesso fra progresso scienti
fico e contraddizioni interne 
del capitalismo: a La rivolu
zione tecnico scientifica, ac
celerando il processo di so
cializzazione dei mezzi di pro
duzione, approfondisce e ag
grava le condizioni presenti 
nel capitalismo monopolistico 
di Stato generando al tempo 
stesso nuove contraddizio
ni specificamente caratte
ristiche del suo stadio mo
derno di sviluppo. Si tratta 
innanzi tutto della contrad
dizione tra la possibilità di 
accrescere il benessere del
l'umanità, di migliorare ra
dicalmente la condizione dei 
lavoratori e quegli ostaco
li che il capitalismo frap
pone sul cammino della ri
voluzione tecnico - scientifica. 
E' questa la contraddizione 
tra il carattere sociale della 
produzione moderna e il sì-
stema monopolistico di Stato 

De Chirico membro 
dell'Accademia 

francese 
di Belle Arti 

PARIGI, 23 
L'Accademia francese delle 

Belle Arti ha eletto fra I suol 
membri, nella sezione dei soci 
stranieri, il pittore italiano 
Giorgio de Chirico. 

All'insigne artista sono giun
te numerose congratulazioni 
tra le quali quelle del nostro 
giornale. , 

che conduce a un colossale 
spreco delle risorse e delle 
ricchezze ». 

In concordanza con questi 
concetti, il relatore generale 
per la parte italiana, Gio
vanni Berlinguer, ha a sua 
volta messo in luce la fun
zione della politica, il mo
mento della volontà popolare 
in rapporto alla scienza e al
la tecnologia: «Mi pare evi
dente che senza un controllo 
sociale, senza una direzione 
cosciente, in altre parole sen
za nuove forme di democra
zia, la rivoluzione tecnico 
scientifica comporta rischi di 
regressione antropologica, an
ziché di progresso. In Italia 
questa coscienza è maturata 
in modo acuto negli ultimi 
anni, e soprattutto nel 73. 
Precedentemente la politica 
governativa era imperniata 
sulla constatazione che vi fos
se un "ritardo" del nostro 
paese rispetto allo sviluppo 
degli Stati Uniti, e sull'obiet
tivo di colmare questo gap 
avvicinando l'Italia (come 
scopi, come strutture e come 
way of life) ai paesi capita
listici industriali e scientifi
camente più progrediti. Oggi 
viene posto in discussione 
non solo il ritmo ma le di
rettrici dello sviluppo; oggi 
ci domandiamo non già quan
do raggiungeremo quel mo
dello, ma se esso sia valido 
o quale altro fine assegnare 
all'economia. Giovani, intel
lettuali, lavoratori, forze eco
nomiche e culturali cercano 
risposte nuove. Anziché assi
stere al funerale della politi
ca viviamo quindi anni pro
mettenti del suo risveglio». 

Berlinguer ha poi illustra
to il quadro dell'Italia che è 
« il paese di Leonardo ma an
che del suo esilio, di Galileo 
ma anche della sua abiura, 
di molti cervelli di questo se
colo, ma anche della loro fu
ga in America. Quale società 
infine nella quale si fronteg
giano anche sul terreno della 
politica tecnico-scientifica for
ze di classe e ideologie anta
goniste, in un rapporto dia

lettico molto aperto e in una 
prospettiva instabile, suscet
tibile di sviluppi differenti». 

In questo paese sono atti
ve rilevanti forze intellettuali 
di classe a cui si devono le 
linee di «un programma co
mune di trasformazione della 
società italiana basato non 
più sull'insegnamento del mo
dello americano bensì sull'esi
genza che l'economia italia
na — nel quadro di nuovi 
rapporti internazionali fra 
oriente e occidente, fra svi
luppo e sottosviluppo — pun
ti alla piena occupazione; al 
soddisfacimento dei bisogni 
materiali e culturali del po
polo e all'aumento dei consu
mi sociali; all'allargamento 
della base produttiva in mo
do particolare nell'agricol
tura. nei settori industriali ad 
alto contenuto tecnico scien
tifico; alla valorizzazione an
ziché allo sfruttamento del
l'uomo e dell'ambiente». 

Giovanni Berlinguer ha 
concluso riferendosi alla in
compatibilità fra il bisogno 
umano di vivere meglio e co
noscere di più e l'immenso 
fardello degli armamenti. I 
progressi sulla via del disar
mo sono troppo lenti: acce
lerarli e renderli irreversibili 
costituisce la prima condizio
ne perchè la rivoluzione tec
nico scientifica possa coinci
dere con il progresso sociale. 

Le relazioni settoriali tenu
te da Karpov. Popov. Lapin. 
Afanassiev. Stoletov. Zamo-
sckin, Ossipov. per la delega
zione sovietica; da Nebbia, De 
Carlini, Vetrilli, Misiti, Cer-
roni per la parte italiana, 
presentano, come si è detto, 
motivi di interesse che non 
mancheranno di essere appre
si e discussi in seguito e in 
ogni caso non si esauriscono 
con lo svolgimento del conve
gno. Esse toccano temi eco
logici, sociologici e anche sto
rico umanistici che saranno 
sviluppati nei prossimi due 
giorni da parte dì coloro che 
interverranno nel dibattito. 

Gino Sighiboldi 

to il capitalismo monopolisti
co di Stato, cioè quell'intrec
cio fra potere statale e gran
di concentrazioni ai capitale, 
che è stato sviluppo caratte
ristico degli ultimi decenni. 

Il meccanismo sembrava agli 
occhi dei suoi fautori promes
so a un avvenir» senza nu
bi. Già si erano affacciate — 
ad esempio, quando si è par
lato di « società postindustria
le» — audaci teorizzazioni 
sul suo trionfo. Ma l'inchio
stro non era ancora asciutto 
sugli scritti, • con cui quelle 
teorie erano esposte, quando 
nell'ultimo scorcio degli anni 
« sessanta » vi sono state le 
prime manifestazioni di una 
crisi, che oggi ha assunto sot
to i nostri occhi proporzioni, 
definite allarmanti non solo 
dai nostri interlocutori. Es
sa è cominciata in alcuni pae
si per poi trasferirsi in altri, 
quindi nei loro rapporti reci
proci, sino alle presenti mani
festazioni di inflazione mon
diale, di caos monetario inter
nazionale, di incipiente ritor
no al protezionismo. 

Altro aspetto dello sviluppo 
postbellico è stata la fiducia 
(è difficile dire quanto since
ra e quanto alimentata ad ar
te) che la semplice crescita 
economica, cioè l'aumento 
della quantità di prodotti e di 
servizi nel loro insieme, ba
stasse da sola a risolvere ì 
problemi di un paese o di una 
società. Era la famosa teoria 
della « torta » secondo cui non 
conterebbe tanto come questa 
viene divisa, quanto invece 
che essa cresca in modo che 
tutti possano averne « di 
più ». In realtà le cose non 
sono andate così. Anche negli 
anni di maggiore espansione 
economica t contrasti sociali, 
i dislivelli regionali, gli squi
libri strutturali SOÌW rUnasti 
profondi, quando non si sono 
addirittura aggravati, come 
dimostra il nostro Mezzogior
no. La crescita era quindi ne
cessaria. certo, ma non suffi
ciente di per sé. 

Sulle possibilità di espan
sione della economia capita
listica mondiale o di singoli 
paesi abbiamo ascoltato in ge
nere previsioni caute e abba
stanza diverse. Non abbiamo 
incontrato prognosi di cata
strofi ravvicinate. L'accade
mico Inosemtzev ci ha detto, 
ad esempio, come nei calcoli 
degli economisti sovietici al
meno uno dei fattori della cre
scita — il progresso tecnico 
— non sta destinato ad arre
starsi nei prossimi anni e co
me quindi essi siano inclini 
a pronosticare una continua
zione sia pure moderata e 
contrastata della crescita 
stessa. D'altra parte, non vi 
sono stati fra i nostri inter
locutori fautori di un arresto 
della crescita o a crescita 
zero ». 

Ma è vero anche che la 
espansione della economia già 
trova e ancor più può trova
re domani fattori di freno as
sai seri, che fino a poco tem
po fa erano insospettati o te
nuti in scarsa considerazione. 
« L'epo -a della energia a 
buon mercato — mi diceva, 
ad esempio, un altro econo
mista sovietico — è finita ». 
Limiti alla crescita, maggio
ri che per il passato, possono 
venire da temporanee scarsi
tà di risorse o da gravi pro
blemi ecologici — anche se 
nessuno dt questi problemi è 
di per sé insolubile in asso
luto — oltre che dagli stes
si squilibri strutturali, interni 
ai singoli paesi o internazio
nali, che la crescita monopoli
stica ha lasciato sinora inal
terati. Tutto questo accade in 
un momento in cui il mondo 
ha invece più che mai bisogno 
di sviluppo, poiché premono 
da ogni parte le legittime esi
genze dei popoli un tempo 
emarginati e dei vasti strati 
sociali, che dalla crescita de
formata degli anni scorsi han
no tratto solo piccoli miglio
ramenti o. al massimo, la 
conquista di un modesto « be
nessere ». 

L'inflazione e il caos mo
netario sono stati indicati da 
molti fra i miei interlocutori 
come le manifestazioni (fra 
loro connesse) più tipiche, più 
nuove e inquietanti della cri-
si, « Peggio ancora — ha 
scritto atta fine di marzo la 
rivista americana Ne\ysweek 
— molti sapienti economisti 
non vedono nessun metodo 
chiaro per porre fine alla sca
lata inflazionistica » - seguiva 
una sconsolata confessione di 
impotenza da parte del capo 
del Consiglio americano per 
il costo della vita. Noi possia
mo dire qualcosa di più, sul
la base sia delle nostre in
terviste, *ia di quanto si af
ferma oggi sulla stampa mon
diale. Non vi sono nel mo
mento presente indicazioni di 
rimedio se non da parte di 
chi (Alfred Sauvy lo ricono
sceva in modo esplicito) pro
pone con chiarezza misure ca
paci di andare nel senso del 
socialismo. Senza provvedi
menti reali di pianificazione, 
la economia dei paesi dell'oc
cidente non uscirà dalle con
traddizioni gravi, che in es
se si accumulano e si appe-
santiscono. Né basta parla
re di pianificazione, poiché 
questa può avere un senso e 
un successo solo se democra
tica, cioè se nutrita di conte
nuti, sostenuta e applicata da 
forze capaci di fornirle quel
la base dt consenso popolare, 
che può consentirne una effi
cace attuazione. Tutto questo 
presuppone cambiamenti po
litici e sociali importanti. 

Torneremo su questi punti 
in un prossimo e ultimo arti
colo. Ancora un'osservazione 
tuttavia va fatta subito: la 
nuova crisi è, nel mondo co
me nei singoli paesi, un diver
so e inesplorato terreno di 

impegno o di scontro tra for-
ze politiche e sociali. I ter
mini stessi dei problemi so-
no determinati non dai fatti 
economici in sé, ma dai rap
porti politici. Se il capitali
smo non ricorre oggi ai clas
sici strumenti della deflazio
ne e della disoccupazione di 
massa, ciò non è tanto per 
via delle teorie di Keynes, 
quanto perchè la classe ope
raia, i suoi sindacati, i suoi 
partiti sono più forti, perchè 
la informazione si è diffusa e 
i sistemi di sfruttamento so
no meglio conosciuti, perchè 
il nostro secolo ha già visto 
diverse rivoluzioni di indirizzo 
socialista, perchè esiste infine 
un sistema sociale contrappo
sto a quello del capitalismo. 
Così deve essere chiaro che 
vi sono oggi in campo interna
zionale problemi economici 
che sino a poco tempo fa sa
rebbero stati « risolti » (se co
sì si può dire) con la violenza 
armata e con le guerre (« con 

le cannoniere », ci ricordava 
Arbatov). Ma oggi con la ri
voluzione socialista e con la 
rivoluzione nazionale, le cose 
non sono più così semplici. 

Il che non vuol dire che mi
nacce di deflazione, offensive 
reazionarie e repressive, peri
coli di guerra siano da ri
tenere sventati. Al contra
rio. I fenomeni di crisi, cui 
assistiamo, sono solo una nuo
va arena di lotta, per molti 
aspetti diversa da quella che 
abbiamo conosciuto negli 
scorst decenni, tra forze del 
progresso e forze della con
servazione, che in questo ca
so significherebbero miseria 
e regresso. L'esito dipende 
dagli schieramenti sociali e 
politici in campo, dalle loro 
battaglie, dalla loro strategia. 
Senza coscienza di questa ve
rità, non si possono intrav-
vedere le vie che consentono 
di uscire dalla crisi. 

Giuseppe Qoffa 

CONFRONTO SU 
ARTE E CHIESA 

Ultimato un documentario televisivo 
di Glauco Pellegrini e Silvano Giannelli 

Il documentario che Glau
co Pellegrini e Silvano Gian
nelli hanno ultimato per 
la televisione proprio in que
ste settimane, dedicato alla 
Collezione d'arte religiosa mo
derna del Vaticano, ripropo
ne, a circa un anno dall'inau
gurazione ufficiale, i temi dì 
riflessione e di giudizio che 
già si posero in quell'occa
sione. Si parlò, allora, di a-
pertura « storica » della Chie
sa nei confronti dell'arte mo
derna, di riconoscimento ed 
avallo al peso delle sue pro
blematiche, alla pertinenza 
delle sue inquiete vicende di 
pensiero e d'opera. Si parlò, 
anche, di «ribelli» dell'arte 
accolti in San Pietro e di 
barriere finalmente cadute. E, 
certo, quell'inaugurazione ha 
segnato una svolta rilevan
te nell'atteggiamento uffi
ciale della Chiesa cattolica, 
svolta di cui anni prima, già 
nel '64, si erano avuti auto
revoli ed espliciti segnali dal 
discorso agli artisti pronun
ciato da Paolo VL Si chie
deva, allora, perdono per 1 
passati ostracismi, per la se
verità di un giudizio censo
rio che applicandosi alla su
perficie dell'opera ne condan
nava anche la sostanza, e si 
affermava 11 bisogno di un 
libero ritorno alle fonti del
l'ispirazione e delle Idee, di 
un dialogo al riparo da con
dizionamenti o apriorismi in
tessuto tra il pensiero cat
tolico — costretto troppo a 
lungo nei limiti di una este
tica a religiosa », finalizzata al 
culto ed agli effimeri rapi
menti mistici dello spettato
re — e le poetiche ben al
trimenti brucianti dell'arte 
contemporanea. 

Le radici di tale mutamen
to affondano, beninteso, nel 
clima innovatore del pontifi
cato giovanneo, nello spirito 
che animò il Concilio e la 
«Pacem in terris» ma cre
diamo non si possa non se
guirle, anche, fino al segno 
di un disagio sotterraneo e 
profondo, di una pressione 
incalzante che la parte mi
gliore e più attenta del mon
do cattolico ha esercitato e 
continua ad esercitare nei 
confronti della gerarchia ec
clesiastica. procedendo sullo 
spinoso terreno della realtà 
contingente, del rapporto tra 
la Chiesa e la storia in atto. 
delle molteplici implicazioni e 
significazioni sociali, civili, 
culturali di tale rapporto. 

Testimonianza 
Le istanze di presenza alle 

cose ael mondo, la richiesta 
di compromissione e di ade
sione alle nuove speranze e 
al nuovi bisogni di stermina
te masse umane non pote
vano non allargarsi. Infatti, 
anche alia sfera della cultu
ra e dell'arte, trovandosi — 
sollecitate dall'inevitabile con
fronto con la ricerca laica 
e marxista — specifiche ra
gioni d'azione e di rinnova
mento. magari contradditto
rie e talvolta ambigue ma, 
sempre, mosse concretamen
te ad un recupero dell'espres
sione artistica in funzione di 
una testimonianza totale del
l'uomo e della sua condizione 
sulla terra. Se la Chiesa rico
nosce oggi, sempre con le 
parole di Paolo VI. che l'ar
tista «è profeta e poeta, a 
suo modo, dell'uomo contem
poraneo. della sua mentalità 
e della società moderna», è 
cioè testimone, appunto, e 
contemporaneamente giudice 
e imputato, ciò rappresenta 
soltanto un momento signi
ficativo, l'istituzione di un da
to specifico all'interno di un 
processo che è ben più va
sto e complesso, collegato co
m'è a1 l'incalzare di altri rico
noscimenti, di altri adegua
menti cui la Chiesa è oggi 
urgentemente chiamata da 
tanta parte dei suoi fedeli. 

Una rinnovata considerazio
ne dell'artista (« profeta 
e poeta») ha informato, dun
que, il nuovo corso del Vati
cano nei riguardi di quella 
pittura e scultura contempo
ranee respinte, fino a pochi 
decenni fa, salvo rare ecce
zioni, come prodotto della fol
lia. o manifestazione deforme 

di una patologica o maligna 
incapacità ad elevarsi, a co
gliere il diamante della «spi
ritualità » dal viluppo impuro 
e bestiale dell'essere. Ma qua
li sono e, soprattutto, quali 
potranno essere gli esiti e le 
implicazioni di un tale rin
novato atteggiamento della 
Chiesa? Ad un solo anno di 
distanza dall'apertura delle sa
le vaticane, che ospitano circa 
settecento opere dei più noti 
e diversi autori moderni, è 
forse ancora troppo presto 
per tentare una analisi seria
mente fondata. Certo è che il 
« gestc » compiuto a Roma 
comporta una cospicua indi
cazione — che può suonare 
anche esempio o autorevole 
«consiglio» dato a chi suole 
attingerli a quella fonte — 
circa i problemi del rapporto 
tra l'arte e lo Stato ed an
che, più in generale, tra il 
potere e l'intellettuale. 

Un contrasto 
E' già stato rilevato da al

tri, a questo proposito, come 
l'esistenza di una così presti
giosa e completa raccolta d'ar
te nel cuore stesso della ca
pitale — ma al centro, anche, 
di un altro Stato — non fac
cia che mettere in risalto, per 
contrasto, la triste situazio
ne dei nostri musei e delle 
nostre pinacoteche nazionali 
e comunali, troppo spesso 
soffocati dal provincialismo, 
dalla scarsità dei mezzi e da 
una inadeguata attivizzatone 
culturale. Ma il discorso, co
me hanno fatto Pellegrini e 
Giannelli, si può anche allar
gare al rapporto stesso tra 
arte e realtà, al suo potere 
di indagine critica, di denun
cia, di incandescente tensione 
morale che può giungere ad 
illuminare le pieghe più at-
grete delle nostre risposte, 
delle nostre speranze, delle 
nostre angoscie. 

Giungendo infatti ad una 
accezione della religiosità in 
arte cosi aperta e spregiudi
cata, come la raccolta ha di
mostrato — si pensi al «Pa
pa Innocenzo X » di Francia 
Bacon, per un esempio, in 
cui il senso di una immane 
tragedia umana si intreccia 
al disgusto per il potere e, si 
direbbe, per la vita stessa e 
per ogni possibile riscatto — 
la Chiesa ha certo compiuto 
una operazione di larga e ap
passionata convergenza verso 
alcuni dei motivi di fondo 
che agitano le poetiche arti
stiche d'oggi, a Intendiamo oc
cuparci delle espressioni arti
stiche», afferma Paolo VI, 
«dalle quali tacitamente tra
spare, o palesemente si affer
ma un riferimento, una in
tenzione, un soggetto religio
so liberamente concepito dal
l'artista». La realtà diviene 
dunque oggetto di contempla
zione mistica poiché dalla 
realtà, qualunque sia il giu
dizio e l'intenzione dell'auto-
re-testimone, « tacitamente » 
si manifesta il divino e l'ar
te ne interpreta I volti e le 
voci. Per altri, certo. all'In
terno di una constatazione o 
di una interpretazione del rea
le, si riassumono invece le ra
gioni e i modi costitutivi del 
reale stesso, la storia dei suol 
significati, dei suoi effetti « 
delle sue cause. 

Le interviste che accom
pagnano il documentario. 1» 
cui programmazione In tv è 
prossima, sollevano questi ed 
altri spunti di attualità che 
emergono, collegandosi al te
ma dell'iniziativa vaticana, 
per aprire domande e tentare 
risposte, per porre problemi. 
Da Manzù a Carlo Levi, a 
Guttuso. dal cardinale Danie-
ìou a Rosenberg a La Pira 
a Jean Guitton a Gunther 
Grass a Grandy ecc.; da 
personaggi, cioè, esperienze ed 
idee così diversi e lontani si 
parte per una indagine stimo
lante che propone l'immagine 
attiva di un dialogo ormai 
In atto, di un misurarsi aper
to e sollecito sul terreno del
le cose e delle Ideologie, al 
centro del quale stanno per 
tutti, l'uomo e la realtà <fl 
oggi, le «oro contraddizioni, 
le loro potenzialità, 

Giorgio 
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L'azione dei 
braccianti 

• • . • V - ' > i : 

per i l patto 
e lo sviluppo 

delle 
campagne 

j 

T J N SEGNO netto ha carat
terizzato lo sciopero nazio

nale dei braccianti che per due 
giorni hanno bloccato 11 lavo
ro nelle grandi aziende agra
rie private e pubbliche: la ca
pacità dimostrata da questa 
forte categoria di lavoratori 
(tra le meno pagate del pae
se) di sapersi collegare con 
gli operai della industria. So
lo in questo modo la loro lot
ta poteva essere più incisiva 
e solo in questo modo la ri
sposta aila intransigenza del
la Confagricoltura e al gran
de padronato agrario sareb
be stata efficace. Bisognava 
fare intendere, in sintesi, che 
la realtà nelle campagne è 
profondamente mutata e che 
11 movimento bracciantile — 
impegnato da cinque mesi in 
una dura vertenza per il rin
novo del patto nazionale — 
non è disposto a sottostare ai 
ricatti di quanti vorrebbero 
che le campagne fossero an
cora serbatoi di lavoratori di 
seconda categoria, ai margini 
di quel vasto movimento di 
forze politiche e sindacali che 
si battono per un diverso svi
luppo economico del paese. 

Pino ad oggi, la Confagri
coltura ha solo risposto con 
una lunga lista di « no » al
le rivendicazioni avanzate dai 
braccianti. In più, il grande 
padronato agrario ha tenta
to e tenta di giustificare 
questa sua posizione (al limi
te della provocazione) con 
strumentali discorsi sulla cri
si agraria e con cifre asso
lutamente false sul costo del
la manodopera. Tutto ciò ha 
uno f.copq preciso: la costi
tuzione di un « fronte rura
le » contro gli operai agrico
li ed industriali impegnati og
gi nella rivendicazione di una 
effettiva politica di sviluppo 
della agricoltura ed allo sco
po smascherato dalle organiz
zazioni democratiche dei con
tadini, di coinvolgere i colti
vatori nella protesta di piaz
za (la cosiddetta « rabbia ver
de») per obiettivi che diano 
fiato alle rendite parassitarie 
e per discriminarli poi fred
damente nel momento di chie
dere al governo provvedimen
ti sia per quanto riguarda il 
credito agrario, sia per quan
to riguarda le direttive co
munitarie studiate apposta 
per il settore capitalistico. 

La realtà è ben diversa. 
La erisi della agricoltura esi
ste ed ì primi a denunciar
la — e non da ora — sono 
state le forze politiche demo
cratiche e i sindacati. Que
sta crisi si riflette pesante
mente sul deficit della bilan
cia commerciale, esattamen
te in misura di circa il 50 
per cento. Ma dove affonda 
le radici questa crisi? La ri
sposta sta nei fatti: nella 
mancata utilizzazione di mi
lioni di ettari abbandonati ed 
incolti; nella assenza di un 
programma di irrigazione del
le terre, nel mancato riasset
to del territorio e nella ca
renza di una politica di rim
boschimento: nel fatto che fi
no a qualche tempo fa si da
va addirittura un premio a 
chi uccideva un capo di be
stiame. Infine — e qui sta 
il punto — la crisi agricola 
trova origine in rapporti di 
lavoro medioevali nelle cam
pagne che costringono mas
se sempre più ingenti di la
voratori ad abbandonare la 
terra per rifugiarsi nelle cit
tà stravolgendo il tessuto sto
rico sociale del paese e il 
rapporto città - campagna. 

La piattaforma unitaria dei 
braccianti, al di là degli in
teressi immediati della .-.ate-
goria (esistono ancora 800 mi
la lavoratori che guadagnano 
in media non più di 2000 iire 
al giorno) mira a ribaltare 
questa situazione, sui temi 
della previdenza (si chiede 
non la luna nel pozzo ma la 
parità con i lavoratori della 
industria) e dello sviluppo 
agricolo industriale i brac
cianti sono riusciti ad elabo
rare una piattaforma che, se 
vincente, può effettivamente 
costituire un primo passo ver
so una svolta nella politica 
economica del nostro paese. 
ET stato fatto un grande la
voro di base per pubblicizza
re questa piattaforma. Cosi 
gli scioperi del 23 aprile, del 
21 e 22 maggio, hanno visto 
la combattiva partecipazione 
di tutti i braccianti del paese. 
al nord, al sud, nelle isole. At
torno ad essi, come abbiamo 
detto, c'è stata la mobilità-
rione di tutte le categorie 
della industria. La parola di 
ordine lanciata in appunta
menti importanti quali quelli 
di Reggio Calabria e di Rimi
ni e che vedeva l'agricoltura 
e il Mezzogiorno tra i cardini 
della piattaforma di lotta dei 
sindacati, ha avuto un'altra 
prova di piena validità. 

Si tratta ora di prosegui
re con Io stesso slancio la 
battaglia iniziata. I sindacati 
sanno che la categoria rispon
de, che è consapevole, che la 
posta in gioco va oltre la 
conquista del patto. Per que
sto, appena finito il grande 
sciopero nazionale di 48 ore, 
era già pronto il nuovo pro
gramma di lotta per tutto il 
mese di giugno, uno dei me
si-chiave per la agricoltura. 
Gli agrari devono decidersi 
alla trattativa, come del resto 
ha sollecitato anche lo stesso 
ministro del Lavoro. Ma per
chè ci sia una trattativa la 
Confagricoltura deve abban
donare la pretesa di voler 
ricacciare indietro il movi
mento bracciantile, morti
ficando i punti qualificanti 
della sua piattaforma riven-
éioativa. 

Aladino Ginori 

w Di fronte all'immobilismo legislativo di cui è responsabile il governo 
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Iniziative del PCI per superare 
la grave crisi dell'agricoltura 

Una dichiarazione del compagno Bardelli — L'azione dei comunisti perché vengano varati i provvedimenti in 
sospeso — La questione della zootecnia — Il rifinanziamento e la regionalizzazione degli enti di sviluppo 

Su richiesta del gruppo co
munista si è riunito l'Ufficio 
di presidenza della Commis
sione agricoltura della Came
ra per predisporre il pro
gramma dei lavori fino al pe
riodo feriale. 

«La riunione — ci ha di
chiarato il compagno on. Ma
rio Bardelli — ha messo in 
evidenza un quadro allarman
te di immobilismo e di para
lisi dell'attività legislativa che 
si trascina ormai da molto 
tempo, le cui cause vanno ri
cercate nella incapacità del 
governo e della maggioran
za di compiere le scelte che 
si impongono di fronte ai 
gravissimi problemi posti dal
la crisi strutturale e produt
tiva della nostra agricoltura, 
particolarmente lacerante nei 
comparti zootecnico e bieti
colo. 

« Il piano di sviluppo zoo
tecnico, — prosegue Bardel
li — a poco meno di un an
no dal suo preannuncio e do
po ripetute elaborazioni, è 
stato presentato solo nei gior
ni scorsi da parte del gover
no in una formulazione in
credibilmente deludente e 
mortificante pei- i produttori 
interessati. Sempre in mate
ria di zootecnia, non si rie
sce a concludere l'esame, ini
ziato da oltre tre mesi da 
parte della Commissione agri
coltura della Camera, della 
proposta di legge per la de
terminazione del prezzo del 
latte alla produzione a qual
siasi uso destinato. L'attua
zione delle direttive comuni
tarie per l'agricoltura, a due 
anni dalla loro approvazione 
in sede CEE e ad un anno 
dalla presentazione del dise
gno di legge governativo di 
recepimento, è bloccata da 
mesi a causa dei contrasti 
interni alla maggioranza. La 
stessa cosa accade per i prov
vedimenti relativi alla tra
sformazione in affitto della 
mezzadria e della colonia, al
la durata minima del con
tratti di affitto a coltivatori 
diretti e alle misure a favo
re dei piccoli proprietari con
cedenti, che avrebbero dovu
to essere approvati conte
stualmente alle direttive co
munitarie, come da impegni 
assunti dalla stessa maggio
ranza. Invece il loro esame 
non è stato nemmeno iniziato. 

Il disegno di legge per il 
rifinanziamento e la regiona
lizzazione degli Enti di svilup
po, in discussione da circa 
sei mesi, è pure bloccato da 
tempo perchè la maggioran
za non riesce a trovare un 
accordo al suo interno sui po
teri delle Regioni. Le questio
ni concernenti la ricerca e la 
sperimentazione agraria, le 
sofisticazioni vinicole, la re
visione della legge sul fondo 
di solidarietà, la ristruttura
zione dell'AIMA non hanno 
fatto in tutto questo tempo 
un solo passo avanti ». 

« Eppure — continua Bar
delli — si tratta di problemi 
sulla cui importanza e urgen
za esiste un vastissimo accor
do, che va dai comunisti a 
pressoché tutti i settori della 
maggioranza, ma che riman
gono tuttavia bloccati per le 
divisioni e i contrasti presen
ti nella maggioranza stessa. 
Alle nostre proposte di solu
zione, la mapreioran^a non è 
capace né di dare risposte po
sitive, ne di contrapporre pro
poste alternative valide. Nella 
riunione dell'Ufficio di presi
denza della Commissione 
agricoltura, siamo riusciti a 
far accettare un programma 
di lavoro che dovrebbe ccn-
sentire, se rispettato, di va
rare nei prossimi due mesi al
meno una parte dei provve

dimenti in sospeso. Tale pro
gramma comprende infatti: 
la normativa per la deter
minazione del prezzo del lat
te alla produzione; l'attua
zione delle direttive comuni
tarie; • la regionalizzazione e 
il rifinanziamento degli Enti 
di sviluppo; la ricerca e la 
sperimentazione agraria; le 
sofisticazioni vinicole; la revi
sione della legge sul fondo 
di solidarietà ». 

« La prossima settimana — 
conclude Bardelli — inoltre, 
la Commissione dedicherà 
una seduta, su richiesta del 
Gruppo comunista, all'esame 
delle questioni aperte in se
de comunitaria, con partico
lare riferimento alle importa
zioni, ai montanti compensa
tivi, alla zootecnia e alla bie
ticoltura. Al Senato i comu
nisti insistono perchè siano 
affrontati immediatamente i 
problemi relativi al piano zoo
tecnico, alla trasformazione 
in affitto dei contratti di mez
zadria e di colonia, alla du
rata minima dei contratti di 
affìtto a coltivatori diretti e 
ai provvedimenti a favore dei 
piccoli proprietari conceden
ti ». 

Indette dalle cooperative agricole e dall'Alleanza : 

Manifestazioni contadine nel paese 
L'11 giugno assemblee in tutta l'Italia - L'adesione dei mezzadri e dei braccianti 

L'11 giugno si svolgerà una giornata 
nazionale di iniziativa e di lotta (con 
manifestazioni in tutto il paese) per lo 
sviluppo agricolo indetta dalla Federazio-

• ne nazionale delle cooperative agricole 
e alla quale hanno aderito l'Alleanza 
contadini, la Federmezzadri, la Federbrac-
cianti e il Centro nazionale per le forme 
associative e cooperative. La decisione è 
stata presa dopo che il consiglio diret
tivo dell'ANCA aveva esaminato il co
stante peggioramento della situazione del
l'agricoltura e della condizione dell'im
presa coltivatrice e dell'occupazione con
seguente alla negativa situazione della 
produzione, alla caduta degli investimen
ti pubblici e alla restrizione del credito. 

Obiettivo della giornata di lotta è quel
lo di spingere le autorità governative ad 
assumere precise misure di intervento in 
agricoltura, con particolare riferimento 
ai problemi degli investimenti pubblici, 

della politica del territorio e della piena 
utilizzazione delle risorse e dell'intervento 
delle aziende a partecipazione statale. 

Dal canto suo, l'Alleanza nazionale del 
contadini ha deciso di promuovere in giu
gno a Roma una grande manifestazione 
nazionale contadina per protestare con
tro la politica di abbandono dell'agricol
tura e per rivendicare precisi ed urgenti 
impegni di intervento per la difesa e lo 
sviluppo dell'impresa contadina. 

L'Alleanza contadini, nel proci- :mare la 
manifestazione, ha rilevato che di fronte 
ad una situazione nella quale gli altissimi 
e crescenti costi dei mezzi tecnici dì pro
duzione, il crollo dei prezzi e della pro
duzione in settori vitali come quello zoo
tecnico e quello bieticolo riducono con
tinuamente il reddito dei coltivatori, l'at
teggiamento del governo continua ad es
sere di intollerabile noncuranza. 

Una dura vertenza in atto dal mese di ottobre 

Verso un ampliamento della lotta 
nelle aziende del gruppo Michel jn 

Gli aumenti salariali, decisi unilateralmente dai dirigenti delle fabbriche di Trento e Cu
neo, considerati dai lavoratori solo un acconto - Gravi iniziative antioperaie del padrone 

Le richieste 

dei lavoratori 
Queste sono le richieste dei 

lavoratori Michelin di Trento 
e Fossano (Cuneo): 

1) applicazione del contrat
to per quanto riguarda l'in
quadramento unico (applica
to unilateralmente e senza 
controllo sindacale da parte 
dell'azienda), utilizzazione del
le 150 ore per lo studio e la 
creazione dei libretti di ri
schio; 

2) riconoscimento del Con
siglio di fabbrica e suo fun
zionamento secondo le regola
mentazioni decise dai lavora
tori; 

3) aumento dell'indennità 
notturna da 70 a 140 lire ora
rie, aumento del premio feria
le da 166 a 173 ore, parifica
zione al livello più alto del 
premio di produttività (da at
tuare entro i termini di vali
dità del contratto), aumento 
uguale per tutti di 80 lire ora
rie da applicare sulla parte 
fissa del salario e non sul cot
timo. 

Dal nostro inviato 
TRENTO, 23 

La direzione della Michelin 
di Trento ha lanciato la a tre
menda» accusa: « I sindacati 
vogliono politicizzare la lot
ta! ». L'accusa è contenuta in 
una lunga nota, polemica ver
so le organizzazioni dei lavo
ratori, inviata ai segretari pro
vinciali di tutti i partiti di 
Trento. L'azienda, essa dice, 
avrebbe manifestato a l a pro
pria disponibilità a effettuare 
concessioni sia nel campo 
normativo che in quello eco
nomico purché attuabili sen
za sovvertire l'organizzazione 
aziendale e il normale asset
to delle paghe». 

I sindacati sono anche accu
sati di voler a sottrarre alla 
normale prassi aziendale » gli 
aumenti e le perequazioni sa
lariali, per riferirli, invece a 
«parametri esclusivamente po
litici, intesi a sconvolgere il 
preesistente equilibrio retri
butivo ». 

In realtà, se c'è qualcu
no che ha compiuto sforzi 
quasi sovrumani per a politi
cizzare » la vertenza aziendale 
della Michelin, incominciata 
con la presentazione delle ri
chieste nello scorso mese di 
ottobre, questi è stato proprio 
la direzione dell'azienda di 
pneumatici. Perché i la
voratori e i sindacati non 
hanno chiesto una serie di 
aumenti salariali qualsiasi, 
ma miglioramenti (economici 
e normativi) inseriti in una 
precisa visione di linea sin
dacale, che non è maturata 

solo in questa determinata 
fabbrica. Essa, infatti, fa or
mai parte del patrimonio ge
nerale del movimento sinda
cale: il superamento del cot
timo come organizzazione del 
lavoro e la perequazione sa
lariale, sono scelte che ha 
compiuto tutto il movimento 
operaio italiano. E la Miche
lin lo sa molto bene; per que
sto tenta di introdurre ele
menti di divisione fra lavo
ratori e sindacati (e fra sin
dacati e sindacati) insinuan
do che le organizzazioni sin
dacali trentine farebbero par
te (almeno per le scelte ri
vendicative) a un altro mon
do, in quanto «fanno poli
tica ». 

Politica, invece, è la resi
stenza della Michelin, non sul
la concessione degli aumenti 
salariali, ma sulla gestione de
gli stessi. Esaminiamo 
quanto essa ha « autono
mamente » concesso il 10 mag
gio, dopo aver fatto fallire 
un incontro con il ministro 
del Lavoro Bertoldi: un au
mento medio di retribuzione 
di 75 lire orarie, ma per il 
40% assegnato alla base sala
riale, per il 60% al cottimo, 
con interi reparti che hanno 
avuto l'aumento solo sulla 
parte mobile del salario (cioè 
condizionandolo all'effettivo 
aumento della produzione). 
Un aumento medio del pre
mio di produzione di quasi 
30 lire, ma distribuito in ter
mini discriminatori (cioè non 
in cifra uguale per tutti co
me richiesto, ma secondo le 
qualifiche). Un aumento del-

ENTRO POCHI GIORNI SI DECIDE SUGLI SVILUPPI 

VERTENZE NELLE GRANDI BANCHE 
L'automatismo di carriera e gli impegni «sociali» sono le rivendicazioni che incontrano maggiore resistenza 
Nuove assunzioni con la contrattazione degli organici • In discussione organinazione del lavoro e potere nell'azienda 

Sono iniziate le trattative 
per i contratti integrativi nel
le principali banche: Banca 
Nazionale del Lavoro, Com
merciale, Credito Italiano, 
Banco di Roma, Banca Na
zionale dell'Agricoltura, Ban
co di S. Spirito, Banca Po
polare di Novara. L'esperien
za del Banco di Sicilia, do
ve la vertenza ha assunto 
grande asprezza, fa prevede
re uno scontro non facile an
che con gli altri istituti. La 
prova si avrà entro la prossi
ma settimana. La causa del
l'asprezza che vanno assumen
do le vertenze nel settore ban
cario non è nelle richieste di 
aumenti salariali ma nel fat
to che i lavoratori, portan
do avanti l'esperienza dell'ul
timo contratto nazionale, met
tono in discussione l'organiz
zazione del lavoro nel servi
zi finanziari e con essa il rap
porto fra le aziende e l'inte
resse sociale. 

La richiesta economica, un 
premio di rendimento di 200 
mila lire annue, era in pra
tica prevista dal contratto na
zionale e rappresenta una ri
valutazione normale dello sti
pendio. La rivendicazione del-
l'automatismo di carriera, pur 
nascendo da un indirizzo af
fermato dall'ultimo contratto 
nazionale, trova Invece forti 
resistenze in quanto riduce il 
potere discriminatorio della 

« promozione » e intacca il si
stema gerarchico che ha par
ticolari tradizioni e durezza 
nelle aziende finanziarie. In 
sede di accordo integrativo 
viene chiesto alle banche. Inol
tre, l'impegno a destinare quo
te di finanziamento e di pro
fitti a particolari impieghi di 
priorità sociale — l'agricoltu
ra contadina; le imprese coo
perative; le attività dei Co
muni — secondo indicazioni 
che i sindacati si riservano 
di formulare al termine del
la vertenza. 

Questa impostazione degli 
integrativi supera l'aziendali
smo, molto praticato in pas
sato nel settore, realizzando 
la unificazione e qualificazio
ne dei contenuti del rappor
to di lavoro nel momento 
più importante, quello del 
rapporto diretto fra lavorato
ri ed azienda. Anche in que
sto caso il momento di rot
tura è stato l'ultimo contrat
to nazionale. Esso prevede 
due conquiste: la limitazione 
dello straordinario a 100 ore 
e riunioni semestrali di veri
fica fra Sezioni sindacali di 
azienda e direzioni sul pro
blema degli organici. La ri
duzione del lavoro straordi
nario e la contrattazione de
gli organici, pur non avendo 
ancora avuto applicazione 
dappertutto, ha già consenti
to l'assunzione di oltre 10 

mila lavoratori. La sola Com
merciale ha dovuto fare 1500 
assunzioni. Il miglioramento 
delle condizioni di vita dei la
voratori occupati è stato il 
mezzo per creare nuovi po
sti di lavoro. 

Le vertenze aziendali han
no aperto, inoltre, un nuovo 
discorso sull'aggiornamento 
culturale e la qualificazione 
professionale per tutti. Avan
za la richiesta di permessi 
retribuiti, corsi, presenza sin
dacale autonoma dalle assun
zioni fino alla discussione 
pubblica della politica finan
ziaria generale ed aziendale. 
La maturazione di queste ri
vendicazioni è dileguale, da 
un'azienda all'altra, ma si sta 
affermando una scelta di in
dirizzo. 

Il rifiuto dell'Assicredito di 
concludere un accordo con i 
sindacati dell'Intersindacale 
per portare il groppo del 
funzionari, gradualmente, ad 
un rapporto di lavoro inqua
drato unitariamente con quel
lo degli altri lavoratori, tro
va sempre più larga opposi
zione. L'Asslcrcdito si basa 
sull'offerta di un « salario spe
ciale» agli alti gradi mentre 
anche In questo strato di la
voratori vi 6 l'esigenza di ac
quistare una professionalità 
più completa, maggiore li
bertà ed autonomia, miglio
ramenti normativi (come ora

ri di lavoro e stabilità di 
sede meglio garantiti). I se
gni di queste nuove tenden
ze emergono anche nelle a-
zìende con organici ristretti 
e qualificati, come gli istitu
ii speciali di credito e le so
cietà finanziarie, dove è in 
corso l'iniziativa per una mag
giore sindacalizzazione. Sezio
ni sindacali sono state costi
tuite recentemente alla Fin-
meccanica, all'ANAPI e allo 
EPIM: è da rilevare che in 
tutti e tre i casi le direzio
ni aziendali sfidano lo Sta
tuto dei lavoratori cercando 
di ostacolare l'insediamento 
delle Sezioni sindacali e l'in
quadramento fra i lavoratori 
del credito. 

L'Unione sindacale tra il 
personale della Banca d'Ita
lia è impegnata sul medesi
mo terreno con la vertenza 
per la nuova sistemazione or

ganica. La rivendicazione prin
cipale è l'abbandono dell'orga
nizzazione gerarchica del la
voro con la costituzione di 
« Unità lavorative ». La unifi
cazione del trattamenti nor
mativi, nuovi sistemi di at
tribuzione delle qualifiche, 
nuove possibilità di formazio
ne culturale e professionale 
indicano l'esistenza di conver
genze che riducono lo spa
zio al vecchio giuoco della di
visione aziendalistica e di ce
to cercata CUI padronato 

l'indennità notturna da 70 a 
120 lire orarie. Infine un'in
dennità «una tantum» di 
40 mila lire. - .•••<-. 

Quindi aumenti si (almeno 
una parte di tquelli richiesti) 
ma amministrati secóndo i 
vecchi criteri padronali che 
tendono a mantenere, e in al
cuni casi ad allargare, le dif
ferenze fra operaio e operaio, 
fra reparto e reparto: - le co
siddette « paghe di posto », 
per smontare le quali il mo
vimento operaio ha speso (e 
continua a spendere) notevoli 
energie. 

Ma altri passi della lettera 
al partiti chiariscono forse 
meglio la volontà antioperaia 
della Michelin, che si concre
tizza anche in lettere ricatta
torie alle famiglie e in minac
ce al posto di lavoro. Essa, 
infatti dichiara di « non esse
re contraria all'istituzione di 
un organismo sindacale di 
fabbrica » e « non si oppone 
alla concessione di permessi 
ai lavoratori studenti ». Non 
dice di essere favorevole, o 
di accettare (come del resto 
sarebbe suo preciso dovere) 
la creazione del consiglio di 
fabbrica (che peraltro esiste 
già, anche se non riconosciu
to e quindi, ostacolato nel
l'esplicazione delle sue fun
zioni): non è contraria, quin
di, quasi quasi è costretta a 
subire. Poi, invece, afferma
no gli operai, vuole intromet
tersi nel meccanismo di at
tuazione e di elezione del 
Consiglio e dei delegati, con
testando le decisioni dei sin
dacati. 

La vertenza nella fabbrica 
di Trento è giunta a questo 
punto: con una serie di au
menti salariali decisi dalla di
rezione, ma che vengono con
siderati dai lavoratori come 
un acconto, un'anticipazione 
dell'accordo finale. La lotta, 
cioè non è affatto finita. Es
sa ha avuto momenti di va
stissima unità e di ampia ri
sonanza, sia per la partecipa
zione ai cortei e alle manife
stazioni (il venerdì santo una 
delegazione di operai si è re
cata in Duomo durante la 
funzione religiosa e una lavo
ratrice ha letto, presente il 
vescovo, il documento del 
consiglio di fabbrica alla co
munità cattolica), sia per le 
reazioni suscitate (sottoscri
zioni aperte da sacerdoti, da 
altre fabbriche; la Provincia 
che ha stanziato 60 milioni 
per aiutare, almeno in parte 
a coprire le perdite di sala
rio ecc.). sia infine per la 
presenza di dirigenti sinda
cali (il segretario nazionale 
della FLM Pierre Camiti) e di 
uomini politici (il ministro 
del Lavoro Bertoldi e il com
pagno Natta della direzione 
del PCI) a diverse assemblee 
in fabbrica. 

Ora 1 lavoratori e 1 sinda
cati pensano al futuro: sono 
in programma iniziative di
verse: incontri con la popola
zione durante gli scioperi, 
partecipazione a tutte le as
semblee in preparazione del
lo sciopero provinciale che 
si svolgerà all'inizio di giu
gno, allargamento della lotta 
a tutte le fabbriche del grup
po: questa vertenza, infatti, 
interessa solamente i due sta
bilimenti di Trento e Fossano 
Cuneo) che producono i ca
vetti di acciaio necessari per 
la costruzione dell'intelaiatu
ra dei pneumatici, mentre le 
aziende della gomma (dove è 
occupata la stragrande mag
gioranza dei dipendenti Mi
chelin) non sono ancora in 
lotte. 

Nel quadro della vertenza aperta dall'ottobre scorso 

erano 
I 30 

gruppo 
L'astensione di 4 ore interessa il settore alimentare (Motta, Alemagna, 
Cirio, Star, Mellin) — Al centro gli obiettivi del salario e dell'orario 

le della quota prevista; ri
qualificazione e maggiore 
"presenza nei settori • diretta
mente collegati alla agricol
tura; rafforzamento e svilup
po di quelli già esistenti; po
tenziamento o istituzione di 
centri di ricerca, di assisten
za tecnica e scientìfica, e in
fine nuovo rapporto con i con
tadini, attraverso contratti ti
po, di conferimento a lunga 
scadenza. 
- Particolarmente significati
vo è quest'ultimo obiettivo, in
dirizzato come è a portare 
avanti un disegno di politica 
intersettoriale che modifichi 
cioè i rapporti fra agricoltu
ra e industria di trasforma
zione. D'altronde le imprese 
cooperative (come ha dimo
strato il convegno promosso 
dal CENFAC nel marzo scor
so a Napoli sul ruolo delle 
Partecipazioni statali e asso
ciazione dei produttori per un 
nuovo rapporto fra agricoltu
ra e industria e al quale 
hanno partecipato l'Alleanza 
contadini e la Filia) sono im
pegnate a sviluppare e uti

lizzare ogni rapporto con 1 
diversi settori per un diver
so sviluppo della Industria ali
mentare che garantisca pro
dotti a basso costo * e quali
tativamente sicuri, ma con
temporaneamente assicuri un 
giusto reddito ai contadini. 

Malgrado lo stesso ministro 
avesse preso impegni, come 
d'altronde la stessa SME per 
un positivo sbocco della ver
tenza, entro i primi di màg
gio, niente di concreto è sta
to fatto. Non solo, ma, dalla 
assemblea generale della so
cietà finanziaria è venuta la 
riconferma dei vecchi indiriz
zi e una tendenza a sviluppa
re l'intervento della SME nel 
settore immobiliare. A questo 
punto la FILIA ha proclama
to una nuova giornata di lot
ta nazionale. Nel corso del
lo sciopero di 4 ore avranno 
luogo numerose manifestazio
ni; fra le altre quella a Sar
no dove è previsto un con
centramento di alimentaristi, 
braccianti e contadini. 

f. ra. 

Martedì prossimo sciopera
no per 4 ore i 30 mila la
voratori del gruppo SME (set
tore alimentare). Si tratta de
gli operai, impiegati e tecni
ci di grandi stabilimenti, co
me quelli della Motta, Ale-
magna, Star, Cirio, Mellin. La 
loro vertenza è iniziata nel
l'ottobre scorso inserendosi 
nel più generale movimento 
del lavoratori italiani per nuo
vi qualificati investimenti nel 
Mezzogiorno e per lo svilup
po della occupazione. 

La caratteristica di questa 
vertenza di gruppo è stata 
quella di articolarsi in due di
stinti momenti: nel primo si 
sono posti obiettivi rivendica
tivi sul salariò, l'orario, il 
rapporto dì lavoro precario, 
ma anche richieste rivolte al
le singole direzioni aziendali 
sul tema degli investimenti. 
La iniziativa in fabbrica i 
numerosi e compatti sciope
ri effettuati (circa 40 ore prò 
capite) le manifestazioni e as
semblee che sì sono svolte 
nell'arco di parecchie setti
mane, hanno strappato alla 
Motta di Napoli, di Milano e 
di Verona, come alla Star 
di Milano e Sarno, o alla 
Alemagna, e alla Cirio del
la Campania impegni per il 
superamento della stagionali
tà il controllo del lavoro 
straordinario, aumenti del 
premio di produzione media
mente di 15 mila lire, e ga
ranzie per salvaguardare la 
occupazione negli stabilimen
ti del Nord e per sviluppare 
quella nelle regioni meridio
nali. - . . . ; 

Nell'ambito di questa mobi
litazione dei lavoratori del
la SME un posto di primo 
piano spetta a quelli della 
Cirio, il cui stabilimento di 
Napoli è stato occupato per 
oltre un mese in risposta ai 
piani di ristrutturazione che 
l'azienda avrebbe voluto por
re in atto colpendo l'occupa
zione. Da quella lotta non so
lo si è ottenuta la garanzia 
degli attuali mille posti di la
voro, ma anche impegni per 
lo sviluppo delle produzioni 
collegate all'agricoltura. Sono 
tuttora aperte invece verten
ze aziendali alla Star di Par
ma e all'Ical di Latina. 

. Ma la vertenza del groppo 
SME vive da mesi anche un 
altro significativo momento: 
quello della elaborazione e 
messa a punto di un pro
gramma complessivo di inve
stimenti, sulla base, d'altron
de, delle indicazioni scaturi
te dalle singole fabbriche. 

E' su questo terreno che 
più dura e caparbia è stata 
ed è la resistenza del grup
po. Nel febbraio scorso nel 
corso di due successivi incon
tri. per la prima volta, i di
rigenti della società finanzia
ria ammisero che la SME era 
l'unica responsabile dei piani 
di investimento e questo dopo 
che per mesi avevano tenta
to di trasferire all'IRI la trat
tativa. Ci sono stati successi
vamente due incontri con il 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Gullotti, al quale le 
organizzazioni sindacali han
no sottoposto le richieste ge
nerali per gli investimenti. 

Esse si possono così sin
tetizzare: localizzazione esclu
siva nel Sud di ogni Incre

mento della capacità produtti
va ed aumento sostanzia-
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Interessa un milione di addetti 

Primo controtto firmato 
dai lavoratori domestici 

Suddivisione in tre categorie - I minimi vanno da 
80 a 130 mila lire - Undici ore di lavoro al giorno 

Per la prima volta' un mi
lione di lavoratori domestici 
hanno un contratto che rego
la il loro rapporto di lavo
ro. « Si tratta di un fatto so
ciale importante — ha dichia
rato il segretario generale 
della Pilcams CGIL — ed una 
prima tappa per la emancipa
zione di centinaia di migliaia 
di donne addette a questa 
attività ». 

I punti più importanti ri
guardano la suddivisione in 
tre categorie: alla prima ap
partengono « coloro. che con 
pièna autonomia e responsa
bilità presiedono all'andamen
to della casa per esplicito 
incarico del datore di lavo
ro »; alla seconda «coloro che 
svolgono mansioni relative al
la vita familiare con la ne
cessaria specifica capacità » 

Astensione 
di 4 ore 

nei supermarket 
Uno sciopero nazionale di 

quattro ore sarà attuato oggi 
dai circa 50 mila • dipendenti 
delle aziende commerciali del 
settore distributivo (Rinascente. 
Upim. Standa, Coin. Pam, So
cietà Generale Supermercati. 
Esse Lunga). La decisione è 
stata presa dai sindacati di ca
tegoria della Cgil, Cisl e UH in 
seguito alla rottura delle trat
tative per il rinnovo del con
tratto integrativo di lavoro 

(bambinaia, autista, camerie
ra, portinaio, cuoco, ecc.); al
la terza « coloro che svolgo
no mansioni esecutive pret
tamente manuali ». 

Il contratto regola inoltre 
il passaggio dopo' un certo 
periodo dì tempo (18 mesi, 
per tutti, due o tre anni a 
seconda che si sia assunti pri
ma o dopo il 16° anno di età 
fino al 18.). Le retribuzioni 
minime vanno dalle 80 alle 
130 mila per i conviventi (da 
50 a 60 milk per i minori 
di 16 o 18 armi) e da 500 
a mille lire l'ora per i non 
conviventi. 

L'orario dì lavoro è fissa
to ad un massimo di 11 ore 
giornaliere. Viene inoltre re
golamentato il riposo settima
nale, le festività, assenze, 
permessi, e i lavoratori stu
denti. 

« Compito del sindacato è 
ora — ha sottolineato anco
ra Gotta — quello di determi
nare una corretta gestione del 
contratto pur tenendo conto 
delle difficoltà oggettive deri
vanti dalle caratteristiche del
la categoria. Per rendere con
creta questa conquista occor
re porsi con immediatezza 
due obiettivi fondamentali: il 
collocamento e la formazione 
professionale ». 

Le ACLI, a loro volta, com
mentando positivamente il 
contratto, sottolineano che 
«si è verificato un effettivo 
e deciso impegno delle orga
nizzazioni di categoria della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL». 

Ino Iselli 
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I particolari sull'ancora oscura conclusione della drammatica vicenda iniziata oltre un mese fa 

PRIMA IN TAXI PER MILANO POI IN TRENO FINO A GENOVA 
SENZA CHIEDERE AIUTO E SENZA ESSERE RICONOSCIUTO 

f 

Appena giunto nel capoluogo ligure, il magistrato ha avvertito per telefono un amico e lo ha raggiunto nella sua abitazione - Il lungo viaggio 
su un camioncino con gli occhi e le bocca chiusi con dei cerotti - Il tragitto da un prato alla periferia di Milano fino alla stazione Centrale 

GENOVA — Sossi libero, circondato da parenti e vicini di casa, riceve l'abbraccio della moglie 

Un'intervista registrata dal suo legale di fiducia 

Le ultime ore di prigionia 
nel racconto del magistrato 

« Devono avermi dato una droga a mattino avanzato » — Il risveglio su un furgone in 
movimento — « Sceso, mi ritrovai su una panchina, con in tasca il biglietto per Geno
va e il mio denaro» — Che cosa avverrà ora degli otto della banda «22 ottobre»? 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 23 

Con Mario Sossi riusciamo 
a parlare verso le 24. Non 
direttamente, ma attraverso 
il legale di famiglia avvo
cato Francesco Marcellini. Il 
magistrato appare come inton
tito. Borbotta in un orecchio 
al legale il quale, a sua vol
ta, cerca di riunire e legare 
le parole in frasi connesse. 
Ecco il racconto: « A una cer
ta ora uno dei miei carce
rieri mi ha invitato a bere un 
calmante. Ho bevuto, ma do
veva essere droga. Mi sono 
subito addormentato ed era di 
sicuro di mattina avanzata 
o di primo pomeriggio a quel 
che mi è parso. Dopo aver be
vuto quella roba mi son sen
tito mancare. Sono sprofonda
to nel sonno. • Quanto avrò 
dormito? Non lo so, ma a 
lungo di sicuro. Quando mi 
sono svegliato sentivo d'essere 

'. di nuovo dentro ad un fur
gone simile a quello nel qua-

' le m'ero trovato al momento 

MILANO 

Carabinieri 

e polizia: 

«non sappiamo 

proprio nulla » 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 23. 
« No. non sappiamo nulla. 

Il funzionario di turno è usci
to in questo momento e po
chi minuti fa ci hanno tele
fonato i carabinieri del Nu
cleo investigativo per chieder
ci quello che ora lei ci sta 
chiedendo: "Sapete nulla del 
rilascio di Sossi?" A noi non 
è ancora giunta nessuna no
tizia ». 

Chi risponde alle prime, 
frenetiche chiamate dei gior
nalisti è un brigadiere del
l'Ufficio politico della questu
ra di Milano. Sono circa le 
23 e da poco la notizia del 
rilascio del magistrato geno
vese. con il particolare che 
la grave provocazione delle 
cosiddette « brigate rosse » si 
è conclusa ancora una volta 
nel capoluogo lombardo, tea
tro dei più tragici episodi del
la strategia della tensione, è 
arrivata alla redazione dei 
quotidiani milanesi. 

La risposta negativa che 
viene dall'Ufficio politico del
la questura è, ripetuta, con 
lo stesso tono e con lo stesso 
accento fra il sorpreso e il 
burocratico, dal Nucleo inve
stigativo dei carabinieri di via 
Moscova. Riserbo o davvero 
assoluta mancanza di notizie? 

L'unico fatto che conferma. 
per ora, la seconda ipotesi è 
che il sostituto procuratore 
della Repubblica oggi di tur
no. il dott. Fiasconaro. è giun
to in questura centrale, solo 
«Ile 23 30. prelevato diretta
mente dalla sua abitazione da 
• I macchina della Volante. 

del rapimento. Sentivo abbor
dare le curve, sentivo la stra
da di asfalto e quella di ac
ciottolato. Non potevo vedere 
né parlare. Avevo un cerotto 
sugli occhi e un altro cerot
to sulla bocca. Il furgone si 
fermò. Qualcuno mi prese per 
un braccio e disse: "Vieni". 
Mi alzai e mi accorsi che ave
vo le gambe libere. 

« Mi fecero scendere dal vei
colo e sentii l'aria aperta per 
la prima volta sul mio viso. 
dopo trentacinque giorni. 
Qualcuno mi guidava in un 
posto umido. Capii che sotto 
i piedi pestavo l'erba. "Siedi" 
— disse il mio accompagna
tore. Sedetti e mi sentii strap
pare i cerotti sulla bocca e 
sugli occhi. Quando riuscii a 
vedere bene, il mio accompa
gnatore m'aveva già voltato 
le spalle e stava salendo sul 
furgone. Non ho potuto ve
derlo in faccia. Il furgone 
parti a tutta velocità. 

«Mi guardai intorno. Ero 
seduto su una panchina di 
marmo di un giardino pub
blico poco frequentato. In 
lontananza distinsi un pas
sante. Avevo paura che fosse 
un mio sorvegliante e non Io 
chiamai. Passò un uomo più 
anziano. Mi feci coraggio e 
lo abbordai. Chiesi: "Per cor
tesia. che posto è questo?, 
dove siamo? ". " E' Porta Ti
cinese a Milano, signore. Si 
sente poco bene? " domandò 
il passante. "Sto benissimo, 
grazie ". gli - risposi. Il mio 
carceriere accompagnatore mi 
aveva consegnato qualcosa. 
Ho guardato e mi sono tro
vato in mano il biglietto di 
prima classe del treno Mila
no-Genova. Mi sono palpato 
in tasca. M'avevano rimesso 
il mio portafogli con tutti i 
miei soldi, non volevo curio
si intorno. Avevo tanta pau
ra. Avevo e ho ancora paura. 
Ho camminato senza farmi 
scorgere fino ad un posteg
gio di taxi. Mi sono fatto por
tare alla stazione Centrale di 
Milano. Sono salito sul diret
tissimo e senza dare nell'oc
chio sono arrivato a Genova ». 

Comunque, ora che Sossi è 
tornato in libertà, la magi
stratura dovrà definire la 
questione riguardante gli ot
to detenuti della banda «22 
ottobre » per i quali le « bri
gate rosse» avevano chiesto 
la scarcerazione, e ai quali 
la Corte d'assise d'appello di 
Genova aveva concesso la li
bertà provvisoria. La decisio
ne è stata però impugnata in 
Cassazione dal procuratore 
generale della Corte d'appel
lo di Genova, dott. Coco. 

L'ultima parola sulla sorte 
dei detenuti della «22 otto
bre» deve essere pronuncia
ta dalla prima sezione pena
le della suprema Corte, nel
la cui cancelleria, nei giorni 
scorsi è giunto il ricorso pro
posto da Coco. Immediata
mente il documento è stato 
consegnato al procuratore ge
nerale della Cassazione, dott. 
Rossano, per il parere. Sarà 
l'alto magistrato ad occupar
si personalmente del caso e 
domani mattina esaminerà 
gli atti che sono stati tra
smessi da Genova, studiando 
a fondo il problema, quindi 
darà il suo parere scritto col 
quale potrà sostenere il ri
corso del collega Coco, che 

si è opposto fermamente alla 
scarcerazione degli otto, op
pure potrà non « coltivarlo », 
come si dice in termini cu
rialeschi, chiedendone il ri
getto. Non si esclude che og
gi stesso il dott. Rossano pre
senti alla suprema Corte il 
suo parere che comunque non 
sarà vincolante per i giudici 
della Cassazione ai quali spet
ta la decisione definitiva. 

Più tardi, verso l'una. Sos
si. reclamato dai giornalisti 
s'affaccia sul ballatoio delle 
scale. Ci riconosce e ci strin
ge la mano. Sembra confuso. 
« Sto bene » dice. L'avvocato 
Marcellini lo richiama indie
tro tra le proteste dei gior
nalisti: viene fatta entrare 
soltanto la TV e la registra
zione della conversazione con 
Sossi viene poi fatta sentire 
sul ballatoio delle scale. 

— Dov'è stato liberato? 
Sossi: Alla periferia di Mi

lano. 
— Come è avvenuto? 
Sossi: Mi sono svegliato sul 

fondo di una macchina, ho 
viaggiato per 15 o 20 minuti 
poi sono stato messo su una 
panchina e mi hanno detto 
di contare fino a cento; mi 
han messo in mano un bigliet
to per Genova. Non ho rico
nosciuto nessuno dei miei ra
pitori. 

— Perché appena arriva
to a Genova non ha telefo
nato subito a sua moglie? 

Sossi: a Perché volevo pre
sentarmi a lei in modo de
cente. Ho telefonato al mio 
amico medico Caruso che mi 
ha fatto da barbiere e poi 
mi ha accompagnato a casa. 
Tutto il resto lo dirò al ma
gistrato incaricato dell'in
chiesta ». 

— Come ha vissuto questi 
trentacinque giorni? 

Sossi: «Pensavo costante
mente a mia moglie, alle mie 
bambine e a mia madre che 
è vecchia e sta male, leggevo 
dei libri ». 

— Quali libri? 
Sossi: «Tutti i libri, libri 

di tutti i generi. 
— E giornali ne leggeva? 
Sossi: « No, soltanto rita

gli di giornali, niente radio 
niente televisione. Non ave
vo cognizione del tempo, 
quando sono stato liberato 
credevo che oggi fosse il 25 
maggio ». 

— E' stata terribile per lei 
questa esperienza, vero? 

Sossi: «Esperienza che non 
potrò mai dimenticare ». 

— Farà ancora il magi
strato? 

Sossi: «Rifletterò sul caso, 
vedrò. Penso di sì. Devo rin
graziare la stampa per il col
legamento che ha sempre 
mantenuto con la mia fami
glia nella mia vicenda, devo 
ringraziare Marcellini e mia 
moglie ». 

— Cosa ricorda del suo ra
pimento? 

Sossi: «Quella sera ho vi
sto delle ombre, c'è stata una 
breve colluttazione, ho tenta
to di resistere, ho ricevuto 
un colpo alla tempia destra 
e uno alla costola che mi ha 
fatto male per diversi giorni, 
per il resto non ho subito al
tri maltrattamenti». 

— Quando è stato liberato, 
lei ha preso il taxi. Come 
mai, aveva dei soldi in tasca? 

Sossi: «Avevo le cinquemi
la lire del momento del rapi
mento e qualche spicciolo ». 

Giuseppe Marzolla 

I motivi del ricorso del P.G. Coco 

Tre della «22 Ottobre» 
devono scontare 6 anni 

di carcere in Belgio 
Si tratta di De Scisciolo, Maino e Piccardo 

Un sottufficiale della Fi
nanza. « corriere » speciale 
del procuratore generale di 
Genova, dott. Francesco Co-
co. consegnerà stamane, a 
Roma, alla cancellerìa della 
Cassazione, la motivazione 
avversa all'ordinanza con la 
quale la Corte d'Assise d'ap
pello aveva concesso la scar
cerazione degli otto imputati 
della banda « 22 Ottobre ». 

Il motivo principale del ri
corso del dott. Coco si fon
derebbe sulla illegittimità 
dell'atto della Corte d'Assi
se d'appello. Tra l'altro, si 
sostiene, eseguire l'ordinan
za significherebbe violare il 
trattato di reciprocità con il 
Belgio nella lotta contro i 
criminali dal momento che 
tre degli otto Imputati — lo 

ex aiuto necroforo Aldo De 
Scisciolo. Cesare Maino e 
Giuseppe Piccardo — colpe
voli di una rapina a un cam
biavalute nel centro di Bru
xelles sono stati estradati in 
Italia — per rispondere del ra
pimento di Sergio Gadolla — 
dopo avere scontato soltanto 
due degli otto anni di car
cere cui erano stati condan
nati da un tribunale belga. 

De Scisciolo, Maino e Pie-
cardo. in conseguenza del 
trattato italo-belga, anziché 
godere della libertà provvi
soria concessa loro dalla Cor
te di Assise d'appello geno
vese dovrebbero semmai, si 
sostiene ancora nel ricorso 
del PG. essere riconsegnati 
alle autorità belghe per la 
residua pena da scontare in 
quel paese. 

(Dalla prima pagina) 

il biglietto, di 1. classe, era 
per la linea Milano-Genova. 
Il giudice ha preso un taxi 
(in tasca aveva ancora i sol
di che teneva con sé il gior
no in cui era stato rapito) 
e si è fatto portare alla sta
zione prendendo il primo tre
no per Genova. 

La vicenda, nnturalmente, 
è tutt'altro che chiara: Sos
si avrebbe affermato di aver 
letto i giornali ogni giorno e 
di essere stato quindi per
fettamente al corrente degli 
sviluppi della situazione; di 
non essersi mai considerato 
in pericolo e di essere stato 
trattato sempre correttamen
te. E' chiaro che queste af
fermazioni meritano di esse
re riconsiderate in un mo
mento di maggiore freddez
za poiché i punti oscuri re
stano molti. A questo pro
posito merita di essere con
siderato anche il fatto che 
l'avv. Marcellini, alla doman
da se il ritorno del dott. Sos
si fa ritenere ancora valida 
la libertà provvisoria conces
sa agli uomini della « 22 ot
tobre » e contestata dal pro
curatore generale di Geno
va -Coco. ha affermato di 
ritenere che la vicenda pro
seguirà normalmente il suo 
iter e quindi gli otto dovreb
bero essere messi in liber
tà secondo gli accordi pre
cedenti. 

Singolarmente in contrasto 
con - questa tesi appare una 
dichiarazione del dottor De 
Vita, presidente della sezione 
della Corte d'assise d'appello 
che ha emesso l'ordinanza di 
libertà provvisoria, il quale 
sostiene che la libertà provvi
soria non è automatica, ma 
dovrebbe essere richiesta dal
le Brigate Rosse, eventual
mente con unN messaggio che 
potrebbe essere in mano al 
dottor Sossi. 

Sossi ha riferito un parti
colare che potrebbe avere ri
percussioni per quanto ri
guarda le decisioni che pren
derà il procuratore generale 
Coco 

Quando i sequestratori — 
ha riferito Sossi — hanno ap
preso che nessuno dei paesi 
da loro indicati è disposto ad 
accogliere gli otto elementi 
del «XXII Ottobre» ai quali 
è stata concessa la libertà 
provvisoria si sono mostrati 
rassegnati. Uno di loro ha 
anche commentato: « Se nes
suno li vuole si aggiustino 
loro ». 

Sossi ha anche riferito che 
i suoi rapitori non gli hanno 
consegnato messaggi né ver
bali né scritti per ribadire la 
loro richiesta che siano libe
rati quelli della « 22 Ottobre ». 

Mentre scriviamo polizia 
e magistratura stanno va
gliando i fatti e traendone 
le conseguenze che, ripeto. 
sono da riesaminare molto 
attentamente poiché c'è gran
de spazio per gli interrogati
vi. II primo dei quali, mol
to ovvio, è che il dottor Sos
si. un magistrato noto so
prattutto per il suo rigore, 
è venuto da Milano a Geno
va senza neppure pensare di 
dare una telefonata alla que
stura , del capoluogo lombar
do o addirittura senza nep
pure rivolgere la parola agli 
agenti di polizia che si tro
vano in ogni stazione. 

Singolarmente non ha nep
pure ritenuto di dover tele
fonare alla moglie per tran
quillizzarla. A chi gli ha do
mandato perché ha risposto: 
« Perché il mio telefono è 
controllato». • ' • 

Ma ' che ' la soluzione pre
senti molti punti oscuri ap
pare dai fatti stessi e d'altra 
parte quanto è accaduto ne
gli ultimi giorni contribuisca 
ad aumentare questa perple.ì 
sita. Come scrivevamo ieri. 
appariva evidente che la si
tuazione stava precipitando. 
che il cerchio — politico, tec
nico. poliziesco — si stava 
chiudendo attorno alle Briga
te Rosse: tutte le vie d'usci
ta erano state tagliate dalla 
decisione del procuratore ge
nerale di rivolgersi alla Cas
sazione perchè annullasse la 
ordinanza di libertà provvi 
sona per gli uomini della 
« 22 Ottobre », il governo di 
Cuba aveva rifiutato il dirit
to di asilo, le ricerche della 
polizia stavano stringendo un 
cerchio attorno ai rapitori. 
L'isolamento politico a livel
lo nazionale e internazionale 
era ormai totale, l'ostilità del-
l'oDinione pubblica sempre 
più dura, la possibilità di e-
scogitare delle alternative 
ormai remotissima. L'unica 
soluzione ragionevole rimasta 
era di liberare il dottor Sossi 
e cercare di sparire il più ra
pidamente possibile. E' quan
to sembra essersi verificato: 
ma il modo, così romanzesca
mente semplice, deve neces
sariamente essere chiarito. 
Perchè si è ovviamente sod
disfatti per la salvezza di una 
vita umana ma questo, ora. 
non basta più. 

35 giorni di tensione 
di oscure manovre e 

di impegno democratico 
Trentacinque giorni è dura

ta la prigionia del dottor 
Mario Sossi. Ecco la dram 
matica cronaca, giorno per 
giorno, cosi come si è pre 
sentata nel succedersi degli 
avvenimenti che certo, alla 
luce delle indagini o degli 
ulteriori sviluppi, può esse
re suscettibile di importan 
ti modifiche e fondamen
tali chiarificazioni. 

18 APRILE. ORE 20.50: 
cinque (o sei. ancora non si 
conosce il numero esatto) 
individui affrontano Mario 
Sossi nelle vicinanze di ca
sa sua, in via al Forte di 
San Giuliano. Io caricano su 
un furgoncino grigio che si 
allontana, protetto da una 
« 127 » verde. 

19 APRILE. ORE 7.35: 
I rapitori, facendo recapi-

. tare dei loro volantini a una 
agenzia di stampa, si qualifi
cano come le « Brigate ros
se ». le stesse che hanno 
compiuto altri rapimenti tra 

-i quali quello del cav. Et
tore Amerio di Torino, diri
gente della Fiat. In una spe-. 
eie di biografia-requisitoria 
del dottor Sossi indicano i lo
ro « capi di accusa » contro 
il magistrato che — annun-

. ciano — e verrà processato 
da un tribunale rivoluzio
nano ». 
v 21 APRILE: Vengono tro
vati il furgoncino grigio e 
la « 127 » verde che sono 
serviti per il rapimento: era
no stati rubati a Genova 

23 APRILE: Sossi è vivo. 
Alle ore 12.51 una telefo 
nata a un giornale genovese 
segnala un messaggio che 
viene rintracciato: contiene 
una foto di Sossi, un mani
festino firmato dalle cosid
dette « Brigate rosse » e un 
messaggio autografo del ma
gistrato rapito il quale chie 
de di sospendere le ricerche. 
Con un altro messaggio con
tenuto nel plico, esso pure 
autografo di Sossi, il magi
strato rassicura la moglie e 
la madre. 

27 APRILE: Terzo messag
gio delle e Brigate rosse ». 

Le « Brigate rosse » invi
tano a non farsi illusioni cir
ca una «liberazione gratui
ta » dal magistrato che sarà 
rilasciato solo dietro la li
berazione dei componenti la 
banda « 22 Ottobre ». con
dannati per rapina, seque 
stro di persona (il caso Ga 
dolla) e assassinio di un 
fattorino. Floris, avvenuto 
nel corso di una rapina. 

30 APRILE: nuovo mes
saggio. E' scritto dal dot
tor Sossi ed è indirizzato 
alla moglie. La rassicura 
della sua salute e la incita 
a proseguire la sua « lotta 
affinchè ognuno assuma le 
sue responsabilità ». Il mes
saggio conclude: « non sono 
soltanto io responsabile dei 
miei errori. Ogni indagine 
e ricerca è dannosa ». 

3 MAGGIO: la corte di 
Cassazione designa Torino 

Uno del tanti posti di blocco alla periferia di Genova 

quale sede giudiziaria inca
ricata del « caso Sossi ». 

5 MAGGIO: si ha notizia 
di un quarto messaggio del
le « brigate rosse » arrivato 
il giorno prima. E' una spe
cie di ultimatum: viene chie
sta la liberazione (e i tra
sferimento a Cuba, o Corea 
del Nord o Algeria) di otto 
detenuti della «22 ottobre»: 
Mario Rossi detenuto a Por
to Azzurro, Giuseppe Batta
glia detenuto all'Isola di Fa-
vignana. Augusto Viel fPro-
cida). Rinaldo Fiorani (Vol
terra), Silvio Malagoli (Pe
rugia). Cesare Maino (Lec
ce), Gino Piccardo (Porto 
Azzurro), Aldo De Scisciolo 
(Potenza). J . 

6 MAGGIO: il ministro 
dell'Interno Taviani dichia
ra ai giornalisti che ogni 
trattativa con i rapitori è 
impensabile. Î a signora 
Sossi invoca, con due tele
grammi, l'intervento del Pa
pa e del Presidente della 
Repubblica. 

7 MAGGIO: la signora 
Sossi si rivolge ai parlamen
tari liguri perchè interven
gano a favore di suo ma
rito. Due nuovi messaggi di 
Sossi: uno alla moglie per 
invitarla a proseguire la sua 
battaglia e uno alla stampa 
perchè sostenga sua moglie. 
Un comunicato unitario dei 
sindacati genovesi respinge 
il ricatto dei rapitori. 

8 MAGGIO: il ministro 
Taviani si incontra, a Ge
nova, con i parlamentari li
guri e ribadisce il suo no 
alle trattative. Il Papa lan
cia un appello ai rapitori 
perchè riconsegnino Sossi c-
offre la sua mediazione. 

10 MAGGIO: Genova an
tifascista manifesta contro 
le provocazioni in difesa 
della democrazia. E' una 
giornata di lotta unitaria e 
imponente: decine e decine 
di assemblee si svolgono nel
le fabbriche, nei posti di la 
\oro. negli uffici, mentre si 
fermano tutti i servizi pub 
blici e le serrande dei ne
gozi vengono abbassate. E' 

una grande testimonianza di 
forza e di unità con la quale 
tutta la città risponde all'ap
pello lanciato dai tre sinda
cati. Alle assemblee parte
cipano e prendono la parola 
accanto ai lavoratori, i ma
gistrati e folte rappresen
tanze di tutti i partiti demo
cratici. La signora Sossi in
via un messaggio di ringra
ziamento e di solidarietà ai 
lavoratori genovesi. 

14 MAGGIO: giunge una 
lettera di pugno di Sossi in
dirizzala al Presidente della 

. Repubblica. Gli chiede di in
tervenire per favorire la sua 
liberazione richiamandosi al
la necessità che. a norma di 
legge, non si consenta che 
un reato (il suo rapimento) 
abbia eventuali conseguenze 
più gravi (la sua uccisione). 

15 MAGGIO: un comuni
cato del Quirinale fornisce 
una indiretta risposta all'ap
pello del dottor Sossi. Il co
municato così conclude: « II 
Presidente della Repubblica 
non può che riaffermare che 
la dignità dello Stato e del
le sue istituzioni deve essere 
comunque salvaguardata, an
che perchè nei cittadini non 
dilaghino sfiducia e insicu
rezza che sono i germi della 
dissoluzione di ogni civile 
convivenza ». Si è intanto 
insediata a Genova la ses
sione ordinaria della Corte 
di Assise di Appello la qua
le, allo stato attuale, è l'uni
ca istanza eventualmente in 
grado di ricevere e discute
re una istanza di libertà 
provvisoria per gli otto de
tenuti della e 22 ottobre ». 

17 MAGGIO: Mario Rossi 
— secondo un giornale ge
novese — fa sapere da Por
to Azzurro che un'eventuale 
scarcerazione sua e dei suoi 
compagni deve essere ac
compagnata da un loro tra
sferimento a Cuba. Sul tema 
dell'espatrio le stesse « Bri
gate Rosse » non si erano 
più pronunciate dopo la loro 
prima richiesta. 

18 MAGGIO: drammatico 
messaggio dei rapitori che 
alle 20.30 lasciano un ciclo

stilato in una cassetta po
stale: è un ultimatum « se 
entro 48 ore non saranno li
berati gli otto della 22 Ot
tobre Mario Sossi verrà giu
stiziato». L'avvocato della 
famiglia Sossi, dottor Mar
cellini, rende noto di aver 
presentato egli stesso una 
istanza di libertà provvisoria 
per gli otto della «22 Otto
bre ». Nello stesso periodo. 
attraverso la Farnesina, si 
apprende però che i governi 
di Cuba e di Algeria non 
sono disposti ad accogliere 
gli otto criminali. 

20 MAGGIO: la Corte di 
Assise d'appello di Genova, 
formata dai sei giudici popo
lari e due giudici togati. 
decide di concedere la liber
tà provvisoria ai detenuti in 
cambio della libertà di Ma
rio Sossi « subordinatamente 
alla condizione che sia assi
curata la incolumità perso
nale e la liberazione del dot
tor Mario Sossi ». E' que
sta condizione che scatene
rà la ridda di interpretazio
ni. Per il procuratore gene
rale che deve avallare l'ordi
nanza e firmare il provvedi
mento di scarcerazione l'in
terpretazione è una sola: 
« Prima Sossi Ubero e in
colume, poi gli otto scarcera
ti ». In base a questa inter
pretazione egli attende di fir
mare l'importante docu
mento. 

21 MAGGIO: in Parlamen
to il caso Sossi: tutti i par
titi democratici unanimi chie
dono rigore per i criminali 
rapitori. Il governo risponde 
attraverso il presidente del 
Consiglio alle numerose in
terrogazioni dai gruppi par
lamentari e. pur ribadendo 
di non volere interferire nel
la responsabilità della ma
gistratura. sottolinea che il 
primo dovere del governo è 
quello di garantire l'intran
sigente difesa dei diritti e 
del'e pr^mepHve delle isti
tuzioni dei'a Repubblica. Da 
parte del PCI si sottolinea la 
necessità che le forze ever
sive che attentano alla de
mocrazia italiana non rice
verlo alcun incoraggiamento 
della sensazione che vi sia 
fragilità e debolezza nei lo
ro confronti. Neeli interven
ti dei nostri parlamentari si 
denuncia con forza le re
sponsabilità del governo per 
le gravi carenze che si sono 
sempre manifestate nella 
lotta contro le bande di pro
vocatori. Nelle stesse ore un 
nuovo messaggio delle Bri
gate Rosse è sintomatico di 
un nrimo cedimento: dopo il 
rifiuto di Cuba e Algeria 
di concedere ?silo agli otto 
banditi della 22 Ottobre, i 
provocatori indicano nell'am-
hasriata cubana presso il 
Vaticano il luogo dove do
vrebbero ossero fatti con
fluire i detenuti una volta 
scarcerati. 

?"> MAGGIO: l'ambasciata 
Hi Cuba presso la Santa Se
de non accetta le nuove as
surdo condizioni poste dai 
criminali. 

Una significativa dichiarazione poche ore prima del rilascio di Sossi 

Riserbo vaticano su eventuali trattative 
Ricordato l'interessamento del Papa «nei limiti delle sue possibilità» — La si
tuazione di stallo che si era determinata dopo il «no» dell'ambasciata di Cuba 

Fino alle ultime ore prima 
della liberazione del magistrato, 
il Vaticano aveva mantenuto 
il massimo riserbo, non smen
tendo né confermando clic fos
sero in corso contatti per ten
tare di sbloccare la situa
zione. dopo i continui rilan
ci ricattatori delle cosiddette 
« Brigate rosse ». Ieri matti
na il direttore della sala stam
pa del Vaticano. Federico Ales
sandrini, rispondendo alle do
mande dei giornalisti se vi fos
sero recentissime iniziative da 
parte delle autorità vaticane sul 
< caso » Sossi, ha detto: e II 
Santo Padre, nel promettere su 
richiesta della signora Sossi un 
interessamento nei limiti delle 
sue possibilità, ha dichiarato che 
sarebbe stato osservato il più 
grande riserbo. Per questa ra
gione non siamo in grado di 
rispondere alle vostre domande». 

Dopo il netto rifiuto manife
stato dal governo di Cuba di 
dare ospitalità nel suo territorio 
o nella sua rappresentanza di
plomatica presso la Santa Sede 
ai banditi della e22 Ottobre». 
l'attenzione dei giornalisti si è 
rivolta al di là del « portone 
di bronzo» per capire se erano 
in corso contatti o trattative le
gate comunque alla vicenda. 

Due sono essenzialmente i mo 
tivi che avevano Tatto concen
trare negli ultimi giorni l'at
tenzione sul Vaticano: in primo 
luogo la ripotuta disponibilità 
della Santa Sede di « operare 
una mediazione sul piano uma
no ». da realizzarsi eventual
mente nel rispetto della so
vranità dello Stato italiano. 
Questa disponibilità \cnne ricor
data alla stessa signora Sassi. 
quando il cardinale Villot le 
fece pervenire la risposta di 
Paolo VI a un messaggio in
viatogli poco dopo il sequestro 
del marito, e venne ripetuta 
alla Radio \aticana nella tra
smissione dell'appello rivolto dal 
Papa < agli uomini ignoti » che 
tenevano prigioniero il magi
strato. Nel suo appello Paolo VI 
si dichiarava « disposto a farsi 
intercessore di clemenza » 

L'altro elemento che aveva 
fatto appuntare le attenzioni sul 
Vaticano è rappresentato dall'ul
timo messaggio delle « Brigate 
rosse » quando veniva indicata 
la sede diplomatica presso la 
Santa Sede come luogo di con
centramento degli otto condan
nati della banda < 22 Ottobre ». 
La richiesta, oltre a formulare 
una proposta chiaramente pro
vocatoria (ambasciata della Re-

| pubblica di Cuba) aveva anche 
I lo scopo di tirare in ballo :; 
| Vaticano o di corcare garanz.c 
i pros>o la Santa Sede. A questo 

proposito il prof. Agostino 
D'Avack. ordinano di dintto 
ecclesiastico all'università di 
Roma, rilevò che la proposta 
di far ospitare gli otto della 
* 22 Ottobre » in una sede di
plomatica presso il Vaticano 
tendeva a offrire una t doppia 
garanzia » ai banditi: extrater
ritorialità delle ambasciate e 
concordalo fra Stato italiano e 
Santa Sede. Le cosiddette e Bri 
gate rosse ». come si vede, non 
hanno solo dimestichezza in atti 
criminali e provocatori, ma si 
destreggiano sia pure finora sen
za successo fra i complicati 
meccanismi diplomatici. 

Dopo la dichiarazione di ieri 
mattina del portavoce vaticano 
non restavano molti dubbi sul 
fatto che vi fosso disponibilità 
per una mediazione per la qua
le il Vaticano stava dispo
nendo gli stmmonti adatti. Lo 
confermava il fatto che l'altro 
giorno e ieri, fra gli uffici 
della Santa Sede e la presi
denza * del Consiglio italiano 
si erano intrecciate una serie 
di telefonate. C'è anche chi giu
ra di aver visto in Vaticano 

due funzionari della questura di 
Roma. La loro presenza sarebbe 
da mettere in relazione all'even
tualità che gli otto banditi ven
gano trasferiti in una sede di
plomatica presso il Vaticano o 
in uno dei diversi edifici ro
mani dì proprietà della Chiesa 
a Roma i quali, in base ai patti 
Lateranensi. godono della extra
territorialità. Questi edifici fan
no parte delle quattro basiliche 
(S. Pietro. S. Giovanni in La-
terano. S. Paolo fuori le mura 
e S. Maria Maggiore) consi
derate parte integrante del ter
ritorio della Città del Vaticano. 

La notizia della liberazio
ne del giudice Sossi è stota 
appresa in Vaticano con 
« profondo sollievo ». Il Pa
pa. informato nella notte da 
un suo diretto collaboratore. 
ha ricordato che proprio sta
mani, nella bolla di indizione 
dell'Anno Santo letta nelle 
basiliche romane, egli ha 
esortato al ravvedimento e 
alla carità. Il pontefice — 
come riferisce una fonte qua
lificata della Santa Sede — 
ha accolto la coincidenza 
« come un auspicio e in pa» 
ri tempo come un segno 4P 
speranza ». 

• / -
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Il IV congresso della LANMIC 

I diritti degli 
invalidi e dei 
mutilati civili 

Registrati nel '72 oltre 1 milione 460 
mila casi di infortuni sul lavoro e 63 
mila casi di malattie professionali 

I giudici di Palermo chiamati a fare luce sulle accuse scambiate tra il gangster e il questore 
— - — - • * - ~ i . . . . . _ . — _ ^ . . _ - . — 

Coppola: «Sono stati Mangano e la PS 

Il 25 e il 26 maggio si svol
geranno nel palazzo del con
gressi dell'EUR a Roma ì la
vori della IV assise nazio
nale della LANMIC (Ubera 
associazione nazionale muti
lati e invalidi civili). Millesei
cento delegati, eletti nel con
gressi provinciali, partecipe
ranno ai lavori in rappresen
tanza di 400 mila associati. 
Il congresso si propone una 
svolta qualitativa nell'attività 
della associazione e nella trat
tazione dei problemi che in
teressano una categoria di 
persone maggiormente colpi
te dagli effetti della orga
nizzazione attuale, produttiva 
e civile, della nostra società. 

I mutilati e gli Invalidi ci
vili hanno maturato, nella 
azione di questi ultimi anni 
per il riconoscimento dei lo
ro diritti, una più elevata co
scienza politica. Il paterna
lismo governativo non fa più 
presa. Gli inviti all'attesa fi
duciosa di provvidenze calate 
dall'alto, senza sapere quan
do e come e per bontà di 
chi queste misure e questi 
riconoscimenti saranno « gen
tilmente devoluti », sono sta
ti spazzati via dalla consa
pevolezza (acquisita con la 
lotta) che ogni diritto, an
che il più elementare, va con
quistato e difeso. 

I mutilati e gli invalidi ci
vili non si accontenteranno 
più delle briciole, di provve
dimenti contingenti, di misu
re promesse, di impegni non 

mantenuti; vogliono, al contra
rio, essere parte attiva nelle 
scelte e nella gestione dei 
fatti economico-sanitarì e so
ciali che direttamente li ri
guardano. 

Proprio considerando che il 
bilancio di attività della 
LANMIC è positivo; che di
versi annosi problemi, pure 
in una situazione economico-
sociale difficile, sono stati af
frontati e in parte risolti; che 
con le lotte alcuni risultati 
importanti sono stati conse
guiti (sanzione e disciplina 
del collocamento obbligatorio, 
provvidenze sociali e sanita
ri, ecc.); il IV congresso na
zionale dei mutilati e invali
di civili conta di fare assu
mere alla associazione un vol
to diverso, più maturo e ade
guato alle nuove esigenze. 
Si tratta, soprattutto, di eli
minare le tentazioni corpo
rativistiche. 

Nessuna conquista sindaca
le può infatti ritenersi defi
nitiva. Ma se è vero che ogni 
conquista, piccola o grande 
che sia, va realizzata con la 
azione e la lotta unitaria, è 
anche vero che non ci può 
essere un risultato garantito 
senza assicurare al paese una 
politica di riforme e tra es
se, in primo piano, quella sa
nitaria e assistenziale. 

Anche sotto questo profilo 
il IV congresso nazionale 
della LANMIC rappresenta un 
avvenimento importante; e 
non soltanto per gli invalidi 
civili, che sempre più voglio
no e debbono inserirsi nel 
tessuto sociale, politico e sin
dacale del paese, ma anche 
per tutte le forze democra
tiche che si battono per il 
progresso civile, per una ve
ra giustizia sociale e per li
berare l'invalido dal bisogno 
e dalla subordinazione. 

E' fuori dubbio che il di
battito congressuale si apre 
in una situazione estrema
mente difficile, specie per 
gli strati sociali più poveri. 
La crisi economica profonda 
che attraversa il paese colpi
sce le categorie più esposte: 
l'aumento del costo della vi
ta e il processo inflazionisti
co taglieggiano le pensioni so
ciali; le esigenze e le aspet
tative degli invalidi si fanno 
cosi più drammatiche e pres
santi. Noi riteniamo però che 
non ci può essere una ripre
sa economica nazionale, ne
gando le giuste, umane ri
vendicazioni degli invalidi ci
vili. I costi sociali vanno con
siderati in un piano organi
co che affronti il problema 
alla radice. La logica del mas
simo profitto ha portato a 
pesanti conseguenze nel set
tore sociale, sanitario ed as
sistenziale. Il prezzo più al
to e doloroso di siffatta lo
gica è stato pagato in ter
mini di malati e di infor
tuni sul lavoro. Ogni anno 
aumenta nel paese il nume
ro dei mutilati e degli inva
lidi. L'Italia detiene questo 
triste record tra i paesi eu
ropei. Ecco alcune cifre: nel 
1972 abbiamo avuto oltre un 
milione e 460.000 casi di in
fortuni sul lavoro. (53.000 ca
si di malattie professionali 
riscontrate per lavori malsa
ni e in ambienti intossicati; 
nel 1973 queste cifre sono 
aumentate del 13%. 

Al governo noi non chie
diamo soltanto interventi 
doverosi e necessari a favore 
degli invalidi che sono parte 
integrante del popolo Italia
no, con doveri e diritti ugua
li agli altri cittadini: al go
verno chiediamo anche una 
politica diversa. 

Queste sono le questioni al 
centro del congresso nazionale 
della LANMIC. La libera as
sociazione mutilati e Invali
di civili con le sue rivendi
cazioni sociali e il potenzia
le della massa del suol orga
nizzati intende dunque risol
vere i problemi della catego
ria, consapevole che ciò sa
rà più facile se troveranno 
uno sbocco positivo le gran
di questioni nazionali di rin
novamento economico e civi
le. In questa battaglia la ca
tegoria è schierata a fianco 
delle forze democratiche e di 
tutti i lavoratori. 

Angelo Negrini 
(Vice presidente nazionale) 

L'ora legale 
scatterà 

domani notte 
Domani notte dormiremo 

un'ora in meno: nella not
te tra sabato 25 e dome
nica 26 maggio gli Italiani, 
dovranno spostare di una 
ora avanti le lancette dei 
loro orologi: dalla mezza
notte direttamente sull'una. 
Da domenica, infatti, entra 
In vigore sul territorio na
zionale l'ora legale. Con
temporaneamente, come del 
resto avviene da qualche 
anno a questa parte, scat
terà l'orario estivo dei tre
ni. La legge 14 maggio 1965, 
infatti, reintrodusse, per la 
terza volta nella storia ita
liana, l'ora legale, deman
dando ad appositi decreti 
annuali la determinazione 
delle date entro cui appli
carla. Quest'anno l'ora esti
va durerà fino alla mezza
notte del 28 settembre. 

Per la prima volta l'ora 
legale fu applicata In Ita
lia nel 1917. Il primo apri
le di quell'anno, sotto la 
spinta della necessità di ri
sparmio delle fonti energe
tiche provocata dalla guerra 
mondiale, si decise di ricor
rere ad essa per ottenere 
un risparmio di carbone, di 
petrolio, di lampadine elet
triche, ma soprattutto — si 
osservò a quei tempi — una 
maggior produzione di ma
teriale bellico. 

•> ' r / » 

sempre scappare 
La fuga del bandito di Corleone sotto il naso del « superquestore » - La decisione del Tribunale sulla richiesta di ulteriori indagini verrà presa lunedì prossimo 
Perchè Mangano ha taciuto per anni gli elementi di accusa di cui era al corrrenteì - Il rapimento di De Mauro e l'eliminazione del procuratore Scaglione 

8 MORTI IN UN CROLLO A MADRID «•f̂ fi1 %Ì^rV^LrZ 
crollo di un palazzo di quattro piani, avvenuto mercoledì sera a Madrid, nella centrale via Fuen-
carral. Pur essendo l'edificio disabitato, l'alto numero delle vittime è dovuto al fatto che il sinistro 
si è verificato ad un'ora — le dieci di sera — in cui, secondo le tradizioni dei madrileni, le vie del 
centro sono piene di passanti. NELLA FOTO: I primi soccorritori alla ricerca affannosa delle vit
time tra le macerie. 

Dopo la scoperta a Padova di un nuovo caso d i finanziamento occulto che riguarda DC e PSI 

A Roma gli atti dell'Assozuccheri 
I magistrati hanno stabilito che non vi è rapporto tra la casuale scoperta delle sovvenzio
ni a partiti governativi e l'inchiesta, che prosegue, sulla organizzazione fascista «Rosa dei 
venti» - Era la impresa di Piaggio che finanziava l'attività eversiva dei provocatori neri 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 23 

Al Palazzo di Giustizia di 
Padova negano un qualsiasi 
rapporto fra l'inchiesta sul 
complotto antidemocratico del
la « Rosa dei venti » e la sco
perta, avvenuta marginalmen
te all'inchiesta stessa, circa un 
grosso finanziamento degli in
dustriali zuccherieri a parti
ti della maggioranza governa
tiva. E' il quotidiano missino 
assediato da ogni parte dalle 
scoperte e dagli arresti di 
bombardieri neri, che stama
ne ha « sparato » la notizia 
in prima pagina. Secondo il 
suo stile, l'ha però usata per 
tentare una grossolana defor
mazione. Addirittura per ac
creditare l'idea che, impegna
ti ad indagare sui finanzia
menti di Andrea Maria Piag
gio ai congiurati neofascisti, 
i magistrati padovani siano 
giunti a scoprire che non si 

trattava d'altro che di finanzia
menti alla DC e al PSL 

Le cose, in effetti, stanno 

Muore operaio 
travolto 

da una frana 
TORINO, 23. 

Due operai che stavano la
vorando allo scavo di una 
« trincea » per una fognatura 
alla periferia di Torino, sono 
stati sepolti da una frana di 
terriccio in seguito al frana
mento di una delle pareti del 
canale. Uno dei due è stato 
estratto poco dopo dai vigili 
del fuoco ormai privo di vi
ta. mentre l'altro, che ha ri
portato gravi ferite e frattu
re. è ricoverato in ospedale. 

Nonostante la giornata fe
stiva, i due operai, dipenden
ti da una società privata che 
aveva avuto l'appalto per lo 
scavo della fogna, erano al la
voro oggi pomeriggio, ad una 
profondità di circa tre metri: 
erano Domenico Casielvetere, 
di 41 anni, e il diciottenne 
Giuseppe Multari. 

in tutt'altro modo. Il giudice 
istruttore dott. Tamburino ed 
il pubblico ministero dott. 
Nunziante, sin dal gennaio, 
riescono ad individuare uno 
dei canali attraverso cui af
fluivano i soldi per il complot
to eversivo. Districandosi at
traverso un complicato giro di 
assegni con firme false e de
stinatari di comodo, risalgo
no fino alla « Gaiana », la so
cietà immobiliare presieduta 
da Andiea Maria Piaggio, il 
grande industriale genovese 
conosciuto come uno degli uo
mini più ricchi d'Italia. Del

l'impero industriale (Mira Len
za. Società italiana zuccheri, 
ecc.) di cui ha ceduto la pro
prietà per l'incalzare degli an
ni. la « Gaiana » è l'ultima im
presa di cui Piaggio conservi 
il controllo. Ed è proprio dal 

Dilancio della a Gaiana ». il qua
le presenta vuoti non giustifi
cabili, che magistrati padova
ni ricavano prove circa 1 fi
nanziamenti al gruppo eversi
vo. sufficienti a far loro emet
tere mandato di cattura con
tro lo stesso Piaggio, l'ex se
gretario generale Lercari ed 
il consigliere Vernarecci di 
Possombrone. 

Nel controllo dei libri con
tabili e delle carte relative, 
gli inquirenti scoprono tutta
via anche dell'altro. La Guar
dia di Finanza spulcia ogni 
voce, estende il suo esame an
che ai più lontani capitoli cui 
queste voci rimandano Appa
re nel biiancio delia «Gaia
na » un intreccio con la SIIZ. 
la Società italiana industriale 
zuccheri, che è pure apparte
nuta all'impero di Piaggio. I 
magistrati guardano allora 
anche nei registri della SIIZ, 
affil ata all'organizzazione in
dustriale di categoria che si 
chiama Assozuccheri. In pra
tica, è il corrispettivo di quel
la Unione Petrolifera che, co
me è ben noto, «tassava» i 
profitti delie sue associate per 
finanziare partiti ed uomini 
di governo alto scopo di otte
nere decreti e leggi a misura 
dei propri interessi. 

Ebbene, dalla documentazio-
> ne della SIIZ sono appunto 

emerse indicazioni abbastan
za precise da indurre i magi
strati Tamburino e Nunziante 
a trasmettere il fascicolo alla 
Procura della Repubblica di 
Roma. Si tratta, secondo quan
to risulta, di cospicui finan
ziamenti che, attraverso l'As-
sozuccherì, gli industriali zuc
cherieri avrebbero fatto per
venire, negli anni 1969-70 ai 
due maggiori partiti di gover
no, la DC e il PSL Ciò si ri
cava dal fatto che nel regi
stro generale della Procura 
della Repubblica di Padova 
sono stati iscritti, con l'accu
sa di corruzione, i nomi de
gli amministratori centrali 
della DC. Filippo De Micheli, 
e del PSI, Augusto Talamona. 

La somma versata dagli zuc
cherieri sarebbe complessiva
mente di 3 miliardi. A diffe
renza di quanto faceva l'Unio
ne petrolifera, che usava tra
sparenti nomignoli per indi
care ì nomi degli uomini po
litici che ricevevano gli asse
gni nelle carte degli zucche
rieri i nomi degli ammini
stratori dei due partiti di go
verno sono scritti a tutte 
lettere. 

Sì tratta dunque di un ca
pitolo del tutto nuovo e di
verso, rispetto all'istruttoria 
sul complotto nero della « Ro
sa dei venti ». Tant'è vero che 
i magistrati padovani ne han
no trasmesso la documenta
zione alla Procura delia Re
pubblica di Roma ritenuta 
competente in seguito alle 
prime risultanze acquisite. 

L'istruttoria sul complotto 
continua invece a Pado
va e sta registrando ul
teriori sviluppi. Negli ulti
mi giorni, il dott. Tamburino 
ha esteso a Ni co Azzi, il man
cato attentatore del treno, ora 
in carcere a Genova, l'imputa
zione di « associazione sov
versiva »: ciò dimostra quan
to vasta fosse la rete del com
plotto. 

Se rAssozuccheri ha finan
ziato DC e PSI è un altro 
processo che deve aprirsi. 
e neppure a Padova. 
Quello della « Rosa dei venti » 
prosegue per la sua strada, 

ad onta dei polveroni che il 
giornale del MSI cerca di sol
levare, nella speranza evi
dente di un salutare colpo 
di spugna che cancelli ogni 
cosa, 

Mario Passi 

Interrogazione 

comunista 

sulle condizioni 

delle guardie 

carcerarie 
I compagni deputati Frac-

chìa, Malagugini, Spagnoli e 
Coccia hanno rivolto al mi
nistro degli Interni e a quel
lo di Grazia e Giustizia una 
interrogazione in merito al 
tragici fatti accaduti il 9 e 
10 maggio scorsi nel peniten
ziario di Alessandria, a se
guito dei quali persero la 
vita sei persone, quattro 
delle quali tenute in ostag
gio da detenuti. Nell'inter
rogazione, si chiede, fra l'al
tro, quali misure si intenda 
prendere per ovviare alla 
pesante condizione di vita 
delle guardie carcerarie sot
toposte a turni massacranti 
e ad un trattamento econo
mico insufficiente. 

Quanto al trattamento eco
nomico dei dipendenti degli 
istituti di pena, c'è da se
gnalare, inoltre, lo sciopero 
che è stato indetto per oggi 
da un sindacato autonomo 
contro la parificazione del
l'indennità per i dipendenti 
degli istituti di pena. Lo 
sciopero non e condiviso dal
le Confederazioni sindacali 
perchè esso fende a rista
bilire disparità nella corre
sponsione di questa inden
nità. 

Con l'impiego di sub, aerei, navi nel golfo della Spezia 

Gigantesca prova di salvataggio in mare 
Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 23. 
Durante una grave calamità 

naturale simulata davanti alla 
passeggiata a mare di La Spe
zia si è svolta una colossale 
esercitazione di protezione ci
vile con la partecipazione di 
sommozzatori della marina mi
litare. del corpo dei Carabi
nieri. della pubblica sicurezza 
e dei vigili del fuoco. L'opera
zione è stata promossa dalla 
direzione generale della prote
zione civile ed aveva lo scopo 
di verificare il grado di effi
cienza dei mezzi di salvataggio 
nel presupposto di una com
pieta integrazione e coordina
zione tra le forze militari e di 

polizia impiegate. 
L'esercitazione si è svolta in 

diverse fasi. La prima fase, 
quella di allarme, è stata im
piegata per l'arrivo dei mezzi 
di soccorso nautici e terrestri 
(sub delle diverse armi e della 
FIPS. mezzi della Croce Ros 
sa. carabinieri) che in brevis
simo tempo hanno predisposto 
ogni cosa per iniziare i pre
sunti salvataggi. Un campo 
operativo è stato prontamente 
montato, mentre i sub hanno 
iniziato le rilevazioni in mare. 
La fase di intervento è stata 
caratterizzata dalla ricerca a 
largo raggio con mezzi nautici 
e subacquei per la individua
zione e segnalazione, tramite i 
più moderni metodi di operati

vità. di persone e relitti. In poco 
tempo le forze subacquee e na
vali hanno localizzato e suc
cessivamente sollevato a terra 
tramite una autogrù numerosi 
relitti. 

Si è simulato anche il recu
pero di vittime e il salvataggio. 
tramite elicotteri, di naufraghi. 
Contemporaneamente, nello stral
cio di mare di fronte alla pas
seggiata a mare, mezzi navali 
della marina e dei vigili dei 
fuoco, tra cui un grosso pon
tone. hanno recuperato il re
litto di un acreo e hanno ri
portato in superficie un'unità 
della marina affondata. 

Marco Ferrari 

Atene: condannato 
scrittore tedesco 

ATENE, 23. 
Lo scrittore tedesco occi

dentale Guenther Wallraff, 
che il 10 maggio scorso si 
incatenò per protesta ad una 
colonna in una piazza del 
centro di Atene, è stato con
dannato oggi a 14 mesi di 
carcere da un tribunale mi
litare. Wallraff, che ha inter
posto appello, è stato dichia
rato colpevole di aver tra
sgredito un'ingiunzione della 
autorità militare e per aver 
diffuso propaganda anti-greca. 

Dalla nostra redazione 
•* / ' PALERMO, 23. 

Il tribunale di Palermo che 
giudica i protagonisti della 
cosiddetta ' « nuova mafia » 
sarà chiamato lunedi prossi
mo — dopo il clamoroso e 
drammatico confronto tra il 
questore Mangano e il gang
ster Frank Coppola — ad una 
scelta forse decisiva per la 
risoluzione di alcuni nodi di 
fondo della sistematica impu
nità mafiosa. 

Si tratta in sostanza di" de
cidere se (e in questo caso 
anche come) muoversi sulla 
pista tracciata dal confronto 
di ieri; se sviluppare le in
dicazioni fornite dalla per più 
versi sconcertante deposi
zione di Mangano che ha indi
cato lo zampino di Liggio nei 
più grossi colpi degli ultimi 
anni: dalla strage di viale 
Lazio alla scomparsa di De 
Mauro, alla eliminazione di 
Scaglione, ecc. 

Si tratta in sostanza di de
cidere se — e come — co
minciare una buona volta un 
coraggioso processo alle inda
gini sui delitti di mafia con
dotte per troppo tempo e da 
troppe polizie con incredibili 
leggere?ze: dalle «trattative» 
con Coppola all'occultamento 
(da parte di Mangano) degli 
indizi a carico del mandante 
e dei componenti il com
mando che uccise il procura
tore Scaglione e che lo stesso 
questore ha indicato — ci
tando le informazioni dell'an
ziano capomafia siculo-ameri
cano — in Liggio, nel suo 
luogotenente Riina, in Ger-
lando Alberti, Salvatore Pro-
venzano e « qualche napole
tano J>. 

Ad ogni modo gli inquirenti 
siciliani chiamati in causa 
dall'ambiguo funzionario nel 
corso del 'feroce scontro in 
aula (si tratta del questore 
di Catania De Francesco e 
dell'ex capo della Mobile di 
Palermo Mendolia, cui Man
gano ha sostenuto di aver 
trasmesso solo alcune delle 
soffiate di Coppola) attendono 
nel più stretto riserbo di 
essere citati in giudizio per 
un accertamento, sempre più 
necessario, della verità. I due 
contendenti, invece, sono vo
lati via da Palermo. Coppola, 
che ieri, dopo sei ore di 
udienza, era uscito dall'aula 
a pezzi, sorretto dai carabi
nieri, è ripartito per Roma 
dove dovrà affrontare un de
licato intervento chirurgico. 

Torniamo al processo nel 
processo. H compito che at
tende i giudici palermitani è 
senza dubbio difficile. Nel 
groviglio di mille verità e 
controverità — sì pensi, ad 
esempio, all'incriminazione di 
Mangano per falsa testimo
nianza che costituisce uno dei 
cavalli di battaglia degli 
avvocati della mafia — occor
rerà scrutare senza reticenze 
i chiaroscuri della deposi
zione del questore e valutare 
la credibilità del suo diretto 
avversario. Frank Coppola, il 
quale ha ostinatamente ne
gato di aver mai passato 
« informazioni » di qualsiasi 
genere al Mangano 

Una indagine accurata è 
però senza dubbio necessaria: 
gli osservatori sono concordi 
oggi a Palermo nel sottoli
neare che il confronto in aula 
di ieri ha scritto una enne
sima e importantissima pun
tata della storia dei corpi se
parati dello Stato, sottoli
neando il permanente con
flitto tra essi e la clamorosa 
verifica di un metodo di inda
gine, oltre che discutibile, 
praticamente inefficiente, se 
è vero che Mangano — il 
quale ha fatto capire di aver 
tenuto per sé gran parte delle 
informazioni per aver mano 
libera nella cattura di Lig
gio — ha mancato anche que
sto che era l'obbiettivo prin
cipale della sua attività. 

Quali informazioni Mangano 
ha taciuto in questi anni? Se
condo il questore una unica 
organizzazione criminale ha 
retto senza soluzione di con
tinuità le fila dei fatti cri
minosi più oscuri accaduti a 
Palermo in questi ultimi an
ni: al sanguinoso assalto agli 
uffici dell'impresa Moncada 
di viale Lazio — il 10 dicem
bre del '69 — parteciparono, 
ha disinvoltamente afferma
to il questore. Gerlando Al
berti, Totò Riina. Salvatore 
Provenzano e lo stesso Calo
gero Bagarella. un killer di 
Corleone menzionato da sem
pre nel bollettino dei latitan
ti e che invece — sempre se
condo Mangano — sarebbe ri
masto ucciso nella strage. 

E rapimento del giornalista 
De Mauro sarebbe stato orga
nizzato anch'esso dal clan 
Liggio e un ruolo importante 
sarebbe stato svolto dal tri-
butarista Buttafuoco; sempre 
le stesse persone starebbero 
dietro infine al sequestro del 
figlio del pluriinquisito «im
prenditore edile > Francesco 
Vassallo, condotto con la 
partecipazione diretta degli 
stessi fratelli Taormina che 
sono i capifila dell'istrutto

ria milanese sulla cosiddetta 
« anonima sequestri ». 

Se risultasse vero quanto 
Mangano afferma — cioè che 
il superquestore fornì in 
tempo queste tracce ai suoi 
colleghi — ce ne è quanto 
basta per chiedersi come mai 
esse caddero nel nulla, quan
do potevano servire per una 
seria azione preventiva. Se 
invece il questore tacque an
che su questi avvenimenti — 
come ha praticamente am
messo di aver fatto per il ca
so Scaglione —, c'è da chie
dersi quale molla lo abbia 
spinto a questa sconcertante 
sortita, all'indomani della cat
tura di quel Luciano Liggio 

che gli stette sotto il naso 
per un anno e mezzo, a Cor-
leone, e che alla fine fu ac
ciuffato dai carabinieri. Lo 
stesso Frank Coppola, che su 
queste vicende deve saperla 
lunga, ieri in un brano non 
verbalizzato della sua deposi
zione ha ricordato le ombre 
di quella fase almeno della 
< latitanza » di Liggio ribat
tendo in questo modo alla ac
cusa di aver organizzato la 
fuga di Liggio: « Scappare, 
scappare, sono loro che l'han
no fatto scappare sempre, 
Mangano e la polizia ». 

Vincenzo Vasile 

Per il sequestro Cassino 

Arrestato anche 
un sacerdote 

parente del boss 
Coppola lo aveva chiamato in causa proprio ieri per sca
gionarsi dall'accusa di aver incontrato Liggio a Bari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

A quasi un anno dal se
questro del giovane Luciano 
Cassina, il ricchissimo indu
striale trentunenne rampollo 
di una famiglia palermitana 
che ha costruito una fortuna 
con gli appalti per la manu
tenzione delle strade, delle fo
gne del capoluogo, le indagi
ni sarebbero giunte ad una 
svolta. Stamane ì carabinieri 
del • nucleo investigativo di 
Palermo hanno arrestato, in
fatti, su un mandato di cat
tura per favoreggiamento del 
sequestro, spiccato dalla Pro
cura della Repubblica, un sa
cerdote, don Agostino Coppo
la, di 38 anni, parroco della 
chiesa della Mercede, impa
rentato alla lontana con l'omo
nimo « boss », protagonista 
ieri del drammatico confron
to col questore Mangano. Nel
la stessa abitazione del sa
cerdote, i carabinieri hanno 
fermato suo fratello Domeni
co. 

Secondo i magistrati e i 
carabinieri che hanno por
tato avanti l'inchiesta, il pre
te avrebbe svolto un ruolo 
Importante nelle trattative in
tercorse tra la famiglia e i 
rapitori e che condussero al 
rilascio del giovane dopo sei 
mesi di prigionia. 

Luciano Cassina fu seque
strato sotto il suo ufficio il 
giorno di Ferragosto del 1971 
da un commando di quattro 
uomini. L'industriale fu te
nuto prigioniero in una loca
lità presso Palermo, che non 
è stata scoperta. Òli inqui
renti, che avevano messo le 
mani su tre presunti gregari 
dell'organizzazione che aveva 
condotto a termine il se
questro — un ambiguo « col
tivatore diretto », Leonardo 
Vitale, autore dopo qualche 

mese di una delazione-bomba 
contro la mafia delle borga
te, il macellaio Francesco 
Scrima e un giovane di 21 
anni, Giuseppe Calò — non 
erano mai riusciti a scoprire 
i mandanti del sequestro. 

Dal canto loro i familiari 
di Luciano Cassina avevano 
mantenuto il massimo riser
bo sulle trattative, giungendo 
a dichiarare di non avere sbor
sato una lira per il rilascio. 
Al contrario, si parlò di un 
cospicuo riscatto, almeno cin
que rate di • cento - milioni 
l'una (oggi sì parla, invece, 
di un totale per un miliardo 
e trecento milioni). 

Sulla figura del parroco ar
restato gli inquirenti manten
gono uno stretto riserbo, ma, 
secondo alcune ' indiscrezioni, 
si indagherebbe in queste ore 
sui suoi possibili legami con 
l'organizzazione dei recenti se
questri nell'Italia del Nord. 
In particolare quelli legati an
che alle ultime indagini su 
Liggio. Il suo nome era stato 
fatto dallo stesso Frank Cop
pola durante la sua deposizio
ne di ieri davanti ai giudici 
della sezione promiscua del 
tribunale di Palermo. Secondo 
il capo mafia, il sacerdote si 
sarebbe recato nel 1969 nel
l'infermeria del carcere di Ba
ri a trovare il fratello Dome
nico, che vi era rinchiuso sot
to l'accusa di associazione a 
delinquere. In quella occasio
ne — ha affermato Coppola — 
egli avrebbe potuto incontrar
si con Luciano Liggio. 

Coppola, che ha appunto 
fatto il nome del suo fami
liare per scagionarsi dall'ac
cusa di avere fatto visita a 
Liggio durante la sua deten
zione nell'infermeria di Bari, 
non ha fornito però altri par
ticolari sul sacerdote 

v.va. 

La delegazione 

del Nord Corea 
' ' ' f . . 
r~ « ì t 1 , . > 

calorosamente 

accolta alla 
• ' . * 

Regione Toscana 
i • » 

** - * , 

Incontro con i rappre
sentanti del Consiglio di 
fabbrica delle officine 

« Galileo » 
i 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 23 

' « Il nostro sforzo tende alla 
rluniflcazione del Paese In 
modo democratico e pacifico, 
senza interferenze straniere, 
nella piena indipendenza. 
L'unità è irrinunciabile, il po
polo è uno solo e deve essere 
riunito, al di là delle barriere 
ideologiche e dei sistemi diver
si oggi esistenti ». L'on. Djou 
Tchang Djoun, vice presiden
te dell'associazione per i rap
porti ou\urall con l'estero e 
segretario generale del comi
tato della Croce Rossa della 
Repubblica popolare democra
tica di Corea, spiega con que-
ste parole ai rappresentanti 
del consiglio di fabbrica delle 
officine Galileo la situazione 
del suo Paese e le prospettive 
aperte dalle iniziative pro
mosse dal Nord per la riunlfi-
cazione. La discussione con 
gli operai * è Intensa, ricca. 
molto cordiale: dalle Impres
sioni sulle analogie fra l'Ita
lia e la Corea, sugli sforzi per 
lo sviluppo, si passa a parlare 
dei rapporti e delle condizio
ni di lavoro. La discussione 
continua a tavola, alla mensa 
della Galileo, suscitando gran
de interesse fra gli operai. 

Alla Galileo, e dovunque 
si è recata, la delegazione 
nord-coreana — ospite in que-
sti giorni del consiglio regio
nale toscano — ha suscitato 
interesse e incontrato viva so
lidarietà. Anche nell'incontro 
con la presidenza, la giunta e 
i capigruppo della DC, del 
PSI, del PSDI e del PCI. 11 
presidente Elio Oabbuggiani 
— che nel settembre scorso 
guidò una delegazione tosca
na a Pyongyang su invito del 
governo della RPDC — ha ri
badito il convincimento che 
occorre intensificare, a tutti 1 
livelli, gli sforzi per appog
giare la rluniflcazione corea
na. In questo quadro — ha ri
cordato Gabbuggiani — « si è 
consolidata la convinzione 
dell'opportunità di proseguire 
e sviluppare i rapporti»; con
vinzione che il consiglio re
gionale, nelle sue componenti 
democratiche, intende riaffer
mare nella prospettiva di una 
estensione di questi rapporti; 
occorre ricordare che a livel
lo statale, fra Roma e Pyon
gyang, non esistono attual
mente rapporti diplomatici. 

L'urgenza dell'appoggio agli 
sforzi per la riunificazione è 
stata ribadita dall'on. Djou, 
che ha ricordato le proposte 
del governo di Pyongyang, fra 
cui quella di giungere ad una 
confederazione fra i due Stati 
coreani, e gli sforzi del Nord 
per giungere ad un accordo 
di pace con 11 Sud. Oggi è no
to anche in occidente che il 
dialogo inter-coreano stenta a 
svilupparsi, soprattutto a cau
sa delle leggi repressive In vi
gore a Seul, dove è In atto 
una politica che colpisce i 
democratici di ogni tendenza. 

E' questa situazione che va 
rimossa, nell'Interesse della 
pace, non solo nella penisola 
coreana e nell'estremo orien
te asiatico, ma nel mondo. La 
regione toscana è solidale con 
la prospettiva e dell'unità e 
della pace e si adopererà per
ché siano accresciuti gli sfor
zi, anche da parte del gover
no italiano, in tale direzione. 

Marcello Lazzerinl 

Nel discorso di apertura dell'Anno Santo 

Paolo VI richiama all'urgenza 
di risolvere i problemi sociali 
Rilanciati i grandi femi della giustizia, della pace, del progresso, die furono a) 
centro del Concilio - «Speciali cure» per chi ha bisogno di casa, scuole, assistenza 
Paolo VI ha letto Ieri nel

la basilica di S. Pietro la 
bolla con cui viene indetto 
ufficialmente l'Anno santo del 
1975. Nel suo discorso egli 
ha rilanciato i grandi temi 
che furono già al centro del 
Concilio: la giustizia sociale, 
la pace, il progresso dei po
poli. i l Papa ha fatto notare 
che l'anno santo « si incon:ra 
con le aspirazioni più sincere 
alla libertà, alla giustizia, al
la unità e alla pace dei no-
poli ». 

Si tratta di questioni — ha 
osservato — che a vediamo 
presenti ovunque gli uomini 
prendono coscienza dei loro 
più gravi problemi e soffro
no delle sventure prodotte 
dalle divisioni e dalle guerre 
fratricide». Ebbene — ha 
proseguito Paolo VI — «a 
dieci anni dal Concilio che ha 
avviato un ampio e saluta
re rinnovamento nel campo 
del lavoro pastorale » è 
auspicabile che « l'anno san
to possa essere la conclusio
ne di un tempo di riflessione 
e di riforma e l'apertura di 
una nuova fase di costruzione 
teologica, spirituale e pasto
rale che si sviluppi sulle basi 
faticosamente gettate e con
solidate negli anni scorsi». 

In questa opera non facile, 
la chiesa — secondo Paolo 
VI — non solo, non deve pre
scindere dal problemi reali 
vissuti dagli uomini, ma «de
ve sapere discernere ciò che 
è veramente valido nelle mol
te e diverse esperienze che si 
sono fatte dappertutto». 

Dopo questo richiamo alla 
diversità delle esperienze del

la chiesa universale, al di là 
di ogni visione particolaristi
ca e provinciale. Paolo VI ha 
sottolineato che Io stesso sino
do mondiale dei vescovi, che 
si riunirà in Vaticano 11 pros
simo autunno per discutere i 
temi della «evangelizzazione 
nel mondo contemporaneo» 
non potrà non raccogliere « le 
istanze della chiesa tutta 
guardando alle urgenti neces
sità del tempo presente» con 
particolare riferimento al 
« mondo del lavoro, della cul
tura, dei giovani ». 

«La chiesa — ha prosegui
to Paolo VI — eente il biso
gno di incoraggiare gli sforzi 
più impegnativi per la giusti
zia e il progresso dei popoli 
e rinnova il suo appello a 
tutti coloro che hanno la pos
sibilità e il compito di instau
rare nel mondo un ordine più 
perfetto di rapporti umani e 
sociali perchè non desistano 
da questa opera per le diffi
coltà del momento, ne si la
scino sopraffare dagli interes
si di parte». 

Ha, quindi, sollecitato prov
vedimenti e «speciali cure» 
per coloro che «sono ancora 
privi di una casa, per la 
scuola che deve essere soc
corsa in molteplici maniere, 
per l'ordine sociale e sanita
rio. senza dimenticare 11 do
vere di promuovere e di ga
rantire la pubblica moralità». 

Riferendosi a situazioni po
litiche particolari, dove la ti
rannia o la repressione del 
governi hanno provocato vit
time innocenti con conseguen
ti disagi e turbamenti per le 
famiglie, Paolo VI ha chie

sto « un indulto ispirato a cle
menza, equità, specialmente 
In favore di prigionieri, vitti
me di situazioni di disordine 
politico e sociale ». 

Paolo VI. ha infine, espres
so la sua gratitudine per « tut
ti coloro che si adopereran
no perchè questo messaggio 
di carità, di socialità, e di li
bertà che la chiesa rivolge a 
tutti, con la viva speranza di 
essere capita e ascoltata, sia 
accolto e tradotto in realtà 
di ordine politico e sociale ». 

al. u 

Denuncia per 

un sequestro 
Nel nostro numero del 30 

maggio 1973, nella rubrica delle 
Cronache, a pag. 5. si pubbli
cava la notizia che il dott. Gina 
Ragno si era finto oggetto, alla 
vigilia delie elezioni di un se
questro a sfondo politico, se
questro la cui inconsistenza sa
rebbe stata immediatamente 
scoperta. 

Siamo ora in condizioni di di
chiarare che la pubblicazione 
della surriferita notizia fu frut
to di errate informazioni a noi 
fornite. 

Infatti sulla base della de
nuncia circostanziata dal dr. 
Ragno avanzata, fu istruito \m 
regolare procedimento penale 
con rito formale, ancora in 
so presso gli uffici 
di Roma. 
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Nuova misura vessatoria Si chiude stasera il Festival di Cannes 

La censura della Non è riuscito l'incontro 

« 

RAI-TV contro 
I due Kennedy 

tra Danèlia e Mark Twain 
> . i 

Delude il film del regista georgiano sovietico ispirato al 
personaggio di Huckleberry Finn — Dall'India «Vento 
caldo» realizzato a Bombay — La giuria all'operai 

Una dichiarazione di Gian Carlo Pajetta - Cinea
sti e attori chiedono che la teletrasmissione del 
film di Bisiach non sia ulteriormente rinviata 

I dirigenti fanfanianl della 
RAI-TV dopo aver confinato 
Dedicato a un medico all'ini
zio dell'estate, in concomitan
za con i campionati mon
diali di calcio, ne hanno fat
ta un'altra: è stato reso noto 
che il film / due Kennedy 
di Gianni Bisiach, acquistato 
fin dal maggio 1973, non an
drà più in onda, come era 
stato annunciato dopo altri 
precedenti rinvìi, il 5 giugno, 
e si dice che forse sarà tra
smesso nel prossimo autunno. 

I due Kennedy, la cui rea
lizzazione risale a circa cin
que anni or sono, narra le 
circostanze e svela alcuni re
troscena degli assassini del 
presidente americano e di suo 
fratello. Il film ha avuto una 
circolazione, seppure ridotta, 
sui normali schermi cinema
tografici ed è stato presen
tato. tra l'altro, al Festival di 
Spoleto. 

Sulla recrudescenza degli 
interventi censori con i quali 
i dirigenti dell'Ente radiote
levisivo tentano di reagire al
la grande vittoria democrati
ca nel referendum per il di
vorzio, il compagno Gian Car
lo Pajetta hn rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« "Cominciamo bene", po
trebbe dire chi ha accolto con 
un minimo di speranza, tra 
tante perplessità, l'annuncio 
che i partiti di governo sono 
quasi arrivati a pensare di 
concedere una parvenza di ri
forma della RAI-TV. Prima 
che ci si potesse interrogare 
sulle novità promesse e si po
tesse chiedere qualche spiega
zione sul diritto di accesso al 
Telegiornale (o ai Telegior
nali, dato che ce ne dovreb
bero essere due) e sulla su.i 
autonomia, abbiamo già avu
to una risposta. L'arbitrio, la 
censura, l'intervento grotte
sco e sornione continuano ad 
avere una fonte ben identifi
cabile nel monopolio di fat
to. alla RAI, di una corrente 
della DC e dell'uomo che la 
rappresenta 

« Eppure gli italiani hanno 
detto NO a chi ha creduto 
che bastasse affermare "Il 
padrone sono io" per imporre 
la propria prepotenza. L'at
tuazione di una riforma è an
cora di là da venire; con la 
nostra protesta, però, c*è l'oc
casione di affermare che l'ef
fettiva garanzia di libertà sta 
nell'indignazione, nel rifiuto 
di subire, nell'intervento dei 
giornalisti, dei collaboratori 
della RAI-TV e degli utenti. 
Tutte cose che, anche in que
sta circostanza, ci sono state 
ma che devono avere ancora 
più ampiezza e più forza: so
lo così potremmo avere moti
vo di dire "Cominciamo be
ne" ». 

Le associazioni degli auto
ri cinematografici (AACI e 
ANAC) e la Società degli at
tori italiani (SAI) hanno dal 
canto loro fermamente pro
testato contro la decisione 
della Direzione generale della 
RAI-TV di rinviare per la ter
za volta la messa in onda del 
film I due Kennedy, vincitore 
del «Premio Spoleto cinema 
1970» con Fellini e Visconti. 

Dopo aver denunciato come 
la nuova grave misura discri
minatoria della direzione del
la RAI-TV vada ad unirsi alle 
altre che si sono succedute in 
questi giorni, i cineasti e gli 
attori chiedono che l'opera di 
Bisiach sia teletrasmessa nel

la data prevista del 5 giugno, 
sesto anniversario dell'atten
tato in cui trovò la morte 
Robert Kennedy. 

I comunisti della RAI rile
vano in un loro comunicato 
« l'aggravarsi dell'azione cen
soria da parte della dirigenza 
fanfaniana dell'Ente, che ogni 
giorno si manifesta nelle for
me più svariate: rinvìi di prò. 
grammi come la trasmissione 
di Gianni Bisiach I due Ken
nedy già fissata per il 5 giu
gno e di altri telefilm d'autori 
italiani; utilizzo delle collo
cazioni allo scopo di attuare 
una censura di fatto come nel 
caso di Dedicato a un medi
co ~~ che era stato conce
pito come una trasmissione 
destinata a un largo pubbli
co e che come tale aveva 
comportato tra l'altro un no
tevole impegno finanziario — 
programmato in una colloca
zione estiva e contro una tra
smissione popolare, cioè in 
pratica "emarginato" dalla 
programmazione ». 

« Tale offensiva della censu
ra RAI — si afferma ancora 
nel comunicato — richiede 
una risposta vasta e unitaria 
da parte delle forze politiche 
democratiche, del sindacati, 
delle associazioni, dei lavora
tori tutti, per sventare le ma
novre di un gruppo dirigente 
che tenta di riaffermare, an
che nella nuova situazione 
politica creatasi dopo il 12 
maggio e dopo gli accordi 
quadripartiti sulla RAI, attra
verso la pratica degli inter
venti arbitrari e discrezionali, 
il suo predominio assoluto 
sull'Ente radiotelevisivo». . 

Dal nostro inviato 
CANNES, 23. 

Il ventisettesimo Festival ci
nematografico si conclude do
mani con la premiazione e 
con un film fuori concorso, 
che sarà Spys, diretto da Ir-
vln Kershner e interpretato 
da Elliott Gould e Donald 
Sutherland, già apparsi in
sieme in MASH. 

Ma anche di un altro « fuo
ri concorso» si dovrà parla
re, e cioè di Lancelot du Lac 
di Robert Bresson, rifiutato 
dal comitato di selezione e 
recuperato dall'associazione 
dei registi francesi che lo 
mostrerà una sola volta sta
sera in sala grande. Un'ope-
ra che Bresson sognava da 
sempre e che finalmente ha 
potuto realizzare con mezzi 
adeguati. 

Muto come un pesce, il re
gista dice che il solo qualifi
cato a parlare è il film. Però 
qualcosa ha affermato in pre
cedenza, anche se non mol
to. Si tratta di una super
produzione? «Ci sono cavalli, 
cavalieri in armatura, un tor
neo... Ma i più anacronistici 
possibili ». Anacronistici? « Bi
sogna spostare il passato al 
presente, se si vuol farsi cre
dere». Ma questo Medioevo 
di sua invenzione è costato 
caro? «Di solito il lusso non 
porta fortuna al cinema. Ma 
il molto danaro che c'è vo
luto per Lancelot du Lac non 
è stato un lusso ». -

Ed è quanto ci auguriamo 
anche noi, perché ci dispia
cerebbe, specie ora che abbia
mo finito di vedere gli altri 
film in competizione, e in par
ticolare i francesi, riconoscere 
non che il rifiuto era moti
vato (in quanto un Bresson, 
per principio, non si rifiuta 

A Cattolica 

le prime 
Il Quartetto 
' , Italiano 

E' tornato a Roma, ospite, 
questa volta, della Filarmoni
ca, il Quartetto Italiano. Pao
lo Borciani, Elisa Pegreffi, 
Piero Farulli e Franco Rossi 
hanno presentato, l'altra sera 
all'Olimpico, il vertiginoso 
Quartetto in re min. K 421 di 
Mozart, il Quartetto in do 
min. op. 5 n. 1 di Brahms, ora 
Incline alla confessione ora 
appassionatamente concitato 
e il Quartetto in sol min. op. 
10 di Debussy interamente af
fascinante, ma addirittura 
« magico » nellVindanfino. Si 
è trat tato di tutte opere, dun
que, in tonalità minori che 
nano proiettato sulla serata 
come un'ombra di malinconia, 
alla quale ha però fatto ri
scontro una luminosa perfe
zione delle esecuzioni: delle 
quali siamo stati condotti, dai 
quattro bravissimi artisti, a 
dimenticare del tutto l'aspet
to fisico, meccanico, mentre 
sembrava che il suono fuoriu
scendo dagli strumenti si col
locasse, come per forza e scel
te proprie, nelle misure di 
timbro, di intensità, di espres
sione necessarie perché pren
desse vita un'interpretazione 
ottimale. Il concerto è stato, 
dunque, una bellissima mani
festazione d'arte, con applau
si a valanga e, naturalmente, 
bis. 

Il pubblico era entusiasta, 
ma non cosi folto come sareb
be stato lecito sperare; e lar
ghi vuoti si sono altresì regi
strati negli ultimi concerti a 
Santa Cecilia e anche all'Ope
ra per un Pelléas più che de
cente. Fermo restando che bi
sogna rinnovare completa
mente tutti i criteri tradizio
nali cui s'informano l'atti
vità e i cartelloni dei nostri 
enti musicali, non sarebbe co
munque il caso di varare sta-
Coni di maggior peso quali-

,tlvo e un po' meno lunghe? 

vie» 

Retrospettiva di 
film di Melville 

a «Gran giallo 74» 
Ha preso il via in un clima fervido di buone in
tenzioni la seconda rassegna cine-tele-letteraria 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA, 23 

Secondo appuntamento a 
Cattolica con «Gran gial
lo», una rassegna cine-tele-
letteraria che ha preso av
vio già l'anno scorso in un 
clima fervido di buone inten
zioni e di variabili risultati. 

C'è da dire subito che l'at
tuale edizione di questa rim
patriata all'insegna del « gial
lo» — organizzata congiunta
mente dall'Amministrazione 
civica e dall'Azienda di sog
giorno — parte con un buon 
margine di vantaggio (almeno 
sulla carta) rispetto alla pre
cedente esperienza, non fosse 
altro perché sembra che sia
no stati tratti, da quella oc
casione, tutti i debiti e utili 
insegnamenti. 

Ci sembra per se stessa in
dicativa la scelta di incentra
re in certo modo la manife
stazione sulla piccola ma den
sa retrospettiva-omaggio dei 
film di Jean-Pierre Melville, 
il cineasta francese recente
mente scomparso, autore 
quanto mai importante e in
teressante, benché non trop
po conosciuto dal vasto pub
blico, nel campo della narra
tiva cinematografica « gialla ». 

A questo proposito occorre 
un po' rifare la storia di que
sto singolare cineasta che, 
già salutato come uno de
gli anticipatori della nouvel-
le vague, ha quasi sempre 
dato prova coi suoi film di 
una dedizione al cinema pro
fondamente appassionata e 
personalissima: a cominciare 
dal Silenzio del mare, trat
to dall'omonimo e famoso rac
conto di Vercors. a Leon Mo-
rin prete, dai Ragazzi terribi
li, desunto dall'opera di Coc-
teau, allo Sciacallo, da Tutte 
le ore feriscono, l'ultima ucci
de, a Frank Castello faccia 
d'angelo (a II Samurai »). da 
Senza nome a Nolte sulla 
città, ecc. 

E' stato scritto acutamente 
di Jean-Pierre Melville che 
egli era un bressoniano laico, 
affezionato alle storie spoglie, 
dure, inquadrate in pochi am
bienti e con pochi personag
gi, freddamente consequen
ziali, sottoposti ad una ana
lisi visiva immediata e vio
lenta, che trova risalto an
che in qualche arditezza di 
fotografia e di montaggio. 
Ed è tutto vero: proprio a 
Robert Bresson vanno riferi
ti i primi passi di Melville 
nel cinema. Soltanto che, do
po queste iniziali ma appro
fondite frequentazioni, Mel
ville, anche sulla scorta di uno 
studio quasi scientifico del 
« cinema nero » americano (in 
particolare Howard Hawks e 
William Wyler), si discostò 
ben presto dalla tematica del 
grande maestro francese, per 
orientare piuttosto la sua 
vena narrativa nel circo
scritto mondo (ma per questo 
non meno ricco di umori e 
di interessanti casi psicolo
gici) della malavita. 

La carriera cinematografi
ca di Melville è intessuta co
si di molteplici Gangster's 
story, quasi tutte immerse in 
una atmosfera spenta, spes
so desolata, dove la vicenda 
ha in generale un peso tra
scurabile per lasciar posto 
soprattutto ai protagonisti, 
anzi agli antagonisti: crimi
nali e polizia. In Melville, 
comunque, non ci sono eroi, 
o, se ci sono, restano sempre 
eroi stanchi, alla deriva, or
mai segnati dalla fatica di 
vivere. Melville, insomma, è 
romanticamente legato al cli
chè che vuole il reprobo, il 
nemico pubblico eversore del
le leggi e delle istituzioni 
della società come determi
nato nel suo agire da un co
dice d'onore, da una lealtà 
che egli stesso si è dato 
(rispettandola ed esigendone 
il rispetto dagli altri) come 
norma di vita, come scelta 
fondamentale. Di qui, dun
que, le ricorrenti figure e le 
fatalistiche parole di uomini 
in corsa perenne verso la 
tragedia, meschinamente tal
lonati da ottusi, infidi sbirri; 
di qui tutto il reiterato, insa
nabile dramma del confronto 
tra il vivere e come vivere, 
che. puntualmente, Melvil
le risolve nell'annientamento 
(anche fisico) dei suoi eroi 
stanchi. 

Di Melville, v qui a Catto
lica, vengono riproposti in 
questi giorni i film Notte 
sulla città, Lo spione. Il Sa
murai e' Tutte le ore ferisco
no, l'ultima uccide. Quattro 
opere che pur a livelli diver
si possono costituire nell'insie
me una bastante verifica del- , 
l'intensità narrativa, dell'ori- [ 
ginalità espressiva e anche 
della sottile, amara poesia 
che vivificano l'eredità la
sciata da questo cineasta 
così singolare nella sua fi
sionomia d'uomo e di artista. 
E molto opportunamente, 
proprio per illustrare a fon
do tutte le implicazioni e le 
particolarità della figura e 
dell'opera di Jean-Pierre Mel
ville, si è ritenuto giusto in 
questa occasione far prece
dere la serie di proiezioni da 
un'ampia ed esauriente pro
lusione del critico francese 
JeanJacques Brisac. 

Attorno a questa retrospet
tiva cinematografica, che per 
noi resta l'elemento di spicco 
del «Gran giallo '74», la ma
nifestazione di Cattolica of
fre inoltre, come già lo scor
so anno, tutta un'altra serie 
di iniziative quali i premi — 
sempre inerenti il campo del 
«giallo» — la narrativa 
(edita ed Inedita) per il lun
gometraggio a soggetto, per 
lo sceneggiato TV, per la mi
gliore copertina; e, ancora, 
una tavola rotonda sul tema 
«La violenza negli stadi cal
cistici» e la «Giornata del 
traduttore», cui interverran
no numerosi e qualificati spe
cialisti dei rispettivi settori. 

Sauro Borelli 

mai, e tanto meno a Cannes), 
ma che un cineasta sempre 
cosi sobrio, addirittura asce
tico, si sia lasciato anche 
lui condizionare dai soldi. 

L'ultima giornata « buona » 
per la giuria è trascorsa sen
za scosse né sorprese. Semmai 
con una sorpresa negativa 
che è venuta dall'Unione So-
vletica, la quale continua de
cisamente a sbagliare l film 
da mandare al Festival com
petitivi, ma questa volta for
se ha sbagliato più che in 
altre circostanze. - ", 

E ci spieghiamo subito. E-
slste nel cinema sovietico una 
tradizione di lunga data di 
opere ispirate alla letteratu
ra americana. Scrittori demo
cratici come Jack London In
teressarono i registi della Ri
voluzione negli anni del muto, 
e nel 1933. con II grande con
solatore, Kulesciov diede una 
biografia critica del novellie
re O. Henry che, per quanto 
sfasata rispetto al tempo in 
cui usciva (o in ritardo sul
l'avanguardia, o in anticipo 
sul realismo socialista), può 
essere forse considerata 11 
suo capolavoro. 

Dunque c'era un passato. 
Ma questo passato aveva sem
pre offerto risultati eccellen
ti e talvolta esemplari, quan
to più alla fonte etnica e 
letteraria straniera si risali
va non per imitarla o scim
miottarla, bensì per svolgere 
un discorso autonomo. E in
vece Gheorghi Danelia, nel 
suo film tratto dalle Avven
ture di Huckleberry Finn di 
Mark Twain, e che a Cannes 
hanno Intitolato II ragazzo 
perduto, ben lontano dal con
siderare il libro un classico 
della letteratura mondiale per 
ragazzi (e dal ricamarci so-
pra con la brillante disin
voltura che tutti gli rico
nobbero in commedie come A 
zonzo per Mosca, apparsa a 
questo Festival dieci anni fa), 
sembra irretito e quasi pa
ralizzato da un compito ve
ramente scolastico: quello di 
tradurre alla lettera i per
sonaggi e la natura di Twain. 

Cosicché per la tipologia del 
ragazzo avventuroso e ribelle, 
del buon negro evaso, dei tre 
0 quattro caratteri strani che 
si appesantiscono nella dispe
rata impresa di sintetizzare la 
grande e pittoresca galleria 
dello scrittore, ol si ferma al
le mosse, al piatto tentativo 
di somiglianza fisica; e per la 
natura e le cose, più si fanno 
sforzi per far credere al Mis
sissippi con il battello, la zat
tera, Il porto, alla campagna 
che lo circonda e al cielo che 
lo sovrasta, e più si avverte 
con fastidio che, soprattutto 
al cinema, non c'è imitazione 
di questo genere che tenga. 

Tanto meno, poi, quando lo 
operatore è bravo o bravissi
mo. Danelia ha Vadim Yussov, 
lo stesso di Tarkovski; ma le 
sue aurore e i suoi tramonti 
sono russi, non americani. Fi
gurarsi che un collega di Yus
sov, Urussevski, una volta che 
si recò oltreoceano, invece che 
1 cieli di Cuba, inquadrò I cie
li del Kuban! Il che sarebbe 
stato perfino simpatico e giu
sto qualora il film di Kalato-
zov per cui lavorava non si 
fosse chiamato Io sono Cuba; 
e sarebbe accettabile qui, se il 
georgiano Danelia, che lavora 
però per lo studio « Mosf ilm », 
si slanciasse ogni tanto fuori 
del componimento, per eserci
tare almeno un po' di quella 
fantasia che rende così ammi
revoli le prove dei suoi più 
giovani conterranei: dallo stu
pendo film di Iosselianì di cui 
si diceva l'altro ieri, al Piro-
smani di Scenghelata, bellissi
ma biografia di un grande 
pittore dal cuore di ragazzo. 
Essa si, mandata al concorso 
di Cannes, avrebbe lasciato 
una traccia profonda. 

Dall'India è giunto Vento 
caldo, opera prima di M.S. Sa-
thyu, ex danzatore scenogra
fo, regista teatrale e documen
tarista di Bombay. Il film è 
ambientato ad Agra, una cit
tà del nord, negli anni della 
spartizione, voluta dagli in
glesi nel 1947, del territorio In 
due dominions: l'Unione In
diana a maggioranza induista, 
e il Pakistan a prevalenza mu
sulmana. La famiglia di un 
piccolo industriale di scarpe, 
che è musulmana, si trova 
dalla parte indù e vuol man
tenervi^, perchè quella è la 
sua terra e perché il fanati
smo religioso, che divide, non 
è nell'interesse del popolo In
diano, bensì dei colonialisti. 

Ma dalla sua resistenza de
rivano le sue disgrazie, perchè 
se andassero nel Pakistan, co
me altri, la figlia troverebbe 
marito e il figlio laureato un 
impiego. Invece la prima, ab
bandonata per cause di forza 
maggiore da due innamorati, 
si uccide. E mentre la nonna, 
in una scena delicata e toc
cante. chiede di andare a mo
rire nella sua vecchia abita
zione. il capofamiglia (che è 
interpretato da un attore fa
moso, Balraj Satini) capisce 
che sul posto si può restare, 
ma a patto di lottare per cam
biare la situazione generale; e 
con il figlio si unisce a un 
corteo di protesta. 

Che cosa succede nel cine
ma indiano? Succede, intanto, 
che con cinquecento film al
l'anno esso è passato in te
sta alla produzione mondiale. 
La maggior parte di tale pro
duzione, parlata e cantata in 
hindi e qualitativamente me
diocre, esce come sempre da 
Bombay, mentre la culla del 
cinema migliore, più moderno 
e più sociale è sempre stata, 
ed è ancor oggi, Calcutta con 
film realisti parlati in benga
li Tuttavia Satyajit Ray, il 
maestro di questo cinema di 
qualità, si è fatto conoscere 
nel mondo ma non si è impo
sto in India; e 1 suoi allievi 
bengalesi, dal 1968 in avanti, 
sono per film meno lirici e più 
politicizzati, come ha dimo
strato anche qui l'ultima ope

ra. Il Fante, del capofila del 
movimento, Mrinal Sen. 

Invece il film in concorso 
viene, come dimostrano tra 
l'altro le canzoni che vi sono 
inserite, da Bombay. Ma ha 
il merito di non seguire, di 
quella produzione, la tenden
za evasiva, bensì di toccare 
un problema che, a venticin
que anni di distanza, ancora 
scotta. In ciò sente piuttosto 
la lezione bengalese, da cui 
però si allontana perchè, alla 
ricerca di un successo utile 
alla causa comune, rifiuta 
l'intellettualismo di Calcutta 
e si adatta a una narrazione 
semplice e tradizionale. Ven
to caldo, Infatti, ha attual
mente molti spettatori in In
dia, e vi ha sollevato polemi
che brucianti. Ma attraverso 
le sue immagini a colori e il 
volto lollobrigidiano dell'at
trice Gita, solo una pallidissi
ma eco del suo messaggio è 
approdata sulla Costa Az
zurra. 

E adesso, dato che a Can
nes vige ancora il barbaro 
sistema, tocca alla -giuria. 
Presieduta, come sappiamo, 
da René Clalr, ha come « ma
drina» Monica Vitti e quali 
componenti Jean-Loup Daba-
die (commediografo, sceneg
giatore e soprattutto canzo
niere), Kenne Fant (dirigen
te della produzione svedese), 
Felix Labisse (pittore sur
realista), Irwln Shaw (dram
maturgo e romanziere), Mi
chel Soutter (regista svizze
ro), Alexander Walker (criti
co britannico), Rostislav Yu-
rlenev (critico sovietico). Il 
livello del Festival, per giudi
zio unanime di chi lo ha se
guito dall'inizio, è mediocre 
e comunque inferiore a quel
lo dello scorso anno. Per con
seguenza I film da premiare 
non sono molti, e a nostro av
viso quello di Pasolini spicca 
su tutti quelli che abbiamo 
personalmente visto. 

La selezione degli Stati 
Uniti, composta di ben sei ti
toli, ha infilato tre ottimi 
colpi in partenza, ma è poi 
calata alla distanza. Niente 
altro di veramente notevole 
da segnalare sul fronte occi
dentale, dove si sono comun
que distinti il film spagnolo 
di Saura, il film tedesco occi
dentale di Fassbinder, men
tre la Cavani e Comencinì 
hanno incontrato qui più 
considerazione che in patria. 
La Francia non ha ripetuto 
l'exploit del '73, In cui la sua 
selezione apparve la miglio
re; e la Gran Bretagna, che 
ha fallito con uno dei suoi 
registi più prestigiosi, non 
figurerà più al primo posto, 
come l'anno scorso., Quanto 
al fronte orientale, di due 
film sì è parlato oggi; gli al
tri due (Bulgaria e Giappo
ne) non cambiano il pano
rama. 

Un certo numero di opere 
notevoli era in programma 
a Cannes in questi quindici 
giorni, ma in quelle sezioni 
dove non c'erano premi in 
palio e dove, del resto, ben 
raramente i membri della 
giuria si avventurano, maga
ri per opportuni, talvolta do
verosi confronti, col mate
riale sottoposto al loro re
sponso. 

Ugo Casiraghi 

Corso per 
direttori 

d'orchestra 
a Bologna 

BOLOGNA, 23 
Dal 19 giugno al 16 luglio. 

presso il Teatro Comunale di 
Bologna, si terrà il Corso in
ternazionale di perfeziona
mento per direttori d'orche
stra del maestro Franco Fer
rara, con la collaborazione di 
Zoltan Pesko e di Tito Gotti. 

Il Corso di perfezionamento 
è ormai una iniziativa tradi
zionale, e di successo, del
l'Ente felsineo, che negli scor
si anni ne affidò la direzione 
al maestro Sergiu Celibidache. 

Le domande di iscrizione al 
Corso, già pervenute, sono nu
merosissime e provengono da 
tutte le parti del mondo, tut
tavia, per ovviare alle caren
ze del servizio postale — che 
ha fatto sì che molte doman
de giungessero con notevole 
ritardo rispetto alla data di 
impostazione —, l'Ente lirico 
bolognese ha deciso di posti
cipare il termine di chiusura 
delle iscrizioni al 10 giugno. 

Condannato in 
URSS il regista 

Paragianov ? 
• MOSCA, 23 

Il regista cinematografico 
sovietico Sergheì Paragianov 
sarebbe stato condannato a 
sei anni di detenzione, da 
trascorrere in un campo di 
lavoro. Secondo le agenzie 
ANSA, Reuter e i4P, che di
cono dì aver appreso la noti
zia da « buona fonte », i capi 
di imputazione nel processo, 
svoltosi a Kiev, sarebbero 
stati l'« omosessualità » e la 
« istigazione al suicidio » (ma 
il primo reato non è previsto 
dal codice penale dell'URSS). 
Secondo altre fonti, Paragia
nov sarebbe stato accusato di 
«violenza su minore». 

Nato in Armenia cinquan
t a n n i or sono, Paragianov 
viveva e lavorava abitualmen
te nella capitale ucraina. Ac
quistò fama internazionale, 
nel 1965, con Le ombre degli 
avi dimenticati, cui fece se
guito nel 1970-71 II colore del 
melograno. 

La nipote»: 
è finita 
la pace 

in famiglia 

t • 

Un volto nuovo del cinema ita
liano: è quello di Francesca 
Muzio (nella foto), che sarà 
la protagonista della « Nipo
te » di Nello Rossati. Il film 
narra ' la storia di un'adole
scente che sconvolge un nu
cleo familiare. 

Improvvisa 
scomparsa di 
Luigi Ferrante 

MILANO. 23 
E' morto improvvisamente. 

oggi a Milano. Luigi Ferrante, 
direttore della civica Scuola di 
arte drammatica, scrittore e 
studioso di teatro, autore di nu
merose pubblicazioni teatrali, 
giornalista. Aveva cinquant'anni. 

Nella natia Venezia si era 
avviato alla carriera d'inse
gnante, e aveva subito occu
pato un posto personalissimo 
e importante nell'intellighen-
tsia della città lagunare. Era 
stato assessore dell'Ammini
strazione civica per il PCI: 
poi fu attratto a Milano dal
l'iniziativa del quotidiano 
Stasera per il quale svolse, 
per tutta la durata dell'esi
stenza del giornale, la fun
zione di critico d'arte e di 
critico teatrale. Aveva curato 
con molto amore collane di
scografiche e librarie presso 
l'editrice Nuova Accademia; 
nel '67 approdò alla Scuola 
d'arte drammatica di corso 
Magenta, assumendone la di
rezione. In questi ultimi anni 
aveva portato la scuola a li
vello nazionale ed europeo; 
decine e decine sono oggi i 
giovani attori che giunti a 
diversi gradi delta loro car
riera debbono comunque a 
lui gli inizi, seri, competenti, 
specializzati. Nella scuola te
neva anche la cattedra di 
Storia del teatro. Autore di 
alcuni romanzi (il più noto 
era II compasso di Galileo^ 
e di drammi, aveva in questi 
giorni terminato il lavoro di 
sceneggiatura di una trasmis
sione TV in otto puntate de
dicata al teatro e ai giovani; 
argomento delle puntate era 
Shakespeare. Per il cui Re 
Lear di Strehler al Piccolo 
Teatro aveva collaborato. Ai 
familiari le condoglianze del-

ramtà. 

Mostre a Roma 

Ferroni e 
la durata 

delle cose 
GIANFRANCO FERRONI -
Galleria « Il fante di spade », 
via Ripetta 254; fino al 25 
maggio; ore 10-13 e 17-19 

Gianfranco Ferroni non e-
sponeva a Roma da anni: ha 
portato un piccolo gruppo 
di opere prodotte, t ra Viareg
gio e Milano, dal '72 a oggi. 
Predominano I disegni a ma
tite colorate, ma eseguiti con 
una elaborazione del tessuto 
del segno così ricca e strati
ficata da sembrare delle pit
ture. Ferroni è sempre stato 
un pittore «paziente» e che 
ha sentito il pittorico come 
la forma degìi spessori uma
ni, t ra presente e memoria, 
della vita. C'è nelle opere ul
time un sensibile spostamen
to di ricerca che assai sche
maticamente si può cosi in
dicare. Da una pittura del
la realtà, anche politica, ric
ca di immagini di un presen
te umanamente inabitabile a 
causa della violenza; oppure 
anche quando era fatico
samente costruito come pos
sibilità chiara di vita sempre 
insidiato e sconvolto dal ri
cordi della violenza nazista 
e razzista; Ferroni è passa
to a una pittura dalla forma 
molto più fredda e lumini
stica pulviscolare, più quoti
diana e intima, fondata su 
una specie di verifica della 
durata umana delle cose. Il 
soggetto è al minimo: la for
ma di luce al massimo. 
• Interni con fughe di stan
ze e porte socchiuse, paesag
gi della periferia milanese con 

-colline di rifiuti, ecco ì mo
tivi. Disegno e pittura sono 
fermi, pulviscolarl, molto a-
nalitici. La fissità ottica del
l'immagine è traversata da 

•una lieve tensione, sfiorata 
da ombre leggere, ricca di 
una curiosità per tante pic
cole cose ferme o in moto nel
lo spazio, specie negli interni. 
Un fulgore bianco di polve
re smussa I volumi. Spesso 
gli oggetti sembrano stare sul 
fondo di un mare dove con
tinuamente scivolino sedimen
ti della lenta corrosione ter
restre. Gli oggetti sono pre
valentemente quelli del me
stiere del pittore o quelli del
la più intima e povera vita 
quotidiana: l'insistenza su di 
essi è una specie di interro
gativo sulla durata, sul sen
so umano costruttivo che può 
avere o non avere il lavoro 
del pittore in questi tempi. 
Il colore ha toni freddi ben 
equilibrati sull'azzurro, il ver
de marcio, il bianco tessuto 
di filamenti, molta varietà di 
grigio. 

- Pare questo un periodo di 
ricerca di transizione; un pe
riodo che Ferroni sente un 
certo vuoto come se il mon
do scivolasse via, sfuggisse 
alla pittura. Per questo, cre
do esaspera l'elaborazione 
tecnica come se costruisse 
muro dietro muro per fare 
diga. Cerca di tenere tutto 
in piena luce prolungando il 
meriggio come una condizio
ne dell'intelligenza e dell'ana
lisi. Forse, prepara l'occhio 
e i pensieri a una ricerca 
più complessa. Ha dipinto 
tanti oggetti ma sembra vo
lerseli riscoprire daccapo? 
Ferroni non è pittore ideo
logico e simbolista: è pitto
re del flusso e dell'immersio
ne nella vita di tutti i gior
n i : cosi riesce a essere anche 
un pittore politico. In que
sto suo riprendere da poche 
cose dichiara uno smarrimen
to, una paura del vuoto. Rea
gisce con la semplicità, con 
la costruzione con movimen
ti al millimetro nello spazio 
e con tensione irrisolta. 

da. mi. 

SUL N. 21 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edìcole 

Governo e sindacati (editoriale di Luciano Lama) 
Un futuro difficile per Giscard d'Estaing (di Franco 
Bertone) 
Provocazione contro la democrazia (di g. e.) 

REFERENDUM 
> Prospettive dopo il voto (tavola rotonda di «Rina

scita » con lo scrittore giornalista Arrigo Benedetti; 
Paolo Bufalini. della Direzione del PCI: Fabrizio 
Cicchitto, responsabile della sezione stampa del PSI; 
e il prof. Luigi Pedrazzi del comitato nazionale dei 
cattolici democratici) 

t I motivi dei no in un'Italia che cambia (di Paolo 
Spriano) 

Lo strumento Monfedison (di Nicola Gallo) 

Avocare per non imputare (di Alessandro Natta) 

Medio Oriente: quanto è vicino l'accordo? (di Ennio 
; Polito) . * • 
Il poco credibile riformismo del Negus (di Paolo Leo
nardo) 

Volponi: il iato oscuro dell'uomo d'oggi (di Mario 
Spinella) 

Venezia e la legge (di Paolo Cacciari e Giorgio Lom
bardi) 

TELEVISIONE — Settimo giorno di messaggi alterati 
(di Ivano Cipriani) 

CINEMA — Addio giovinezza degli anni sessanta (di 
Mino Argentieri) , 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE — Letizia Paolozzi. Gli 
operai americani; Luigi Masella. Lepre: Feudi • mas
serie; Valentino Gerratana, Gramsci in paradiso; Ma
rio Lunetta, Nichilismo e religione In Jean Paul 
Popeye chiama Adomo (di Alberto Abruzzese) 

Ra i '^ ! , < * 

controcanale 
LA ROSA ROSSA — La ro

sa rossa, che lo sceneggiatore 
Dante Guardamagna ha trat
to dall'omonimo romanzo di 
Quarantotti Gambini e il regi
sta Franco Giraldi ha diretto 
con mano felice, è uno dei 
film migliori prodotti dalla 
RAI-TV in questi unni e, for
se, uno dei migliori film ita
liani contemporanei in asso
luto. Sarebbe stato logico che 
i programmatori " l'avessero 
trasmesso nella collocazione 
tradizionalmente riservata ai 
film (lunedì o mercoledì), sì 
da determinare un adeguato 
indice di ascolto. Ma iniziati
ve del genere non possono ve
nirci dall'attuale RAI-TV. 

I telespettatori che hanno 
scelto ieri sera il primo ca
nale, comunque, avranno ap
prezzato, crediamo, la pene
trante finezza con la quale 
Giraldi ha ricostruito il clima 
della società istriana, subito 
dopo il ritorno di quelle ter
re all'Italia alla fine della 
prima guerra mondiale, co
gliendolo dal punto di vista 
della generazione anziana di 
certa nobiltà e di certa bor
ghesia ormai quasi del tutto 
chiuse nei ricordi del passato. 
Da questo passato riemergo
no, appunto, nella famiglia 
dei De Faraglia storie taciute 
o sepolte, che vengono ini-
provvìsamente rivissute come 
presenti ma, inevitabilmente, 
coti un'amarezza che senza 
attingere la forza della dispe
razione si stempera in una 
soffusa malinconia perfino 
venata, a momenti, da toni 
oggettivamente ridicoli. 

II film è, indubbiamente, 
intimista: ma Giraldi conser
va verso i suoi personaggi un 
atteggiamento riservato e ri
goroso, anche se partecipe, si 
che nel racconto non si colgo
no compiacimenti né facili ca
dute nel patetismo. Piuttosto, 
accanto alle attente ed effx 
cacissime notazioni di costu
me, espresse attraverso imma
gini composte, gesti semplici, 
rumori quotidiani, il regista 
non ha trascurato di fornirci, 
sulla base di un'intelligente 
sceneggiatura, qualche scorcio 
della realtà sociale e della sua 
logica di classe. In questo 
senso, tutta la sequenza del 
teatro era esemplare: il pas
saggio dal timore di Piero per 
una possibile reazione dei na

zionalisti contro l'ex generate 
di Francesco Giuseppe Conte 
Paolo, alla manifestazione di 
una precisa solidarietà di 
classe, anzi di casta, che a» 
pera frontiere e schieramenti 
ideologici, fino alla battuta 
conclusiva dello atesso Piero 
(u e già, sono tutti parenti »}, 
illuminava tutta la vicenda e 
la intagliava su uno sfondo 
più ampio. Peccato che, girato 
a colori e per schermo gran
de, il film finisse per impove
rirsi non poco sul video. 

* * e 
VITA COL LISCIO — La se

conda puntata di Val col li
scio! di Leandro Castellani et 
ha offerto un'altra ora di sa
pido divertimento, anche se, 
in fondo, si è limitata ad ag
giungere altri « numeri r> di 
liscio a quelli già inclusi nel
la puntata precedente. Da 
questo punto di vista, la se
quenza più originale era quel
la dei funerali accompagnati 
dal motivo suonato dall'orche
stra Casadei che marciava in 
testa al corteo funebre. Una 
sequenza che, come giusta
mente notava il commento 
parlato, documentava come in 
Romagna il liscio faccia anco
ra profondamente parte del 
costume popolare e accompa
gni le manifestazioni più im
portanti della vita individua. 
le e collettiva. Anzi, si può di
re, esprime, e non soltanto 
nelle sue note musicali, atteg
giamenti e sentimenti della 
comunità (e viene in mente, 
per certi versi, il jazz dei neri 
americani). Si pensi, del re
sto, alla presenza immanca
bile della ragazza in micro
gonna delle orchestre di li
scio e al suo ruolo che si ricol
lega direttamente alle esibi
zioni del corpo femminile co
me elemento coagulante della 
eccitazione collettiva. Su que-~ 
sto e su molti altri aspetti 
della dimensione sociale au
tentica del liscio — che oggi 
la moda sta, come al solito 
distorcendo — avrebbe potuto 
indagare un programma ben 
più impegnativo e non per 
questo meno divertente, di 
quello che abbiamo visto. A 
Castellani, comunque, va il 
merito di averci offerto, quan
to meno, qualche scorcio del 
fenomeno. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA SCUOLA DELLA RICERCA 
(1°, ore 12,55) 

Va in onda oggi la terza puntata del programma-inchiesta 
realizzato da Vittorio Fiorito e Guido Gianni. Rimanendo 
ancora nel settore dell'infanzia (la scuola elementare), la 

trasmissione odierna presenta un lavoro di ricerca condotto 
dai ragazzi di una scuola in provincia di Brescia. Spinti dal
l'osservazione dì un fatto del quale non condividevano la 
motivazione, i giovanissimi allievi hanno messo a punto una 
specie di inchiesta: il ofat to» consisteva nell'ordine di ab
battere cinque tigli nel cortile della scuola. I ragazzi hanno 
ricercato II « perché » di questo provvedimento, allargando la 
loro ricerca in senso scientifico, per studiare il valore natu
rale della pianta e analizzarne il sistema vitale. Questa è 
una simbolica prova dell'efficacia d'un lavoro collettivo sti
molato dagli avvenimenti della vita quotidiana e non imposto 
dai rigorosi e autoritari programmi didattici. 

LA ZUPPIERA (2°, ore 21) 
Va in onda questa sera l'allestimento televisivo di Amleto 

MIcozzì della commedia di Robert Lamoureux che si intitola 
La zuppiera. Ne sono interpreti Grazia Maria Spina, Nando 
Gazzolo, Ave Ninchi, Sergio Renda, Lucia Catullo, Roberto 
BIsacco, Ornella Grassi, Nanni Svampa e Gianfranco Cifali, 
con la regia di Fulvio Tolusso. 

La vicenda ha per protagonista un'intera famiglia (Paul 
Dubard ,la moglie Hélène e la loro figlia Brigitte) In visita 
dalla vecchia zia Violette: Paul e Hélène vogliono convincere 
la ricca e bisbetica parente a vendere alcuni terreni di sua 
proprietà ad un'importante società. E' superfluo dire che. se 
l'affare andasse in porto, a Paul spetterebbe una congrua ri
compensa. Violette, però, rifiuta e il disappunto di Paul e 
Hélène è tale che essi tramano per ucciderla: Il malefico di
segno non si concretizza per una serie di equivoci che con-
voglieranno I personaggi ad un «commovente» abbraccio 
finale. 

programmi 
TV nazionale 
10,10 Trasmissioni scola-

stiche 
12^0 Sapere 
12^5 La scuola della ri

cerca 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Telegiornale 
17.15 Click: facciamo una 

foto 
17,45 La TV dei ragazzi 
18/15 Sapere . 

« I fumetti » 
19,30 Cronache Italiane • 

Oggi al Parlamento 

204X> Telegiornale 
20̂ 40 Stasera 
22,30 Telegiornale 
21,45 Adesso musica 

C l a s s i c a Leggera. 
Pop. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
17.30 Sport 
19,30 Lasciamoli viver»! 

« La palude degli al
ligatori ». 

204» Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 La zuppiera 

di Robert Lamott-
reux. 
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Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 7, 8, 
12, 13, 14. 15. 17, 19. 21 
• 22,50; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6,25: Almanacco! 7.12» 
Il lavoro oggi; 3,30? La canzoni 
del mattino; 9: Voi ed tot 
IO: Spedala CRj 11,50» I l 
meglio dal meglio; 12,10: E 
ora l'orchestra; 13,20: 
passione li varietà; 14,07: 
braacaperolei 14,40: La 
sebere nere, di P. Favai; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Un clas
sico all'anno; 16,30: Sorella 
Radio; 17.0S: Pomeridiana; 
17,40$ Protra mine par ragaxxl; 
18: Strettamente strumentala: 
Fausto Papetti; 18,20: Un di
sco per Testate; 19.30: Re
cital del tenore F. Coralli; 20: 
I concerti dì Torino, Direttolo 
K. Masarj 22: Andata a ri
torno; 

Radio 2n 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, S.30. 9,30, 10.30, 
11,30. 12.30, 13,30. 15.30. 
16,30. 18.30, 19,30 a 22.30; 
6: Il Mattiniere; 7.40: Buon
giorno? 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria dal Melodram
ma; 9,35» Le maschere nera, 
di P. Favai; 9.50» Consoni per 

rotti; 10,35: Dalla 
te; 12.10» Regionali; 12,40: 
Un disco par restate; 13,35: 
I discoli per restate; 13.59: 
Coma a perché; 14: Sa di airi; 
14,30: Regionali; 15: 57. GV 
ro d'Italia; 15,40: Ponto Inter
rogativo; 16: Carerai; 17,30: 
Spadai* CR; 17.50: Chiamalo 
Roma 3131; 19.20: 57. Gir* 
d'Italia; 19,55: Sapersene; 
21.19: I «scoli per restata, 
(Replica) ; 21,29: Popott. 

Radio 3° 
18,45: Piccolo pianeta; 19,1 Ss 
Concerto; 20,15: La malattia 
iatrofene; 21 : Il Giornata del 
Terzo; 21,20: Orsa minore: 
Faust '67 di T. LandolfL 
ORE 8,25: Trasmissioni spe
dali. Concerto «lei mattino; 
9,30: Radioscvole; 10: Con
certo; 11: Redloscaola; 11,40» 
Concerto dell'Orchestra da ca
mera 41 Mosca, diretta da R. 
Barena!; 12,20: Moslcisti Ita
liani d'oggi; 13: La manica nel 
tempo; 14,30: A. Toscani ni: 
riascoltiamolo; 15,30: Il disco 
in vetrina; 16: La stagioni della 
mesica» Il Rinascimento; 16,30: 
Avanguardia; 17,10: Fogli di 
albani; 17,23» Classa anice; 
17,45» Scaola materna; 18» Di
scoteca sera; 18,20: Masica leg
gera; 18,40» Sa H sipario, 
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Sotto accusa Giunta comunale e governo 

ZERO 
A SCUOLA 

La grave situazione nella utilizzazione dei fondi 
destinati all'edilizia scolastica - Aumenti dei costi 
fino al 75% - Le gare d'appalto vanno deserte 

FINANZIAMENTI 

57.044.318.316 

% 

100 

IN CORSO 

7.706.089.627 

ULTIMATE 

14.547.619.385 

38,84 

DA INIZIARE 

34.890.609.304 
61,16 

La tabella riassume gli stanziamenti e l'utilizzazione delle 
' somme comunali nel settore dell'edilizia scolastica negli anni 

'69-70-71-'72. Come si vede i lavori ancora da iniziare supe
rano il 60 per cento dei 57 miliardi a disposizione 

Se il centro sinistra capi
tolino e governativo dovesse
ro sottostare, come si accin
gono a fare gli scolari ro
mani, ad un esame, non vi 
è dubbio che di fronte ad 
un insegnante soltanto un po' 
severo, che non tenesse cioè 
conto dei balbettamenti e 
delle risposte parzialissime e 
strappate a forza, il voto che 
ne riceverebbero in fatto di 
edilizia scolastica si avvicine
rebbe assai allo zero. 

La tabella che sopra pub
blichiamo, è se non una pa
gella definitiva, certo una te
stimonianza molto significati
va dell'incapacità delle giunte 
e dei governi dominati dal
la DC di affrontare uno dei 
temi più drammatici della 
realtà romana. 

Come al solito siamo di fron
te al fenomeno dei program 
mi non attuati, dei ritardi, 
delle promesse non mantenu
te, delle cifre, con molti ze
ri iscritte nella carta che, 
poi, per varie cause — tutte 
riconducibili ad una carenza 
•di volontà politica — restano 
tali, senza tradursi, se non 
molto parzialmente, in opere. 

Negli anni che vanno dal 
'69 al '72 il Comune ha in
vestito nell'edilizia scolastica 
oltre 57 miliardi, riuscendo 
ad utilizzare meno del 40 per 
cento del denaro a disposi
zione. Più del 60 per cento 
delle scuole per cui i mi
liardi sono stati stanziati de
vono essere iniziate. 

- - Se poi si esamina il solo 
anno 1972 — per il quale si 
hanno cifre dettagliate — di 
fronte ad opere di edilizia 
scolastica finanziate per qua
si 13 miliardi si ha poco più 
di un miliardo di opere ul
timate, quasi due miliardi 
di opere in corso, 746 milio
ni di opere appaltate e quasi 
dieci miliardi e mezzo di 
opere ancora da appaltare. 

Su quest'ultima cifra occor
re soprattutto porre l'atten
zione per rendersi conto del 
dramma che sta vivendo la 
scuola nella nostra città, 

Il dato di quasi dieci mi
liardi e mezzo dì opere da 
appaltare nel settore dell'edi
lizia scolastica va infatti col
legato con alcune allarmanti 
notizie circolate negli am
bienti capitolini in questi ul
timi giorni, proprio mentre 
il sindaco Darida ha presen
tato al consiglio comunale 
il cosi detto a piano polien
nale » di investimenti. dove si 
propone un impegno del Co
mune di 60 miliardi per gli 
anni '74-T7 nel settore delle 
scuole e degli asili nido. 

La notizia più grave è que
sta. Recentemente si sono 
evolte ventitre gare d'appal
to per l'assegnazione di la
vori di edilizia scolastica. 

Sono andate tutte deserte: 
cioè nessuna ditta ha accet
tato le offerte comunali con
siderate troppo basse. Le ga
re sono state ripetute e il 
fenomeno si è ripetuto. Allo
ra è stato deciso di ripetere 
sei delle ventitre gare di ap
palto, ma in aumento. Cin
que sono andate di nuovo 
deserte. Sono stati aggiudica
ti i lavori per una sola scuo
la, con un aumento rispetto 
alla spesa iniziale prevista 
dal comune del 75 per cento. 

Non vi è chi non veda co
me i ritardi nella progetta
zione, nel reperimento delle 
aree e nell'espletamento del
le procedure, abbiano per
messo che l'aumento dei co
sti potesse incidere in modo 
pauroso, non solo sulla edi 
lizia scolastica, ma, si preve
de, su tutto l'ir»5ieme delle 
opere comunali, proprio nel 
momento in cui la politica 
governativa ha bloccato • il 
credito ai Comuni e proprio 
quando il governo si guar 
da bene dal rimborsare agli 
enti locali, come dovrebbe fa
re a norma di legge, i fon
di che ai Comuni sono stati 
Mti con la cosi detta rifor

ma tributaria. 
Questo vuol dire — anche 

ponendo l'aumento del 75 per 
cento sopra citato, come caso 
limite — che laddove si po
tevano fare cento scuole, se 
ne faranno quaranta o cin
quanta-, e che i miliardi non 
ancora utilizzati nel settore 
della scuola, sono pratica
mente dimezzati. 

Il problema mette insieme 
responsabilità comunali e 
responsabilità governative. Né 
in Comune si può pensare di 
cavarsela con delie parole. 
Non bastar, a giustificazione 
di questo fatto, affermare — 
come è stato fatto dalla giun
ta — che i tempi occorren
ti per la realizzazione delle 
opere pubbliche sono quelli 
che sono e dal momento in 
cui « il Comune decide di co
struire un edificio scolastico 
e quello in cui si da inizio 
ai relativi lavori, intercorro
no — anche dopo lo snelli
mento delle procedure re
centemente introdotte — al
meno 24 atti amministrati
vi e che, nel caso più for
tunato, per questi adempi
menti ci vogliono mediamen
te dai 12 ai 18 mesi, che poi 
diventano 24 o 36. 

Occorre portare il discorso 
al livello governativo, chie
dendo una svolta, e traendo 
a questo fine tutte le con
seguenze necessarie sul pia
no politico. Ma per far questo 
bisogna avere le carte in re
gola. Le ha l'amministrazio
ne comunale nel reperimen
to delle aree, ad esempio? Le 
ha nello stesso sforzo che 
occorre fare per superare le 
cosi dette « resistenze buro
cratiche » (che sono esse 
stesse resistenze politiche)? 
Noi riteniamo di no. Basti 
pensare al fatto, da noi ieri 
documentato, che tutto il 
piano degli asili rado è bloc
cato pe una serie di respon
sabilità che vanno ricercate 
all'interno della giunta, del
la maggioranza, della DC e 
del centro sinistra. 

Per questo DC ed alleati 
meritano lo zero. Anche se la 
lotta popolare, l'iniziativa del
le circoscrizioni, quella del 
PCI, riescono in non pochi 
casi a sbrogliare alcune ma
tasse e ad imporre iniziative 
che rendono meno dramma
tica la situazione. 

g. be. 

Gvita di A 
partito J 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — La commissione Fab
briche e Cantieri della Federazione, 
allargala alle commissioni dì zona 
• ai responsabili delle celiale di fab
brica e di cantiere, si riunisce ogji 
in sede alle ore 17,30. OdG: « Esa
me della vittoria del NO « sooi ri
stessi sulla situazione politica del 
Paese e sull'impegno degli operai 
comunisti ». Relatore Antonello 
Falomi. 

CCDD. — Centro: oro 20.30 
(Mar i ) ; Mario Cianca: ore 1» (Spe
ranza); Cinecittà: ore 19,30 (San-
todonato); Lodovtsi: ore 1C Cel
iata alberghieri. 

ZONA EST — A Salario, ore 
18,30 riunione segreterie sezioni 
Ludovfsi, Salario, Nomentano, Fa-
noli e Veacevio. ( M . Melaspina • 
Aletta). 

ZONA OVEST — A Portvemo 
Villini, ore 1B.30, segretari delle 
sezioni o gruppo della X V Circe-
scrizione (Rolli • Bordini). 

ZONA NORD — I l Comitale 
Direttivo della zona è rinviato al 
30 maggio. 

LATINA: ore 17, comitato fede
rale per l'esame dei risultati del 
referendum (Ciofi) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 2 1 , riunione dei docenti comu
nisti di Magistero in Federazione. 

F.C.C.I. — Nomentano: oro 18, 
assemblea di ClrcostiUiooe (Ador
nato); Esqulllnoi oro 19,30, riu
nione delle segreterie del circoli 
della Circ. Centro 2 (Consoli). 

In trappola i rapinatori del deposito ATAC e della Centrale del Latte 

Traditi dal «menage» lussuoso 
i banditi dal mitra facile 

Quattro arresti, un latitante - Il capo della gang era un ex carabiniere - Un bottino complessivo di quasi 260 milioni - I malviventi avevano fe
rito 3 lavoratori - Dopo le rapine uno di loro aveva pagato 4 milioni per due moto - Un altro è stato riconosciuto per le cicatrici sul volto 

Una gang di autentici « du
ri », spietati, decisi a tutto. 
Gente dalla pistola e dal mi
tra « facili », che non esitava 
a sparare all'impazzata al mi
nimo cenno di reazione delle 
proprie vittime. In ambedue 
i «colpi» grossi della loro 
« carriera » di rapinatori — il 
29 marzo scorso al deposito 
dell'Atac di Tor Sapienza, il 
10 maggio alla Centrale del 
Latte, un bottino complessi
vo di circa 260 milioni m con
tanti — avevano fatto uso del
le armi: alla Centrale del Lat
te tre lavoratori che cercava
no di ostacolare la fuga dei 
banditi sono rimasti feriti, 
fortunatamente in maniera 
non grave. La loro pericolo
sa « attività » adesso è imita, 
stroncata dalla squadra no
bile: quattro dei gangsters, 
tra cui il capo della banda, 
un ex carabiniere, sono sta
ti arrestati, un quinto è riu
scito a fuggire 

Gli arrestati sono Carmelo 
Righetti, 24 anni, via delle Ro
binie 105, ex carabiniere, 
espulso dall'Arma un anno la 
per indegnità; Enrico Marzo-
la, 24 anni, via del Pergola
to 121, lo « sfregiato » notato 
da alcuni testimoni durante 
le rapine; Giovanni Pinna, 26 
anni, via dell'Aimone 71, l'au
tista della gang; Domenico 
Battaglia, 41 anni, via del Per
golato 123, operaio alla Cen
trale del Latte e ritenuto il 
« basista » del gruppo. Il la
titante è Salvatore Peluso, 26 
anni, via Perugia 26. 

Dopo una serie di indagini 
gli investigatori della squadra 
mobile hanno accertato che le 
due clamorose rapine presen
tavano molte caratteristiche e 
punti In comune, mentre la 
tecnica dei « colpi » era sem
pre la stessa: evidentemente 
si trattava della stessa banda. 

La prima rapina avvenne 
il 29 marzo scorso, al depo
sito Atac di Tor Sapienza, 
alle 8,15 del mattino. Tre 
ore prima, a poche centinaia 
di metri - di distanza, altri 
banditi avevano assaltato il 
treno postale Roma-Sulmo
na, nella stazioncina di Tor 
Sapienza, e. durante una spa
ratoria, avevano ferito un im
piegato delle Poste e un ap
puntato di polizia. Giunti con 
un'Alfetta (al volante rinase 
uno dei malviventi), tre ra
pinatori fecero irruzione r.el 
deposito dell'Atac dove nume
rosi tramvieri stavano ritiran
do gli stipendi: dopo a\er 
sparato numerose revolveiate 
e raffiche di mitra, i ban
diti razziarono le baste paga, 
circa 190 milioni, ^ fuggirono. 

Il dieci maggio, alle 3,30 del 
mattino, infine, la gang por
ta termine il secondo « col
po », quello all'ufficio cassa 
della Centrale del Latte, in 
via Giolitti. Anche in questa 
occasione, i malfattori giun
sero a bordo di un'Alfetta sul
la quale rimase un complice: 
gii altri tre razziarono una 
settantina di milioni (gli im
piegati riuscirono a far spa
rire la maggior parte del de
naro che era in cassa, quasi 
mezzo miliardo). Quando al
cuni lavoratori cercarono di 
fermarli chiudendo una por
ta a vetri, gli assalitori apri
rono il fuoco ferendo leg
germente tre dipendenti del
la Centrale del Latte, Enrico 
Benini. Marcello Silvestri e 
Ciro Grieco. 

Gli inquirenti stabiliro
no subito che si trattava del
la stessa banda, perché la 
tecnica dei rapinatori era 
sempre uguale. IJSL notte pri
ma dei a colpi », i malviventi 
rubavano in un garage una 
Alfctta; nel corso delie rapi
ne, inoltre, alcuni testi no
tarono che uno degli aggres
sori impugnava una pistola a 
tamburo nichelata e col cal
cio arabescato; che ì banditi 
erano mascherati con lo stes
so tipo di calze a maglie lar
ghe e che uno di ioro, infine, 
aveva sul volto vistose cica
trici. 

Lo «sfregiatoa — notato 
in un bar di via Giolitti rr'ez-
z'ora prima della rapina alla 
Centrale del Latte — è stato 
identificato ben presto per 
Enrico Marzola, !1 quale — po
chi giorni prima dell'assalto 
al deposito dell'Atac — era 
caduto dalla motocicletta ri
manendo ferito al v'tso, sul 
quale sono visibili ancora di
verse cicatrici, quelle stesse 
che lo hanno tradito. Dal 
Marzola, gli investigatori so
no risaliti a Domenico Bat
taglia, operaio della Centrale 
del Latte e abitante nella 
stessa strada dove abitava 
lo * sfiegiato ». r.uo amico. 

E cosi è venuto fuor: che 
Entico Marzola — il giorno 
prima della rapina in via 
Giolitti — andò a trovare il 
Battaglia che lo accompagnò 
proprio all'ufficio « issa dove 
un usciere vende ai c«!Ieghi 
e agli amici articoli di pro
fumeria, per arrotondare Io 
stipendio. Il Marzola, con la 
scusa che doveva cumprare 
alcuni profumi, si trattenne 
nell'ufficio quasi un'ora, evi
dentemente per stuiiare te
ne la disposizione dei locali 
e le abitudini degli impie 
gati. 

Mentre la polizia ricompo
neva pazientemente l'« orga
nico » della banda, tenendo 
d'occhio le « vecchie cono
scenze ». uno dei banditi ha 
commesso un madornale erro
re che ha appuntato su di 
lui i sospetti degli inquirenti. 
Alcuni giorni dopo la rapina 
All'Atee. infatti. Giovanni Pin-
na acquistò insieme al fra
tello Giuseppe due moto 
« Honda-750 », pagandole in 
contanti, qualcosa come tre 
milioni e 800 mila lire. 

Sorvegliato discretamente, il 

Pinna portò gli investigatori 
sulle tracce dell'ex carabinie
re, il quale fu visto incon
trarsi più volte Insieme allo 
« sfregiato », che, subito dopo 
l'assalto alla Centrale del Lat
te, aveva lasciato la sua abi
tazione e si era reso irreperi
bile, andando ad abitare da 
una sua amica, nei pressi 
della stazione Termini, dove 
poi è stato arrestato ieri 
mattina. 

A questo punto, il quadro 
era completo, anche alla lu
ce di altri elementi che •< In
castravano » il Rughetti e i 
suoi complici, non ultimo il 
fatto che costoro si «>rano 
fatti notare per il loro im
provviso ynenage di vita, di
spendioso, locali notturni, 
auto di lusso, vestiti costosi 
e altre spese pazze. 

Ottenuti dal magistrato i 
necessari mandati di perqui
sizione, la polizia è entrata 
in azione la scorsa notte e 1 
banditi sono caduti nella le
te tesa dagli inquirenti, tran
ne uno, Salvatore Peluso (se
condo la squadra mobile sa
rebbe stato lui a sparare col 
fucile a canne mozze duran
te la rapina alla Centrale 
del Latte, insieme a Carmelo 
Rughetti che lasciò partire 
una sventagliata di mitra). 

Nelle abitazioni degli arre
stati sono stati trovati soldi 
« sospetti »: in casa del Batta
glia sono state rinvenute 900 
mila lire (i rapinatori gli ave
vano promesso, a quanto pa
re, 5 milioni in cambio delle 
sue informazioni) ; in casa del 
capo-banda, Carmelo Rughetti, 
un milione e mezzo; e nel
l'appartamento del Pinna gli 
agenti hanno trovato cinque 
milioni in contanti e dieci 
in assegni. 
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L'ingresso degli uffici-cassa della Centrale del Latte il giorno della rapina, subito dopo l'arrivo dei carabinieri e della polizia. A destra: Carmelo Rughetti, 
Domenico Battaglia ed Enrico Marzola, i tre banditi arrestati 

Aperta dalla procura della Repubblica un'inchiesta sull'istituto di pena 

Preoccupante situazione a Regina Coeli 
Le guardie di custodia denunciano gravi atti verificatisi all'inferno del carcere ma la direzione smentisce - Inviato 
un documento al ministero di Grazia e Giustizia - La condanna del direttore sanitario per abuso di mezzi di punizione 

Raggiunto raccordo dopo una settimana di sciopero 

Un primo passo alla Fao 
per i diritti sindacali 

Riconosciuto il comitato congiunto di azione quale 
organo rappresentativo del personale - Aboliti i 

contratti a termine superiori a tre anni 

Gli oltre duemila dipendenti della FAO (l'organizzazione inter
nazionale contro la fame nel mondo) hanno visto per la prima 
volta riconosciuto il loro diritto alla rappresentanza sindacale e 
alla negoziazione del contratto. Il comitato congiunto di azione, 
che raccoglie i dipendenti italiani e stranieri della FAO e che ha 
promosso gli scioperi di questi giorni, è stato riconosciuto come 
l'organo rappresentativo del personale per tre mesi. Al termine 
di questo periodo provvisorio dovrà essere trovata una soluzione 
più adeguata al problema del sindacato, finora dichiarato ille
gale nella FAO. 

Si tratta di un primo, importante passo, verso la costruzione e 
il riconoscimento di un'organizzazione che tuteli gli interessi dei 
lavoratori. In precedenza, infatti, il personale assunto veniva 
automaticamente e iscritto > in uno organismo che non poteva. 
per statuto, promuovere rivendicazioni di nessun tipo. Lo stesso 
statuto dell'organismo, d'altronde, era imposto dall'amministra
zione. e non poteva essere messo in discussione. 

Importanti successi sono stati raggiunti anche nel campo della 
garanzia del posto di lavoro. I dipendenti della FAO con contratto 
a termine da oltre 5 anni saranno assunti con contratto perma
nente. Si tratta di circa il 30 per cento del personale che era pe
riodicamente riconfermato e che ha lavorato finora in condizioni 
estremamente precarie, con la continua minaccia di un licenzia
mento senza liquidazione. 

Si provvedere presto inoltre alla assunzione regolare dei di
pendenti con tre anni di anzianità. Sono ancora in corso nego
ziati per il problema della scala salariale, sulla quale è stato 
raggiunto un accordo di massima, e sulla questione degli scatti 
di carriera. 

In grave crisi l'ospedale geriatrico 

L'«Addolorata» rischia 
di chiudere i battenti 

L'amministrazione deve avere 2 miliardi di arre
trati — Incontro con i sindacati alla Regione 

Rappresentanti dei sindacati ospedalieri CGIL-CISL-UIL e i 
commissari del consiglio del personale dell'ospedale dell'Addolo
rata sono stati ricevuti mercoledì alla Regione, presso la com
missione Sanità, per affrontare il problema della crisi finanziaria 
dell'ente. 

Il nosocomio per anziani è sul punto della chiusura per il 
pesante deficit dovuto alla mancata corresponsione da parte degli 
Ospedali Riuniti degli arretrati, per oltre due miliardi, della retta 
ospedaliera deliberata secondo la legge. 

L'ufficio di presidenza della commissione Sanità, composto dal 
presidente Dell'Unto e dai consiglieri Ranalli e Nistri, ha sotto
lineato l'impegno della Regione per l'immediato pagamento da 
parte degli OO.RR. e per portare avanti il discorso della assi
stenza agli anziani. 

La gra\e situazione dell'ospedale dell'Addolorata si inquadra 
nella crisi generale di tutto il sistema sanitario regionale e nazio
nale. Numerose amministrazioni ospedaliere sono in pesante pas
sivo, e avanzano larghi crediti dagli enti mutualistici (un esem
pio clamoroso è quello dell'Oftalmico, indebitatosi per 1.450 mi
lioni. anch'esso sul punto di chiudere). 

L'esigenza di compiere una radicale riforma di tutto il siste
ma sanitario riguarda dunque anche la soluzione adeguata del 
problema degli anziani, la cui assistenza reclama non soltanto 
interventi settoriali ma anche la creazione di idonee strutture. 
A questo proposito esiste Ira l'altro un progetto del gruppo con
siliare comunista alla Regione, per la de ospedalizzazione della 
assistenza, e la creazione per gli anziani di un adeguato servizio 
domicliare. 

Oggi la protesta di alcuni procuratori legali dei Campidoglio 

Sotto accusa l'amministrazione comunale 
per l'abusivismo edilizio a Capocotta 

Attuando la clamorosa pro
testa annunciata nei giorni 
scorsi, un gruppo di cinque 
precuratori legali del Comune 
scenderà oggi in sciopero con
tro la decisione del tribunale 
amministrativo regionale di 
sospendere la demolizione 
— ordinata a suo tempo dalla 
magistratura — di una villa 
abusiva sorta a Capocotta, 
nella zona di Marina Reale. 

L'iniziativa dei procuratori 
legali — si tratta di Pietro 
Bonanni. Sebastiano Capo. 
corto, Giuseppe Lo Mastro, 
Mauro Martis e Alfredo Pala-
poli — acquista tanto mag
giore rilievo in quanto, sino
ra, si può dire che l'azione 
del Comune in difesa della 
splendida ex-tenuta reale sia 

stata quantomeno ambigua. 
Questi ritardi dell'ammini

strazione capitolina sono del 
resto sottolineati nel docu
mento presentato dai cinque 
avvocati per spiegare le ra
gioni della loro decisione. 
Tuttavia, affermano i legali, 
la sospensione delle demoli
zioni ordinata dal tribunale 
regionale minaccia obiettiva
mente di vanificare i provve
dimenti, sia pure tardivi, che 
il Comune si era finalmente 
risolto a prendere. -

Provvedimenti, aggiungia
mo noi, che — dato l'enorme 
valore del patrimonio natu
rale costituito da Capo-
cotta — l'amministrazione co-
munale ha sin troppo ritar

dato, con il risultato di por
tare la situazione a un punto 
cosi grave e pericoloso. 

Gli avvocati del Comune, 
rilevato che l'ordinanza della 
corte amministrativa regio
nale è oltretutto in contrasto 
con i provvedimenti di seque
stro delle costruzioni abusive 
varati dalla magistratura, 
chiedono infine che la giunta 
capitolina adotti una variante 
al piano regolatore che de
stini definitivamente a parco 
pubblico l'intero comprenso
rio di Capocotta, «prima 
che eventuali decisioni della 
magistratura amministrativa, 
giustificate dall'inerzia del 
Comune, pregiudichino irre
parabilmente la realizzazione 
degli interessi collettivi». 

Abbiamo già dato notizia, 
infatti, della richiesta avan
zata da alcune grosse società 
al Comune di poter costruire 
nel pieno della tenuta di Ca
pocotta. La giunta, in attesa 
di decidere sulla variante del 
piano regolatore, non ha an
cora dato una risposta, no
nostante le sollecitazioni del 
PCI e di organizzazioni cul
turali come « Italia Nostra » 
per un'immediata adozione 
della variante. E' evidente 
che in questo modo il Cam
pidoglio continua ad assu
mersi tutte le responsabilità 
di un aggravamento, pur
troppo prevedibile, della si
tuazione. 

La direzione di Regina Coe
li ha inviato ieri al ministe
ro di Grazia e Giustizia un 
lungo rapporto nel quale ven
gono smentite alcune circo
stanze verificatesi all'interno 
del carcere romano e denun
ciate dalle guardie carcera
rie alla Procura della Repub
blica di Roma. 

Il clima nel carcere a 
quanto si era appreso nei 
giorni scorsi dagli stessi agen
ti di custodia sarebbe molto 
teso e la situazione era sta
ta valutata come « insosteni
bile». Questa denuncia, fat
ta subito dopo il suicidio di 
una guardia carceraria, Vit
torio Pitotti, è stata poi in
viata da un gruppo di guar
die carcerarie alla Procura 
di Roma che ha aperto una 
inchiesta affidando le prime 
indagini al sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Mario Pianura. 

Nella denuncia sono stati 
elencati anche dei fatti che 
sarebbero accaduti all'interno 
di Regina Coeli. In partico
lare le guardie carcerarie 
hanno rivelato che un loro 
collega, Costantino Conti, sa
rebbe stato accoltellato da un 
detenuto, ma successivamente 
sarebbe stato costretto dalla 
direzione di Regina Coeli a 
non denunciare il fatto. Anzi 
— si precisa — il Conti sa
rebbe stato invitato a dichia
rare di essere caduto su un 
corpo contundente e di esser
si procurata accidentalmente 
una ferita. Inoltre un'altra 
guardia carceraria, Vittorio 
Mega, sarebbe stato aggredito 
dal detenuto Mario Macaluso 
e nessuna regolare denuncia 
sarebbe stata inoltrata alla 
autorità giudiziaria. 

Nel documento inviato al 
ministro di Grazia e Giusti
zia la direzione di Regina 
Coeli ha smentito l'accoltel
lamento della guardia Costan
tino Conti ed ha precisato 
che l'aggressione commessa 
nei confronti dell'agente Me
ga è stata regolamente de
nunciata alla Procura il 15 
febbraio 1974. 

La direzione del carcere ha, 
inoltre, smentito altre voci 
che sono circolate nei giorni 
scorsi che riguardavano una 
aggressione allo stesso diret
tore di Regina Coeli. Per 
quanto riguarda la situazione 
esistente fra le guardie car
cerarie il documento della di
rezione precisa che i turni di 
riposo molte volte vengono 
disattesi per mancanza di 
personale. 

Indubbiamente la denuncia 
delle guardie carcerarie e la 
successiva smentita della di
rezione del carcere romano 
sono dei sintomi che qualco
sa non funziona per lo meno 
per quanto riguarda i rap
porti tra direzione e agenti 
di custodia. Per appurare la 
situazione esistente, il sosti
tuto procuratore dott. Pianu
ra non ha perso tempo e già 
da alcuni giorni ha iniziato 
un'indagine per stabilire se 
vi sono delle precise respon
sabilità. 

Mentre iniziava questa in
chiesta, 11 pretore Cermlnara 
della II sezione penale ha 

condannato martedì scorso il 
direttore sanitario di Regina 
Coeli doit. Marcello Della Ro
vere a tre mesi di reclusione, 
con il beneficio della condi
zionale. per aver fatto legare 
ad un letto di contenzione il 
detenuto Aldo Trivini. 

Nel processo, il deputato 
on. Ruggero Orlando ha di
chiarato come teste di aver 
visto il Trivini legato ad un 
letto in condizioni fisiche ve
ramente pietose. 

Assemblee 
nelle sezioni 

sull'esito 
del voto 

Oggi Petroselli a Tra
stevere 

Lo straordinario risulta
to del voto del 12 maggio 
è al centro del dibattito 
politico nelle sezioni e nel
le cellule del partito. As
semblee si svolgono anche 
sui luoghi di lavoro. I com
pagni, i democratici, i la
voratori sono impegnati, 
nella città e nella provin
cia, nell'analisi dell'entu
siasmante vittoria del NO, 

Sono appunto questi i te
mi emersi nelle decine di 
assemblee svoltesi in que
sti giorni. Numerosi incon
tri si sono tenuti pure ieri. 

Altre assemblee per la 
vittoria del 12 maggio so
no sfate indette per oggi. 
Il compagno Luigi Petro
selli, segretario della Fe
derazione e membro della 
Direzione del PCI, terrà 
un' assemblea alle 19,30 
nella sezione di Traste
vere. 

Altri incontri sì svolge
ranno ancora a Velie!ri al
le 19 con Franco Raparci-
li, della segreteria della 
Federazione; a Borgo Pra
ti alle 20,30 con Franca 
Prisco, della segreterìa 
della Federazione; a Mo-
ranino alle 19 con C. Fred-
duzzi. 

A Pietralata alle 11,30 
con Pochetti; a Salario al
le 20,30 con Giannanfoni; 
a Italia alle 20,30 con V. 
Parola; a Ponte Mammolo 
alle 18.30 con U Ciuf fini: 
a Italia alle 17,30 cellula 
del Policlìnico con G. Fu
sco; a Portonaccio aMe 
18,30 con Funghi: a Tor 
de' Schiavi alle 18,30 con 
Vitale: a Borqhesiana al
le 19,30 con Betti; a Civi
tavecchia alle 11 con Mori; 
a Artena alle 19,30 con 
Strufaldi. 
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Primo assalto alle spiagge 
Tutto esaurito a Castel Porziano - Due bagnanti annegati a Sabaudia - Lunghe code sulla Pontina per la strettoia di 
Tor de' Cenci - Elicotteri della polizia stradale hanno controllato le arterie più importanti - A Roma 25 gradi all'ombra 

Scoperto 
a Fiumicino 
sarcofago 

coi resti di 
S. Ippolito 

Un sarcofago, nel quale sa
rebbero contenuti 1 resti del 
martire Ippolito, è stato ri
trovato, nel presbiterio della 
basilica, scoperta due anni fa, 
dedicata al santo, nell'isola 
sacra • a Fiumicino da un 
gruppo di archeologi. 

Il rinvenimento dovrà co
munque trovare conferma In 
ulteriori scavi, già progetta
ti, con i quali i ricercatori 
potranno chiarire un ultimo 
dubbio che ancora rimane 
sull'autenticità del ritrova
mento. Un'iscrizione latina, 
trovata su di un titoletto mar
moreo collocato sul sarcofago, 
dice: « Hic requiesctt beatus 
Ypolitus mar (tyr) ». 

La leggenda vuole che san
t'Ippolito, dopo essere stato 
gettato in un pozzo vicino il 
ramo piccolo del Tevere, di 
fronte alle mura dell'antico 
porto, sarebbe stato sepolto 
nella basilica, ma non sotto 
l'altare. 

Il prof. Testini, direttore 
dell'istituto di archeologia 
cristiana all'Università di Ro
ma, che insieme alla profes
soressa Maria Florianl Squar-
ciaplno, sovraintendente alla 
antichità di Ostia, ha avuto 
una parte di primo piano nel
le ricerche, ha spiegato la 
contraddizione con la tesi che 
11 sarcofago fu portato sotto 
l'altare per decisione del ve
scovo Formoso, poi divenuto 
papa nell'891. Costui, forse, 
prima di abbandonare la se
de episcopale di Porto, pose 
il titoletto sulla tomba, con 
lo scopo di autenticare le re
liquie del Santo, e fece poi 
trasferire la sua residenza 
sull'isola Tiberina. 

Una veduta del la spiaggia di Ost ia , presa ier i d'assalto da d ecine di m ig l i a ia di bagnant i 

La prima giornata di festa con un caldo estivo è stata accolta 
ieri dai romani con un esodo di massa verso le località balneari . 
Un affollamento insolito per questa stagione si è registrato Infatti 
su tutto il l itorale laziale. I cancelli della ' spiaggia libera di 
Castel Porziano sono stati chiusi fin dalle prime ore del mattino 
per tutto esaurito. Sull'arenile non c'era più posto neanche per 
un ombrellone. Cosi è accaduto anche in al t re spiagge. 

Da Ostia a Fregene, dal Circeo a Santa Marinel la le scene 
erano le stesse. Famigl ie intere sotto gli ombrelloni o al sole, 
a prendere la prima t intarel la , o a cercare refrigerio nell'acqua 
gelida. Due annegamenti hanno purtroppo funestato la giornata 
di Ier i . Nelle disgrazie, accadute entrambe a Sabaudia, hanno perso 
la vita Mar io Michel i , un operaio di Ceccano, padre di t re figli 
e Mar ia Br in i , una studentessa romana di 24 anni. I l Micheli si 
era tuffato In mare , nonostante te avverse condizioni del mare. 
Dopo poco, forse per un malore, ha invocato aiuto. Soccorso e 
trasportato a r iva , è stato trasportato all'ospedale di Sabaudia, 
dove però è giunto già morto. La studentessa romana è morta 
invece tra te scogliere del Circeo. Invano due suoi amici , Stefano 
lannucci e Luciano Ceri hanno cercato di salvarla. Quando la 
ragazza è stata tratta a r iva era ormai già senza vi ta. Ceri e 
lannucci, che nel tentativo di salvataggio hanno rischiato anch'essi 
di annegare, sono stati ricoverati nell'ospedale di Lat ina, con pro
gnosi r iservata. La temperatura ieri si è mantenuta su valori supe
riori alla media stagionale. I l termometro segnava i 25 gradi a l 

l 'ombra. Il bel tempo ha favorito anche coloro che approfittando 
della festività dell'Ascensione, si sono presi due giorni di fe r ie , 

' effettuando cosi un lungo ponte fino a lunedi. • -

Conseguenza di questa situazione è stato l'enorme traf f ico che 
si è formato su tutte le strade più Importanti. I l record nega
tivo è stato battuto dall'ingorgo formatosi sulla Pontina, a l l 'a l 
tezza di Tor de' Cenci. Sono mesi ormai che gli automobilisti, in 
questo punto, specialmente la sera al rientro, sono costretti a 
procedere a passo d'uomo, a causa di una strettoia lunga due 
chilometri e mezzo. La Pontina oltretutto non ha delle grosse 
alternative. Per chi deve raggiungere il litorale di Torvajanica 
c'è la Laurentina, che però è già piena di traff ico o la via Pra -

. tica di M a r e , che si può prendere comunque solo dopo la stret
toia di Tor de' Cenci. 

Un altro ingorgo di una certa intensità si è verificato a l l 'a l 
tezza dell'incrocio f r a la via Tuscolana e la SS 215, grande rac
cordo anulare, dove si sono riversate le auto di quelle famigl ie 
che all 'abbronzatura hanno preferito la scampagnata e il vino 
dei Castelli. 

Elicotteri della polizia stradale hanno sorvolato Ieri le strade 
più t raf f icate , segnalando I punti dove si verificavano le code 
più lunghe, e dove era quindi necessario l'intervento dei vigi l i . 

Un'altra giornata di intenso traff ico è prevista 'per domenica 
prossima, quando ai gitanti della domenica, si aggiungeranno 
quelli che hanno avuto la possibilità di effettuare II lungo ponte. 

Denuncia del comitato provinciale dell'Istituto di previdenza 

Ritardi nelle pratiche INPS 
per il personale dimezzato 

Chiesta l'assunzione di 1.500 persone e l'accoglimento delie proposte del consiglio di amministrazione — La Federazione CGIL-CISL-UIL 
contro i disservizi alla direzione provinciale del Tesoro — Vasta solidarietà attorno alla tenda dei braccianti innalzata in piazza Esedra 

I lavoratori attorno alla tenda eretta dai braccianti a piazz a Esedra 

Cin breve J 
TEATRO CENTOCELLE — Oggi. 

alle ore 17. nel teatro di Cento-
celle si terrà una manifestazione 
unitaria per la vittoria del NO. 
L'incontro è organizzato dalla FCCI 
« dalla FGS. Per la FCCI parlerà 
i l compagno Salvatore Giansiracusa. 

OSTIA — Domenica, alle ore 
16, sul Pontile di Ostia si terrà 
un comizio per la vittoria del NO 
con il compagno Luigi Petroselli, 
della direzione del PCI. Nel corso 
della manifestazione t i svolgeranno 
esibizioni sportive organizzate dalla 
• Polisportiva Nuova-Ostia » e pa
trocinale dall'» Unità ». Interver
ranno cantanti e attori. 

LIBRERIA CROCE — Giovedì 
prossimo, alle ore 2 1 , nella li
breria « Remo Croce » (corso Vit
torio Emanuele, 156-158) sarà 
presentato il libro di poesie di 
Dante Mattia • I l leone non man
gia l'erba ». Oltre l'autore inter
verranno Aldo Palazzeschi, Dario 
Bellezza, Walter Mauro, Milena Mi 
lani, Roberto Lande. 

LA • MUSICA COME TERAPIA 
— Domani, alle ore 9, presso l'isti
tuto Don Guanella (vìa Aurelia 
Antica, 446) avrà inizio un se
minario sull'uso della musica come 
terapia. I relatori, il prof. Peres-

. son, dell'ospedale psichiatrico dì 
Pordenone, Lucia Land! Pereira e 
Costanzo Capirci parleranno rispet
tivamente dell'uso della musica 
••U'ospedale psichiatrico, nella 

• • le speciale « sulla psicomo-

La meccanizzazione al l ' Ist i tu
to nazionale della previdenza 
sociale, che dovrebbe agevola
re e snellire i l disbrigo delle 
pratiche per le pensioni, non 
ha invece portato quel sollievo 
e quella celerità di procedure 
che erano in molti ad aspettar
si. Una delle cause — che v:e-
ne denunciata in una presa di 
posizione del comitato provm 
ciale d e i r i X P S — è la non 
completa utilizzazione delle 
macchine, causata dalla man
canza di turni nazionali. Per 
cui, pur persistendo tuttora 
molto lavoro straordinario. la 
situazione non si è ancora a l -
lezRonta e numerosi r i tardi s: 
registrano nell'invio delle pen
sioni e nel soddisfacimento 
delle richieste dei cittadini. 

Nella sola sede di Roma, in
fat t i . si gestiscono annualmen
te 470 mila pensioni, si ricevo
no 66 mila nuove domande di 
pensioni, un terzo delle quali 
r iguardano inval idi: si esami
nano oltre 20 mila ricorsi; si 
smistano 37 500 domande di au
torizzazioni di assegni fami l i a r i : 
si trattano 16.900 pratiche di 
contenzioso giudiziario e 2.939 
per controversie di altro gene
re, oltre a tutte le al tre var ie 
incombenze previste dalle v i 
genti disposizioni di legge. 

E' naturale, in una situazio
ne come questa, con un orga
nico che avrebbe bisogno di al
meno 1.500 persone in p iù, che 

si verif ichino intralci e r i tar
di nelle procedure burocrati
che. I l comitato provinciale. 
quindi, ha chiesto l'assunzione di 
1.500 lavoratori , la soluzione del 
problema del personale medico 
ridotto alla metà rispetto a l 
1971; sollecita l'approvazione 
delle richieste avanzate dal 
consiglio di amministrazione. 
Inoltre :1 comitato provinciale 
ha deciso di portare a cono
scenza dei lavoratori , degli en
t i . dei pensionati, di tutte quel
le forze che sono operanti nel 
consiglio provinciale, la situa
zione. per promuovere un'azio
ne comune di lotta. 

S T A T A L I — La Federazione 
unitaria romana CGIL -C ISL-U IL 
ha chiesto un incontro al mini
stero del Tesoro per esaminare 
la grave situazime venutasi a 
creare alla direzione provincia
le del Tesoro, dove è più che 
mai inderogabile una migliore 
utilizzazione del personale e la 
riorganizzazione del servizio. 
Le questioni, denunciate nel 
corso della riunione della Fede
razione unitaria, investono la 
responsabilità politica del mi 
nistero del Tesoro che da mesi 
sottrae a ogni incontro con le 
organizzazioni sindacali, che pu
re avanzano serie proposte per 
mettere la direzione provinciale 
del Tesoro in grado di operare. 

I sindacati e i lavoratori del
la direzione provinciale del Te
soro non chiedono aumenti sa

lariali. né perseguono altri van
taggi che riguardino esclusiva
mente loro, ma la concreta 
ristrutturazione dell'importante 
e nodale servizio della pubbli
ca amministrazione e il più fun
zionale impiego di personale già 
in servizio. 

BRACCIANTI — Migliaia di 
volantini sono »tat: distribuiti 
in questi tre giorni dai brac
cianti, che hanno eretto nei 
giorni scorsi una tenda a piaz
za Esedra per richiamare l'at
tenzione dei cittadini sulla loro 
lotta per migliori condizioni di 
lavoro, il recupero salariale, il 
rilancio della produttività delle 
campagne. 

Dopo i due giorni di lotta, in
detti a livello nazionale, per il 
rinnovo del patto bracciantile. 
gli operai agricoli romani pro
seguono la battaglia per il con
tratto integrativo, per il quale 
sono ripresi gli incontri all'uffi
cio del lavoro. I braccianti del
la zona Salaria, del Nomenta-
no. della azienda agricola delle 
Partecipazioni statali Maccare-
se. di Prima Porta si alterna
no a piazza Esedra per spiega
re ai lavoratori che passano. 
i motivi della loro lotta e rin
saldare la solidarietà che tutte 
le categorie hanno assicurato al
la loro battaglia. Nell'attivo in
tercategoriale svoltosi nei gior
ni scorsi è stato decisa di in
dire una giornata di lotta entro 
la fine del mese a sostegno 
della vertenza bracciantile. 

piccola 

Culla 
Alla compagna Elisabetta Forni 

• al compagno Gianfranco Borghini, 
del CC del Partito, è nata una bella 
bambina. Ai genitori gli auguri più 
vivi dei compagni della sezione 
universitaria, della Federazione ro
mana e dell'i Unità ». 

Nozze 
I compagni Grazia De Rupo e 

Mario Roccella, della sezione Ve-
scovio, si sono uniti in matri
monio, in Campidoglio. Agli sposi 
le più vive felicitazioni e gli auguri 
della sezione Vescovio, della zona 
Est. della Federazione dell'Unità. 

Traffico 
A causa dell'esecuzione di la

vori nelle sottoindicate strade è 
istituita la seguente disciplina: fino 
al 24 giugno chiusura al traffico 
di via Casalotti, nel tratto compreso 
tra via della Cellulosa e via Valle 
della Quistione; chiusura al traffi
co di via del Pigneto, nel tratto 
compreso tra piazza del Pigneto e 
la circonvallazione Casilina. Fino al-
18 luglio: divieto di fermata su en
trambi i lati di via Panama. 

A causa dei preparativi per la 
sfilata militare in occasione del 
2 giugno sono state apportate le 
seguenti modifiche alla circolazione; 
via della Salaria Vecchia: divieto 
permanente di sosta su entrambi i 
lati; via dei Fori Imperiali: obbligo 
di svolta a destra all'incrocio con 
via del Tulliano, per i veicoli diretti 
al Colosseo; piazza Venezia: divieto 
di sosta sull'emiciclo dal lato di 
via dei Fori Imperiali. 

Smarrimento 
La signorina Valeria Ascoli nei 

pressi di piazza Navona ha smar
rito il portafoglio contenente im
portanti documenti. Chiunque sia 
in grado di darne notizia è prega
to di telefonare ai num. 659.618 • 
659314. 

Lutti 
Si è spenta, all'età di 50 anni, 

la compagna Michela Cocchi. Al ma
rito Luigi Galletti le più sentite 
condoglianze dei compagni della 
sezione Latino - Mttronio t del
l'* Unità ». 

• • * 
E' deceduto nei giorni scorsi il 

compegno Giovanni Mesi, fondato
re nel 1921 delle sezione del PCI 
di Arsoli. Ai figli Silvane e Cerio 
le condoglianze fraterne dei com
pegni delle zona Tivoli-Sabina, del
la Federazione romana e delle re
dazione dell'* Unità > . . 

» ULTIMA DELLA 
FANCIULLA DEL WEST \' 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Stasera, alle 20,30, fuori abb. 

ultima della e Fanciulla del West » 
di Giacomo Puccini (rappr. n. 8 9 ) , 
concertata e diretta dal maestro 

.Oliviero De Fabrltlls. Interpreti 
principali: Eléna Soullotli, Giorgio 
Canllalo Lamberti, Glanglocomo 

: Guelfi, Piero De Palme, Guido Maz
zini, Loris Gambetti. Domani replica 
In abb. alle terze serali di « Pelleas 
et Mellsande » di Claude Debussy. 

E. 
wmm 

Schermi e ribalte 

CONCERTI 
(Sei* ACCADEMIA S. CECILIA 

vie delle Conciliazione) 
* Stasera alle 21 concerto del pia

nista Vladimir Ashkenazy (lag!. 
n. 2 9 ) . In programma musiche 
di Beethoven e Chopln. Biglietti 
in vendita al Botteghino dell'Au
ditorio dalle 10 alte 14 e dalle 
19 In poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO-
MANA (P.zza S. Cecilie - Tra
stevere) 
Alle 21,15 alla Basilica di 5. Ce
cilia per II V I Festival internazio
nale del clavicembalo e Isolde 
Ahlgrimm ». In programma: Bach. 
Informazioni tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lung.re del Mellinl, 33 

- Tel. 360.47.05) 
Alle 21,15 G.T. Ottavia in e Ba-

1 lagancik » di Aleksander Bock. 
Regia di Daniele Costantini. 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
, S. Maria In Trastevere) 

Alle 21,30 precise • Hui]a le 
morte » di Carlos Mathus del 
T . I .M. Teatro di Buenos Aires 
con Carlos Trafic e Regina Franco. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 « Topaze » ' di Marcel 
Pagnol con Ernesto Calindri e Lia 
Zoppelli. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tele-
,fono 899595) 

Alle 21,30 Prima Opera Povera 
presenta « Madrigallsml? » di 
Claudio Monteverdi. 

BELLI (P.zza S. Apollonia • Tele
fono 589487S) 
Alle 21 precise la Cooperativa 
teatrale G. Belli presenta a L'edu
cazione parlamentare » di Roberto 
Lerici. Nuova edizione IV spetta-

• colo In abbonamento. Ultimi 3 
giorni. 

CENTRALE (Via Celsa, 
fono 687270) 
Alle 21 il Collettivo di Parma 
pres. « La colpa è sempre del 
diavolo » di Dario Fo. Regia di 

' Bagdnan Jercovlc. 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 • 

Tel. 565352) 
Alle 21,15 la San Carlo di 
Roma presenta Michael Aspinall 
in « Viva V.E.R.D.I . » al piano 
Riccardo Filippini. 

DIOSCURI (Via Piacenza, 1 • Te
lefono 4755428) 
Alle 21 per la Prima Rasse
gna dei Gruppi d'Arte Dram
matica organizzata dalla FITA II 
Gruppo '67 in « Lamento di Or
feo ». Novità di Valentino Bom
piani. Regia di Paolo Perugini. 

Tele 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 - Te
lefono 862948) 
Alle 21,30 la Nuova Compagnia 
della Commedia con Luigi De Fi
lippo in « Come e perchè crollò 
il Colosseo ». Novità assoluta con 
A. Alori, E. Bertolotti, E. Di 
Carlo, N. Fumo, G. Gussu, L. 
Mangano, A. Marra. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 5895205) 
Alle 21,30 fino a domenica ecce
zionalmente per 3 giorni « I Fol
li Teatro Vitale » in « La ballata 
del Gran macabro » di Michael 
De Ghelderode. Con: A. Boscar-
din, P. Capitani, M . Faggi, R. Pa
lazzoni, A. Pasti. Regia di Nino 
De Tollls. 

I PRIMI GIORNI (Via Gregorio 
V I I 252 • Tel. 636622) 
Oggi alle 17 e I I drago imper
tinente » di Aldo Giovannetti. Per 
ì bambini.dai 4 agli 8 anni ingres
so gratuito. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel . 561156) 
Stasera alle 21 The Central Lon
don Players presenteranno una 
opera bouffe « The Mlkado > 
di Gilbert e Sullivan. In lingua 
inglese. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 33S466) ' 
Alle 21 prima la C.ia Teatro nel
la Cripta presenta « Rosencrantz 
and Guildenstern are dead » di 
Tom Stoppard. Regia di David 
Mills. 

PALASPORT E.U.R. 
Alle 21,30 la famosa rivista sul 
ghiaccio « Hollday on ice ». Do
menica alle 15,30 e 18,45. Do
mani ali 17 e alle 21 .30 . Spet
tacoli pomeridiani: militari e ra
gazzi metà prezzo. 

PREMIO ROMA '74 (Vie della 
Trinità dei Monti n. 1 - Tele
fono 317.908) 
Al Teatro Eliseo (tei. 462114) 
replica del recital di canzoni « Al
lei voir, vous avez des ailes » del
la cantante canadese Pauline Ju-
lien. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 464095 ) 
Alle 21 « Non si sa come » di 
L. Pirandello presentata dalla 
C.ia di prosa diretta da A. Ninchi. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21.45 «Vilipendio ed altre 
ridicole ingiurie » con Armando 
Bandini, Sandro Merli , Angiolilna 
Quinterno, Milia Briski, Olga Cap
pellini, Grazia Gwis. Ultimi 3 
giorni. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 625770) 
Alle 21.15 lo Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin, Marcelli, 
Pezzinga, Raimondi, Merlino. Poz
zi nel successo comico « Amore 
in condominio » di A. Muratori. 
Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 
Alle 21,15 « Una signor» per bene 
porta sempre le pulci, oggi è di 
mode fanno dimagrire ». Teatro 
comico di Dario Fo. Musiche di 
Jannaccì e Carpi con M. Falsini. 
G. Mazzoli, F. Alessandro. E 
oggi alle 16 « E un re pianse > 
(Kidnapping). Fiaba in due tempi 
dì Armando Ceretti. Regia di Zo-
ra Piazza. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tele
fono 4756841) 
Stagione cinematigrafica estiva: La 
foresta che vive. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 -
Tel. 585107) 
Alle 21,15 • L'uomo dì Babi
lonie » di Giuliano Vasilicò mu
siche di A. Raf. 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
della Scala « 7 - Tel. 598.51.72) 

. Alle 16.30 il clown Tata di Ova-
da presenta « Circo uno ». 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man
cini • Tel. 3603849 - 3604745) 
Alle 21 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez presenta 
« Far fìnta di essere sani » con 
Giorgio Gaber. Ultimi 3 giorni. 

I nostri lettori che 
vogliono assistere que
sta sera alle ore 21 al 
Teatro Belli (piazza 
Santa Apollonia) allo 
spettacolo 

L'EDUCAZIONE 
PARLAMENTARE 
di Roberto Lerici -

nella messa in scena 
della Cooperativa tea
trale Belli potranno 
usufruire di uno scon
to speciale presentan
do al botteghino que
sto tagliando. 

Prezzo del biglietto 
Lire 1.200. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Chie
sa di S. Achille • Via Giovanni 
Verga, 2 • Tel. 820264) 
Alle 21 ,15 «Nacque al mondo 
un sole » (S.. Francesco) laude 
di Jacopone de Todi. ;-

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via dei Coro

nari, 45 - Tel. 360781) 
Alle 21 « I l folle a del Gruppo 
Spirale. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo' 
Magno, 27 - Tel. 312281) 
Dalle 16 • Slamo uomini o ca
porali? » con Totò. 

COMPORTAMENTO (Via del Piop
pi, 18 - Centocelle) 
Alle 21,30 « Un Amleto di co
modo a di L. Panello con G. Car-

' tolano, D. Liuzzl, L. Mariani, P. 
Meloni, L. Panella. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « Questa e la 
vita » di Godard con Anna Karina 
( 1 9 6 2 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13) 
Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA
TRALE (Viale Stetanini, 35 -
Tel. 4380242 ) 
Alle 15 animazione bambini; alle 
17,30 animazione giovani. 

LA MADDALENA (Via della 
Stelletta, 18 Tel. 6569424) 
Alle 21,15 «Per il tuo bene a 
testo e regia di Edith Bruck con 
S. Scalli, G. Manetti, G. Elsner. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 - Campo de' Fiori • 
Tel. 561113 dalle 16 alle 18) 
Alle 21 ,30 Teatro del Sensi pre
senta « Fantasex meteato Shock a 
di Federico Pietrabruna. 

PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57) 
Alle 21,15 « Archella o gli ar-
cheotipl del potere a. Regia di 
Fulvia De Thlrry. 

CABARET 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar

do, 33 - Tel. 588512) 
Alle 22,30 « Tramine ce n'è una 
sola a di R. Pacini e « Lumachi
na tira luorl le cornina a di O. 
Lionello. 

AU CABARET (Via Monte Testac
elo 15 - Tel. 5746368-6554425) 
Alle 22,45 Madame Maurice 
presenta « Star Parade n. 2 a 
con Stefano Bianchi, Fabrizio Ro
mei, Rosmary Lindt e Nicola 
D'Eramo. Al plano il maestro 
Chiti. 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa
nieri 7 - Tel. 585605-6229231) 

' Alle 22 ,15 * Permette questo fan
go? a con M. Monticelli, M . Gre
co, R. Giordano, G. Ventimlglia, 
G. De Nava, R. Minucci. 

CITTA' DI ROMA (Via del Cardel-
lo, 13 /A - Via Cavour - Tele
fono 6795315) -
Alle 21 « Muslcabaret n. 1 a di 
Bice! con B. Casalinl, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore Ita
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana recital di Dodi 
Moscati in « La Toscana anarchi
ca e contadina ». 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 
Riposo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22 ,15 il Puff presenta Tony 
Ucci, Emy Eco, Raf Luca in 
« Scherzi del caos » dì Peretta e 
Mantoni con Belinda Bron e An
gelo Nicotra. Musiche di Edmondo 
Giuliani. Ultimi giorni. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. 5895172) 
Alle 22 Aichè Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in « L'uomo 
del scssino a di Robert Veller. 
Ottavo mese di repliche. 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 
Alle 21 ,30 . Steve Lacy Sextet 
con Irene Aebi, Steve Potts, 
Kennet Jayler. Kent Carter, M i 
chael Smith. Ultime due sere. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche. 13 - Tel. 4 7 5 . 6 0 . 4 9 * 
461 .730) 
Dalle 21 in poi la Clef presenta 
e Canti e musica dal Sud-Ameri
ca » con Los Tres Peruanos e 
José Marchese. 

PIPER (Vie Tagliamento, 9 - Te-
• lefono 854459 ) 

Alle 21 discoteca, alle 22 cabaret 
con Gastone Pescucci e Irina 
Maleeva al piano Tony Lenzi 
e Variety con Eva e Tania. Alle 
24 Isa Di Marzio, Giorgio Ono
rato e il maestro Del Cupola in 
« Le smanie sportive di Romo
letto ». 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La mìa pistola per Billy, con G. 
Peck DR $ e grande spettacolo 
di spogliarello 

VOLTURNO 
I l dio serpente, con N. Cassini 
( V M 18) DR * * e rivista di 

spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.1S3) 
I l boss è morto, con A. Quinn 

( V M 18) DR « 
AIRONE 

Ben Hur, con C. Heston SM $ $ 
ALFIERI (Tei. 290 .251) 

L'altra case ai margini del bosco 
con J. Seberg ( V M 18) G $ 

AMBASSADE 
Squadra speciale, con L. Scheider 

A $ 
AMERICA (Tel . S81.61.C8) 

Butcb Cassldy, con P. Newman 
DR A A 

ANTARES (TeL 8 9 0 3 4 7 ) 
Amore • ginnastica, con S. Berger 

SA S S 
APPIO (Tel . 779 .638) 

5 piatti alla corride, con i Char
l e s SA $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
L'invenzione di Morel, con G. 
Brogi DR « * 

ARlaTON (TeL 535 .230) 
La stangata, con P. Newman 

SA * * » 
ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 

I l montone infuriato, con J. U 
Trintignant ( V M 14) DR & 9 

ASTOR 
20 .000 leghe sotto i mari, con J. 
Mason A -&£ 

ASTORIA 
Nipoti mìei diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA $ $ 
ASTRA (Viale Joaio. 2 2 5 Tele

fono 886 .209 ) 
2001 Odissea nello spazio, con 
K. Duliea A $ S £ 9 

AVENTINO (Tel. 572 .137) 
5 matti alla corrida, con i Char-
lots SA » 

BALDUINA (Tel. 347.5921 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR S s 

BARBERINI (Tel. 475 .17 .07) 
Alrica nuda Africa violenta 

( V M 18) DO » 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

Azione esecutiva, con B. Lanca-
ster DR # § 

BhANCACCIO (Via Merutana) 
Serpico, con A. Pacino DR » S 

CAPITOl 
I l giorno del delfino, con G.C. 
Scott A * 

CAPRANICA (TeL 670 .24 .65) 
Squadra volante, con T. Milian 

G # 
CAPRANICHETTA (T . 679.24 .65) 

Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai ( V M 14) S $ 

COLA Di RIENZO (Tel. 360.584) 
I l poliziotto e marcio, con U Me
renda ( V M 18) DR 6 

DEL VASCELLO 
Papillon, con S. Me Queen 

DR • • 
OIANA 

Addio cicogna addìo, con M. l . Al-
varez C & 

OUe ALLORI (Tel 273 .207) 
Addio cicogna addio, con M. l . Al-
varez C ft 

MAL DI DENTI 
SUBTTO UN CACHET 

t»KNAPP 
a. ».»»» Mi » • » • » • • 

EDEN (Tel. 380 .188) 
. Amore e ginnastica con S. Berger 

SA « 0 
IMBASSY (Tel . 670.24S) . 

La perdizione, con R. PoWell 
' DR AA 

EMPIRE (Tel. 837.719) 
L'altra casa al margini del bosco, 
con J. Seberg ( V M 18) G « 

ETOILE (Tel . 68 .71.56) 
Per amare Ofelia, con G. Rolli 

-• ( V M 14) SA « 
EURCINB (Plana Italia • • EUR • 

Tel. Sv i . 09 .86 ) 
Quattro bassotti par un dinega, 
con 0 . Jones C 8>6> 

EUROPA (TeL 865 .736) 
I l poliziotto è marcio, con L. 
Merenda ( V M 18) DR ® 

F I A M M A (Tel. 47S.11.00) 
La musica nelle vene (prima) 

FIAMMETTA (Tel. 470 .064) 
TI ho sposato per allegria, con M. 
Vitti SA 9 

GALLERIA (Tel . 678.267) 
Sesso in confessionale 

( V M 18) DO ® « 
GARDEN (Tel . S82.848) 

Serplco, con A. Pacino DR $<$ 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Addio cicogna addio, con M. l . Al-
varez C $ 

GIOIELLO (Tel. 755.002) 
Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR $ $ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
L'uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR $ 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
I l testimone deve tacere, con B. 
Rehmin DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
Le stangate, con P. Newman 

SA « ® » 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 831.95.41) 
Male d'amore, con R. Schneìder 

( V M 14) S $ 
INDUNO 

Solaris, con D. Banionls DR ® ® ® 
LUXOR 

Addio cicogna addio, con M. l . Al-
varez C 9 

MAESTOSO (Tel- 786.016) 
I l poliziotto è marcio, con L. 
Merenda ( V M 18) DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
I l laureato, con A. Bancroft 

S » ® 
MERCURY 

Addio cicogna addio, con M. l . Al-
varez C ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Serplco, con A. Pacino DR * * 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Azione esecutive, con B. Lancaster 

D R QbQb 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.03) 

Totò il coraggio C ® ® 
MODERNETTA (Tel. 460 .285) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(V M 1 8 ) SA ® $ 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Mariarosa la guardone (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Borsallno, con J.P. Belmondo 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri , 18 • Tel. 789 .242) 
I l boss è morto, con A. Quinn 

( V M 18) DR $ 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Serpico, con A. Pacino DR $ $ 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754 .368) 

La stangata, con P. Newman 
SA « ® » 

PASQUINO (Tel. 503.522) 
Family Life (in Inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Ben Hur, con C. Heston SM ®® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
American Graffiti, con R. Dreyfuss 

DR A A 
QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C ® ® 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S * 
REALE (Tel. 58 .10.234) 

Borsallno con J.P. Belmondo G ® 
REX (Tel. 884 .165] 

Serpico, con A. Pacino DR ® ® 
RITZ (Tel. 837 .481) 

Boi-salino con J.P. Belmondo G ® 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

I l candidato, con R. Redford 
DR » 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
Butch Cassldy, con P. Newman 

DR ASB 
ROXY (Tel. 575 .45 .49) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Duliea A ® » ® S 

ROYAL (TeL 575.45 .49) 
Solaris, con D. Banionis DR ® $ $ 

SAVOIA (Tel . 865023 ) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ® ® 

SISTINA 
La foresta che vive DO 3 $ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I l dormiglione, con W . Alien 

SA $ 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

I l testimone deva tacere, con B. 
Fehmiu DR ® 

TIFFANY (Via A. Da Pretls - Te
lefono 462 .390 ) 
Jesus Cbrist Superstar, con T. 
Neeley M « ® 

TREVI (Tel. 689 .619 ) 
Amarcord, di F. Fellinl DR ® « ® 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
El Topo, di A . Jodorowsky 

( V M 18) D R $ $ 
UNIVERSAL 

Di mamma non ce n'è una sola, 
con S. Berger ( V M 18) SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
5 matti alla corrida, con i Char-
lots SA 3 

V ITTORIA 
Africa nuda Africa violenta 

( V M 18) DO ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Terrore e terrore, con 

V. Prue ( V M 14) G * 
ACILIA: La lunga notte dei diser

tori, con I. Rassimov A $ 
A D A M : Cinque dita e una pistola, 

con P. Chang Chung A * 
AFRICA: La seduzione, con L. Ga-

stoni ( V M 18) DR ; 
ALASKA: Pane e cioccolata, con 

N. Manfredi DR # £ 
ALBA: L'assassino di pietra, con 

C. Bronson G $ 
ALCE: L'arbitro, con L. Buzzanca 

C * 
ALCYONE: Papillon, con S. Me 

Queen DR • * ; 
AMBASCIATORI: Ultima chance, 

con F. Testi ( V M 18) G * 

AMBRA JOVINBLLIt La mia pisto
la per Billy, con G. Peck DR ® 
e rivista - ' 

ANIENEi LI chiamavano 1 tre mo
schettieri Invece erano 4 , con 
T. Kendall A * 

APOLLO: Come si distrugge la re
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bel-

" mondo SA % 
AQUILA: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S <&% 
ARALDO: La governante, con M. 

Brochard ( V M 18) DR $ 
ARGOt L'arbitro, con L. Buzzanca 

C % 
ARIEL: La lunga pista dei lupi, con 

D. Me Clure A 9ò 
ATLANTIC: L'urlo di Chen terro

rizza anche l'Occidente, con B. 
Lee • A * 

AUGUSTUS: Zanna bianca, con F. 
Nero A # ® 

AUREOi 20.000 leghe sotto 1 me-
ri, con J. Mason A ®$> 

AURORAi I I consiglieri, con M. 
Balsam DR ® 

AUSONIA: I l vedovo, con A. Sordi 

c #a> 
AVORIO D'ESSAI: Le pazza eredi-

t i , con P. Sellers SA * - * 
BELSITO: Papillon, con S. Me 

Queen DR *%> 
BOITO: L'altra faccia dell'amore, 

con R. Chamberlaln 
( V M 14) DR A » 

BRASIL: Zanna bianca, con F. Nero 
A ® * 

BRISTOL: Patroclo e II soldato Ca
ntinone, con P. Franco C $ 

BROADWAY: La montagna sacra, 
di A. Jodorowsky 

( V M 18) DR « $ 
CALIFORNIA: Papillon, con S. Me 

Queen DR ® * 
CASSIO: Le 5 giornate, con A. Ce-

tentano C • 
CLODIO: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S * * 
COLORADO: Pista arriva il gatto 

delle nevi, con D. Jones C $ 
COLOSSEO: E si salvò solo l'Are

tino Pietro, con C. Brait 
( V M 18) SA 9 

CORALLO: Incensurato provata dl-
, sonestà carriera assicurata cercasi 

con G. Moschin SA $ 
CRISTALLO: Lo straniero senza no

me, con C. Eastwood 
( V M 18) A S 

DELLE MIMOSE: Virilità, con T. 
Ferro ( V M 14) SA * 

DELLE RONDINI : Un tipo dalla 
faccia strana ti cerca per ucci
derti, con B. Bouchet 

( V M 18) G * 
DIAMANTE: Agente 007 licenza di 

uccidere, con S. Connery G i 
DORI A: Totò cerca moglie C * % 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: La ballata del tre 

killer 
ESPERIA: Mani sporche sulla città 

con E. Gould ( V M 18) DR '*.*> 
ESPERO: Tre per una grande ra

pina, con M. Costantin G © 
FARNESE D'ESSAI: Mllarepa, con 

L. Balazsovirs DR * * 
FARO: Preparati la bara, con T. 

Hill A $ 
GIULIO CESARE: La governante, 

con M. Brochard 
( V M 18) DR % 

HARLEM: Una ragione per vivere 
una per morire, con J. Coburn 

A * 
HOLLYWOOD: I guappi, con C. 

Cardinale ( V M 14) DR ® 
IMPERO: Gli eroi di Telemark, con 

K. Douglas A » 
JOLLY: La governante, con M. Bro

chard ( V M 18) DR * 
LEBLON: Un tocco di classe, con G. 

Jackson S ^it 
MACRYS: I l mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA % f 
MADISON: La spada nella roccia 

DA « % 
NEVADA: La furia del vento giallo, 

con Chang Slng ( V M 14) A » 
NIAGARA: Quando Satana impugnò 

la colt 
NUOVO: Papillon, con S. Me Queen 

DR « * 
NUOVO FIDENE: Frankenstein 80 
NUOVO OLIMPIA: Dillinger è mor

to, con M. Piccoli 
( V M 14) DR « * - * * 

PALLADIUM: La governante, con 
M. Brochard ( V M 18) DR $ 

PLANETARIO: Fath City (Città 
amara) di J. Huston DR £ • * ; * $ 

PRENESTE: La governante, con M. 
Brochard ( V M 18) DR « 

PRIMA PORTA: Patroclo e II sol
dato Camlllone, con P. Franco 

C » 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Casa d'appuntamento, con 

R. Neri ( V M 18) G » 
RIALTO: A Venezia un dicembre 

rosso Shoking, con D. Sutherland 
( V M 18) DR f 

RUBINO D'ESSAI: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

( V M 18) DR * « $ ? 
SALA UMBERTO: Storie scellerate, 

con F. Cittì ( V M 18) SA ® $ 
SPLENDI D: Agente speciale Mac

intosh, con P. Newman G « S 
TRIANON: Blacula, con W . Mar

shall ( V M 14) DR % 
ULISSE: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR * $ 
VERBANCh L'arbitro, con L. Bus-

zanca 
VOLTURNO: 11 dio serpente, con 

N. Cassini ( V M 18) DR » £ 
e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: lo Semiramide, con Y. 

Fourneau SM % 
ODEON: Torino nera, con D. San

toro DR * * 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO. LA BOC

CA: L'assedio di Alcazar 

FIUMICINO 
TRAIANO: Mani sporche sulla città 

con E. Gould ( V M 18) DR 9% 

OSTIA 
CUCCIOLO: I l giorno del delfino. 

con G.C Scott A $ 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Guardie e ladri 

con Totò i 
SA * - * ^ 

BELLE ARTI : King Kong, con B. 
Cabot A 1 1 

CINEFIORELLI: L'ultima neve di 
primavera, con R. Cestiè S 93 

COLUMBUS: Totò a colori C - * • * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI • ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fiu
micino Ulisse. TEATRI: Al Papa-
gno. Beat 7 2 , Belli, Centrale, Dei 
Satiri, Delle Muse, Delle Art i , Dio
scuri, Rossini, Sangenesio. 

al Palazzo dello Sport 
(EUR) 

L 

spettacolo 
sul ghiaccio, 

nuovo... 
unico... 

indimenticabile 

OGGI, ore 21,30 
con ONDREJ NEPELA 

vincitore delle olimpiadi di SAPPORO 

TITI', SILVESTRO, PALLINO 
PATTINERANNO PER I GIOVANISSIMI 

IL GRANDE BALLETTO. I COMICI . E GLI ACROBATI 
DI CLASSE MONDIALE DARANNO V I T A A QUESTO 

ECCEZIONALE PROGRAMMA 

DOMANI DUE SPETTACOLI, ORE 17 e 21,30 
PREZZI: «a L. 1.500 a L, 4 .500 

ULTIMI 3 GIORNI 
Spettacoli pomeridiani: Militari e ra fan i fino a 12 anni S096 
BIGLIETTI: Palano della Soort (Eur) Cancello S (Tel. 395 .20S) -

ORBIS: Piana Eseuilino, 3 7 (Tel. 487 .776) 
SPATI: Galleria Colonna (Tel . 67.8S.SC4) 
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Si 8 imposto nella Foggia-Chieri con una fuga di 70 Km. 

Il «vecchio» Colombo 
• ' . • • . ' ' 

si ribella al «tran-tran» 
Merckx, Baronchelli e Gimondi rosicchiano preziosi secondi a Fuente - Non partito Chinotti (frattura alla clavicola) 

Dal nostro inviato 
CHIETI, 23 

La sveglia squilla alle 5,30, 
mezz'ora dopo facciamo co
lazione insieme a Gimondi, 
Bitossi e « Tista » Baronchel
li. A noi basta un caffè con 
due biscotti, loro consuma
no the, pane, burro, marmel
lata. miele, prosciutto, carne, 
frutta, e strada facendo usu
fruiranno delle vivande di 
due rifornimenti. La suona
ta è lunga, però a parere del 
dottor Bertlni (medico della 
Sammontana) l'alimentazio
ne non deve essere molto 
abbondante poiché lo sforzo 
fisico richiesto da distanze 
del genere consiglia di evita
re un lavoro suppletivo al
l'organismo in riferimento 
all'apparato digestivo. « D'al
tra parte — precisa Berti-
ni — le calorie occorrenti 
sono dell'ordine di circa otto
mila contro le tremila-tremi-
lacinquecento di un soggetto 
normale, e di conseguenza è 
d'obbligo ricorrere ad una nu-
trizione basata prevalente
mente sugli zuccheri ». 

E avanti. Ciao a Foggia al
le 7,40. Manca all'appello Al
fredo Chinetti, vittima del ca
pitombolo di ieri (frattura 
della clavlcola sinistra) e bi
sognoso di un intervento chi
rurgico che sarà effettuato al 
«Rizzoli» di Bologna. Il ra
gazzo della Magniglex aveva 
subito lo stesso incidente lo 
scorso 28 marzo durante la 
Sassari-Cagliari: un debutto 
professionistico, dunque, mol
to sofferto e tribolato. Se ne 
va un giovane che a giudi
zio dei fratelli Magni aveva 
qualcosa di bello da espri
mere. Auguri a Chinetti, e 

Km. |3POgP. Xo30.o 39o t,7e S6.V Sìlièf.b 
8? 9D [m !uo \m\ «j ! .ILO! m 

#?.$. $ss su m.e ue.s mg m.s «j.s 

Il profilo altimetrico della tappa odierna 

occhio al plotone che parte 
sparato con un'azione in cui 
figurano Moser, Merckx, Gi
mondi, Fuente, Battaglin, « Ti-
sta » Baronchelli, ma è sol
tanto una fiammata, un mo
do per scaldare i muscoli, per 
uscire dal torpore della leva
taccia. 

La settima tappa è oggetto 
di polemiche mattutine. Al
fredo Re (il pilota dell'Unità) 
s'infila tra le ammiraglie, e 
Il cronista annota i recla
mi di Albani (Molteni), Bar-
tolozzl (Filotex) e Pezzi (Dre-
herforte) in merito alla que
stione dei nove secondi ap
parsi sul foglio d'arrivo di 
Foggia e poi cancellati dalla 
giuria in base al regolamen
to dell'ultimo chilometro che 
salva i ciclisti in ritardo per 
cause dì forza maggiore: Fra 
i « graziati », come sapete, 
Fuente, Gimondi, Battaglin e 
«Tista» Baronchelli, e chi 
protesta sostiene che la ca-

Merckx cerca 
la «vendetta» 

Dal nostro inviato 
CHIETI. 23 

La vecchia guardia si ripe-
te: ieri Bitossi, oggi Ugo Co
lombo nella tappa più lunga 
del Giro, lunga 265 chilometri 
e non 257 come dice la tabel
la dell'organizzazione. In que-
ito modo si è violato il rego
lamento che stabilisce di non 
superare i 260 chilometri, via 
le leggi ciclistiche, come sa
pete, esistono soltanto sui li
bretti. Il profilo della corsa, 
per esempio, era sbaglialo, fa
sullo nella parte finale. 

Improvvisamente ci siamo 
trovati di fronte una discesa 
che nella cartina non figura-
va. E pure la conclusione di 
Chicli Alta era male interpre
tata dal disegnatore. E qual
che corridore ha protestato 
vivacemente e giustamente. 

L'aria d'Abruzzo s'addice a 
Ugo Colombo, un lombardo di 
34 primavere compiute lo scor
so febbraio, il più anziano dei 
« girini », uno scudiero quali
ficato che oggi ha ottenuto 
l'undicesimo successo di una 
carriera professionistica ini
ziata nel '64. Colombo (un pe
dalatore che ha lavorato mol
to per gli altri e poco per se 
stesso) va ricordato per la ter
za moneta ottenuta nel Giro 
1971, e a proposito dell'aria 
d'Abruzzo, due anni fa con
quistò a Francavilla la vitto
ria di tappa e la maglia rosa. 

Si dirà che oggi l'hanno 
snobbato trovandosi ad oltre 
tredici minuti dal primo in 
classifica, e comunque la sua 
fatica, la sua azione, la sua 
fuga hanno dato tono alla 
corsa, e Ugo ha ben meritato 
l'applauso di Chieti. 

Il telone di Chieti era in sa
lita, una leggera salita inter
rotta da falsipiani, robetta in 
confronto alle cime che atten
dono il Giro, e tuttavia De 
Vlaeminck e Merckx hanno 
rosicchiato preziosi secondi a 
Fuente, esattamente sette se
condi, e cinque (nel confron
to dello spagnolo) li hanno 
guadagnati Gimondi, Bitossi 
e Tista Baronchelli, tre Batta
glin e Zilioli, uno Moser. A 
scusante di Fuente, un brusco 
arresto di Panizza, secondo la 
dichiarazione di José, però 
Merckx sembra migliorare di 
giorno in giorno, ed è una 
constatazione importante in 
vista del Monte Carpegna. del
la difficile prova di sabato. 

La classifica di stasera con
cede • un margine di 28" a 
Fuente nei confronti di Gi
mondi, seguono Zilioli e Bat
taglin a 30", Moser a 32", Uri-
bezubia a 34", De Vlaeminck. 
Bitossi, Merckx e Conti a 35", 
Tista Baronchelli a 3T\ Rit-
ter a 38", Riccomi e Lopez 
Carril a V, Kuiper a l'40". e 
in questo spazio abbiamo elen
cato quindici uomini, cioè una 
situazione provvisoria, suscet
tibile di piccole e grandi scos
se nel verdetto di sabato sera. 

Sono stati respinti i recla
mi in riferimento ai nove se
condi persi ieri da Gimondi. 

Mazzola alla Roma? 
L'Inter chiede 
700 milioni 

Nel corso degli incontri tra 
presidenti, avvenuti ieri ai mar
gini della finale della Coppa 
Italia, si è appreso che l'Inter 
è interessata al giallorosso Cor
dova mentre la Roma oltre a 
corteggiare De Sisti ha chiesto 
all'Inter quanto valuta Maz
zola. L'Inter ha chiesto 700 mi
lioni. La Roma si è riservata 
di dare una risposta a giorni: 
la trattativa dunque è aperta 
# la conclusione non è affatto 
Impossibile. 

Tista Ba
nd movi-

Fuente, Battaglin, 
ronchetti ed altri 
mentato finale di Foggia, se
condi che la giurìa ha depen
nato tenendo conto della ca
duta avvenuta nell'ultimo chi
lometro. Ma l'incidente s'è ve
rificato prima o dopo lo stri
scione? Chi sostiene una ver
sione e chi l'altra. I commis
sari hanno ascoltato nuova
mente Garioni, hanno regi
strato la testimonianza del 
medico che ha soccorso gli 
infortunati, e nulla cambia 
rispetto a ieri. La notizia non 
fa piacere a Merckx, Fran
cesco Moser e Zilioli. Ci han
no confidato che Merckx è 
seccato, molto seccato e che 
presto arriverà la sua ven
detta. 

Gino Sala 

duta è avvenuta prima dello 
striscione Indicato. La giuria 
ha sentenziato su testimonian
za del signor Garioni (vice 
direttore di gara), però i re
clami riaprono le indagini. Ve
dremo. 

La corsa sonnecchia sulla 
sponda di un mare verdastro. 
Cento chilometri di noia, poi 
gli spunti di Tartoni. Crepai-
di e Osler, di Fabbri, San
tambrogio, Guerra, Paollnl e 
Bruyere, di Fontanelll, Giu
liani, Rodriguez, Lazcano e 
Campagnari: robetta (s'affac
cia anche Fuente) ed è 
Merckx che dice basta gui
dando la caccia del grup
po. E dopo Vasto tenta
no De Schoenmaecker, Giu
liani, Gonzales Linares, Del-
croix e Francionl, un tentati
vo di breve durata (33" e 
stop) e andiamo a respira
re l'arietta frizzante di Fur-
ci. 

Il cielo di mezzogiorno è 
balordo Proseguiamo con 
una serie di saliscendi piut
tosto ubriacanti, tali da po
ter dividere i deboli «lai for
ti, ma non c'è battaglia, e al 
secondo rifornimento fa- no
tizia il ruzzolone di tre 
«Zonca» (Conti, Fa varo « 
Guadrini), tutti e tre incolu
mi, per fortuna. Cercasi uo
mini di buona volontà, e uno 
di questi è Colombo che pre
so il sacchetto delle cibarle, 
scappa, rompe la monoto
nia, conquista 2'55" e s'aggiu
dica il traguardo tricolore di 
Lanciano con un paio di mi
nuti. Bravo Colombo perché 
s'è ribellato 

Colombo è via via insegui
to da Francionl, - Lazcano, 
Panizza, Maggioni, Fontanelll, 
Cavalcanti, De Muynck, Van 
Lint, Foresti, Gonzales Lina
res e nel mezzo della cac
cia c'è Poggiali in qualità di 
frenatore, come vuole il gio
co di squadra. Dietro, lavo
rano solo quelli della Broo-
klyn, e Colombo vive di ren
dita: il suo margine diminui
sce, comunque l'atleta della 
Filotex è nettamente vincito
re sul cocuzzolo di Chieti. 

Ugo Colombo conclude a 
braccia alzate, anticipando di 
44" De Vlaeminck, Marcello 
Bergamo e Merckx, di 46" Ti
sta Baronchelli, Bitossi e Gi
mondi, di 47" Ritter, di 48" 
Battaglin e Zllloll, di 49" Pet-
tersson, di 50" Moser, di 51" 
Fuente. 

Il dlsllvello finale ha pro
vocato piccole differenze che 

hanno però un significato. 
Fuente, pur conservando la 
maglia rosa, commenta: «.Ero 
in testa ai 500 metri, Paniz
za che stava manovrando per 
De Vlaeminck, s'è bloccato 
in curva e trovandomi nel
la scia ho dovuto rallentare 
di colpo. E così si spiega
no i sette secondi che ho 
perso da De Vlaeminck e 
Merckx e i cinque da Gimon
di... ». 
! Colombo ha coronato con 
successo una fuga di circa 
settanta chilometri. Franco 
Criblorl, 11 tecnico della Broo-
klyn, sbotta: «E* una vergo
gna, se avessero collaborato 
con la mia squadra sarebbe 
finita diversamente. Ne vedre
mo delle belle. Saremo noi 
a decidere chi vincerà il 
giro... ». 

Domani la Chieti-Macerata 
di 150 chilometri a cavallo 
di un tracciato tutto liscio 
ad eccezione dell'ultimo pez
zetto, quando da quota 101 
si andrà a quota 315. E 11 
giorno dopo suonerà l'ora 
del monte Carpegna. 

g. s. 

Per la Coppa Europa di basket 

Francia'-Italia 
oggi a 

> PARIGI, 23 
La nazionale italiana di pal

lacanestro è considerata a 
Parigi, dove domani affronte
rà la Francia (alle 20,50 nello 
« Stade de Coubertln »), la 
favorita logica per il succes
so finale nella Coppa europa 
delle nazioni. La sconfitta del
la Jugoslavia contro la Tur
chia nella giornata inaugura
le della manifestazione è In
terpretata Infatti come la pro
va che la formazione jugosla
va (che è una squadra «B» 
In quanto quella titolare sta-
attualmente preparandosi per 
1 campionati del mondo In 
Sudamerlca) ha precisi limiti. 
miti. 

Il C.T. azzurro Giancarlo 
Primo non si lascia però an
dare ad eccessivo ottimismo. 
L'assenza di Meneghin, anche 
se fortunatamente non si è 
fatta- sentire contro la Gre
cia Ieri sera a Atene (vitto
ria azzurra per 75-59), po
trebbe Infatti risultare deter
minante a lungo termine, poi
ché questa competizione è una 
vera e propria maratona. 

E' ovvio comunque che, sul 
plano della logica, all'Italia 
non dovrebbero sfuggire do
mani sera i due punti nella 
partita con la Francia. 
• Seconda ai campionati 
d'Europa « B » di Vienna, nel 
1973, dietro ad Israele (e do

po avere battuto la Turchia, 
la RDT, la Grecia e la Ger
mania occidentale), la Fran
cia ': terminata appena al de
cimo posto, cinque mesi più 
tardi, agli europei di Barcel
lona. Per la Coppa Europa la 
Francia non disporrà per di 
più di tutti i suoi elementi 
migliori: del convocati, qua
si una decina infatti non 
hanno risposto all'appello. 

Contro l'Italia, l'ossatura 
della- squadra francese sarà 
costituita da Bonato (metri 
1,98, Antibes), Cachemire ( l e 
97, Antibes), Lamothe (2,02 Le 
Mans), Ledent (1,87 Antibes), 
Duquesnoy (2.12 Orthez), Ga-
snal (1,84, Villeurbanne). 

La lista dei giocatori azzur
ri fatta pervenire da Giancar
lo Primo alla Federazione 
francese comprende dodici 
nomi: Bellini, Zanatta, Bisson, 
Serafini, Brlvlera, Della Fio
ri, Marzoratl, Ferraclnl, Ce-
rionl. Bertolotti, Carraro e 
Pieric. Giocheranno probabil
mente quelli che hanno bat
tuto la Grecia dando una di
mostrazione di bel gioco. Pri
mo si è detto soddisfatto di 
tutti, in quanto il gioco è 
stato frutto del collettivo, ma 
la stampa elogia soprattutto 
Bertolotti, veramente spetta
colo, contro gli ellenici, in fa
se di regia. 
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L'ordine 
d'arrivo 

1) Colombo (Filotex) che 
copre i 257 km. della Foggia-
Chieti in ore 7M'IV (media 
km. 34,53*); 2) De Vlaeminck 
a 44"; 3) M. Bergamo a 44"; 
4) Merckx a 44"; 5) G.B. Ba
ronchelli a 46"; 6) Bitossi a 46"; 
7) Gimondi a 46"; 8) Ritter a 
47"; 9) Battaglin a 48"; 10) 
Zilioli a 48"; 11) Petterson a 
49"; 12) Moser a 50"; 13) 
Fuente a 5 1 " ; 14) Panizza a 
5 1 " ; 15) Uribezubia a 52"; 16) 
Conti a 53". 

Seguono: 21) Fabbri a 69"; 

GELATI 

Sanson 

presenta : 

Gli uomini si 
le donne no 

CHIETI. 23. 
E' una storia vecchia, e an

che una storia antipatica. Nel 
ciclismo, e quindi pure durante 
il Giro d'Italia, le donne pos
sono far parte della carovana 
solo se hanno una funzione spe^ 
cifica. al contrario, gli uomini 
ottengono facilmente un «la
sciapassare » perché uno è ami
co di questo e uno dell'altro. 
Da anni vediamo tipi ospitati 
con reverenza al seguito del
le corse, tipi in gita di piacere. 
si capisce. Pollice verso, come 
detto, per le donne, e faccia 
attenzione la signora Eddi Cri-
stofoli: pur avendo una carica, 
pur essendo vice presidente del 
gruppo sportivo Filcas, potreb
be incontrare difficoltà, potreb
be essere scambiata per una 
« clandestina ». 

23) Poggiali a 69"; 28) San
tambrogio a 1'09"; 31) Motta 
a V69"; 39) Lazcano a V09"; 
51) Francioni a 1'36"; 78) Bas
so a 4'10"; 94) Sercu a 6'; 109) 
Polidori a 15'47"; 111) Gavazzi 
a 15'47". 

La classifica 
generale 

1) Fuente (Spagna), in 36.29' 
e 4 1 " ; 2) Gimondi a 2 1 " ; 3) 
Battaglin e Zilioli a 30"; 5) Mo
ser a 32"; 6) Uribezubia a 34"; 
7) Bitossi, Conti, De Vlaeminck 
e Merckx a 35"; 11) G.B. Baron
chelli a 37"; 12) Ritter a 3 t " ; 
13) Riccomi e Lopez Carril a V ; 
15) Kuiper a VW; 16) Lazca
no a V44"; 17) Pettersson a 
TW; 18) Rodriguez a r i t " . 
Seguono: 21) Poggiali a 5'21"; 
21) Fabbri a 5 1 1 " ; 22) Ber
gamo a 5'21"; 27) Panizza a 
8*22"; 28) Motta a VW; 4t) 
Colombo a 1P37"; 42) Francio
ni a 2 f ; 74) Basso a 23M5"; 
89) Sercu 2713"; 121) Polidari 
a 5414". 

Battuto con i rigori dal Bologna all'» Olimpico » (5-4) 

II Palermo meritava di 
vincere la Coppa Italia 

T 

Troppe occasioni fallite dai rosanero di Viciani - Gonelia ci ha messo lo zampino, concedendo un discutibile rigore 
per i rossoblu, a tempo regolamentare scaduto • Girardi para un penalty, ma i suoi compagni ne sbagliano due 

PALERMO: Girardi; Zanln, 
Cerantola; Arcoleo, Pighin, 
Barlassina; Favalli, Ballablo 
(dal W Vullo), Magistrelli, Va-
nello. La Rosa (Barbana). 

BOLOGNA: Bauso; Roversl, 
Rimbano (dal 73' Pecci); Bat-
tisodo, Cresci, Gregori (Novel
lini); Ghetti, Bulgarell!, Savol-
di, Vieri, Landini. 

MARCATORI: nel p.t. al 30' 
Magistrelli; nel s.t. al 45' Sa
voia! (rigore). Dopo i 30' dei 
tempi supplementari, i rigori 
sono stati segnati da Bulgarell!, 
Savoldi, Novellini e Pecci per 
il Bologna; da Vanello, Magi
strali e Barbana per il Pa
lermo. 

ARBITRO: Gonelia. 

La finale di Coppa Italia, gio
cata allo stadio Olimpico, ha 
premiato la squadra meno me
ritevole. cioè il Bologna di Pe-
saola e condannato un Palermo 
che ha messo alla frusta i ros
soblu per tutti i 90' regolamen
tari. ma che ha avuto nella im
precisione di Magistrelli e nel
l'arbitro Gonelia il suo tallone 
d'Achille. Hanno deciso i ri
gori. dopo che anche i tempi 
supplementari erano terminati 
sull'I a 1: il Bologna ne ha fal
lito uno soltanto (Girardi ha 
parato su Cresci), mentre il 
Palermo ha avuto lo e stop » 
due volte (Vullo ha alzato sulla 
traversa, mentre Favalli ha 
colpito il e legno», per cui il 
responso finale è 5-4 a favore 
del Bologna. E cosi da un 4 0 
— come minimo — per i rosa 
nero di Viciani che li avrebbe 
premiati e giustamente, con la 
conquista della loro prima Cop
pa e l'ingresso nell'arengo in 
ternazionale con la Coppa delle 
Coppe, si è passati alla scon
fitta che ha gettato nello scon
forto non soltanto dirigenti e 
allenatore, ma anche i quasi 
12 mila tifosi siciliani, venuti a 
Roma per sostenere i loro be
niamini. 

Qualche dirigente bolognese 
ha commentato con queste pa
role la conquista della Coppa: 
e Dobbiamo proprio vergognar
ci ». e noi non aggiungiamo 
niente di più. Diciamo che i 
vincitori morali sono sicura
mente i siciliani, anche se si 
tratta di un contentino di alcun 
costrutto. Certo è che per tutti 
i primi 90' regolamentari, il Bo
logna è stato dominato da un 
capo all'altro: il centrocampo 
rossoblu è stato sempre saltato 
e la difesa ha mostrato la cor
da. mentre in avanti il solo 
Landini era all'altezza della si
tuazione. Buon per Bu>o che le 
sette occasioni capitate ai rosa-

nero — contro le due dei suoi 
compagni Bulgarelli e Landini 
—. non siano state sfruttate né 
da Magistrelli. né da Ballabio, 
né da Barbana, anche se la 
sua bravura ci ha messo lo 
zampino. Le più clamorose pal
le-gol sono finite sui piedi di 
Magistrelli: al 28* si è fatto 
precedere da Buso; nella ripre
sa, al 17'. ha fallito l'aggancio 
al volo e al 30'. dopo aver scar
tato persino Buso.V'non' è stato 
pronto a spedire a rete. Pec
cato, perchè al 30' era stato le
sto nell'approfittare del cross 
di Favalli e insaccare di testa. 

Insomma, il gioco-corto di Vi
ciani aveva tessuto una tale ra
gnatela intorno ai rossoblu, 
tanto da ridicolizzarli. Il gran 

lavoro del centrocampo rosane
ro non ha però dato i suoi 
frutti e si era arrivati due se
condi oltre i 90' sull'1-0. quan
do l'esimio arbitro Gonelia. che 
al 32' della ripresa si era di
stinto per - aver espulso Vieri, 
reo di aver protestato per la 
mancata concessione di un ri
gore (il fallo era stato com
messo ai danni di Savoldi lan
ciato a rete), a fischiato un pe
nalty discutibile e che farà di-' 
scutere a lungo, per un contra
sto di Arcoleo su Bulgarelli. 
con palla che era rotolata ol
tre la linea di fondo. E così i 
tifosi siciliani, che stavano pre
parandosi ad invadere pacifi
camente il terreno di gioco, si 
sono visti piombare sulla testa 

la tegola-beffa, i tempi supple
mentari e poi i rigori e, infine, 
la sconfitta. 

Si potrà anche affermare che 
il Palermo, alla fin fine, si è 
condannato con le proprie ma
ni per aver fallito troppe occa
sioni-gol e per non aver saputo 
approfittare neppure della su
periorità numerica, dopo l'e
spulsione di Vieri, ma è altret
tanto certo che il Bologna non 
potrà menar alcun vanto per 
questa sua seconda Coppa (la 
prima volta la vinse nella sta
gione 1969 70). conquistata sen
za gloria e mercè un arbitrag
gio del tutto inadeguato alla 
posta in palio. 

g. fi

li polacco che ha vinto la « Corsa della pace » 

Szozda (sei vittorie) 
un vero «mattatore» 
Nostro servizio 

PRAGA, 23 
Con un festoso « arrivederci » 

al quale hanno partecipato cor* 
ridori, dirigenti, tecnici, giudici. 
giornalisti, autorità sportive e 
politiche si è chiusa ufficial
mente. oggi qui a Praga, la 27. 
edizione della e Corsa della Pa
ce » Varsavia-Berlino-Praga il 
cui epilogo agonistico ha visto 
ieri il trionfo di Stanislav Szozda 
e di tutta la squadra polacca. 

Su 14 tappe Szozda ne ha 
vinte sei, due volte è giunto 
secondo e due volte terzo: quan
to basta per dare un'idea della 
superiorità indiscussa di questo 
atleta che soltanto fra i suoi 
connazionali (leggi Szurkowski) 
può trovare avversari che pos
sano tenergli validamente te
sta. Szurkowski. campione del 
mondo in carica e, insieme a 
Szozda, Mytnik e Lis campione 
del mondo anche nella «cento 
chilometri » l'anno scorso a 
Barcellona, non ha partecipato 
a questa edizione della Corsa 
della Pace per diverse ragioni. 
non ultima quella di voler evi
tare un confronto diretto con 
uno Szozda non più disposto a 
fargli da « cuscinetto » (secondo 
posto nella passata edizione del
la Corsa della Pace e al cam
pionato mondiale individuale 

Con 16 cavalli ai nastri 

La «Tris» oggi in TV 
Un eccellente successo di ade

sioni ha avuto la corsa « Tris a 
della settimana, che si disputa al 
trotter di San Siro con sedici ca
valli, divisi su due «astri (or* 
17.05 in dirana TV ) . Ecco il 
campo: 

PREMIO TORNESE (handicap 
ad invito - U 4.000.000): a me
tri 20C0: 1) Riben (A. Clpolat); 
2) Sana Sooci (L. Pannati); 3) 
•Irose (A. Pasolini); 4) Giubilo 
(C. Pannati); 5) Sasseto (A. Can
navate): 6) Patata (V. Roteili); 
7) Olimpiodoro (R. Leoni); • ) Rio 
d'Oro (M. Ventura); 9) Rrianza 
(L. Carni); 10) Esparito ( C Ma-
taraxso): 11) Taxi ( C Ranco); 
a metri 20S0: 12) Ifriew (E. Ca
pellini); 1 ) ) Dettino (S. Milani); 
14) Rercarane L. (W. RerandoDi 
15) Ralla (A. Milani): 10) Onr-
nellle Rainbow ( i . Rordoni). 

Riben: con II numero 1 potrebbe 

marcatore. Sans Soucl: lontano 
dalla forma migliore. non manca 
però di mani. Pirosc: affronta un 
compito impegnativo e solo mi par
ticolare svolgimento di sarà potreb
be pai mattai sii di piazzarsi* Giu
bilo: ha corso bene alla ultima 
uscita a sebbene non abbia nn 
compito facile non va del rotto 
•acino. Russato: cavallo di mazzi 
a di temasi amento; potrebbe for
nirà una prova di rilievo. Patata: 
nana compagnia va seguita con at
tenzione anche sa non sempre è 
•santa da divagazioni. Olimpiodoro. 
insega* da tempo il miraggio di mia 

m Tris • santa fortuna; In 
occasiona potrabba farcela. 

Rio d'Oro, sa girare all'esterne) • 
non manca di doti positive; potreb-
be amai a tra i protagonisti. Rrlamta: 
radnen dal posto d'onora nella 
• Tris > vinta dal compagno di co
lori Emi prova ora • cercar» nn 
miglior piazzamento. Esperito, per. 

tendo all'esterno della seconda fila 
tra gli avvantaggiati potrebbe pre
sto trovare una buona posizione. 
Taxi: appara un po' sacrificato dal
la posizione d'avvio, ma ha una 
discreta forma e mezzi per emer
gere. Uriele: difficile che possa in
serirsi nella terna. Delfino: di qua
lità a puntuale in appuntamenti di 
un certo impegno; potrebbe essera 
tra i primi. Rercar»lle L.: sebbene 
abbia alternato buona prestazioni ad 
altra un po' deludenti ha mazzi par 
recitare un ruolo di primo piano. 
Rallo: anziano trottatore, ricco di 
milioni vinti in carriera a sempre 
tenace • regolare va seguito con 
fiducia. Oamellm Rainbown pur non 
amando la corsa con resa di metri 
o percorsi dispendiosi al rasiamo ha 
sempre mani a finalità. 

In conclusione la rosa del pro
feriti potrebbe comprenderei Brion
ia ( » ) , Retro (15 ) , Riben ( 1 ) , 
Delfino (15 ) . 

sempre dietro Szurkowski). 
Un altro elemento di spicco, 

del rigoglioso vivaio polacco, è 
il ventenne Tadeusz Mytnik, vin
citore della prima tappa a cro
nometro, maglia gialla per sei 
giorni e sesto nella classifica 
finale. Tra un paio di anni, al 
massimo, potrà preparare la 
successione a Szozda (25 anni) 
e Szurkowski (28 anni). 

La rappresentativa dell'URSS, 
seconda nella classifica per na
zioni dietro la Polonia, ha pun
tato per la classifica indivi
duale sull'esperto Gorelov. il 
quale ha colto un meritato se
condo posto oltre che prevalere 
nella classifica degli scalatori. 

Ma l'elemento più interessan
te della squadra dell'URSS è 
stato il 19nne Pikkuus. quinto 
nella classifica finale e per tre 
giorni maglia gialla. E' man
cato invece in parte l'olimpioni
co Lichacev. primo nella tappa 
di Zielona-Gora. declassato a 
Stettino per presunte scorrettez
ze su Szozda e, poi. sofferente 
per gli esiti di una brutta ca
duta subita nella tappa di Ber
lino. 

La rappresentativa della Ce
coslovacchia è riuscita, in e ex
tremis». nell'ultima tappa, a 
scalzare dal terzo posto della 
classifica per nazioni la RDT. 
per soli 9 secondi. Così diventa 
positivo il bilancio della squa
dra cecoslovacca, ove si con
sideri anche il conseguimento 
del terzo posto nella classifica 
individuale con Hrazdira e due 
vittorie di tappa con Bartoni-
cek. Delusione invece nel «clan» 
della RDT per la perdita, ap
punto nell'ultima tappa, del ter
zo posto nella classifica per na
zioni; in precedenza altri mo
tivi di rammarico erano stati 
il forzoso ritiro di Diers nella 
quinta tappa, causa una ro
gnosa caduta e la crisi di Gon-
schorek a due tappe dal ter
mine quando occupata il se
condo posto in classifica ge
nerale. 

Queste quattro squadre sono 
state quelle che hanno recitato 
un molo di primo piano, sem
pre. da Varsavia a Praga, con
tendendosi i successi parziali 
e le prime posizioni nella clas
sifica. 

Per la squadra italiana c'è 
da fare un discorso a parte, ma 
non riguarda i corridori, che 
hanno fatto quello che hanno 
fatto quello che hanno potuto: 
riguarda la C.T.S. della F.C.T., 
la quale deve affrontare que
sto impegno con un programma 
serio che consenta, come spesso 
è avvenuto in passato, una par
tecipazione Impostata su criteri 

logici e non improvvisata al
l'ultimo momento, com'è avve
nuto quest'anno, quando, a quat
tro giorni dalla partenza per 
Varsavia, non si sapeva chi 
dovesse essere chiamato ad af
frontare un così difficile im
pegno. 

Alfredo Vittorini 

Minacciando querele 

Gli arbitri 
respingono 

ogni accusa 
' " ""• FIRENZE. 23 

Gli arbitri della C.A.N. (Com
missione arbitri nazionale) si 
sono riuniti oggi al Centro tec
nico della FIGC di Coverciano 
assieme al commissario della 
commissione stessa. Ferrari-Ag-
gradi e a Campanati, presidente 
dell'A-I-A. settore arbitrale, per 
le visite mediche e una serie 
di contatti in ordine alla loro 
attività. 

In merito alle molteplici no
tizie dirfuse in questi giorni da 
alami organi di informazione 
in rapporto a episodi legati a 
singole partite del massimo 
campionato di calcio. Io stesso 
commissario della CAN. Giusep 
pj Ferrari-Aggradi. ha Tatto la 
seguente dichiarazione: « La 
CAN ha ricevuto gli arbitri Lu
ciano Giunti. Ezio Motta e Ren 
zo Torelli, presso il centro tec
nico federale in occasione delle 
visite mediche annuali, assente 
perché degente in ospedale l'ar
bitro Francesco Panzino. 

Oggetto del colloquio, le no
tizie giornalistiche che li ri
guardano pubblicate in questi 
giorni. Gli arbitri in questione 
hanno respinto indignati ogni 
insinuazione sulla propria cor
rettezza che viene lesa anche 
sul piano personale e profes
sionale. Essi si riservano, al 
rientro dall'estero del presiden
te federale e del presidente del 
settore, di esporre loro le pro
prie tesi volte all'accertamento 
della verità e si propongono di 
tutelare il proprio buon nome 
nelle opportune sedi. Per quan
to la riguarda, la CAN con
ferma il proprio convincimento 
sulla serietà e sulla correttezza 
degli arbitri a disposiziono. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Dopo il « no » 
cresce il prestigio 
dei (nostri emigrati 
Cari compagni, dell'Unità, 
' sono di Bagherìa e vi scri

vo dalla Germania dove sono 
•migrato per ringraziarvi, in
sieme a tutti gli altri compa
gni, per il grande impegno 
che avete profuso nella bat
taglia del referendum per far 
vincere la civiltà. Anche i te
deschi sono soddisfatti di 
questo risultato e devo ag
giungere che esso è valso a 
far aumentare il prestigio di 
noi italiani presso i nostri 
compagni di lavoro di altre 
nazionalità. 

Qui molti non siamo venu
ti a votare perchè il disagio 
era troppo grande, però ab
biamo scritto ai familiari di 
fare il toro dovere. Io molte 
volte ho avuto dei momenti 
di sconforto perchè la lotta 
è troppo dura, però bisogna 
dire che il popolo italiano 
nei momenti decisivi sa sce
gliere la strada giusta — anche 
grazie al sacrificio dei comuni
sti — come è successo nel 
1953 (battuta la legge truffa) 
e nel 1960 (caduta del gover
no di Tambronl appoggiato 
dai fascisti). Stavolta gli ita
liani hanno dato una secca 
risposta a Fanfani, il quale 
specialmente nella nostra Si
cilia ha detto delle parole ver
gognose che offendono i miei 
corregionali. Una severa le-
done, ma adesso bisogna an
dare avanti perchè il « no » 
all'abrogazione del divorzio è 
stato anche un « no » all'emi
grazione, alta corruzione, alla 
disoccupazione, allo aumento 
del costo della vita. 

GIOACCHINO GALIOTO 
(Baden Baden - RFT) 

Cara Unità, 
al signor Lombardi e agli 

altri promotori del referen
dum bisognerebbe adesso far 
rimborsare tutti i soldi che 
hanno fatto spendere allo Sta
to per quelle elezioni di cui 
non si sentiva proprio il bi
sogno. Decine di miliardi spre
cate, tempo e lavoro buttati 
via quando sarebbero serviti 
meglio, invece, se fossero sta
ti dedicati ai drammatici pro
blemi economici del Paese. 
Quei miliardi avrebbero potu
to, ad esempio, essere adope
rati per aumentare un po' 
le pensioni minime, oppure 
per creare scuole, asili e o-
spedali. Comunque il popolo 
italiano con il suo grande 
«no» ha saputo dare prova 
di grande civiltà, e questo do
vrebbe servire come lezione 
per l'avvenire ai Lombardi, 
Almirante, Fanfani e soci. 

Con questa mia lettera vo
levo farvi sentire la voce di 
una casalinga e nello stesso 
tempo complimentarmi con il 
giornale e il PCI per la bella 
campagna elettorale che han
no condotto. 

ELSA L. 
(Genova) 

Altre lettere a commento 
del referendum ci sono state 
scritte da Ines ARRESE di 
Napoli; Giovanni MILANESE 
di Torino («Almirante nella 
"Tribuna del referendum" ha 
detto di volersi assumere la 
paternità dei 13 milioni di 
"sì". A questo losco perso
naggio compete solo la "pater
nità" di quanti egli mandò a 
morire nei campi di stermi
nio nazisti e di quanti sono 
stati fucilati in seguito al lu
gubre "bando" che egli firmò 
nel 1944»); Mario RENDOLO 
di Roma («Anche te "vedove 
bianche", cioè te povere mo
gli degli emigrati, si sono 
pronunciate per il "no", di
mostrando grande sensibilità 
civile, senza lasciarsi intimo
rire da chi gli prospettava 
l'abbandono da parte dei pro
pri mariti: con il loro voto 
hanno condannato invece i re
sponsabili dell'emigrazione »); 
Pompeo R. di Zurigo; Carlo 
GARDINI di Milano; Arman
do SOLERI di Bomporto (Mo
dena). 

Il giovane che ha 
scelto la democrazia 
e la libertà 
Cara Unità, 

sono un giovane, nipote del 
generale e console d'Italia 
Ferruccio Gatti. Sino a un po' 
dì tempo addietro militavo 
nelle file del MSI-Destra Na
zionale: ero in buona fede, 
pensavo che quel partito po
tesse davvero fare andare a-
vanti il nostro Paese. Ma ben 
presto mi sono ricreduto, ho 
capito che da quelle file nere 
scaturiva solo la violenza e 
che in esse non vi era spazio 
per la democrazia. Ne sono 
uscito senza rimpianto e in 
questi giorni sono soddisfatto 
perchè la destra della DC e i 
suoi amici neri del MSI sono 
stati schiacciati in maniera 
inequivocabile dai «no», un 
voto di democrazia e di liber
tà. Voglio ringraziare l'Unità 
perchè proprio grazie alla let
tura di questo giornale ho po
tuto veramente capire e sce
gliere la strada giusta. 

ALESSANDRO GATTI 
(Pioltello - Milano) 

Il disagio dei com
mercianti perchè 
manca la moneta 
Cara Unità, 

sono un tuo abbonato, com
merciante al dettaglio, ogni 
giorno alle prese con quel-
V estenuante problema costi
tuito dalla mancanza di mo
nete da 50 e 100 lire. Esse si 
trovano soltanto se si paga 
agli accaparratori il cinque 
per cento e anche di più. Se 
il giornale potesse far arriva
re questa protesta al ministe
ro del Tesoro, affinchè prov
veda a fare stampare più mo
neta di questo taglio, gliene 
sarebbero grati migliaia e mi
gliaia di commercianti e bot
tegai. 

M. G. 
(Cremona) 

La mobilitazione 
nella scuola per 
i decreti delegati 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di inse
gnanti • elementari di varie 
scuole milanesi. Le scriviamo 
per evidenziare ancora una 
volta la mancanza di maturi
tà di una parte del corpo in
segnante che spesso rimane 
passivo di fronte al permane
re di problemi gravi che rU 
guardano la scuola e, nel ca
so specifico, i nuovi decreti 
delegati che il governo si ac
cinge a varare entro il 30 
maggio. Denunciamo, altresì, 
la gravità del momento che 
dovrebbe vedere la categoria 
compatta e consapevole al di 
là di ogni divisione sindaca
le. Invitiamo perciò i colleghi 
a superare ogni isolamento e 
l'apatia che permangono nel
la nostra categoria ed a ren
dersi partecipi e interpreti di 
uno stato di cose che va di 
giorno in giorno peggiorando. 
Le saremmo grati se pubbli
casse nel suo giornale, di cui 
noi siamo lettori, la presente 
lettera. Cordiali saluti. 

Maurizio BOSCHERINI, 
Gerardo PELLEGRINO, 
Marina AZZOLARI, Mar
cello POZZETTO, Fran
cesco BETTI, Clemente 
PIROZZI, Filippo MA
TERIA (Milano) 

Sulle proposte 
per la modifica 
della scala mobile 
Caro direttore, 

non c'è dubbio che l'artico
lo di Renzo Stefanelli sulla 
contingenza apparso sull'Uni
tà parte dalla considerazione 
che oggi, di fronte all'aumen
to dei prezzi, alla progressiva 
svalutazione del valore punto 
della contingenza e alla spin
ta egualitaria degli operai, lo 
obiettivo di elevare il punto 
al livello dell'impiegato di pri
ma categoria, cioè a lire 36,46 
al giorno è giusto ed è un 
passo obbligatorio per arriva
re successivamente al rinnovo 
di tutta la materia da parte 
delle tre Confederazioni. 

Questa impostazione eguali
taria mi trova contrario per
chè essa avrebbe, forse, avuto 
una validità nel 1968-'69 quan
do i parametri delle paghe ba
se dell'industria andavano da 
100 a 239,9 e i giovani dai 18 
ai 20 anni e le donne dì ter
za categoria erano sotto 100 
o, nelle rispettive categorie, 
sotto i parametri degli adul
ti. Non solo, ma su quei va
lori parametrali, si aggirava
no tutti gli altri elementi del
la retribuzione, quando non 
erano anche di più perchè 
sommati a quelli della con
tingenza, come, ad esempio 
nei chimici, il premio di pro
duzione e gli scatti biennali, 
ecc. 

Oggi, a mio parere, questa 
validità oggettiva non c'è più. 
Oggi noi chimici della Monte-
dison abbiamo questa situa
zione parametrale: contingen
za da 100 a 255; paga base 
100-209,5: premio di produzio
ne 100-150,7. Sommando questi 
tre elementi fondamentali in 
quanto rappresentano la paga 
o stipendio lordo di un lavo
ratore nuovo assunto, i para
metri passano da 100 a 194,7 
per l'impiegato di prima ca
tegoria, il quale, sia detto per 
incìso, per diventare tale ha 
15-20 anni di anzianità azien
dale (e ha dovuto effettuare 
gli sludi superiori). 

Ora è noto che la contin
genza ha una dinamica trime
strale che invece non hanno 
né la paga base né il premio 
dì produzione, i quali, inter
calati fra loro, sono rinnova
ti ogni 2-3 anni, per cui egua
gliare il punto contingenza 
vuol dire appiattire progressi
vamente ancora le già strimin
zite differenze parametrali 
complessive di cui sopra che, 
in ultima analisi, sono quelle 
che contano. 

D'altra parte io non credo 
soddisfacente l'obiettivo delle 
36,46 lire al giorno, perchè dal 
1956 ad oggi, sia il salario 
mensile dell'operaio a quota 
100, sia il salario necessario 
ad una famiglia tipo, sìa l'au
mento del costo della vita o 
il deprezzamento della mone
ta, hanno subito tante e tali 
variazioni per cui oggi, credo, 
non siamo affatto lontani da 
una base parametro 100 ugua
le a lire 72 al giorno. E allo
ra, mi domando, a che prò 
sacrificare tutte la categorie 
più alte? 

ARMIDO PIOVESAN 
ex operalo sindacalista, oggi 
impiegato al « Petrolchimico a 
di Porto Marghera (Venezia) 

La contingenza non può es
sere uno strumento di egua
litarismo per la semplice ra
gione che essa, come rileva 
anche il lettore, ricostituisce 
il potere d'acquisto di una 
parte soltanto del salario, va
riabile fra il 50 per cento 
(punto più basso) ed il 60 per 
cento (punto più alto). Si trat
ta della parte del salario che 
comprende i beni essenziali, 
e nemmeno tutti: per i lavo
ratori a più basso reddito, la 
sola alimentazione; per quelli 
a reddito medio anche le spe
se di vestiario e per l'abitazio
ne. Non vediamo perchè in 

.questa fascia di salario, ed in 
generale per il salario medio, 
si dovrebbero fare differenzia
zioni professionali. Attualmen
te si ha una vera e propria 
penalizzazione dei bisogni ali
mentari e di altre esigenze 
irrinunciabili che i n c i d o n o 
sulla salute e sullo sviluppo 
individuale. 

Il lettore intende la scala 
mobile in altro senso, cioè co
me un meccanismo di adegua
mento globale del salario, co
sa che attualmente non è. Se 
volessimo cambiarla in que
sto senso, dovremmo chiarire 
bene che si tratta di un o-
biettivo ulteriore e diverso. 
Non ho esposto questa possi
bilità, anche soltanto come 1-
potesi, perchè non ho trova
to nessuno che si ponesse ap
punto tale obiettivo fra 1 di
rigenti sindacali con cui ho 
parlato, (r.s.) 



l ' U n i t à /venerdì 24 maggie'1974 PAG. i l / echi e notizie 
Attendono la ratifica 

Nuovi accordi 
a sostegno 

degli emigrati 
in Argentina 

Importanti impegni per 
l'assistenza e le pensio
ni sono stati sottoscritti 
dal presidente dell'INCA 

Scrive in una lettera un 
lavoratore italiano, emigrato 
in Argentina e ormai penslo-
nato: «Quando noi riscuotia
mo al Banco di Napoli (tale 
Istituto gestisce il pagamento 
delle pensioni italiane, ndr) 
abbiamo diritto di sapere det
tagliatamente quanto • perce
piamo al mese; quanto è 
l'aumento, se c'è; quanto è 
l'assegno familiare per la mo
glie; a che cambio ci stanno 
pagando la lira; quanto ci 
trattiene il Banco per il suo 
lavoro». E* una delle tante 
denunce raccolte dal compa
gno Doro Francisconi presi
dente dell'INCA-CGIU duran
te il suo recente viaggio in 
Argentina. « £ ' il problema 
più grave e bruciante — ci 
dice — emerso con forza da 
tutte le assemblee svoltesi a 
Buenos Aires, Rosario, La Pia
ta, Mar della Piata, Valera, 
eccetera e proprio su questo 
aspetto abbiamo raccolto i 
frutti più importanti del viag' 
gion. Per la prima volta, in
fatti. si è avuta una vera e 
propria trattativa, su alcune 
fondamentali questioni di pre
videnza e assistenza. E sono 
stati ottenuti degli impegni 
precisi, che ora spetta ai rap
presentanti del governo ita
liano confermare e formaliz
zare. Se ne parlerà anche 
alla prossima conferenza sul
l'emigrazione italiana che si 
apre il 26 a Buenos Aires, al
la quale partecipano esponen
ti del ministero degli esteri. 
•» Il Ministero del Bienestar 
Social, dal canto suo. ha si
glato un verbale d'accordo 
nel quale si impegna per l'in
serimento del sistema di pa
gamento delle pensioni italia
ne in quello argentino (il 
che vuol dire che il pensiona
to italiano potrà andare a ri
scuotere non più. come av
viene ora, presso le agenzie 
del Banco di Napoli, ma pres
so qualsiasi agenzia del Ban
co argentino); il pagamento 
subito del minimo di pen
sione (dopo tre mesi dalla 
data in cui il lavoratore ne 
ha diritto), salvo successivi 
conguagli; la possibilità di 
godimento dell'assistenza sa
nitaria, in cambio di una 
contrattazione con l'INAM di 
una quota standard prò ca
pite. . . . . . . . . - - • • - • 

' « La disponibilità da par
te argentina è stata chiara 
ed esplicita — ha aggiunto 
Francisconi — ora tocca ai 
responsabili italiani contrat
tare». L'INPS. l'INAM, il go
verno debbono saltare ogni 
intralcio di natura burocra
tica o di altro tipo, e tene
re fede a quanto per la pri-
ma volta è stato ottenuto da 
un dirigente sindacale. 

Forse gli ostacoli maggiori 
verranno opposti dal Banco 
di Napoli il quale riscuote, 
una tangente su ogni pensio
ne che distribuisce. Sono le 
spese per il servizio prestato, 
si dice. Ma tale servizio vie
ne svolto con mesi e mesi 
di ritardo, il che consente, e-
videntemente, delle manovre 
di carattere speculativo che 
favoriscono il Banco. Tutta
via. poiché l'istituto è inte
gralmente pubblico, il gover
no, con un atto politico pre
ciso, potrebbe facilmente met
tere a tacere ogni opposizione 
e consentire, cosi, ai lavo
ratori italiani il godimento 
della pensione con un control
lo molto più diretto ed in 
tempi brevi (al massimo due 
mesi). 

Il denaro dei pensionati, 
quello degli emigranti in ge
nerale, è, notoriamente, una 
fonte di speculazioni finanzia
rie, costituisce una parte non 
trascurabile dei depositi a di
sposizione delle banche e de
gli istituti di credito. Per 
decenni si è protratta que
sta situazione aberrante del
la quale ha fatto le spese la 
categoria di pensionati italia
ni forse più disagiata. Sulla 
base dell'accordo stipulato 
dall'INCA-CGIL è possibile 
mettere fino a tutto ciò. Non 
ci sono ostacoli di sorta; c'è 
soltanto da vincere un intrico 
di interessi speculativi. 

« Sono centinaia di migliaia 
gli italiani attualmente inte
ressati e aumenteranno sem
pre più», sottolinea il presi
dente deiriNCA. L'ultima on
data migratoria, infatti, risa
le all'immediato dopoguerra e 
! lavoratori italiani sono 1 mi-
li,one 600 mila, la maggior 
parte alle soglie del pensio
namento. 

Data anche questa conside
revole presenza, il governo 
argentino ha dimostrato am
pia disponibilità. «Sia pure 
per motivi di propaganda in
terna — dice Francisconi — 
comunque ho trovato un cli
ma di estrema apertura e 
collaborazione ». Juan Peròn 
evidentemente, ha interesse 
in questa fase ad intrattene
re rapporti di collaborazione 
con l'Italia. Di qui anche il 
suo colloquio con un dirigen
te sindacale della CGIL alla 
presenza dell'ambasciatore 
italiano. In quella sede ha 
avanzato una proposta che 
dovrebbe essere al centro del
le sue prossime iniziative di 
politica estera: l'offerta di 
carne in grande quantità e 
a prezzi concorrenziali, in 
cambio della riapertura della 
emigrazione italiana verso la 
Argentina, fino a tre milioni 
di persone. Una concezione 
brutale, da «vecchia fron
tiera », è chiaro («. Ho cer-
eato di spiegarglielo », aggiun
ge il compagno Franclscon'). 
ma che risponde alla sua esi
genza di rilanciare il paese 
sulla strada di una industria-
Ibzazione più Intensa, scam
biando materia prima con 
ftrza lavoro e capitali esteri. 

S. ci. 

Prevale nelle forze armate Pala più reazionaria >t 

. . i * j*> ^ , ** * 

verso una 
? militare di tipo brasiliano ? 

Bordaberry, per mantenersi al potere, sacritica i suoi più diretti collaboratori - Prossimo un rimpasto governativo • Critiche degli allevatori al 
governo per la catastrofica crisi economica - Preoccupazioni per la sorte dei leaders democratici e dei patrioti incarcerati 

MONTEVIDEO. 23. 
L'ala più reazionaria, chiaramente fascista delle forzo armate 

uruguayane sembra aver preso decisamente'il sopravvento im
ponendo i propri uomini al vertice dell'esercito e reclamando la 
sostituzione dei ministri e consiglieri economici di Bordaberry. La 
destituzione del capo di stuto maggiore dell'esercito, gen. Hugo 
Chiappe Posse (uno dei fedeli di Bordaberry e del protagonisti 
del « golpe » del giutfno 1973) e la sua sostituzione con il generale 
Jiillo Vadora, attualmente addetto militare a Washington, è rite
nuta dagli osservatori come un tentativo di Bordaberry di evi
tare in extremis uno scontro diretto con le forze armate. , 

La catastrofica situazione economica che il paese sta attraver
sando sarebbe all'origine della grossa frattura verificatasi fra 
civili e militari che reclamano urgenti misure, per altro non pre
cisate, per uscire dalla crisi economica. Questi ultimi hanno messo 
in discussione la stessa direzione di Bordaberry che. come ab
biamo detto, ha cercato di parare il colpo sostituendo il capo di 
stato maggiore dell'esercito e preparandosi a destituire il ministro 
dell'economia Moises Cohen e il ministro dell'agricoltura Benito 
Mederò, come esplicitamente richiesto dai militari. 

I motivi del sollevamento militare andrebbero ricercati però 
non tanto nella gravissima situazione economica, quanto nel di
segno di assumere in proprio il potere escludendo i civili e lo 
stesso Bordaberry. E' significativo che la carica ad interim di 
capo di stato maggiore, in attesa che il gen. Vadora ritorni da 
Washington, sia stata assunta dal generale Esteban Cristi, mas
simo esponente della linea « dura », sostenitore di un regime di 
tipo brasiliano. 

Ad accelerare i tempi dello scontro militari-Bordaberry vi sa
rebbe stato anche il manifestarsi soprattutto fra gli allevatori 
(carne e lana sono i due maggiori prodotti di esportazione del
l'Uruguay) di dure critiche alla politica economica del regime e 
in certa misura del ritiro della fiducia allo stesso Bordaberry che 
è. fra l'altro, uno dei maggiori allevatori del paese. Proprio nei 
giorni scorsi attraverso i loro giornali conservatori « El Pais » 
e « La Mariana » gli allevatori hanno denuncialo come « l'Uruguay 
si sia posto ai margini della dinamica del commercio estero » e 
ricordato che sarebbe stato più opportuno seguire l'esempio del
l'Argentina che ha ottenuto notevoli successi commerciali e finan
ziari dalle sue relazioni con i paesi socialisti d'Europa. 

L'acuta tensione nel paese (le forze armate mantengono Io 
stato d'allarme) e il predominare di posizioni « brasiliane » nei 
militari, sono fonte di serie preoccupazioni in quanto sembrano 
preannunciare repressioni ancora più dure e feroci nei confronti 
del movimento popolare. Aumentano altresì le preoccupazioni per 
la sorte riservata ai leaders antifascisti, in primo luogo Rodney 
Arismendi. segretario generale del PCU e il gen. Liber Seregni. 
presidente del Frente Amplio, e gli altri patrioti detenuti dal re
gime, per la liberazione dei quali debbono intensificarsi il movi
mento e le iniziative in tutto il mondo. Il compagno Rodney Arismendi 

RODNEY ARISMENDI\ 
Mobilitarsi per 

strapparlo dalle carceri 
Rodney Arismendi, segreta

rio generale del Partito co
munista uruguayano è da al
cune settimane nelle • mani 
del nemico. In Uruguay e nel 
mondo si stanno intensifican
do le iniziative per liberar
lo dal carcere; è necessario 
ampliare il movimento, au
mentare gli sforzi per strap
parlo ad una dittatura spie
tata che arresta, tortura, as
sassina. 

Il compagno Arismendi, na
to nel 1912, nella regione set
tentrionale dell'Uruguay, mili
tante del PC fin dal 1930, è 
non solo il leader del parti
to di avanguardia della clas
se operaia uruguayana. K il 
simbolo più autentico della 
lotta delle forze popolari e 
democratiche contro la ditta
tura e il fascismo, per la li
bertà, la indipendenza, la de
mocrazia in Uruguay. La sua 
vita di militante e dirigente 
comunista è un esempio di 
dedizione alla causa, di dirit
tura morale, di rigore poli
tico e ideologico 

Fa le sue .prime esperien
ze di combattente rivoluzio
nario nella lotta contro la 
dittatura di Gabriel Terra. Ar
restato e sottoposto a bruta
li torture mantiene un atteg-

» 

Il governo inglese impotente a sbloccare la situazione 

La paralisi voluta dagli «ultra 
porta mister alla catastrofe 

L'energia elettrica scarseggia, manca il carburante, i danni al bestiame 
sono enormi - La repressione si estende anche alla Repubblica irlandese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 23 

L'Ulster è ancora paraliz
zato dalla protesta degli ultra 
e finora il governo inglese 
e le autorità locali non sono 
riusciti a sbloccare la situa
zione: si continua a esclude
re la trattativa con i capi 
(apparentemente anonimi) 
della « rivolta », l'intervento 
dell'esercito è tardivo e par
ziale, e i tentativi di compro
messo non hanno finora avu
to alcun risultato. . 

Il governo di coalizione 
(unionisti e socialdemocrati
ci) di Belfast aveva rinvia
to ieri di almeno tre anni 
la progettata costituzione di 
un Consiglio pan - irlandese 
(comportante un ampliamento 
del ruolo di Dublino nell'iso
la) accettando l'idea di indi
re le elezioni politiche regio
nali cosi come chiedono i 
gruppi della destra nord ir
landese, che vogliono garan
tire la posizione unilaterale 
ed esclusiva del loro staterel-
lo. Oggi un'ulteriore conces
sione è stata offerta all'estre
mismo protestante quando 
la commissione giuridica an-
glo irlandese ha accettato la 
tanto discussa proposta circa 
il mandato e le prerogative 
del tribunali dell'Eira: da ora 
in poi chiunque sia accusato 
di un delitto politico o di un 
crimine commesso al nord po
trà venire giudicato da una 
Corte del sud. La misura col
pisce direttamente gli appar
tenenti all'IRA e tutti quei la
titanti che fino a ieri cerca
vano rifugio nella Repubblica. 

La decisione giunge a una 
settimana di distanza dall'or
renda straee (trenta morti) 
che venerdì scorso aveva in
sanguinato le strade di Du
blino e di Monaghan e che 
voleva forse nelle intenzioni 
dei suoi autori, offrire una 
dimostrazione preventiva del
la necessità di colpire senza 
esitazione • il terrorismo. La 
unificazione politica e istitu
zionale che i « lealisti » del 
nord respingono con tanta vio
lenza, viene nei fatti attraver
so la collaborazione sempre 
più stretta fra Dublino e Bel
fast sul terreno delle misure 
di polizia e degli interventi 
legali contro TIRA. 

Frattanto l'attività indu
striale, commerciale, e ammi
nistrativa nell'Ulster è para
lizzata in modo sempre più 
grave dalla campagna di 
ostruzionismo premossa nove 
giorni orsono dalle organizza
zioni protestanti. La energia 
elettrica scarseggia, i periodi 
di oscuramento var.no esten
dendosi e si prevede che en
tro tre giorni si arriverà al
l'esaurimento totale. Manca
no anche i carburanti. Gli au
tomobilisti fanno lunghe code 
ai distributori, nella speranza 
(spesso vana) di ottenere 
qualche litro di miscela. TI 
servizio postale e la nettez
za urbana non funzionano. La 
città di Derry è priva del 
gas domestico oltre che della 
elettricità. Gli ospedali usano 
1 gruppi autogeni ma si limi
tano solo ai casi di emer

genza. Si teme anche per l'ap
provvigionamento idrico e per 
le condizioni delle fognature. 
Per la mancanza di mangime 
è in pericolo la vita di de
cine di migliaia di capi di 
bestiame. Mezzo milione di 
polli e altri animali da cor
tile hanno dovuto essere ab
battuti. La produzione di uo
va ha subito danni incalco
labili. Un milione di litri di 
latte al giorno viene getta
to via. Lo sciopero costa cir
ca tre miliardi e mezzo di li
re al giorno alla economia 
nord-irlandese che. anche in 
tempi normali, può sostener
si solo grazie al contributo di 
circa quattrocento miliardi 
annui da parte dell'erario in
glese. 

In un tentativo di rompe
re il blocco, il governo di 
Londra aveva ieri annunciato 
la sospensione degli investi
menti se lo sciopero non sa
rà revocato nei cantieri na
vali di Belfast (10 mila ope
rai) che, come tutte le altre 
grandi fabbriche della regio
ne continuano a rimanere 
chiusi. 

Antonio Bronda 

Un'interessante iniziativa di legge 

Svizzera: eguali 
diritti agli stranieri? 

BERNA. 23. 
' Una proposta intesa a stabi
lizzare il numero dei lavora
tori stranieri e al tempo stes
so a migliorarne la condizione 
sociale è stata fatta a Berna 
da un gruppo privato costitui
to da rappresentanti di partiti 
politici e sindacati svizzeri. 

La proposta, avanzata in for
ma di « iniziativa popolare », 
sarà sottoposta a un voto del
la nazione se riceverà la fir
ma di almeno cinquantamila 
cittadini. 

I promotori prospettano in 
sostanza un emendamento costi
tuzionale che dovrebbe assicu
rare agli stranieri che lavora
no in Svizzera gli stessi diritti 

degli svizzeri, compreso quello 
di avere con sé la loro fami-
gb'a. Le autorità dovrebbero ri
lasciare inoltre ogni anno un 
numero di nuovi permessi di 
soggiorno non superiore al nu
mero degli stranieri che han
no lasciato il paese l'anno pre
cedente. 

La Svizzera conta una popo
lazione di sei milioni e duecen
tomila abitanti. Gli stranieri 
sono circa un milione. 

Il gruppo ha annunciato che 
inizierà la raccolta delle firme 
il mese prossimo. Se tutto va 
secondo le previsioni, la pro
posta potrebbe essere sottopo
sta al giudizio degli elettori nel 
1976 o nel 1977. 

Per una visita ufficiale di tre giorni 

L'Oli MORO A BUDAPEST 
La cooperazione bilaterale e la trattativa di Vienna al centro dei colloqui 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 23 

U ministro degli Esteri ita
liano, Aido Moro, è giunto a 
Budapest per una visita di 
tre giorni questa sera poco 
dopo le 19 Ad attenderlo al
l'aeroporto di Ferihegy erano 
il ministro degli Esteri un
gherese Fngyes Puja. altri 
rappresentanti del governo 
magiaro ' e i'ambasciatore di 
Italia a Budapest, Mario Pran
zi. In serata il ministro Moro 
ha partecipato a un pranzo 
offerto dal suo collega un
gherese all'albergo Gellert. Le 
conversazioni avranno inizio 
domattina. 

Nell'agenda del colloqui fi
gurano i rapporti bilaterali 
tra i due paesi e le questio
ni intemazionali d'attualità, 
in particolare le questioni re
lative alla sicurezza europea 
e alla riduzione delle forze 
armate e degli armamenti. 
Per quanto riguarda, in par
ticolare. i rapporti bilaterali ì 
due ministri degli esteri do
vrebbero firmare alcuni ac
cordi/fra cui un accordo ae
reo, ma sarà presa in esame 
anche la possibilità di conclu
dere un accordo consolare. Il 
programma della visita pre
vede due giornate di colloqui 
tra le delegazioni, domani 
mattina (questa seconda trat
tativa si concluderà alle 11 
con la firma degli accordi), 
e alcuni Incontri al più alto 

livello. Sono in programma 
anche visite a istituzioni cul
turali ungheresi, oltre che al
l'Istituto italiano di cultura 
in Budapest. Sabato pomerig
gio Moro lascerà la capitale 
per il Lago Balaton. La par
tenza dall'Ungheria è prevista 
per domenica sera. 

ET questa la seconda visita 
che Moro effettua in Unghe
ria. La prima fu, sempre in 
qualità di ministro degli Este
ri, nel maggio del 10. L'ul
tima visita di un ministro 
degli esteri ungherese in Ita
lia risale invece a soli tre 
anni fa e fu effettuata dal
l'agora titolare del dicastero 
Janos Peter. La stampa un
gherese ha dato in questi 
giorni particolare risalto al
l'avvenimento, sottolineando 
in particolare l'aspetto econo
mico dei rapporti bilaterali. 
L'Italia è Infatti il secondo 
partner commerciale occiden
tale dell'Ungheria. Grande im- • 
portanza avrà dunque la fir
ma dell'accordo decennale di ' 
cooperazione economica. 

L'altro momento di interes
se della visita - riguarda la 
trattativa di Vienna per la 
riduzione delle forze armate 
alla quale Italia e Ungheria 
partecipano entrambe come 
osservatori. Di recente il mi
nistro degli esteri ungherese, 
in linea con la politica estera 
finora seguita dal suo paese, 
aveva infatti affermato che 
l'Ungheria è pronta ad entra

re alla conferenza di Vienna 
come membro di pieno dirit
to, vale a dire a partecipare 
aila riduzione delle forze ar
mate, se anche l'Italia è di
sposta a fare altrettanto. 

Guido Bimbi 

Kissinger 

a Bonn per 

incontrarsi 

con Schmid! 
BONN, 23 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri tedesco ha dichia
rato che 11 segretario di Stato 
americano, Henry Kissinger, 
farà sosta a Bonn durante 11 
suo viaggio di ritorno negli 
Stati Uniti, per incontrare il 
nuovo cancelliere, Schmidt, il 
nuovo presidente, Scheel, e il 
nuovo ministro degli Esteri, 
Hans-Dietrich Genscher. 

L'arrivo di Kissinger è pre
visto per sabato o domenica. 

I colloqui, ha detto 11 por
tavoce tedesco, verteranno 
sulla situazione nel Medio 
Oriente, sulle relazioni atlan
tiche e sulle questioni eu
ropee. 

glamento fermo, responsabi
le, sereno. La polizia non rie
sce a strappargli nessuno del 
segreti e delle informazioni 
di cui è in possesso come in
caricato del partito per i con
tatti e i legami con gli uffi
ciali democratici delle forze 
armate, contrari alla dittatu
ra di Terra. 

La mobilitazione popolare 
lo strappa dalle mani della 
polizia del regime. Liberato 
riprende ! Immediatamente il 
suo posto di lotta con compi
ti di responsabilità nel,setto
re della stampa antifascista. 
Ciò In un momento partico
larmente delicato e difficile 
in cui l'ombra del fascismo 
si proietta minacciosa anche 
sul continente latino ameri
cano. Il regime dittatoriale 
continua le sue persecuzioni 
di massa. Il ' compagno Ari
smendi riesce a sfuggire alla 
cattura e, su decisione del 
partito, ripara in Argentina. 

Nel 1942 è eletto deputato 
nelle file comuniste (nell'ul
tima legislatura prima che 
Bordaberry sciogliesse il Par
lamento era 11 decano del de
putati) e può rientrare In 
Uruguay protetto da immuni
tà parlamentare. Da allora, fi
no al «golpe» del giugno 73, 
è andato affermandosi non 
solo come uno dei deputati 
più onesti, rigorosi, caustici 
nella polemica e di grande 
capacità politica, ma come 
uno dei più prestigiosi lea
ders popolari uruguayani. 

Nel 1955, In un periodo di 
profonda crisi e di isolamen

to del partito, conseguenza del
la guerra fredda, del settari
smo e dei contrasti interni, 
viene eletto segretario genera
le. Sotto la sua direzione il 
PCU, ridotto a nemmeno un 
migliaio di iscritti, si trasfor
ma in un partito di massa 
forte, nel 1974, di oltre 80.000 
iscritti. Da partito staccato 
dalla classe operala e dal po
polo si trasforma nella orga
nizzazione forte ed unitaria 
che ha diretto con grande e-
nergia e decisione i quindi
ci giorni di lotta che nel giu
gno-luglio 1973 la classe ope
raia e le masse popolari han
no sostenuto contro il a gol
pe» di Bordaberry e l'ala 
destra delle Forze Armate. 

Il compagno Arismendi si 
impone all'attenzione anche 
per le sue doti di intellettua
le, formatosi nelle file e con 
le lotte del movimento ope
raio, per il contributo dato 
all'unità del movimento co
munista e operaio internazio
nale. Il suo primo saggio, con 
il quale confuta le assurde 
teorie di sottomissione dei 
paesi sottosviluppati all'impe
rialismo sostenute dal peru
viano Haya de la Torre diven
ta, assieme a « La diploma
zia del dollaro » (apparso nel 
1949), uno dei libri più letti 

Con «Problemas de la re
volution continental », Ari
smendi sviluppa, nei primi an
ni della decade del 60, una 
delle più lucide e documen
tate analisi della appassionan
te e effervescente situazione 
creatasi nel continente latino 
americano dopo il trionfo del
la rivoluzione cubana. Segue 
un'altra opera di grande im
pegno intellettuale, politico e 
ideologico: « Lenin, l'Ameri
ca Latina e la Rivoluzione». 
Un esame polemico, spregiu
dicato, impegnato sul diffici
le, spesso contraddittorio pro
cesso storico di messa a pun
to di una strategia leninista 
della rivoluzione e delle di
verse vie al socialismo in A-
merica Latina. -

Ma, come dicevamo, si de-
d i c a contemporaneamente, 
con passione e tenacia a com
battere le posizioni scissiont-
ste presenti nel movimento 
comunista e operaio interna
zionale. animato dalia volon
tà, e non lesina sforzi in que
sta direzione, di ricercare la 
unità fra I partiti comunisti 
e della classe operaia. 
. E" questo l'uomo, l'intellet

tuale, il leader che la ditta
tura di Bordaberry, che per 
mantenersi al potere ricorre 
alla repressione di massa, a 
migliaia di arresti, alle tor
ture. all'assassinio politico, 
vuol far tacere, intende far 
sparire dalla vita politica e 
anche fisicamente. Ad Ari
smendi il regime non può per
donare di essere stato uno 
dei principali protagonisti, as
sieme al generale Liber Sere
gni, della formazione della 
grande coalizione democrati
ca e popolare del «Frente 
amplio» . 

Citando Lenin amava spes
so ripetere: « Chi ha paura del 
lupi non vada nel bosco! ». 
In questa massima si trova 
in definitiva la spiegazione 
di tanti atti compiuti da Ari
smendi. Dagli scontri diretti" 
con la polizia e le squadre 
fasciste che cercavano, spes
so con le armi, di impedire 
ai comunisti di parlare, alla 
difesa della sede del quoti- -
diano e della direzione del 
partito, allo scontro dei 150, 
mila con la polizia di Mon-
tevideo nei giorni immediata-, 
mente successivi al « golpe » • 
di giugno che vide Arismen- -
di e Liber Seregni, fianco a ' 
fianco, alla testa dell'Imponen
te manifestazione. 

Sono tenuti nascosti per evitare 

la loro espulsione dalla Svizzera 

Il dramma dei figli 
«clandestini)) 

degli stagionali 
Il dramma dei lavoratori 

italiani emigrati in Svizze
ra ha sempre aspetti com
moventi. Tra questi il più 
toccante è senza dubbio 
quello del figli «clandesti
ni» degli stagionali, ai qua
li le disposizioni delle au
torità elvetiche fanno divie
to di avere presso di sé la 
famiglia. La vita di questi 
bambini, obbligati a vivere 
nascosti, a «non vedere il 
sole », come si usa dire em
blematicamente, - per non 
correre il rischio di essere 
strappati al loro genitori e 
rispediti in Italia, rappre
senta una indubitabile con
danna morale della politica 
che punta sull'emigrazione 
quale componente essenzia
le della logica del profitto. 

La televisione italiana, 
presentando venerdì scorso 
nella rubrica Stasera G7 
un servizio sul « figli clan
destini» ha riportato que
sto problema alla ribalta. 
Le sequenze sulla segrega
zione forzata in cui vivono 
questi piccoli figli dell'emi
grazione facevano stridente 
contrasto con quelle sulle 
premure di cui possono go
dere i figli dei cittadini sviz
zeri e sul loro vivere libe
ro e gioioso, suscitando nel
lo spettatore un impulso al
la condanna di una socie
tà che permette un simile 
obbrobrio. Ma la responsa
bilità ricade solo e unica
mente sulla società e sulla 
classe dirigente elvetiche? 
Se è questo il quesito cui 
mirava il servizio messo in 
onda alla TV italiana, non 
crediamo che esso abbia as
solto allo scopo. Lo spetta
tore italiano sa per diutur
na esperienza che la nostra 
TV è tanto brava a denun
ciare esistenti ingiustizie in 
casa degli altri, quanto è 
brava a stendere il suo ipo-
crlto silenzio sulle respon
sabilità dei governanti ita
liani; e in questa ingiusti
zia dei « figli clandestini » 
grave è la responsabilità dei 
nostri governi: in 25 anni 
di politica dell'emigrazione, 
I governi diretti dalla DG 
hanno sempre accettato le 
condizioni imposte dal Pae
si di immigrazione ai no
stri connazionali, pur che 
questi se ne andassero. 

Pantani, che di questa po
litica è sempre stato uno 
dei sostenitori più ostina. 
ti, ha volutamente dimen
ticato nei suoi «raids» elet
torali il tema dell'emigra
zione. Ci hanno pensato i 
familiari degli emigrati a 
ricordarglielo, interrompen
do i suoi discorsi a Caglia
ri e in Sicilia. Ma soprat
tutto scaricando sulle sua 

dissennate speculazioni pro
pagandistiche sulla famiglia, 
una valanga di « no ». Il se- < 
gretario della DC, e con lui 
altri esponenti del suo par
tito, hanno promesso a pie- ' 
ne mani una nuova politi
ca sociale per la famiglia. 
Ebbene, quello dell'emigra
zione è 11 settore su cui 
questa nuova politica per 
la famiglia e più urgente 
che mai. Mettiamo dunque 
alla prova queste «nuove» 
promesse de, rivendicandoJ 

una vera ed effettiva tutela 
dei diritti e della dignità 
dei nostri connazionali al
l'estero. Un intervento pres
so 11 governo di Berna per 
avviare a regolamentazione 
l'assurda e incivile situazio
ne in cui devono vivere i 
7.000 figli «clandestini» de
gli stagionali italiani, po
trebbe costituire il primo 
passo in questa direzione. 

(d.p.) 

INCA di LORRACII — Il patro
nato INCACGIL di Lttrrach 
(Tumringerstasse, 329) Informa 1 
lavoratori italiani residenti nel 
Baden meridionale che gli uffici 
per le pratiche previdenziali e 
assistenziali sono aperti tutti i 
giorni dalle ore 8 alle 13 e dalle 
ore 14 alle 18, e il sabato dalle 
ore 8 alle 13. Le consulenze so
no svolte dall'Istituto gratuita
mente. 

SVIZZERA 
- > . i, 

Solidarietà 
col popolo , 

del Cile j 
I nuovi crimini compiuti 

dalla Giunta militare cilena 
hanno suscitato un rinno
varsi di iniziative di solida
rietà anche tra i lavoratori ' 
italiani all'estero. Manlfe-
stazioni di protesta e ordi
ni del giorno di condanna 
della seria minaccia che i 
fascisti di Plnochet fanno, 
gravare sul compagno Cor- ; 
valan, segretario del PC ci
leno, vengono segnalate dal
la Svizzera. In questo qua
dro, la sezione del PCI di 
Olten (Svizzera tedesca) ha 
raccolto tra gli emigrati Ita
liani e spagnoli e tra i de
mocratici svizzeri la som
ma di 208.000 lire, quale 
contributo alla lotta del pò-

Solo cileno per la sua li-
erta. 

Sottoscrizione 
per il PCI anche 
dal Venezuela 

La campagna elettorale 
per il referendum è stata 
seguita con vivo interesse 
dagli antifascisti italiani e-
migrati in Venezuela. Lo at
testa una lettera inviataci 
da Maracaibo da un emi
grato, il compagno Andrea 
Jousué. Per sostenere gli 
sforzi del comunisti italiani 
nella lotta unitaria contro 
le minacce oscurantiste e 
per la difesa della demo
crazia, il compagno Jpusué 
ha fatto pervenire al nostro 
partito 50 dollari, pari a 
circa 33.000 lire. 

NELLE FEDERAZIONI ALL'ESTERO 

Importanti risultati 
nel tesseramento PCI 

Molti reclutati a Zurigo, Stoccarda e Colonia 

Iniziative 
degli italiani 
in Australia 

X nostri lavoratori emi
grati in Australia hanno re
centemente partecipato a 
varie manifestazioni per ri
vendicare la tutela degli in
teressi della comunità ita
liana. Da segnalare che in 
occasione del l" Maggio è 
uscito il primo numero di 
// nuovo Paese, giornale che 
si sostiene alla FILEF e che 
vuole condurre la battaglia 
per la difesa della dignità e 
della cultura nazionali degli 
italiani in Australia e per 
l'affermazione dei loro inte
ressi. 

Nuove proteste per le 
restrizioni valutarie 

Colpiti duramente gli emigrati, mentre i capita
listi continuano ad esportare miliardi di lire 

Secondo le - informazioni 
pubblicate dal noto setti
manale tedesco Der Spiegel, 
l capitalisti italiani conti
nuano ad esportare clande
stinamente all'estero gran
di somme di danaro per 
effettuare grosse speculazio
ni sul mercato finanziario 
internazionale. Le ultime re-

- strizioni decise dal gover
no Rumor in materia di 

• importazione ed esportazio
ne di- valuta italiana noti 
hanno sortito alcun effetto, 
tanto che da capitalisti ita
liani sono stati esportati 
clandestinamente nel .1973 
ben 1300 miliardi di lire. 
In effetti, rinunciando ad 
ogni efficace misura contro 
i grossi speculatori, i prov-

- vedimenti governativi col
piscono solo gli emigrati e 
il turismo, 1 due campi in 
cui la nostra bilancia dei 
pagamenti ha sempre regi
strato forti vantaggi. 

In tale situazione cresce 

il malumore tra gli emigra
ti italiani non solo perchè 
le restrizioni in questione 
colpiscono prima di tutto 
loro, quasi facendoli appa
rire come dei « sabotatori n 
dell'economia italiana, ma 
anche perchè l'elevato tas
so di inflazione taglieggia 
le loro rimesse ai familia
ri che non vengono compen
sate neppure dal modesto 
conguaglio che opera lasca-

' la mobile. La parziale mo
difica apportata al cosiddet
to decreto delle 20.000 lire, 
elevato a 35.000, non miglio
ra sostanzialmente la loro 
situazione; anzi, essa viene 
a confermare che a questa 
leggera modifica si è giun
ti solo dopo le indignate 
manifestazioni promosse dal
le organizzazioni degli emi
grati. Di conseguenza, una 
intensificazione delle inizia
tive di protesta viene an
nunciata da alcuni Paesi di 
immigrazione. -

Ragguardevoli risultati nel 
campo del tesseramento e 
reclutamento al partito so
no stati ottenuti dalle no
stre organizzazioni all'este
ro nel corso della campa
gna elettorale per il refe
rendum. Sullo slancio del
la mobilitazione tre fede
razioni — Zurigo, Stoccar
da e Colonia — hanno rag
giunto e superato il 100 °.ó, 
mentre la nostra sezione di 
Londra ha quasi triplicato 
il numero degli iscritti del
lo scorso anno, creando le 
condizioni per far sorgere 
nuove organizzazioni in al
tre località dove si accen
tra la presenza dei nostri 
emigrati. Particolari citazio
ni meritano le sezioni di 
Francoforte e di Wolfsburg 
per il contributo da esse 
dato al raggiungimento del
l'obiettivo da parte della fe
derazione di Colonia. Non 
meno significativo l'esempio 
di alcune sezioni della fe
derazione di Stoccarda-Lud-
wigsburg, Friburg, Norim
berga — che nelle ultime set
timane hanno reclutato de
cine e decine di lavoratori 
meridionali. I risultati più 
massicci vengono segnalati 
dalla Federazione di Zuri
go: qui 5 sezioni hanno rag
giunto o superato il 200 °ó 
degli iscritti rispetto al 73, 
25 sono oltre il 100 lo (al
cune di esse arrivano an
che al 180-190 °/o),. mentre 
le altre sono impegnate a 
raggiungere l'obiettivo pri
ma e durante l'imminente 
campagna per la stampa co
munista. 

Analogo impegno se lo so
no posto anche le altre fe
derazioni di Bruxelles, Lus
semburgo e Ginevra, che 
hanno già indetto una se
rie di iniziative per colma
re i ritardi e affrontare con 
nuova fiducia i più vasti 
compiti che l'affermazione 
dei «no» e la sconfitta del 
tentativo di involuzione o-
scurantista pone anche tra 
le forze democratiche che 
operano per imporre la so
luzione dei problemi dei la
voratori italiani a1''estero. 

Ci scrivono da 
FRANCOFORTE 

I vaglia telegrafici 
a volte arrivano 
dopo dieci giorni 
Cari compagni, 

vorrei dirvi quanto siamo 
discriminati noi emigrali, 
partendo da un caso singo
lo che serve però a dare 
un'idea più generale. Un 
nostro connazionale resi
dente presso Francofobe, 
Domenico Martino, il 10 a-
prile ha spedito alla mo
glie, che abita a Rocca di 
Neto in provìncia di Catan
zaro, un vaglia telegrafico. 
Questa t l'abitudine dei la
voratori emigrati che sono 
stati costretti a lasciare la 
famiglia al paese. Ebbene, 
il vaglia — che, ripeto, era 
telegrafico — ha impiegato 
quattro giorni, cosa che pub 
succedere solo alle poste i-
taliane. Ma non è tutto, per
chè quando la donna si 
presentò per riscuotere la 
somma mandatale dal ma
rito, si sentì dire che m 
posta non avevano soldi, ro
sicchi quella famiglia do
vette attendere sino al qior-
no 22 di aprile. Il fatto è 
che non solo i governanti 
italiani hanno costretto mi
lioni di lavoratori a cerca
re lavoro in Paesi stranieri, 

ma neppure sono capaci di 
risolvere questi problemi di 
ordinaria amministrazione, 
facendo ulteriormente sof
frire le famiglie. E hanno 
il coraggio di dire che so
no loro i difensori della fa
miglia! Vi è poi lo scanda
loso atteggiamento sul cam
bio della valuta, che ci dan
neggia ulteriormente, ma 
ho visto che su tale que
stione sono già intervenuti 
decisamente il nostro par
tito e i sindacati, Bisojna 
proprio insistere ' per far 
concedere un cambio favo
revole agli emigrati. 

LEO PELOSI 
(Francoforte) 

STOCCARDA 

Un grave danno 
col decreto 
sulle 20 mila lire 
Cara Unità, 

scrivo a nome di un 
gruppo di italiani emigrati 
in Germania per protestare 
circa il nuovo decreto go
vernativo il quale stabilisce 
che attraverso la frontiera 
italiana si può passare solo 
con la somma di 20 mila 
lire. Ecco un altro colpo di
retto al cuore degli emigra
ti. Infatti fino a qualche 

settimana fa ci era per
messo portare i soldi in I-
talia senza alcun limite; ed 
ora U « nostro» governo 
vuole anche approfittare 
sui nostri risparmi dura
mente sudati, che ci guada-
gnomo lavorando in un Pae
se lontano dai nostri cari. 
Per restare sul concreto, 
possiamo dire che speden
do i nostri risparmi per po
sta abbiamo un cambio pari 
a circa 240 lire per marco: 
se invece cambiamo i sol
di in banca, il cambio sale 
a lire 2S0 circa. Alcuni cer
cano di depositare i soldi 
in banca, sperando di po
terli poi portare al cambio 
favorevole in Italia in oc
casione delle ferie. Ma chi 
deve spedirli alla famiglia 
mese per mese? E le diffi
coltà che ci faranno al pas
saggio della frontiera? In
somma, i nostri brari mi
nistri continuano a pensa
re che chi sta bene, deve 
stare meglio; e chi sta ma
le deve crepare. Ci augu
riamo che i partiti popo
lari, « in primo luogo il 
PCI, intervengano decisa
mente per fare abrogare 
questo decreto che va con
tro gli emigrati e che pre
sto tutto torni normale. 
Non vogliamo infatti essere 
sempre noi a pagare se in 
Italia si governa male. 

G. L. 
a nome di un forte gruppo 
di connazionali (Stoccarda) 
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Emergono i legami fra il regime di Gaetano e i movimenti di destra europei 

un'agenzia della PIDE 
per l'aiuto ai fascisti stranieri 
Ne era proprietario Guerin Serac, legato a Freda e Ventura e implicato nella strage di piazza Fontana - Gli ex ministri dell'Inter
no e della Difesa trasferiti da Madera il un carcere di Lisbona - Lo scrittore Manuel Rios arrestato come agente della PIDE 

LISBONA — L'ex ministro degli interni portoghese Moreira Batista, l'ex ministro della difesa Silva Cunha e alcuni 
funzionari della famigerata polizia politica DGS-PIDE entrano nella prigione di Trafaria, trasferiti dall'isola di Madera, 
dov'erano stati confinati subito dopo il rovesciamento del regime fascista 

- . - - - - ' . . ' • • . LISBONA, 23 • 
E' stata scoperta a Lisbona una base camuffata della polizia politica (DGS, ex PIDE) incaricata di appoggiare • le 

attività eversive dei movimenti fascisti negli altri Paesi. Un reparto militare ha compiuto una perquisizione negli uffici 
di una pseudo-agenzia di informazioni che serviva da facciata a ben altra attività: falsificazione di documenti, organiz
zazione della protezione e degli spostamenti di fascisti stranieri ricercati dalle polizie e probabilmente anche alla prepa
razione di provocazioni e atti di terrorismo. A questo riguardo le ricerche sono ancora -, in corso. La vera attività della 
agenzia — che si denominava « Aginter Press » — è stata rivelata dagli stessi membri della disciolta polizia politica del 
regime fascista portoghese, at
tualmente arrestati e sottopo
sti a procedimento giudizia
rio. . 

Il giornale O Seculo scri
ve che un dipendente della 
agenzia che ei trovava negli 
uffici a! momento della per
quisizione, ha dichiarato ai 
militari che amministratore 
dell'» Aginter Press » era un 
francese, Jean Vallentin, »t-
tualmente all'estero, probabil
mente in Francia. Proprieta
rio dell'azienda figurava in
vece un certo Guerin Serac, 
la cui residenza è a Salva
dor, nell'America centrale. An
che questo Serac, naturalmen
te risulta all'estero. (Si trat
ta di un • personaggio noto 
anche in Italia, come impli
calo nella strage di piazza 
Fontana e legato a Freda e 
Ventura, n.d.r.t. 

L'agenzia, dice il giornale, 
in realtà lavorava per conto 
della PIDE ed era specializ
zata nella fabbricazione di 
passaporti falsi. I soldati han
no sequestrato registri conta
bili e falsi timbri di amba-

Messaggio 

di Breznev 

a Nixon 

consegnato 

ieri 

da Ponomariov 

Lo scandalo W a terga te 

i — — — — — — — — — — — ^ — — ^ — . 

Si accentuano 
le voci sulle 

dimissioni del 
presidente USA 
Nixon prima dell'eventuale gesto vorrebbe puntellare 
il suo credito con un « risultato spettacolare » all'estero 

. WASHINGTON, 23. 
Nixon ha ricevuto oggi al

la Casa Bianca la delegazio
ne del Soviet Supremo del
l'URSS guidata da Boris Po
nomariov, presidente della 
Commissione esteri del So
viet delle ' nazionalità del
l'URSS e membro candidato 
all'Ufficio politico del CC del 
PCUS. Al termine dell'incon-
ro Nixon ha avuto un collo
quio con Ponomariov sulle 
questioni riguardanti le rela
zioni sovietico-americane. L'e
sponente sovietico ha conse
gnato a Nixon un messaggio 
di Breznev, che il portavoce 
presidenziale ha definito « pri
vato e personale ». Il collo
quio si è svolto in uno spiri
to costruttivo. Ha partecipato 
al colloquio - l'ambasciatore 
sovietico negli USA Dobrinin. 

WASHINGTON, 23 
Il presidente Nixon potreb

be risolversi a dare le dimis
sioni, evitando la* penosa pro
cedura dell'impeachment, se 
in precedenza riuscisse a ot
tenere sul terreno della po
litica internazionale un risul
tato suscettibile di assicurar
gli un certo credito. Voci in 
questo senso circolano nella 
capitale federale, nonostante 
i fermi dinieghi dell'interes
sato e del suol portavoce. Il 
corrispondente del New Re
public dalla Casa Bianca, O-
sborne, cita a questo proposi
to un'opinione espressa dallo 
ex segretario alla difesa. Mei-
vin Laird. 

L'occasione per registrare 
un risultato come quello au
spicato porrebbe essere per 
Nixon 11 viaggio nel ' Medio 
Oriente, originariamente pre
visto per luglio, dopo la visi
ta a Mosca. Gli osservatori du-
bitato tuttavia che il presi
dente sia costretto a rinun
ciare al progetto, dato che la 
missione Kisslnger è in ri
tardo rispetto alla tabella di 
marcia ipotizzata prima del
la partenza. 

Il presidente continua ad 
essere oggetto di critiche an
che nelle file del suo partito. 
In una conferenza stampa te
nuta a Lansin. nel Michigan, 
prima del banchetto annua
le repubblicano. I'exgoverna-
tore dì • New York, Nelson 
Rockefeller, ha dichiarato tra 
l'altro che le trascrizioni del
le registrazioni , della Casa 
Bianca sollevano questioni di 
estrema gravità sulla morali
tà del presidente. «Si tratta 
di qualcosa che ci turba tut
ti — ha dichiarato l'oratore 
— e francamente debbo di

re che non possiamo, come 
individui e come nazione, sor
volare su ciò che si riflette 
in quelle registrazioni. Inten
do parlare del tono morale ». 

Rispondendo a una doman
da in merito a un suo discor
so in cui esaltò il coraggio 
e la dedizione di Nixon, Ro-
ckfeller ha risposto: «Egli è 
certamente un uomo d'azio
ne, un uomo che crede nella 
America in relazione alla po
litica estera e ad alcune co
se che ha fatto in patria ». 
Ma le trascrizioni sono sta
te « fonte di una terribile an
goscia e dolore ».. 

Negli ambienti vicini alla 
commissione giudiziaria della 
Camera del rappresentanti, 
che ha ascoltato a porte chiu
se il nastro con la registrazio
ne della conversazione del 21 
marzo 1973 tra il presidente 
e l suoi collaboratori si è 
appreso che i trentotto com
ponenti la commissione stes
sa sono inclini a ritenere che 
Nixon, lungi dall'aver sempli
cemente discusso la possibili
tà di comperare il silenzio de
gli esecutori materiali della 
effrazione al Watergate, stes
se impartendo precise istru
zioni al riguardo. 

Ciò è quanto essi hanno 
desunto dall'ascolto della con
versazione registrata (nella 
quale, a chi chiedeva istru
zioni sul modo di mettere 
insieme il denaro necessario. 
Nixon rispose seccamente: 
«Perdio, prendetelo!»). Secon
do i parlamentari, la discus
sione più dettagliata era avve
nuta però quattro giorni pri
ma, e cioè il 17 marzo. Il 
nastro relativo, essi ritengo
no, è stato « censurato » dal 
presidente. 

sciate straniere: « L'agenzia 
— precisa O Seculo — era 
dedita alla falsificazione di 

. passaporti e di altri docu
menti. in stretto collegamen
to con individui e movimen
ti di estrema destra di diver
si paesi ». Durante la perqui
sizione sono stati trovat* an
che dei dossier dedicati ai 
singoli paesi con numerosi ri
tagli di giornali nonché istru
zioni per la fabbricazione di 
ordigni esplosivi. 

Un altro giornale di Lisbo
na. Diario de Noticias, dà no
tizia dell'arresto del capo del 
«Pronte del Portogallo libe
ro », lo scrittore Manuel Rios, 

. il quale era rientrato a Lisbo
na il 10 maggio scorso, dopo 
essere vissuto • dal 1966 :n 
Francia, dove era diventato 
segretario generale del sud
detto « Pronte ». un'organiz
zazione di estrema sinistra. 
Rios è stato rinchiuso nel 
carcere di Caxias. presso la 
capitale. Egli è « fortemente 
sospettato di aver appartenu
to alla PIDE » dice 11 giorna-

Mosca: nota alla Cina 
sulla navigazione di 

un fiume di frontiera 
Nei periodi di magra le navi cinesi potranno con
tinuare a utilizzare le acque territoriali sovietiche 
alla confluenza dell'Amur e dell'Ussuri, dandone 

' . - - . . - tempestivo preavviso . ' - - - _ -

Dalla nostra redazione 
' * . ' ' " ' ' MOSCA. 23. ' 
L'Unione Sovietica ha oggi' 

comunicato alla "Cina che essa 
« come già per il passato, - è 
pronta ad autorizzare alle navi 
cinesi il passaggio di andata e 
ritorno - dall'Atnur all'Ussuri at
traverso • le acque territoriali 
dell'URSS nel periodo di magra 
del corso d'acqua di confine Ka; 

' zakievitscev, a condizione che 
la parte cinese avvisi a 'tempo 
opportuno gli organismi di fron
tiera o diplomatici •». ' 

La comunicazione è conte
nuta in una dichiarazione-fatta 
oggi dal ministero degli Esteri 
sovietico all'incaricato di affari 
eriiese a Mosca. Ma Le. 

L'Amur e l'Ussuri sono ì due 
grandi - fiumi che ( segnano la 
frontiera orientale- tra l'URSS 
e la Cina. Congiungendosi, essi 
formano una. specie di triatv 
golo la cui base è rappreseli 
tata dal Kazakievitscev e il cui 
\ertice sfiora la città sovietica 
di Khabarovsk. In questa zona 
la linea di confine coincide con 
la « base > del - triangolo 

A Congresso 
il Fronte di 

unità socialista 
in Romania 

'; - " BUCAREST. 23. -
(t. g.) Nella sala del Pa

lazzo di Bucarest si è aperto 
il primo congresso del Pronte 
di unità socialista. Il Fronte 
— costituito nel '68 — riu
nisce tutte }e organizzazioni 
di massa e di categoria del 
Paese e coordina la loro par
tecipazione alla costruzione 
della società socialista. 

Il congresso al quale, con 
1 massimi dirigenti del parti
to e dello Stato, partecipano 
tremila fra delegati e invi
tati, è stato aperto da Ni-
colau Ceaucescu presidente 
della Repubblica e Segreta
rio generale del Partito Co
munista romeno. Successiva
mente, Ceausescu. nella sua 
qualità di presidente del Pron
te. ha parlato sul ruolo e sui 
compiti del Pronte per il 
•uccesfo degli obiettivi di pò 
•Ne* si* interna che estera. 

quando le acque vi sono scarse, 
le navi, per passare dall'uno 
all'altro fiume, sono costrette 
a risalire fino al punto di con
giunzione. - • -

e La parte sovietica — af
ferma la dichiarazione diffusa 
oggi — animata da uno spirito 
di buona volontà, ha sempre 
accolto le richieste della parte 
cinese riguardanti • il passaggio 
delle sue navi nelle acque ter
ritoriali dell'URSS, presso Kha
barovsk, durante il periodo 
di magra dell'arteria fluviale di 

j frontiera Kazakievitscev dove 
passa il confine, in conformità 

J agli appropriati documenti russo-
cinesi. ta parte sovietica non 
vede difficoltà nella soluzione 
del problema del passaggio del
le navi cinesi nelle acque ter
ritoriali sovietiche se la parte 
chiese ritorna sulle sue posi
zioni di rispetto dei diritti so 
vrani e dell'integrità territoria
le dell'Unione Sovietica >. 
• La dichiarazione. inFine. ri
propone alla Cina « di proce
dere in comune a lavori di 
dragaggio del corso d'acqua di 

e frontiera Kazakievitscev in vista 
di migliorare • le condizioni di 
na\ igazione ». - - -• 

La regione alla quale si ri
ferisce la diciharazionc del mi
nistero degli Esteri sovietico è 
una delle più delicate lungo il 
confine tra l'URSS e la Cina. 
Fu proprio sul fiume Ussuri che 
nel 1969 si verificarono i noti 
scontri. Dopo il successivo in
contro tra i Primi ministri Kos-
sighin e Chi En Lai. il 20 ot-
tobre 1959. furono aperte trat
tative le quali - tuttavia sino-ad 
oggi non hanno dato risultati. 
I problemi legati alla naviga
zione sul fiume di frontiera. 
d'altra parte, dovrebbero essere 
regolati da una apposita com
missione mista costituita nel 
1951 ma che. a quanto ci ri
sulta. non si è più riunita dal 
marzo del 1972. 

Un'altra controversia lungo il 
confine tra URSS e Cina, in
fine. è quella apertasi noi 
marzo scorso, quando un eli
cottero sovietico in missione 
umanitaria nella • regione del
l'Aitai. atterrò in territorio ci
nese. Pechino sostiene che lo 
apparecchio compiva operazioni 
di spionaggio. Fino ad oggi. 
malgrado le richieste e .le pro-

' teste sovietiche, elicottero ed 
equipaggio non sono stati re
stituiti. 

Romolo Cattivalo 

le, che aggiunge: «Si ritiene 
che possa trattarsi di un ele
mento insediato dalla PIDE 
nella capitale francese allo 
scopo di infiltrarsi nei movi
menti antifascisti ». 

Va infine segnalato che l'ex 
ministro degli Interni, Cesar 
Baptista (e quindi diri
gente massimo della famige
rata PIDE), e l'ex ministro 
della Difesa Joaquim Da Sil
va Cunha, che si trovavano 
agli arresti domiciliari a Ma
dera sono stati trasferiti sot
to forte scorta a Lisbona do
ve nei loro confronti sarà 
Istruito un processo. 

Per quanto riguarda la cru
ciale questione della soluzio
ne della «questione africa
na » (fine della guerra in 
Guinea. Angola e Mozambi
co e accesso di questi tre pae
si alla indipendenza) un por
tavoce governativo ha oggi an
nunciato che il ministro de
gli Esteri Mario Soares gui
derà la delegazione del gover
no di Lisbona ai colloqui con 
il Movimento di liberazione 
della Guinea-Bissau per un 
accordo di tregua. Tali collo
qui cominceranno sabato 
prossimo a Londra. Soares 
sarà accompagnato dal mini
stro per l'oltremare, Antonio 
De Almeida Santos, il quale 
sta attualmente compiendo 
una visita . in Mozambico e 
in Angola. 

A proposito del Mozambi
co. viene segnalato che la'si
tuazione sul fronte sindaca
le sembra volgere alla nor
malità dopo le agitazioni dei 
giorni scorsi. Nel porto dì 
Lourenco Marques, gran par
te del portuali sono tornati 
al lavoro dopo aver accetta
to il raddoppio delle paghe 
e la promessa di compensi 
speciali per il lavoro nottur
no e festivo 

• < * • • - . , 

- DAR ES SALAAM, - 23 
Il presidente della Tanza

nia Julius Nyerere si è reca
to a Lusaka per un incontro 
«segreto» con ì colleglli-del
la Zambia. Kenneth Kaurida 
e dello Zaire Mobutu, riguar
dante soprattutto l'allarga
mento della lotta di libera
zione nei territori portoghe
si e nell'Africa australe. - • 

Insieme a Nyereré sono 
partiti da Dar* Es Salaam an
che il presidente del Fronte 
di liberazione" del Mozambi
co (FRELIMO) Samora Ma-
enei, il ministro delle infor
mazioni del Movimento, Joa
quim Chìssariò e il ministro 
degli esteri delta Tanzania 
John Malecela. - • -

Machel e Ch'issano sono sta
ti impegnati in questi g'xrni 
nella capitale tanzaniana, do
ve ha sede il quartler cene
rate del FRELIMO. In collo
qui con una, delegazione di 
sei ex prigionieri politici <*el 
Mozambico, emissari del nuo
vo governo del Portogallo per 
sondare la disponibilità del 
Fronte ad un accordo di pace. 

Wilson: 
«Terrorista e 
assassina »; la 

: giunta cilena: 
r LONDRA, 23. 

Il premier britannico Wil
son ha accusato la giunta 
militare cilena di «terrori
smo ed " assassinio » durante. 
un dibattito parlamentare ai 
Comuni sulla questione della 
vendita di armi.-

Un parlamentare dell'op- ' 
posizione aveva chiesto a 
Wilson i motivi per cui il go
verno inglese stabiliva una 
differenza fra il fornire armi 
al regime dell'ex presidente 
Allende ed alla giunta attual
mente al potere. Wilson ha 
risposto che la differenza ri
siede «nel grosso numero di 
persone • che sono state , as
sassinate e terrorizzate da 
questa giunta cilena, mentre 
il presidente Allende era au
to eletto», r 4 » : , . .r 

Àncora difficile la trattativa tra Siria e Israele 

KISSINGER PREVEDE UN RINVIO 
PER UN ACCORDO DI DISIMPEGNO 

A Damasco si accusa Israele di « far perdere tempo » al segretario di stato americano • Il principale contrasto 
è sulla riduzione delle forze.e sul numero dei «caschi blu» • Provocazioni militari di Israele in Libano 

Attaccata una base di artiglieria 

Perdite delle forze 
di Saigon a Ben Cat 

SAIGON. 23. 
Poco prima dell'alba ele

menti delle forze di libera
zione del Sud Vietnam sono 
riusciti a penetrare In una 
base di artiglieria delle trup
pe di Saigon riuscendo a di
struggere pezzi di artiglieria 
ed a far saltare un deposito 
di munizioni. L'attacco è av
venuto presso Ben Cat, ed ha 
avuto lo scopo evidente di 
colpire in uno dei suoi punti 
più sensibili lo schieramento 
offensivo col quale il regime 
di Saigon .sta cercando di 
conquistare territorio ammi
nistrato dal GRP a nord di 
Saigon. - . • ,- l 

E' noto che il GRP ha ri
petutamente ammonito Sai
gon che esso si riservava il 
diritto di reagire a qualsiasi 
attacco contro le zone libere. 
Nella sola zona di Ben Cat 
le forze di Saigon hanno su
bito gravi perdite: da gio
vedì scorso, viene ammesso 
ufficialmente, esse hanno 
avuto 40 morti, quasi cento 
feriti e un - centinaio di di
spersi. 

In Cambogia razzi sparati 
dalle forze di liberazione han
no colpito la zona in cui si 
trova il palazzo in cui vive 
il dittatore Lon Noi. 

DAMASCO. 23. 
Dopo l'altalena di ottimismo 

e pessimismo sulla possibilità 
di concludere rapidamente un 
accordo per il disimpegno delle 
forze tra Siria e Israele, la gior
nata di domani potrebbe essere 
decisiva per chiarire le sorti 
della missione Kissinger in Me
dio Oriente. Lo stesso Kissinger 
ha dichiarato oggi a Damasco 
che « forse egli non riuscirà a 
portare l'accordo a compimento 
nel corso della attuale missio
ne ». nonostante i progressi già 
compiuti. 
~ Dopo il suo colloquio di oggi 
pomeriggio con il presidente si
riano Assad. il decimo dall'ini
zio della sua missione, il se
gretario di Stato americano è 
comunque tornato in Israele. 
Sarà di ritomo a Damasco do
mani sera o sabato mattina. 
Secondo fonti USA. Kissinger 
è sempre in dubbio se prose
guire la sua opera di media
zione in vista di una immi
nente firma di un accordo op
pure se e abbandonare per al
cune settimane la regione », per 

Bonn e gli USA smentiscono 
un nuovo «caso» Guillaume 

- , t 

La rivista « Capital » vicina agli ambienti dell'opposizione de, ha reso noto 
* un rapporto attribuito alla CIA nel quale il capo del controspionaggio della 

. Germania occidentale viene indicato come una spia della RDT 

l ì* l nntlrA <*orrì«nAn«l*nl«> ' sione del cosiddetto « Rap-
Ual nostro cornspoaaenie , ^ ^ C I A ) c h e è airoriJ£ 

ne di tutta la vicenda. 
,". ' BERLINO, 23. 
.' « Gunther Nollau non è una 
spia : cosi ha dichiarato og
gi il portavoce ufficiale del 
governo federale a conclusio
ne di una riunione straordi
naria del Gabinetto presiedu
to dal Cancelliere Schmidt. 

La dichiarazione governati
va è venuta dopo che il Di
partimento di Stato america
no, l'ambasciata USA a Bonn, 
il Direttivo del partito so 
cialdemocratico e lo stesso 
interessato avevano ferma
mente smentito le presunte ri
velazioni sul «caso Nollau», 
il capo del servizi segreti del
la Germania federale, accu
sato leti dalla rivista mensi
le Capital, di spionaggio a 
favore delia Repubblica de 
mocratica tedesca e di altri 
paesi socialisti. 

Il vice Segretario di Stato. 
Kenneth Rush ha detto che 
nell'articolo di Capitai «non 
•vi è una parola di verità» e 
accogliendo una richiesta del 
ministro degli Interni di 
Bonn, l'ambasciata USA ha 
dichiarato che «nessun mem
bro del controspionaggio te
desco è stato oggetto di so
spetti o indagini da parte 
della CIA». • -

Sulla rivista pesa ora 11 pe
ricolo della incriminazione 
perche, come ha dichiarato 
il portavoce ufficiale, 11 go
verno federale Intende avvia
re un procedimento giudizia
rio nel confronti del direttore 
• dei responsabili della dlffu-

II « caso » è esploso nella 
serata di ieri in seguito alla 
distribuzioni alle agenzie di 
stampa, in anticipo sulla pub
blicazione nella rivista, del te
sto dell'articolo. Con esso la 
rivista economica ' Capital 
che interpreta il pensiero di 
alcuni gruppi Industriali tradi-
zionaimente legati alle posi
zioni del ' leader oltranzista 
della democrazia cristiana ba
varese (la CSU) - Josef 
Strauss, intendeva rendere 
pubblico un rapporto attribui
to alla CIA — il controspio
naggio americano — nel qua
le si afferma a chiare lettere 
che - Nollau è un agente al 
servizio della RDT e di altri 
paesi socialisti. 

Nel rapporto si afferma che 
Guillaume, il collaboratore di 
Willy Brandt, recentemente 
arrestato per spionaggio, sa
rebbe solo uno degli agenti 
che lavorano presso la Can
celleria ed altre istituzioni di 
primaria importanza del Pae
se e che essi sono sotto con
trollo della CIA. • 

Sempre secondo 11 rapporto 
che Capitai, si prepara a pub
blicare Guillaume sarebbe 
stato sacrificato per coprire 
personaggi più importanti del
l'organigramma degli agenti 
che opererebbero nella Ger
mania federale, e primo fra 
tutti Gunther Nollau, il mi
sterioso personaggio che di
rige il BPV, 11 controspionag
gio politico della RFT. 

E' da 'rilevare che anche 
la rivista « Quìck » che in pas
sato pubblicò asseriti docu
menti segreti imbarazzanti 
per la coalizione socialdemo-
cratica-liberale. ha afferma 
to di essere in possesso da 
qualche tempo del rapporto e 
di averlo sottoposto all'esame 
dei suoi esperti. 

Anche se molti aspetti di 
tutta questa vicenda restano 
ancora oscuri, e anche se es
sa ha contribuito a ricreare 
un clima di tensione a Bonn 
a pochi giorni dalle dramma
tiche dimission: di Willy 
Brandt, è certo che le dimen
sioni di questo caso sono di
verse da quelle del «caso 
Guillaume », come testimonia
no le smentite che sono sta
te prontamente fatte sulla ve
ridicità del rapporto pubbli
cato dalla rivista. 

Da parte sua, il diretto in
teressato. Gunther Nollau. ha 
deciso di denunciare per ca
lunnia il direttore di Capital. 
Nonostante tutte le autorevo
li smentite che gli sono pio
vute sul tavolo, il direttore' 
della rivista continua ad af
fermare che il rapporto pub
blicato da Capital esiste ne
gli archivi del controspionag
gio americano, e ha invitato 
gli esponenti di tutti 1 parti
ti rappresentati al Bundestag, 
a prenderne visione presso la 
direzione del mensile. Per 
ora, • nessuno ha accettato 1 
suol Inviti. 

Franco Patron* 

lasciare un < periodo di ' respi
ro > ai suoi interlocutori. 

Questa seconda eventualità è 
stata oggi ritenuta la più pro
babile dall'agenzia di informazio
ni siriana SANA, che sostiene 
che Kissinger lascerà il Medio 
Oriente «entro due o tre gior
ni », senza aver raggiunto un 
accordo di • disimpegno. « E' 
Israele — essa aggiunge — che 
ha creato complicazioni e ha 
fatto perdere del tempo a Kis
singer rifiutandosi di ottempe
rare alle clausole che debbono 
essere accettate prima che si 
arrivi a una separazione delle 
forze ». 

Questa mattina Kissinger è ri
masto a colloquio per due ore 
e mezza con i dirigenti israelia
ni per esaminare le questioni, 
assai complesse, che ancora 
bloccano la conclusione di un 
accordo. Secondo quanto ha di
chiarato il ministro degli esteri 
israeliano Abba Eban. queste 
riguardano soprattutto l'entità 
della forza delle Nazioni Unite 
alla quale dovrebbe essere affi
dato il controllo di una «zona 
cuscinetto ». nonché la portata 
della riduzione delle opposte for
ze sui due lati della linea di 
demarcazione. Mentre sulle que
stioni della linea della tregua, 
dello scambio dei prigionieri e 
dello status della forza del-
l'ONU un accordo di principio 
sarebbe già stato raggiunto tra 
le parti, il cosiddetto «assotti
gliamento delle truppe » crea no
tevoli complicazioni, soprattutto 
dopo le provocatorie richieste 
israeliane di ridurre la coper
tura missilistica antiaerea della 
capitale siriana. 

A quanto si è appreso oggi. 
scontri si sono verificati nel 
sud del Libano tra forze liba
nesi e israeliane. Le forze liba
nesi hanno respinto una pattu
glia israeliana che aveva attra
versato il confine in una zona 
presso il villaggio di frontiera 
di Chebaa. che è stata sottopo 
sta successivamente a 'un forte 
cannoneggiamento israeliano. 
Inoltre, secondo quanto riferito 
da alcuni giornalisti, aerei da 
combattimento israeliani hanno 
sorvolato nuovamente il Libano 
meridionale. 

* * * 
TEL AVIV. 2.1 

Sei guerriglieri palestinesi pe
netrati dalla Siria nel territorio 
occupato da Israele sono stati 
uccisi dalle forze israeliane e 
due loro compagni sono stati 
catturati. 

Uno di questi. Abdallah E'-
Mahdi di 27 anni, originario di 
Aleppo (Siria), avrebbe dichia 
rato ad alcuni giornalisti che 
Io avrebbero intervistato in una 
postazione militare israeliana 
nel Golan che lui e gli altri 
membri del gruppo appartene
vano al Fronte democratico po
polare per la liberazione della 
Palestina, che ha rivendicato la 
strage di Maalot. 

Avrebbe aggiunto inoltre che 
il gruppo intendeva prendere 
ostaggi per chiedere la libera
zione di 25 guerriglieri detenu
ti in Israele e la restituzione 
delle salme dei tre palestinesi 
morti a Maalot. In caso di ri
fiuto, gli otto guerriglieri avreb 
boro ucciso gli ostaggi e si sa
rebbero uccisi insieme con co-

) storo. 

DALLA PRIMA PAGINA 
gliori condizioni di lavoro e 
di vita. 

La necessità di questo so
stegno — afferma un comu
nicato congiunto della Fede
razione Cgil-Cisl-Uil e delle 
categorie dell'industria — è 
motivata dal fatto che «di 
fronte alla estrema gravità 
della situazione economica e 
sociale del paese sulla quale 
pesano in misura determi
nante gli indirizzi sin qui se
guiti dalla politica economica 
del governo che stanno por
tando ' al progressivo • esauri
mento degli investimenti pro
duttivi, è necessario acquisire 
pregiudizialmente la garanzia 
che gli orientamenti generali 
di politica vionetaria e cre
ditizia assunti dal potere ese
cutivo e dalla Banca d'Italia 
siano radicalmente mutati ». 

« La rinuncia ad una poli
tica selettiva nell'uso del cre
dito e nel contenimento dei 
consumi g l'adozione di mi
sure tese a ridurre drastica
mente e indiscriminatamente 
le fonti di credito alle atti-
iuta produttive e alle finanze 
locali — prosegue il comuni
cato dei sindacati —, il prean
nunciato aumento delle ta
riffe pubbliche, la politica di 
inflazione programmata a ca
rico delle merci di importa
zione destinate ai consumi po
polari sono tutti aspetti di 
una politica di recessione 
preordinata die comporta un 
attacco generale ai consumi 
di massa e ai livelli di occu
pazione v. 

Dato questo negativo giudi
zio sulla politica del governo 
i sindacati affermano che «in 
carenza di un mutamento ra
dicale di questi indirizzi le 
negoziazioni previste in ordi
ne ai singoli punti della piat
taforma della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil rischiano di es. 
sere vanificate e gli stessi sìn
goli impegni che il governo 
potrebbe eventualmente assu
mere in quelle sedi rischiano 
di apparire del tutto inatten
dibili». Di qji le decisioni di 
lotta di cui abbiamo già detto. 

Queste scelte di azione del 
sindacato non giungono im
provvise. Già subito dopo l'in
contro col governo avvenuto 
il 16 maggio dove fu deciso di 
approfondire i problemi nel 
corso di confronti particolari 
(sono previsti cinque incontri 
in sede di ministero del Bi
lancio e della programmazio
ne ed un altro confronto con
clusivo con il governo) la Fe
derazione Cgil. Cisl, Uil ave
va espresso un severo giudizio 
sottolineando che non si po
tevano condividere « le misu
re di politica economica, mo
netaria e creditizia », che le 
« dichiarazioni di intenzione 
espresse dal governo » con
traddicevano con la politica 
portata avanti. La Federazio
ne richiamava perciò l'esigen
za « di organizzare e dirigere 
tutte le iniziative e i ìtiovi-
menti di lotta già previsti o 
che potranno essere predispo
sti ». Nella riunione con le ca
tegorie e le organizzazioni re
gionali in modo particolare ci 
si soffermava sul modo in cui 
sviluppare il movimento. Del 
tutto ingiustificato quindi lo 
ottimismo sull'esito del con
fronto manifestato al termine 
della riunione del 16 maggio 
da alcuni ministri e ripreso 
da gran parte della stampa. 
Cosi come del tutto ingiusti
ficate appaiono quelle prese 
di posizione che tendevano ad 
accreditare la tesi della « tre
gua » concessa dai sindacati al 
governo. 

« Il movimento e necessario 
— ha scritto Lama nell'edito
riale di « Rinascita » — per
ché senza una pressione reale 
non si realizzano gli obiettivi 
per i quali ci battiamo, ma 
anche perché si sappia che 
non ci si appaga di parole o 
di promesse». Riferendosi al

le difficoltà finanziarle di cui 
ha parlato Rumor nell'incon
tro del 16, il segretario gene
rale della Cgil afferma che 
questo argomento «non è in 
discussione ». Le difficoltà «le 
conosciamo e conosciamo an-
che gli uomini e le forze che . 
con le loro scelte le hanno 
create. Ma ciò che è In discus
sione è il modo di venirne 
fuori anche per evitare che 
fra qualche mese ci crolli ad
dosso una grave recessione 
conseguente alla indisponibi
lità di risorse interne o di 
crediti esteri per acquistare 

Je materie prime e i semita- ' 
vorati necessari. per. alimen
tare la nostra iìidustria ». La
ma rileva che « il maggior 
contrasto » con la linea del go
verno è sulle « politiche che 
bisogna adottare per ridare 
fiato allo sviluppo, trasfor
mando contemporaneamente 
le strutture» per'sottolineare ' 
che « la politica finanziaria, 
monetaria e creditizia è il ve
ro nodo sul quale il confron
to col governo acquista signi
ficato politico generale ». I la
voratori non ripiegheranno su 
« una difesa a riccio» di in
teressi settoriali. Anche se la 
spinta dei bisogni resa più 
acuta dall'inflazione « è molto 
forte, i sindacati hanno sapu
to finora portare avanti una 
proposta alternativa di carat
tere complessivo che fa del. ' 
l'occupazione, degli •• investi
menti nel Mezzogiorno e nel- , 
l'agricoltura, delle riforme i 
perni dellu propria strategia 
di azione. In questo quadro 
sta anche la difesu dei red
diti da lavoro, specie dei più 
bassi ». I lavoratori — conclu
de il segretario generale della 
Cgil — « vogliono controparti- . 
te certe per i sacrifici che 
possono essere chiamati a 
compiere per uscire da una 
situazione economica che essi 
non hanno creato ma che è 
certamente grave». 

Il segretario confederale 
della Cisl, Spandonaro, ha ri
levato anch'egli che i due 
punti sui quali « vogliamo 
qualcosa di più di una affer
mazione di principio, riguar
dano la manovra del credito 
e quella fiscale perché in caso 
contrario fra qualche mese la 
situazione sarà aggravata ». 
Anche Mario Didò, segretario 
confederale della Cgil, rileva 
che il « punto di scontro » è 
dato dalla politica monetaria, 
creditizia e fiscale, « politica 
che è duramente punitiva ver
so i lavoratori e le piccole e 
medie aziende». Proprio per
ché « la posta in gioco è estre
mamente seria» la Federazio
ne unitaria ha deciso con le 
categorie dell'industria di dar 
vita « ad una azione di lotta 
a sostegno di questa fase di 
trattativa ». 

Come abbiamo detto la nuo
va fase di trattativa si apre 
proprio oggi con il confronto 
che avrà luogo al ministero 
del Bilancio. Saranno presen
ti le delegazioni della Fede
razione Cgil, Cisl, Uil (segre
tari della Federazione e diri
genti delle organizzazioni più 
interessate ai temi in discus
sione) ed i ministri Giolitti 
(Bilancio), Colombo (Tesoro), 
Tanassi (Finanze), Mancini 
(Mezzogiorno), Bertoldi (La
voro), De Mita (Industria), 
Gullotti (Partecipazioni stata
li). Gli altri confronti avran
no luogo il 27 (edilizia e equo 
canone per ì fitti), il 31 (svi
luppo dei trasporti), il 3 giu
gno (rinnovamento e trasfor
mazioni in agricoltura), il 4 
giugno (riforma sanitaria e 
aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale). Concluso 
questo ciclo di riunioni vi sa
rà un confronto conclusivo 
con il presidente del Consi
glio. La segreteria della Fe
derazione Cgil, Cisl, Uil ha 
chiesto che si svolga il gior
no 6. Il Direttivo della Fede
razione è convocato per i 
giorni 11 e 12 per fare il pun. 
to della situazione e decidere 
le necessarie iniziative. 
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